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d o m a l e fondato da Antonio Gramsci 

«£À> CONTRO LE CLIENTELE Urne aperte dalle 7 alle 22 e domani fino alle 14. Obiettivo: superare il 50% degli elettori 
_ _ _ _ — « _ _ _ _ Il comitato promotore teme una manovra per ritardare l'inizio delle votazioni 

Conta una cosa sola: il quorum 
Oggi il referendum. Voci di boicottaggio ai seggi 
Lettera aperta 
a Mario Segni 
NATALIA OlMZMJRO 

C aro Mario Segni, l'ho vista l'altra sera alla televi­
sione, a Samarcanda, e le voglio esprimere la 
mia solidarietà, la mia stima e la mia gratitudi­
ne. Mi ha colpito e commosso II modo1 come 

aa^^^K lei rispondeva a quelli che la attaccavano 
aspramente sul referendum, la serietà Intensa 

riflessiva e paziente delle sue risposte Le hanno chiesto al­
la line della trasmissione «Cosa si aspetta da una vittoria 
del si?» Lei, mi pare, ha detto «Che cambi qualcosa» Sia­
mo in tanti a sperare che cambi qualcosa, onorevole Sogni 
anzi a dirle la verità vorremmo che cambiasse non qualco­
sa ma quasi tutto Che si rovesciasse la situazione In cui da 
tempo da anni, soggiace l'Italia. Che l'Italia diventasse un 
paese Ubero, aperto, disponibile alle Infinite rifornw di cu) 
ha bisogno Possiamo aspettarcelo questo da una vittoria 
del si? Non lo so Le confesso che lo, sul principio, aravo ri­
guardo al referendum una sorta di diffidenza, pochi stracci 
di Idee vagamente simili a quelle che esprimevano, la sera 
scorsa, I suoi avversari. MI dicevo. «Perchè una sola prefe­
renza e non tre? Cosa importa?»: e mi dicevo: e perette mai 
spendere tanti soldi, creare tanto trambusto, su un p artico­
lare di cosi stano rilievo? Poi pero ho capito. Si tratta di 
chiamare la gerite » rispondere te crede nella possibilità di 
rinnovamento, o se invece magari desidera che tue» resti 
come adesso è Si tratta di chiamare la gente a risponder!! 
se pensa che esista un modo per difendere le scelte eletto­
rali dagli imbrogli, dalle clientele mafiose Se pensa chi1 vo­
tare si voglia dire creare questa difesa. Le tre preferenze, io 
le immagino come tre corsi d'acqua, dove si amrmisMino 
detriti e rifiuti Un solo corso d'acqua, e pia sempNce<redere 
se e sgombro, limpido e sicuro Riguardo al soldi stteti se 
vincali si saranno largamente rigoàangnaO'cor piastre del 
tempo 

Caro Mario Segni, se vince il si, non e'* dubbio, «I sari 
una svolta, lo sono tra quelli che non l'avevano capilo Im­
mediatamente, ma poi l'ho capito. L'ho capito meglio 
quando Craxl ha detto «Nonvotatell9«ll10glugno. Anda­
tevene al mare» Allora ho sentito con più fona I importan­
za del voto Ho capito che una vittoria del si metteva paura. 
Se vince il si dunque ci sarà una svetta. Lasceremo dietro le 
spalle questolemno infetto Forse, chissà, potremo iiprirel 
giornali al mattino senza provare, come adesso ci accade, 
un senso di acuto malessere Un malessere fatto di noli, di 
sgomento e di indignazione Dalle alte cime del montilo po­
litico, non fanno che lanciarsi insulti e accuse Di un simile 
turpiloquio, la gente della strada afferra il turpiloquio ma 
nell'insieme non capisce una sillaba, e continua a doman­
darsi inutilmente di chi sia giusto fidarsi e di chi si debba 
diffidare Vorremmo che Invece in quelle alte cime ni pen­
sasse almeno un poco ai mille problemi nel quali si dibatte 
la gente Quale Interesse ha che si discuta, in quelle ulte ci­
me seCraxlrassomigliaaHitleroseinveceèdiverso7N<!lla 
realtà storica nulla rassomiglia a nulla e nessuno rassomi­
glia a nessuno Ecomunque, cosa Importa? 

C aro Mario Segni, se dovessimo enumerate tu tto 
quello che vorremmo cambiasse, non si finireb­
be più Vorremmo che finalmente fosse irotto il 
silenzio su Ile stragi di Stato Vorremmocheron 

^mmmt camminassero più a piede libero, per il mondo, 
1 responsabili delle stragi di Stato Vorremmo 

che non venissero processati degli innocenti per delitti che 
non hanno commessa Vorremmo poter credere nella giu­
stizia, nella trasparenza della vita politica, nella validità del­
le istituzioni Vorremmo, in poche parole, che nel nottro 
paese si respirasse ossigeno e non veleni Penso a quetto, 
se penso a una svolta. E' troppo chiederlo a un semplice si 
di un referendum7 Eppure è noto che a volte basta un gra­
nello di sabbia per inceppare il congegno di un orologio. 
Noi ora speriamo nel granello di sabbia, perchè il conge­
gno dell orologio che ci è toccato batte ore pessimi;, una 
peggiore dell'altra 

Quelli che hanno In odio il referendum, dicono che ora 
l'Italia si è spaccata in due Ma era spaccala in due ;ià da 
lungo tempo La prospettiva del referendum ha portilo lu­
ce su questa larga, profonda fenditura La luce è bem entità 
perchè da tanto ci trovavamo immersi nel buio E la fé nditu-
ra dimostra quanto il referendum sia importante per tutti 
Come tutti vi attribuiscano un valore essenziale. Cam si 
siano a un tratto riallacciati i rapporti fra la vita politica** la 
gente, come a un tratto la passione politica tra la gente si 
sia riaccesa, anche fra coloro che si erano chiusi in una tor­
pida indifferenza Di tutto questo da tempo avevamo per­
duto ogni memoria Non andremo al mare 

A parer vostro... 
A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Appuntamento 
a domani 

con un nuovo 
quesito di 

A parer vostro... 
IERI AVETE RISPOSTO COSI 

REFERENDUM 
Si NO 

99,3% 0,7% 

Si decide sul filo del quorum il referendum sull'uni­
ca preferenza, cui sono chiamati oggi e domani ol­
tre 47 milioni di elettori II comitato promotore ha 
segnalato al Quinnale e al ministro dell'Interno mol­
ti casi di defezioni di presidenti di seggio e scrutato­
ri. Intanto Andreotti fa sapere che andrà a votare. 
Nuove dissociazioni da Craxt: De Martino voterà si, 
il sindaco di Firenze Morales va alle urne 

FABIO INWINKL ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. Tutti gli occhi so­
no puntati sul quorum Sarà 
l'affluenza alle urne foggi si 
vola dalle 7 alle 22. domani 
dalle 7 alle 14), l'esito di 

3uesto combattuto referen-
um sulle preferenze, desti­

nato a pesare sulle vicende 
politiche del paese e sulla 
sorte delle riforme istituzio­
nali Reiterate segnalazioni 
di boicottaggio delle opera­
zioni di voto - attraverso le 
defezioni di scrutatori e pre­
sidenti di seggio - hanno in­
dotto il comitato promotore 
a rivolgersi al capo dello Sta­
to e al ministro dell'interno 
Fino all'ultimo la campagna 
è stata caratterizzata da ten­

sioni e polemiche Mentre 
Andreotti annuncia che an­
drà a votare e afferma di non 
credere a elezioni anticipate, 
nella De romana è scontro 
dopo la sortita di Sbardella a 
favore dell'astensionismo 
Nel Psi, intanto Francesco De 
Martino fa sapere che voterà 
si E il sindaco socialista di Fi­
renze, Giorgio Morales, si re­
cherà alle urne Una confer­
ma del disagio provocato 
dalle ingiunzioni craxiane 
per la diserzione dal voto 11 
ministro Formica, che aveva 
firmato proprio questo refe­
rendum, ora lo attacca con 
toni pesanti 
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Il controllo? 
Col calcolo 
combinatorio 

A PAGINA 4 

I pareri 
delle ultime 
24 ore 
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D'Alema: 
«Sevince 
il Sì, Craxi... 

PERCHE SI 
EUQKNIOOARIN 

Rendiamo responsabili 
i partiti e liberi i cittadini 
M Andrò a votare perché I esercizio del voto costituisce 
una prerogativa democratica e un dovere civico Voterò si, 
anche se non mi faccio troppe illusioni, proprio per la limi­
tatezza del quesito sottoposto all'elettore In ogni caso l'abo­
lizione delle preferenze mentre elimina la possibilità di bro­
gli e cordate, premia senz'altro il voto d'opinione rispetto a 
quello di scambio Per due motivi essenzialmente Innanzi­
tutto costringe i partiti ad assumersi in pnma persona la scel­
ta dei candidati proposti E poi responsabilizza direttamente 
il cittadino dinanzi al voto, liberandolo da pressioni indebite 
e da influenze spurie Ma vorrei dire che e è ancora un altro 
motivo per cui voterò si Un motivo più generale e di princi­
pio Ed è il seguente questo referendum nonostante i suoi li­
miti va nella direzione di un certo tipo di riforma istituziona­
le Parlo della riforma della pnma Repubblica, che pur biso­
gnosa di correttivi profondi non è affatto morta e superata, 
come spesso si sente dire incautamente II suo significato 
storico, fondamentale per I unità civile degli italiani, e le sue 
potenzialità democratiche irreallzzate sono ancora vivissi­
mi. Quanto al quorum e al risultato finale nutro una certa fi­
ducia. Per fortuna, dopo il moltiplicarsi di tante prese di po­
sizione responsabili ed autorevoli il clima appare oggi deci­
samente mutato rispetto a qualche tempo fa È proprio que­
sto che mi fa ben sperare 

Agca smentisce 
contatti 
con Karadzhov 
elaCia 

Agra (nella foto) ha smenti­
to quello che era già stato 
smentito II killer turco, inter­
vistato al Tg2 ha sostenuto 
di lon av" mai conosciuto 
il t ulgaro Karadzhov, né di 
essersi rivolto alla Cia Sem-

a n ^ ^ ^ ^ o a ^ a B pre ien Agca è stato intervi-
sta'o da Tg 1. Tg3 e altri gior­

nali Il «riamore» sui misteri dell attentato al Papa continua, 
nonostante non ci siano novità nelle mdagini e le ultime «ri­
velazioni» si siano dimostrate dei falsi A PAGINA 1 1 

Anche il Pds 
alla riunione 
dell'Intemazionale 
socialista 

Alla prossima riunione del-
l Intemazionale socialista 
sarà presente per la prima 
voi a anche il Pds 11 segreta­
rio generale dell organizza­
zione Luis Ayala ha invitato 
ufficialmente il Partito de-

» _ _ > » > _ • mocrauco della sinistra a 
partecipare come osservato­

re alla nunione del consiglio che si terrà martedì prossimo a 
Istanbul La delegazione della Quercia sarà composta da 
Fassino e Napolitano In passato, il Pei era stato invitato solo 
al congresso dell Intemazionale A PAGINA 8 

Toma da Berlino 
con un documento 
della Raf: 
arrestata 

Arrestata una presunta terro-
nsta di 30 anni in un casola­
re del Casentino Nella borsa 
aveva un documento ideolo­
gico della Raf lungo 20 pagi­
ne riflessioni sulla storia del 
gruppo tedesco e l'annuncio 

_ _ _ _ _ > • _ • _ » » _ della ripresa del terrorismo. 
La ragazza, tornata recente­

mente da Berlino é stata arrestata con I accusa di partecipa­
zione a banda armata Interrogata, si e rifiutata di rispondere 
alle domande del giudice A PAGINA 11 

Industriali 
all'attacco 
contro 
Formica 

La risposta degli industriali a 
Formica e allo sfascio fucate 
è ironica «Il pnmo ad essere 
sanzionato dovrebbe essere 
il ministro» dice Patrucco «Il 
ministro si è dichiarato im­
potente», commenta Fuma-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ galli, presidente dei giovani 
imprenditori «Anche la sini­

stra e impotente», osserva MarUnazzolL «Ma noi a smisti» vo­
gliamo costruire un polo rinnovatore» replica BorghifiLBH-
ninfaritut conclude (acclamo le rilorme e intanto dimlMte 
la pressione fiscale 

A PAGINA t » 

Il presidente attacca Galloni, chiede le bobine del suo discorso, rifiuta i chiarimenti e annuncia prowedimenti clamorosi 
Le preoccupazioni dei magistrati che in un documento unitario appoggiano il loro vicepresidente e Ettore Gallo 

Cossiga scatenato. Scioglierà il Csm? 
Cossiga vuole sciogliere il Csm? 11 capo dello Stato 
ha annunciato, per il dopo-elezioni, «clamorose 
conseguenze» al discorso di Galloni ai magistrati, 
definito «di demagogia eversiva, di vera rottura isti­
tuzionale, oltre che maleducato» A bordo di uno 
yacht, il capo dello Stato scatena un nuovo conflitto. 
A nulla servono le precisazioni del vice presidente 
del Csm. Un appello dei giudici: «Rifiutiamo la rissa». 

PASQUALE CAMILLA 

• i ROMA. «Demagogia ever­
siva di vera rottura istituziona­
le» Cosi Cossiga bolla II discor­
so pronunciato da Galloni a 
Vasto II vice presidente del 
Csm precisa che «non ce l'ave­
va con Cossiga» le sue critiche 
•erano rivolte a un chiarimento 
con il governo» Ma il capo del­
lo Stato rigetta queste precisa­
zioni come •irrilevanti e inutil­
mente pretestuose» Dunque.il 
Quirinale tira diritto verso cla­
morose conseguenze» Scio­

glierà Il Csm? Quest'atto d'au-
tonta é controverso, visto che il 
conflitto è politico e non ri­
guarda il funzionamento del­
l'organo di autogoverno dei 
giudici Potrebbe sfociare in un 
conflitto politico, in Parlamen­
to, o in un contenzioso davanti 
all'Alta corte II congresso na­
zionale dei magistrati si schie­
ra con Galloni e con il presi­
dente della Corte costituziona­
le, Ettore Gallo «Fanno gli inte­
ressi del paese» 

CARLA CHELO VINCENZO VASILE ALU PAOINB 6 • 7 

Giudici nel mirino 
PIRRO SANSONETTI 

T ira una brutta aria per tutti, se è vero che c'è addirittura 
chi paventa lo scioglimento d'autorità del Consiglio su­
periore della magistratura, e di conseguenza l'abbatti­

mento, di fatto, di uno dei tre poteri sul quali si fonda lo Stato 
di diritto Sono sicuro che questa ipotesi è infondata Non è ra­
gionevole supporre che II presidente della Repubblica mediti 
una iniziativa cosi vistosamente devastante, la quale avrebbe 
comunque un valore politico di «sventramento» delle relazioni 
e degli equilibri democratici Non è ragionevole E tuttavia si 
può ben capire lo stato d'animo assai preoccupato della ma­
gistratura italiana, che de almeno quattro anni è sottoposta ad 
un attacco feroce da parte di settori molto grandi del mondo 
politico Che non hanno mai sopportato lo spinto di indipen­
denza dei giudici italiani, e ora puntano decisamente alla li­
quidazione della loro autonomia Sarebbe una sciagura C'è 
solo da sperare che qualcuno voglia capire il senso di quelle 
ovazioni che l'assemblea dei magistrati, l'altro giorno, ha riser­
vato a Galloni e al Presidente Gallo Quegli applausi non era­
no solo schieramento Dicevano non è con l'arroganza e con 
le minacce di vendetta che fonderete la nuova Repubblica 

A PAGINA 2 

Megaparata 
a Washington 
per la vittoria 
nel Golfo 

• • Con una delle più grandi e spettacolan parate militari 
della sua storia. Washin gton ha celebrato la vittoria del Golfo. 
Folla ed entusiasmo lungo il Mail mentre per quasi due ore 
sfilano truppe e mezzi corazzati Bush si commuove ricordan­
do i caduti Ma, tra le voci contrarie non manca chi sottolinea 
un curioso record è la pnma volta che i tempi delle celebra­
zioni superano quelli della guerra A PAGINA 1 3 

È morto il primo irangiatogliatti 

A PAGINA 0 

• • È morto Romolo Man­
gione, giornalista socialde­
mocratico divenuto popolare 
all'inizio degli anni Sessanta 
per la veemenza pirotecnica 
delle sue polemiche televisi­
ve contro Palmiro Togliatti, e 
da ultimo dimenticato Nella 
quotidianità del nostro vivere 
abbiamo la costante impres­
sione fastidiosa che niente 
cambi Ma un evento come 
questa morte - e come cento 
altri casi luttuosi o lieti - di­
mostra quante cose in realtà 
sono cambiate in trent'anni, 
e quanto profondamente 

Erano i tempi della televi­
sione unica Ó vedevi quel 
programma, o andavi al ci­
nema, oppure a letto Le tri­
bune politiche avevano un 
ascolto molto più elevato di 
quello odierno E per i partiti 
di sinistra erano le pnme oc­
casioni di cimento politico 
televisivo, perché per tutto 
l'arco degli anni Cinquanta 
la televisione era stata un ar­
ma esclusiva della De e, mar­
ginalmente, dei suoi alleati 
minori A far accedere al vi­
deo con qualche dosata si-

smaio TURONB 
stematicità anche le opposi­
zioni fu - è doveroso dirlo - il 
delinearsi della prospettiva 
di centro-sinistra, che diede 
a Nenni un minimo di forza 
contrattuale anche nel cam­
po delle comunicazioni di 
massa 

Oggi le fisionomie dei 
massimi esponenti politici 
sono talmente note a tutti, da 
nschiare, in molti casi, di 
produrre fenomeni contigui 
al voltastomaco Al tempo in­
vece in cui la televisione fa­
ceva i primi passi, le facce 
dei segretan di partito pote­
vano essere in qualche misu­
ra familiari solo a chi d'abitu­
dine vedeva le loro fotografie 
sui giornali che avevano po­
chi lettori Non esisteva l'Au-
ditel ma con certezza si può 
affermare che le prime con­
ferenze stampa televisive di 
Togliatti -per il fascino eser­
citato dal Pei e per il cansma 
del personaggio - tenevano 
davanti al televisore tanti mi­
lioni di italiani quanti poteva 
richiamarne una partita della 
nazionale di calcio 

Le domande formulate da 
Romolo Mangione erano, di 
fatto, elaborati comizi pas­
sionali Il giornalista social­
democratico, direttore de la 
Giustizia, doveva aver otte­
nuto dalla Rai una sorta di ta­
cito privilegio, perché nusci-
va sempre ad essere presente 
quando era di scena Palmiro 
Togliatti Si presentava te­
nendo sottobraccio un incar­
tamento voluminoso, che 
sfogliava, leggendo ora un ri­
taglio di giornale, ora un ver­
bale d'archivio Erano sem­
pre documenti da cui risulta­
vano le malefatte del regime 
sovietico, il giornalista ne ro­
vesciava le colpe sul Pei, fi­
nendo col dimenticarsi di fa­
re la domanda, perché, in un 
turbinio d incalzanti invetti­
ve, aveva già dato lui tutte le 
risposte 

Ancora non si parlava di 
politica-spettacolo, ma ora è 
lecito dire che Mangione, an­
ticipando i tempi, ne fu I in­
ventore Nel tentativo di argi­
nare quel fiume in tempesta, 
PalmiroTogliatti, mentre 1 in­

terrogante parlava, scuoteva 
il capo atteggiando il viso a 
sorrisi disincantati, ma que­
sto piccolo stratagemma psi­
cologico era il più delle volte 
vanificato da una regia ostile, 
che non inquadrava il volto 
dell'uomo politico e teneva 
costantemente in pnmo pia­
no quello del suo accusatore 
implacabile 

Sarebbe logico paragona­
re Mangione al più noto e 
burbanzoso dei giornalisti 
che oggi diffondono dal vi­
deo il verbo di un riformismo 
inzuppato nel rancore contro 
il resto della sinistra7 L'ag­
gressività ruspante di Man­
gione scaturiva da una visce-
ralità cui erano estranei cal­
coli di furbizia opportunisti­
ca I uomo infatti, dopo gli 
anni della popolarità visse 
appartato e ignorato Oggi 
invece il giornalismo dei po­
lemisti da video molto più 
brutale e grossolano di quel 
lo inventato da Mangione 
dietro le bandiere del riformi­
smo nasconde avidi camen-
smi, tortuosità servili, conve­
nienze da consorteria Era 
meglio il mangiatogliela 

Alfieri, camorrista, batte anche i capiclan siciliani 

È il boss più ricco d'Italia 
1500 miliardi Fanno 

NINNI ANDRIOLO 

• i ROMA. Un giro d affan di 
SOmila miliardi di lire, più o 
meno il fatturato annuo della 
Fiat Se lo spartiscono 600 co­
sche Un terzo dei guadagni fi­
nisce nelle tasche di una n-
stretta cerchia di 50 capiclan 
Un inchiesta del settimanale II 
Mondo scopre che il boss più 
nccod Italia è Carmine Alfieri 
Ieri, in provincia di Benevento, 
è stato sequestrato un ippo­
dromo clandestino di sua pro­
prietà Alfien è più ricco di Nu­
voletta, di Riina, di Michele 
Greco Cinquantamila miliar­
di di guadagni7 Per Paolo Ca-
bras vicepresidente dell Anti­
mafia «sono cifre sottostima-
te» Il cnmìnologo Mano Cen-
tomno «Sono almeno 150mi-
la miliardi di lire» 

FAENZA A PAGINA 9 

Universale Economica Feltrinelli r < 

WMTER 
VELTRONI 
IL SOGNO 
DEGLI ANM'60 
Un decennio da non dimenticare 
nei ricordi di 47giovani di allora 
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COMMENTI 

ITOhità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Cossiga e i giudici 
MmOMNSONBTTI 

T ira una brutta aria. Non solo per i giudici, che 
da un po' di tempo sono stati individuati da 
gran parte del mondo politico come il nemi­
co numero uno. Tira una brutta aria per lutti, 

M a M a ^ se e vero che c'è addirittura chi paventa lo 
scioglimento d'autorità del Consiglio superio­

re della magistratura, e di conseguenza l'abbattimento. 
di (atto, di uno del tre poteri sui quali si fonda lo Stato di 
«Dritta Sono sicuro che questa ipotesi è infondata. Non * 
ragionevole supporre che il presidente della Repubblica 
nuditi una iniziativa cosi vistosamente devastante; la 

, quale -al di là di tutte le considerazioni giuridiche che si 
possono fare sulla sua legittimità-avrebbe comunque un 
valore politico di «sventramento» delle relazioni e degli 
equilibri democratici in questa nostra Italia già tanto sol-
ferente. 

Mone ragionevole. E tuttavia si pud ben capile lottato 
«fiinimo della magistratura italiana, e quindi anche il fat­
to che certe preoccupazioni per gli attacchi ricevuti. Li 
questa occasione, dal Presidente della Repubblica, si di­
latino fino a trasformarsi in vero e proprio timore per le 
proprie stesse sorti CUI ultimi «affondi» di Cossiga vengo­
no a conclusione di una vera e propria guerra di trincea 
che la magistratura è stata costretta a sostenere contro 
nemici potenti. Bastava vedere, l'altra sera, l'intervista al 
giudice Casson, mandata in onda dalla terza rete della 
TV, per rendersene conta Sandra Bonsanrj, che poneva 
le domande, ha chiesto al giovane e battagliero magistra­
to veneto: «Ma lei non ha paura? Paura per la sua stessa 
vita?». E Casson le ha risposto: «Quello della paura è un 
problema che ho cancellato da tempo; altrimenti sarci 
stato costretto a cambiare mestiere». Mi chiedo: è norma­
le che In un paese libero e moderno come il nostro, alle 
•oalie del Duemila, un giudice debba ogni atomo mette­
re in gioco la pelle per fare il proprio lavoro? Ed e norma­
le che, data questa situazione, questo giudice, anziché 
estere protetto e sostenuto da tutta la comunità naziona­
le, e particolarmente dai poteri pubblici e dai rappresen­
tanti della nazione, sia invece contrastato ui ogni modo 
dagli uomini più importanti dello Stato, e lasciato espo­
sto, e criticato pesantemente, quando non addirittura ac­
cusato di essere un irresponsabile? Certo non e normali :. 
Felice Casson, l'uomo che qualche mese fa ha messo le 
mani sull'affare Gladio, non è il primo magistrato a finire 
nel mirino del potere politico. E successo in passato a 
morti giudici valorosi: qualcuno è ancora vivo, qualcuno 
non lo e più. Si dirà: non c'è da stupirsi che, talvolta, al­
l'interno di un sistema democratico si producano fatti di 
malcostume. Già. Ma ormai siamo ad un punto in cui di­
venta difficile pensare che gli attacchi ai giudici siano 
semplici episodi No, è l'Intera categoria ad essere bersa­
gliata. Cosa le se rimprovera? Una cosa semplicissima: 
Fautonomia. SI, l'autonomia: colpa sommamente grave 
In un paese nel quale anche un consiglio di condominio 
« diviso in lotti politici, e ad essi è obbediente. I giudici 
no: da troppi anni dimostrano di tenere alla propria indi­
pendenza. E cosi, una corporazione che era stata il vanto 
e tino dei punti di forza della •conservazione», ha finito, 
magari suo malgrado, col diventare una spina nel fianco 
di quel sistema che oggi è gran moda delinlre partitocra­
tica 

u questo bisogna riflettere. Qualunque altro 
ragionamento è secondario. O addirittura 
strumentale. Per esempio: fu giusto, quattro 
'anni fa, con un referendum che vide schierati 
tutti i partiti politici italiani (esclusi i repubbli­
cani). alzare il grado della reponsabilità civile 

del giudici di fronte ai propri errori? Probabilmente fu 
giusto, da un punto di vista strettamente giuridico. E però 
oggi è difficile negare che, attraverso quel referendum, 
robuste forze governative fecero passare un attacco fron­
tale alla magistratura, e ne incrinarono il prestigio e l'au­
torevolezza. E da allora quel disegno non si è più ferma­
lo Adesso punta dritto alfa liquidazione dell'Indipenden­
za, dei giudici. Con molti mezzi. SI arriva al paradosso: In 
un paese dove i magistrati sono stati gli unici ad opporsi 
in qualche modo alla mafia e alla corruzione politica, sì 
dticide, senza mostrare alcun senso di vergogna, che il 
modo migliore per rilanciare la lotta a Cosa Nostra 0 
quello di assestare un colpo serio alla magistratura. E 
preoccupante questo rovesciamento della verità e del 
buonsenso. E preoccupante soprattutto porche è in que­
sti) dima che sono maturate le ripetute esternazioni diri 
presidente della Repubblica che oggi portano sul Alo di 
una clamorosa rotture (vertici massimi delle istituzioni. 

Ce solo da sperare che di fronte a questo grande alla> 
' me, I settori più sensibili del mondo politico non restino 
fermi. Non si chiudano a far calcoli piccoli sulla possibili­
tà di un vantaggio che in qualche modo potrebbero trar­
re da un infeudamento della magistratura. Non lascino 
l'opposizione di sinistra, da sola, a combattere una battìi-
gtia che, da sola, non pud vincere. Le coraggiose iniziati­
ve di Giovanni Galloni fanno intrawederc che qualcot a 
si muove. Purché Giovanni Galloni non sia abbandonai o 
a se stesso, soprattutto ora che sul suo capo pendono mi­
nacce inquietanti. Purché quelle ovazioni che ha ricevu­
to all'assemblea dei giudici, insieme a quelle che ha rice­
vuto Ettore Gallo, non siano liquidate, dalla De e dal Psi, 
come semplici episodi di schieramento. 

Ascoltateli bene quegli applausi: dicono che non si 
ronda una nuova Repubblica, non si ricuce lo strappo 
che ha separato la gente dal Palazzo, non si riorgenizra 
neppure il potere politico se si parte da un regolamento 
di conti basato sull'arbitrio e sull'arroganza. Altrimenti 
non sarà una gran Repubblica... 

In Italia si fronteggiano due concezioni delia democrazia: una aperta, l'altra populista 
Anche per questo occorre riconsiderare l'uso di formule nate in un clima politico diverso 

Contro l'alternativa di sinistra 
Pubblichiamo ampi stralci di 
un articolo che apparirà sul 
prossimo numero di MtaoMe-
go (3/91), rwUe Bbrarte e nella 
principali edicole a partire da 
martedì prossimo, dal titolo 
•L'alternativa azionista!. 

sta II paese ha bisogno di 
alternativa. Più che mai. Ma 
alternativa a che cosa? Al 
malgoverno, alla partitocra­
zia, alla corruzione, alla 
spartizione e alle tangenti, 
all'inefficienza e allo spreco, 
alla tolleranza verso la crimi­
nalità e all'intreccio con es­
sa, al crescendo di ingiusti­
zie che ne deriva, al disgre­
garsi dell'ethos pubblico 
che ne consegue. Al tracollo 
della legalità. All'assedio 
sfacciato contro la libertà di 
stampa. (...) Ma già l'elenco 
sommario dei contenuti del­
l'alternativa evidenzia come, 
proprio per realizzarla man­
tenendosi fedeli al valori 
della sinistra, non sia' più 
proponibile lo schieramento 
tradizionale della sinistra 
quale portatore e veicolo di 
quella speranza e di quel 
progetto. 

Apertìs verbis se si vuole 
l'alternativa, ispirata nei 
contenuti ai valori della sini­
stra, è doveroso rinunciare 
all'alternativa di sinistra nei 
termini fin qui prospettati, 
quale alleanza fondata in­
nanzitutto su Pei (ora Pds) e 
Psi. Doveroso, perché quella 
formula oggi non solo non è 
auspicabile, ma in nessun 
modo realisticamente pro­
ponibile. Insensato insistere, 
perciò. E valga il vero. 

Due concezioni della de­
mocrazia ormai si fronteg­
giano in Italia (...): quella 
radicale, riformista, della so­
cietà aperta, e quella Illibe­
rale del populismo e della 
demagogia. Quest'ultima ri­
duce la democrazia al con­
senso, non importa come 
ottenuto, e al principio di 
maggioranza, non importa 
In quale contesto applicato. 
Ma è noto (dovrebbe, alme­
no) che il principio di mag­
gioranza, da solo, non ga­
rantisce ai cittadini un ordi­
namento democratico, e 
può propiziare, fovee*, Rie-
biscttarismi, peronismi e al­
tre eclissi del cittadino. 

Il principio di maggioran­
za è certamente lo strumen­
to Irrinunciabile del reggi­
mento democratico, ma nel 
quadro di uno Stato di dirit­
to, e a partire dal riconosci­
mento e dal rigoroso rispetto 
dei diritti chiudi ciascun in­
dividuo. E nell'ambito della 
legalità. Senza questi pre­
supposti, il principio di mag­
gioranza non può neppure 
operare, poiché è stato già 
degradato a finzione. (...) Il 
principio di maggioranza, il 
principio del consenso, è 
perciò il principio irrinuncia­
bile ma secondo di una de­
mocrazia. Il populismo, con 
il suo disprezzo per la legali­
tà e le regole, con la sua pro­
pensione allo scambio tra il­
legalità e voto, con la sua di­
sinvoltura riguardo agli stru­
menti che producono con­
senso (in crescendo: clien­
tele, tangenti, mafie), opera 
già in quella terra di nessuno 
che divide la democrazia 
dalla dittatura, il mondo dei 
cittadini dal mondo dei sud­
diti. 

La versione Italiana di po­
pulismo illiberale si chiama, 
da tempo e con crescente 
arroganza, partitocrazia. 
(...) Un malgoverno che ge­
nera consenso, e che i pa­
droni della politica esibisco­
no ai propri critici quale 
inoppugnabile fonte di legit­

timazione per le loro impre­
se. Ma il punto controverso è 
proprio questo: il consenso 
ottenuto in spregio alle rego­
le, tollerando l'intreccio po-
lilica/atfari/crirninalità (e 
magari promuovendolo), o 
anche solo chiudendo il 
proverbiale occhio su com-
portamenti illeciti (evasione 
fiscale, abusi edilizi, appalti 
truccati, contrabbando di si­
garette) è un consenso ai 
margini dell'ordinamento 
democratico. 

Populismo e legalità, po­
pulismo e società aperta, 
populismo e democrazia 
presa sul serio, sono incom­
patibili. (...) 

Democristiani e socialisti, 
con i loro satelliti, lucreran­
no al Sud, nelle prossime 
elezioni, maggioranze quasi 
plebiscitarie. Proprio perché 
l'attività di governo si svolge 
ormai in offesa al principio 
di legalità, ai suoi vincoli, al 
rigore che comporta. Il mal­
governo genera consenso, 

• proprio perché è mal gover­
no e perché, attraverso la 
corruzione, produce bensì 
sprechi e inefficienze, ma 
anche un arricchimento di 
massa (benché assai diver­
samente distribuito). 

il populismo partitocrati­
co alimenta cosi un circuito 
di consenso perverso. Non 
più legalità, ma favori (com­
preso quello dell'Impunità). 
Ma anche: non più diritti, 
bensì privilegi. Laddove fa­
vori e privilegi sono innanzi­
tutto quelli che i padroni 
della politica garantiscono a 
sé e agli amia stretti. Ma poi 
anche alle digradanti cer­
chie di clienti, e al cittadino 
indifeso che deve ottenere 
pagando (in mazzette, favo­
ri, vori) ciò che gli spettereb-
beperdtritto. (...) 

Slamo ormai 1 ultimo pae­
se dell'Est Non è una bouta­
de. L'arroganza della no-
menklatura partitocratica 
italiana rimanda. proprioa 

3uel modello. Siamo quoti-
ianamente costretti, infatti, 

j a subire l'alfrontp di ministri 
deU'Interno che snflitiàTizza-

PAOLO FLORES D'ARCAIS 

no il crescere della delin­
quenza, di ministri delle Fi­
nanze che lamentano l'im­
punità degli evasori, di mini­
stri della Giustizia che con­
dannano il collasso dello 
Stato di diritto, di ministri 
dell'Istruzione che denun­
ciano lo sfascio delle scuole, 
di ministri della Sanità che 
inveiscono contro il degrado 
degli ospedali, di ministri dei 
Trasporti che deplorano i 
morti in autostrada. Dì mini­
stri del governo, insomma, 
che si strappano le vesti con­
tro le inadempienze e le 
Savie del malgoverno, 

asi che i colpevoli fossi­
mo noi cittadini e non chi, 
avendo tutti i poteri necessa­
ri, si dimostra privo di capa­
cità odi volontà. 

(...) Fissiamo perciò il 
punto decisivo. Alternativa è 
parola menzognera se non 
indica e realizza un modo di 
essere opposto al dominio 
della nomenklatura, alla cul­
tura del populismo, ai fasti 
della partitocrazia. Alternati­
va è tutto questo, oppure 

, semplicemente non è. 
Ma in che senso una poli­

tica basata sull'alleanza pre-
' ferenziale tra Pds e Psi può 
anche solo accendere una 
speranza in questa direzio­
ne? (...) La politica giudizia­
ria del Psi punta, ha puntato 
a un drastico ridimensiona­
mento dell'autonomia dei 
magistrati, la politica dell'in­
formazione si segnala per la 
sua impudenza illiberale e la 
sua virulenza censoria, la 
politica della droga non ha 
minimamente arrestato la 
crescita esponenziale dei 
morti e del consumo, né 
quella dei profitti della gran­
de e piccola criminalità, co­
me era de) resto nelle previ­
sioni, ma ha avuto l'effetto 
(meglio: ha costituito II ten­
tativo) di accreditare una 

.immagine «benpensante» e 
«dura» del craxismo. (...) La 
vocazione plebiscitaria che 
il Psi craxiano ha palesato 
non appena la riforma istitu­
zionale è stata posta all'ordi­
ne del giorno rappresenta. 

dunque, solo il compimento 
di un'intera impostazione 
strategica e di una coerente 
identità culturale. (...). 

Cosa può avvicinare, dun­
que, Pds e Psi? Il passato, si è 
detto. La comune tradizio­
ne. (...) Ma il Psi non ha più 
nulla a che lare con la pro­
pria storia, benché si appre­
sti al kolossal di un centena­
rio prevedibilmente kitch 
(Pansecadocet). (...) Il Psi 
attuale è in realtà il prodotto 
di una vera mutazione an­
tropologica, avvenuta in due 
tappe, contraddittorie solo 
quanto all'immagine. Oggi è 
sempre più partito delle 
clientele e dell'assistenziali­
smo del Mezzogiorno. Nei 
primi anni della segreteria 
Craxi sembrò, invece, il par­
tito della modernizzazione, 
e il Nord del paese, la Lom­
bardia in particolare, il suo 
terreno d'elezione. Ma la ci­
fra di questa modernità era 
già un rampantismo insoffe­
rente alle regole, una disin­
voltura del ceto politico ri­
spetto ai vincoli della legali­
tà, fatta passare per energia 
decisionale e più elevata ca­
pacità di governo. L'econo­
mia che veniva cosi solleci­
tata, e perfino sponsorizza­
ta, non era affatto quella del 
mercato, bensì quella dello 
scambio politico, dell'intrec­
cio affaristico partitico, dal­
l'informazione all'edilizia. 
(...) Il Psi è oggi il partito 
della nomenklatura per ec­
cellenza. Il suo populismo Il­
liberale è strutturale. Il che 
non vuol dire che una nuova 
mutazione, di segno inverso, 
non sia possibile. Vi sono 
elettori, militanti, e anche di­
rigenti, che vogliono muo­
versi in questa direzione. Per 
il momento tacciono (mor­
morano, semmai), oppure 
contano assai poco. Il Pds 
non li aiuta certamente se 
continua ad accreditare un 
Psi del wishful thinkjng piut­
tosto che della amara realtà. 

La necessaria alternativa 
al potere della nomenklatu­
ra non può essere perciò 
realizzata attraverso quello 
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È il flusso di gas bollente, cenere e pietre fuse vomitate fuori dal vulcano giapponese Unzen, a Shlmaba-
ra, nel sud del paese. Lunedi scorso l'eruzione aveva ucciso trentotto persone. 

che si è sempre inteso con 
l'etichetta di alternativa di si­
nistra. L'obiettivo essenziale, 
Infatti, è oggi di avere al go­
verno uomini onesti e com­
petenti, che ripristinino la le­
galità e rinuncino all'arro­
ganza dell'arbitrio, che ac­
cettino di restituire ai cittadi­
ni (privati e associati) interi 
pezzi del paese passati nelle 
mani di segreterie e cliente­
le. Austerità e questione mo­
rate, insomma. 

Una alternativa azionista 
(...) Sembrano sogni per un 
pianeta lontano. (...) E tut­
tavia: (...) Non si nnuncia ai 
propri interessi di clienti, 
scegliendo gli interessi al­
trettanto materiali di cittadi­
ni, se la prospettiva della le­
galità e della cittadinanza 
sembra introvabile tra le for­
ze che si disputano la rap­
presentanza. E il partito re­
pubblicano solo da qualche 
settimana si è sottratto alle 
sirene di una malintesa re­
sponsabilità governativa, 
che agli occhi del cittadino 
vale come corresponsabilità 
nel malgoverno, ovviamen­
te. Mentre il Pds, rotti i ponti 
con l'ideologia che giustifi­
cava in nome della «rivolu­
zione» futura un presente di 
compromessi e consocia­
zione, non trova la forza di 
quella scelta azionista che, 
sola, può oggi fornirgli una 
identità fattainsieme di Oc­
cidente e di diversità (rispet­
to alla nomenklatura e al 
populismo, appunto), • e 
senza di cui la sua presenza 
risulta superflua (e destinata 
alla subalternità della unità 
socialista). 

L'acquisizione dell'ideo­
logia pacifista da parte del 
Pds, che si spera costituisca 
identità provvisoria e revo­
cabile, rientra in questo qua­
dro e favorisce il manteni­
mento dell'esistente. Non ci 
si lasci fuorviare dalle appa-

' renze, infatti. L'ideologia pa-
. clftsta è certamente vissuta 
dai militanti proprio come 
pegno di diversità rispetto 
all'esistente, come rifiuto di 

• omologazione alle forze 
conservatrici. Ma in realtà 
costituisce il surrogato di 

-jUrja-sacrosantaj rivolta con-
"' troie ingiustizie, la sublima­

zione di una necessaria op­
posizione e diversità. Sem­
bra quasi che in interiore ho-
mine avvenga uno scambio: 
poiché non riusciamo a 
combattere gli interessi co­
stituiti del malgoverno, non 
riusciamo cioè a realizzare 
efficace e operante diversità 
riformista, non riusciamo a 
diminuire il carico delle pre­
potenze e delle disegua­
glianze, allora ci consolia­
mo con una diversità vicaria, 
quella dell'ideologia pacifi­
sta, appunto. (...) Possiamo 
tirare le somme. L'alternati­
va è possibile, poiché esiste 
un consenso sociale che tro­
va negli interessi materiali di 
cittadmanza il suo solido an­
corché potenziale punto di 
riferimento. Ma tale alterna­
tiva, per essere realistica, 
esige la coerenza antipopu-
Ustica deU'azionismo: legali­
tà, competenza, moralità, 
austerità. Valori e scelte che 
non dovrebbero caratteriz­
zare una parte politica, na­
turalmente, poiché dovreb­
bero costituire lo sfondo ov­
vio del conflitto politico. Ma 
che nell'Italia della nomenk­
latura e del populismo sono 
invece eversivo e radicale 
programma di governo. Di 
opposizione oggi, per un go­
verno alternativo domani. 

Fermiamo i nuovi censori 
prima che decidano 

se possiamo uscire la sera 

OIANNICUPERLO* 

S ono d'accordo 
con quanto ha 
scntto sul'Untrà 
Michele Serra e 

^ ^ ^ dico anch'io 
•antiproibizioni- ' 

smo». Pronuncio questa pa­
rola senza pensare imme­
diatamente a ciò che sem­
pre essa evoca nella testa di 
ciascuno di noi: droga, si­
ringhe, smercio di eroln.i. 
No, pronuncio questa paro­
la pensando alla mentalità, 
alla cultura più profonda 
che contraddistingue le 
azioni di chi ci governa. 
Confesso di non provare 
soltanto dissenso verso l'or­
dinanza di chiusura delle 
discoteche alle due del 
mattino. Di fronte all'enne­
sima pensata strumentale e 
cialtrona intomo alta «sicu­
rezza» dei giovani cresce In 
me una sensazione di rab­
bia e di intolleranza verso 
l'ipocrisia illimitata che ci 
viene contrabbandata per 
sano intervento preventivo. 

Forse eli stessi che dieci 
mesi fa al suono di fanfare e 
tromboni avevano «ululato 
la nuova legge contro la 
droga come viatico alla so­
luzione del fenomeno plau-
diranno ora al segnale 
esplicito di un ordinato 
rientro a casa due ore dopo 
la mezzanotte. Voglio ricor­
dare un piccolo aneddoto 
di quel dibattito parlamen­
tare. Risale alla richiesta 
avanzala dall'opposizione 
di un emendamento che 
aveva, se non ricordo male, 
l'unico scopo di obbligare 
le strutture pubbliche, in­
somma lo Stato, ad una 
corretta opera di informa­
zione sui rischi derivanti da 
un abuso di sostanze alcoli­
che. 

Ebbene la maggioranza 
di governo, quelli che oggi 
applaudono, bocciò l'e­
mendamento. Continuo a 
ritenere che motivo della 
bocciatura altro non fosse 
che il potere «tutelato» di ri­
gogliose aziende produttrici 
di whisky di marca-da bersi 
nei rtcevtmenfl-a casa del-' 
l'ambasciatore o dopo una 
scorribanda di vita su bolidi 
decappottabili lanciati a 
duecento all'ora. 

Ecco perché trovo insop­
portabilmente ipocrita la fi­
losofia di auanti proibisco­
no tutto ciò che non produ­
ce danni considerevoli al 
«mercato», possibilmente al 
proprio, mentre non nutro­
no dubbi particolari sull'op­
portunità di risolvere i pro­
blemi sbattendo chi si buca 
davanti ad un pretore o chi 
balla e guida ubriaco fuori 
dal locale alle due spacca­
te. 

Questa strategia del di­
vieto, del «proibito» insom­
ma non risponde neppure 
ad una rispettabile sensibi­
lità verso i problemi quoti­
diani di milioni di ragazzi. E 
semplicemente il modo più 
• pratico e indolore percenti-
- nuare a rimuovere ogni do­
manda di una diversa orga­
nizzazione del tempo libe­
ro, della socialità, della co­
municazione. Ha ragione 
chi dice che il divertimento 
«non tollera gli orari fissi di 
un negozio». Provate a 
svuotare una pista da ballo 
alla due ed otterrete il risul­
tato di riempire qualche al­
tro luogo di giovani e di ra­
gazze che non pensano lo­
gico andare a casa soltanto 
perché qualcuno più in alto 
di loro ha stabilito che a 
quell'ora la corrente debba 
venire staccata. Ma il punto 
mi sembra che al di là di 

questa indubitabile verità 
esiste un mondo quasi infi­
nito di persone in carne ed 
ossa che desidera vivere e 
comandare il proprio tem­
po fuori dagli oran «statali» 
di sapore un po' militare e 
fuori pure dai cliché noiosi 
di una generazione divisa 
tra discoteche riminesi ed 
automobili rombanti. La tri­
stezza insomma è vedere la 
retorici spavalda di mini­
stri, assessori e sottosegre­
tari tutta dedita a cogliere i 
pericoli insani del consumo 
esagerato del sabato sera 
neufrasjare poi nel parto di 
un'ordinanza che risolve le 
questioni con un semplice 
•tutti a casa: rompete le ri­
ghe». Mentre su quella mol­
teplicità di domande di «un 
altro tempo» per vivere le 
nostre città scende una 
cappa di silenzio o di omer­
tà. 

Non penso che la ricetta 
sia urlare a gran voce il bi­
sogno di sedi e strutture per 
il tempo libero dei giovani 
anche se il problema esiste, 
si tocca con mano nei mille 
angoli di questo paese. Ca­
somai basterebbe sostituire 
una filosofia «proibizioni­
sta» con una più umile ed 
efficace tecnica dell'ascol­
to. Ballerebbe cominciare a 
capire, anche a sinistra, che 
esìste un bisogno tanto ele­
mentare quanto oggi nega­
to di un tempo «proprio», 
non omologato a gusti e 
tendenze del mercato, non 
necessariamente schiavo 
degli Imbonitori di turno. 

U n tempo fatto 
non da dieci o 
venti ma da nu­
merose migliaia 

_ a _ di gruppetti di 
ragazzi che la 

musica oltre ad ascoltarla 
preferiscono suonarla an­
che se spesso non sanno 
dove andare, fatto di 
600.000 giovani occupati 
nel volontariato in campi 
tra i più disparati, fatto di in­
dividui che amano D cine­

d o il jazz, che si incontra­
no per il semplice gusto di 
incontrarsi ma pure per an­
dare a pulire una spiàggia, 
fatto insomma da una map­
pa coti diversa di visi, lin­
guaggi, culture da non po­
ter certo venire riassunta in 
un'ordinanza del ministero. 
Un tempo fatto anche, è be­
ne non dimenlieario, da un 
sacco di gente per la quale 
l'offerita del «mercato» è nul­
la, anzi è periferia, dormito­
rio o poco più. LI. a quelli 
arriva soltanto l'ordinanza 
che dice «attenti, si chiude 
atta due». U arriva fino in 
fondo la logica di chi ci ha 
spiegato che drogarsi è ille­
cito e che punendo un po' 
di ragazzi il problema si sa­
rebbe risolto. 

Ecco perché non dobbia­
mo pensare che la polemi­
ca di questi giorni sia mate­
ria da sociologi del sabato 
sera o da gestori di discote­
che. No, non mi sembra 
davvero che lo scontro se­
pari il «popolo della notte» 
dai nuovi censori del diver­
timento. Forse è questa 
l'occasione per cominciare 
a riflettere seriamente sull'i­
dea di società che hanno in 
mente i «proibizionisti» di 
turno. Merita farlo adesso 
credo, prima che una nuo­
va ordinanza ci consigli di 
uscire di casa soltanto una 
sera ul mese magari per evi­
tare una pericolosa escala­
tion degli episodi di teppi­
smo. 
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POLITICA INTERNA 

Quarantasette milioni di elettori chiamati ai seggi 
per decidere sulla riduzione delle preferenze 
Scontro nella De, s'allarga il dissenso tra i socialisti 
Già stasera si potrà valutare se l'astensione sarà sconfìtta 

Una domenica con il «battiquorum» 
Andreotti va a votare, De Martino si schiera per il sì 
Si vota oggi e domani per il referendum sull'unica 
preferenza. Sul filo del quorum si giocano le sorti di 
una consultazione segnata fino all'ultimo da forti 
tensioni. Andreotti andrà a votare ed esorcizza le 
minacce di crisi, mentre è polemica aspra nella De 
romana. Nel Psi si allarga la dissociazione a Crani. 
Francesco De Martino voterà si, il sindaco socialista 
di Firenze Giorgio Morales si recherà alle urne. 

FABIO INWINKL 

zogiomo - di perdere con le 
preferenze plurime uno stru­
mento rilevante del proprio si­
stema di potere. 

Un fenomeno, questo, che 
ha registrato un episodio cla­
moroso nella capitale, dove il 
gruppo Sbardella-Giubilo ha 
coperto negli ultimi giorni 1 ta­
belloni elettorali di manifesti 
che invitano all'astensione. Ie­
ri autorevoli esponenti del 

partito di maggioranza relati­
va hanno parlato di •manifesti 
abusivi che usurpano il nome 
della De». Tra gli altri, prote­
stano Paolo Cabras, il profes­
sor Enrico Garaci, già capoli­
sta de alle ultime elezioni per 
il Campidoglio e vicino alle 
posizioni di CI, il capogruppo 
al Comune Luciano Di Pie-
trantonio, Bartolo Ciccardini. 
Precisano che nessun organo 

di partito ha preso una simile 
decisione, difforme dalla li­
nea decisa dal Consiglio na­
zionale. 

Il malessere che si è notato 
in questa fase nelle file demo­
cristiane si ritrova, con altri 
contomi, nel Psi, sotto la pres­
sione del «diktat» craxiano a 
disertare le urne. Le dissocia­
zioni si sono moltiplicate, da 
ultimo, al centro e In periferia. 

••ROMA. Si scruta il cielo, in 
queste ore, quasi a rimandare 
al sole e «Ila pioggia gli esiti 
del voto referendario. In real­
ta, solo nella tarda serata di 
oggi, alla chiusura dei seggi 
(che riapriranno domattina), 
si potrà valutare con buona 
approssimazione se il traguar­
do del quorum dei votanti sa­
ri raggiunto: se avrà vinto, in­
somma, il •dovere civico» o il 
richliimo al mare evocato da­
gli artensionlsti. La posta in 
gioco è molto alta, li quesito 
«mariilnaJe e residuo» sull'uni­
ca preferenza ha scatenato 
polemiche nel palazzo e mo­
bilitazione nel paese, oltre 
ogni previsione. Agli oltre 47 
milioni di elettori, dunque, si 
offre l'occasione di Influire 
sensibilmente sugli sviluppi 
della contusa e agitata vicen­
da politica italiana. E, «oprai-
tutto, sul terreno delle riforme 
istituzionali, sin qui bloccate 
dal governo e arenate in Par­
lamento. 

Ieri, alla vigilia della consul­
tazione, gli ultimi fuochi. Giu­

lio Andreotti andrà a votare, 
anche se ribadisce le sue per­
plessità su questa iniziativa. 
•Pensavo - obietta il presiden­
te del Consiglio -che dovesse 
essere discussa prima la legge 
elettorale nel suo Insieme». «Si 
dice - sostiene Andreotti, a 
Prosinone per una cerimonia 
- che serve a stroncare la cor 
ruzlone, ma qui in provincia 
abbiamo fatto II elezioni e 
non mi sono mai accorto che 
ci sono stati dei casi di coiru-
zione». E poi si alfretta ad 
esorcizzare le ipotesi di ele­
zioni anticipate: «Lo senio dire 

' tutti i giorni, ma non è cosi». 
Fino alla fine, insomma, la Oc 
appare •attraversata» da una 
vicenda su cui non ha voluto 
prendere una pozione univo­
ca. Dietro la «liberti di co­
scienza» invocata dolio scu-
docrociato si agitano le opzio­
ni più diverse. Da un lato, 
moltissime adesioni al si, sulla 
spinta dell'associazionismo 
cattolico tutto schieralo in 
campa Dall'altro, la preoccu­
pazione - soprattutto nel Mez-

Se vince il sì 
saia fl via libera 
alle rifórme 

Signorile, Ruffolo. Giacomo 
Mancini. Ma adesso è il sena­
tore a vita Francesco De Marti­
no a far sapere che voterà, e 
voterà si. E alle urne si recherà 
anche il sindaco socialista di 
Firenze, Giorgio Morales, 
prendendo cosi le distanze 
dall'astensione ' annunciata 
dai suoi colleghi di Roma. 
Carraro, e di Milano, Pilitteri. 

Di tutt'altro tono una di­
chiarazione di Rino Formica, 
che pur aveva sottoscritto 
questa proposta. Il ministro 
delle Finanze qualifica ora il 
referendum di toni e giudizi 
assai pesanti. «È destinato ad 
imbarbarire il dibattito politi­
co, È un'evasione, proposta 
da chi non è in grado di pre­
sentare una soluzione reale: è 
una tipica masturbazione da 
impotenza». Secondo Formi­
ca, «la preferenza unica ha un 
senso solo se il collegio e ri­
strettissimo e si pud scegliere 
fra persone non della stessa li­
sta, ma di liste diverse. Ma la 
legge elettorale - conclude -
dev'essere solo la conseguen­
za della modifica istituzionale 
e costituzionale, non la pre­
messa». 

Quella del gruppo dirigente 
socialista è finita come una 
posizione isolata nello schie­
ramento politico, confortata 
solo da analoghi pronuncia­
menti di personaggi come 
Umberto Bossi e Antonio Cla­
va. Tutti gli altri Invitano a re­
carsi alle urne. All'indicazione 
a votare no data dal Psdi e da 
Pannella (ma molti radicali 

sono per il si) si contrappone 
il sostegno all'unica preferen­
za che viene dal Pds, dal Pli. 
dal Pri, dai verdi, da quasi tutti 
i movimenti giovanili, dall'as­
sociazionismo, da importanti 
settori del mondo del lavoro e 
della cultura. Spinte alla rifor­
ma della politica, che hanno 
trovato un coagulo nel comi­
tato promotore, che ha sapu­
to rilanciare i significati della 
battaglia referendaria anche 
dopo la sentenza con cui la 
Corte costituzionale aveva 
bocciato le proposte più rile­
vanti del «pacchetto» origina­
rio, quelle sul Senato e sui Co­
muni. 

In una dichiarazione il pre­
sidente del comitato Mario Se­
gni, che slamane voterà a Sas­
sari, osserva che «un referen­
dum promosso per moralizza­
re le campagne elettorali è 
stato contrastato furibonda­
mente da chi difende questa 
partitocrazia, da chi non vuol 
combattere 1 brogli elettorali, 
dalle mafie che controllano, 
grazie alle preferenze, il voto 
di ogni singolo cittadino». 
«Contro di noi - ricorda il de­
putato de - si sono alleati Cra-
xi, Sbardella e Bossi, cioè le 
forze che vogliono impedire 
una riforma elettorale che dia 
più potere ai cittadini e meno 
potere alle segreterie di parti­
to. Hanno tentato, stanno ten­
tando con ogni mezzo di far 
fallire questo referendum. Ora 
i democratici e gli onesti han­
no la possibilità di dare a co­
storo una bella lezione con il 
loro si». 

La preparazione delle schede per la consultazione di oggi 

• • ile nella consultazione 
di oggi e domani vince il st 
(e, naturalmente, viene rag­
giunto il prescritto quorum 
dei votanti), il presidente 
della Repubblica emana, 
appena sono state ultimate 
le procedure successive allo 
scrutinio, 11 decreto di con­
valida del risultato. Il giorno 
dopo la pubblicazione di 
questo decreto sulla Gazzet­
ta Ufficiale entra in vigore la 
nuova disciplina delle prefe­
renze per la Camera del de­
putati: una sola in luogo del­
le attuali quattro o tre (a se­
conda delle dimensioni del­
le circoscrizioni). L'art.37 
della legge sul referendum 
(la n.352del 25 maggio 70) 
prevede che 11 capo dello 
Stato può ritardare l'entrata 
In vigore per un termine non 
superiore a sessanta giorni. 
Lo fa tu proposta del mini­
stro dell'Interno, previa deli­
berazione del Consiglio dei 
ministri. 

Non occorre, dunque, 
nessuna nuova legge per 
perfezionare il nuovo regi­
me. L'approvazione del 
quesito - si tratta di referen­

dum abrogativo, l'unico am­
messo dalla Costituzione -
produce infatti l'eliminazio­
ne di «pezzi» (cioè, frasi o 
singole parole) dell'attuale 
normativa, in modo late die 
non occorrano interventi da 
parte del legislatore. Le nor­
me sottoposte al voto odier­
no sono contenute nel de­
creto del presidente delta 
Repubblica del 30 manto 
19S7, n.91. che approva II te­
sto unico sulle elezioni alla 
Camera, composto di 121 
articoli. Sin qui le conse­
guenze sul piano tecnico-
-giuridico. A livello politico, 
il successo del referendum 
spingerebbe le forze politi­
che e i gruppi parlamentali 
ad attivarsi in materia di ri­
forma elettorali. In questa le­
gislatura son state presenta­
te ben trenta proposte, da 
parlamentari di vari gruppi, 
ma nessuna ha varcato la 
soglia delle commissioni. Al­
cune - come quelle del so­
cialista Franco Piro e del re­
pubblicano Giovanni Bruni, 
risalenti all'88 - prevedono 
proprio la riduzione delle 
preferenze ad una sola. 

I PRECEDENTI; I VOTANTI ORA PER ORA 
DOMENICA LUNEDI 

Ore 11 Oro 17 Ore 22 Ore 11 Defln. 

12 maggio 1974 
Divorzio 19,7 46,5 73,8 82,3 87,7 

11 giugno 1978 
Ordine pubblico 
Finanziamento partiti 

12,6 31,4 61,8 72,8 81,2 

17 maggio 1981 
Ordine pubblico 
Ergastolo 
Porto d'armi 
Interruzione gravidanza 

10,8 33,7 62,8 71,9 79.4 

9 giugno 1985 ' 
Indennità contingenza 11,9 29.8 60,4 70,3 77,9 

8 novembre 1987 
Responsabilità clv. giudici 
Commissione inquirente 
Centrali nucleari 
Contributi Enti locali 
Divieto s Enel per Imp. nuc. all'estero 

6,7 26.4 48,7 56,7 65,1 

1Bglugm>1989 
Parlamento europeo 18,0 43,4 80,7 

3 giugno 1990 
Disciplina caccia 
Acces. cacciat. fondi 
Uso del pesticidi 

5,1 
5,0 
5.0 

15,2 
15,2 

.15.2 

31,5 
31.5 
31.6 

37,5 
37,5 
37,7 

43,4 
43,4 
43,1 

Se vince il no 
resta tutto fermo 
modifiche addio 
• • Il successo del no lascia, 
ovviamente, le cose come 
stanno. Il mancato raggiungi­
mento del quorum, cui punta 
la campagna astensionistica 
promossa con particolare vi­
gore dal Psi, avrebbe un con­
traccolpo più rilevante. Servi­
rebbe infatti a «delegittimare» 
agli occhi dell'opinione pub­
blica l'istituto stesso del refe­
rendum come strumento di 
democrazia diretta. Bisogna 
infatti ricordare che. giusto un 
anno fa. il 3 giugno '90. finiro­
no invalidati a questo modo i 
referendum sulla caccia e sui 
pesticidi. Sul quesito in mate­
ria di disciplina della caccia 
votò 11 43,4 per cento del cor­
po elettorale (il quorum e, co­
me noto, fissato alla metà più 
uno degli aventi diritto). Sul 
divieto di accesso dei caccia­
tori ai fondi agricoli si espres­
se il 42,9 per cento. Sull'uso 
dei pesticidi, infine, il 43.1 de­
gli elettori. Un tentativo sulla 
via dell'astensionismo si regi­
strò già nell'85, da pane del 
Psi, in occasione del referen­
dum sulla scala mobile. Ma, 
prima del voto, Craxi optò per 
il no. 

Cosa potrà accadere se la 
proposta sull'unica preferen­

za non passa? I promotori 
hanno già sostenuto, in mol­
teplici occasioni, il proposito 
di ripresentare (dopo le ele­
zioni politiche, posto che la 
legge sul referendum non lo 
consente nell'anno preceden­
te la consultazione generale) 
i quesiti sul Senato e sui Co­
muni, non ammessi dalla Cor­
te costituzionale. I quesiti sa­
rebbero, naturalmente, rifor­
mulati sulla base delle osser­
vazioni della Consulta. E le 
preferenze? In caso di boccia­
tura l'art.38 della legge del 70 
prescrive che deve intercorre­
re un intervallo di cinque anni 
perchè si possa riprendere l'i­
niziativa con un'altra raccolta 
delle firme. Anche se - tra i 
promotori - c'è chi guarda or­
mai ad un'organica riforma 
che elimini ogni preferenza 
(come negli altri paesi avan­
zati) attraverso la creazione 
di collegi uninominali anche 
per la Camera. Non va poi di­
menticata la nonna, votata di 
recente dai deputati e ferma 
al Senato, per la riduzione 
delle preferenze a due. Ma, in­
dubbiamente, il fallimento 
dell'odierno referendum ren­
derebbe assai più ardua la già 
complessa partita delle nfor-
me. 

I seggi nel caos: molti presidenti hanno disertato 
Il comitato promotore scrive 
una lettera di denuncia a Cossiga 
E il «Popolo» gli dà ragione 
Ad Afragola tre messi comunali 
denunciati per falso e truffa 

ROSANNA LAMPUONANI 

•ri ROMA. Aprirà o non aprirà 
il seggio? Questa domanda ha 
turbato il sonno delta vigilia 
elettorale a molli sindaci, re-1 
sponsabUi del regolare svolgi­
mento delie elezioni. Ancora 
nel tardo pomeriggio di ieri cir­
ca il 20% dei presidenti che 
avevano dato forfait non era 
stato rimpiazzato. E senza pre­
sidente il seggio non può esse­
re aperto: la composizione re­
golamentare, infatti, prevede 
la presenza del presidente, del 
segretario e almeno di uno 

scrutatore. Niente presidente, 
niente voto. Ma è un evento 
che non si è mai verificato, 
perchè alla fine i sostituti sono 
stati trovati, ripescando vigili 
urbani, segretari e commessi 
comunali in turno di riposo. 

Le notizie più allarmanti su 
questo fenomeno arrivano da 
Cosenza e Catania, ma anche 
da Lucca e Vicenza. Non è so­
lo il Sud interessato all'asten­
sionismo dei capi dei seggi 
Una denuncia in tal senso è 
stata fatta dal comitato promo­

tore del referendum con una 
lettera-appello al presidente 
Cossiga. «Decine di migliaia di 
presidenti di seggio si stanno 
rifiutando di presentarsi alle 
sedi elettorali. Ma c'è qualcosa 
di più grave • si afferma nella 
lettera • ci arrivano allarmanti 
voci su un piano organizzato 
che dovrebbe scattare domani 
e che coinvolgerebbe un'altra 
consistente parte dei presiden­
ti che oggi si sono regolarmen­
te presentati: costoro si prepa­
rano, accampando una falsa 
malattia, a disertare il seggio 
all'ultimo momento, senzafa-
sciare cosi il tempo per la loro 
sostituzione. In questo modo • 
prosegue la lettera • milioni di 
elettori rischiano di trovare 
chiuso il loro seggio. In una 
battaglia elettorale che si è 
purtroppo trasformata in una 
battaglia per il raggiungimento 
del quorum, è evidente che 
questo ritardo sarebbe decisi­
vo, scoraggiando la partecipa­
zione di chi ha deciso di com­
piere il suo dovere di cittadino. 

«Rischiamo - prosegue il comi­
tato • il sabotaggio della demo­
crazia da parte di gruppi orga­
nizzati. Qu^to sarebbe un ve­
ro e proprio attentato alla Co­
stituzione». Il comitato quindi 
fa appello al capo dello Stato 
perchè intervenga per assicu­
rare «pienamente almeno il di­
ritto dei cittadini a trovare 
aperto II loro seggio». Se invece 
davvero dovessero verificarsi 
episodi come quelli paventali 
il comitato annuncia che non 
nterrà valido il risultato di una 
consultazione falsata «dal boi­
cottaggio e dal sabotaggio». 
Questa lettera è stata apprez­
zata dal Popolo, il quotidiano 
della Oc che in questa campa­
gna è stato in prima fila contro 
il referendum. Scrive il giorna­
le: «legittime e comprensibili 
sono le preoccupazioni del co­
mitato promotore...non sono 
soltanto in gioco le sorti di 
queste votazioni, ma la stessa 
credibilità di democratico si­
stema di consultazione popo­

lare che isolati episodi di mal­
costume non sono mal riusciti 
a scalfire in 45 anni di Repub­
blica». 

É stato un sabato incande­
scente quello di ieri, segnato 
da notizie susseguentesi dalle 
varie città circa la composizio­
ne dei seggi. A Roma si è temu­
to che si ripetessero gli episodi 
dell'89, quando in 1300 dist­
ro no alla presidenza del seg­
gio. Alle 17 circolavano voci 
diverse: sono 700, no 500. no 
300 le sezioni scoperte. Poi 
dall'ufficio elettorale del co­
mune è arrivata II numero esat­
to: 307, su 3645, una cifra che 
entro la notte dovrebbe essere 
stata azzerata con le riserve dei 
dipendenti comunali o di una 
parte dei volontari che nelle ul­
time ore, in massa, si sono pre­
sentati per candidarsi a svolge­
re la funzione di presidente 
supplente. I requisiti? Un diplo­
ma di scuola media supenore 
e l'iscrizione alle liste elettora­
li, che presuppone una fedina 

penale pulita, in cambio di 
una paga di I69mila lire al 
giorno. 

A Milano invece già nel po­
meriggio tutti i problemi di 
composizione dei 2087 seggi 
sono stati risolti. Ma non quelli 
relativi alla distribuzione dei 
certificati elettorali, che giace­
vano in 32mila nei cassetti del 
Comune. Una cifra modesta ri­
spetto al milione e duecento­
mila elettori. Senz'altro irriso­
ria se confrontata cone le cen­
tomila di Roma, che conta in­
vece 2 milioni e 350mila eletto­
ri. Abuso di potere o omissione 
di atti d'ufficio per Interesse 
personale o di partito? I due 
quesiti sono stati sottoposti al­
la Procura di Roma dal Coda-
cons, il comitato di difesa dei 
consumatori, che intende an­
dare a fondo su questa irrego­
larità che «normalmente» si ve­
rifica ad ogni tornata elettora­
le, ma le cui proporzioni que­
sta volta destano preccccupa-
zione. 

Ma c'è già chi si è preso una 
denuncia per la mancata con­
segna dei certificati elettorali. 
Sono tre messi comunali di 
Afragola, comune alle porte di 
Napoli, accusati di falso ideo­
logico, falsità in atto pubblico 
e truffa aggravata da un cittadi­
no che, al contrario dei propri 
lamiliari, non si è visto recapi­
tare il certificato. Ma in breve si 
è accertato che ad Acerra, al­
meno in questo caso, non si è 
trattalo di un caso di dolo, ma 
di una banale questione di 
competenza». Chi deve con­
segnare i certificati? I messi co­
munali o i vigili' Nessuno si è 
mosso, e l'elettore «boicottato» 
è ricorso alla denuncia. Un 
episodio che dimostra il diapa­
son a cui è arrivata la tensione 
per questa campagna elettora-

Casi simili a quello di Afra­
gola si sono registrati in altri 
comuni della Campania, men­
tre a Napoli erano, ancora ieri 
sera, circa 50 mila i certificati 
in giacenza. 

Francesco Oe Martino 

Vademecum 

Orari, documenti 
e certificati 

Il conto alla rovescia è finito. Si aprono i seggi per il voto re­
ferendario. Gli orari per andare a votare sono questi: oggi 
dalle 7 alle 22, domani dalle 7 alle 14. 

Chi non è ancora In possesso del certificato, a chi può 
rivolgersi? Oggi dalle 7 alle 22 e domani dalle 7 alle 14 i 
cittadini che hanno smarrito o distrutto il loro certificato, 
oppure non lo hanno ancora ricevuto, possono recarsi 
agli sporteli del servizio elettorale allestiti dal Comune 
dove sono residenti. 

Documenti di Identità. Prima di entrare in cabina l'eletto­
re deve esibire, insieme al certificato, la patente, il passa­
porto, o la cart.i d'identità. Chi avesse dimenticato il do­
cumento nece&sano, può votare se il presidente di seg­
gio, uno scrutatore, oppure una persona presente nel 
seggio e fornita di proprio documento, attesti la sua iden­
tità. 

Per 1 fuori sede? Chi si trova per ragioni di lavoro lontano 
dal comune di residenza, sia in Italia che all'estero, può 
recarsi a votare usufruendo de! CJ* di sconto se viaggia 

"<- intreno, (cri risiede all'estero e viaggia in secoa&clas-
' se avrà lo sconto del 100%) e del 30% se prende l'aereo. 

Il certificato gli viene recapitato al domicilio dove ha fis­
sato la-sua residenza. Se nessun parente riesce a spedir­
glielo nel luogo dove lavora, il cittadino può comunque 
prendere il treno, o l'aereo, conservando il biglietto. 
Giunto nel comune dove è iscntlo a votare mirerà il certi­
ficato elettorale e dopo aver votato lo farà firmare dal 
presidente di seggio: esibendolo alla biglietteria ferrovia-
na o aerea otterrà lo sconto sul viaggio di ntomo e potrà 
chiedere il imborso su quello di andata. 

Chi si trova In ospedale o nei luoghi di cura? I ricoverati 
votano tutu in corsia. Per farlo devono avere richiesto al 
servizio elettorale del comune di appartenenza l'autoriz­
zazione a votare in ospedale. 

Portatori di handicap. Se non possono raggiungere la 
propria sezione a causa delle barriere architettoniche, gli 
handicappati possono votare in un seggio diverso da 
quello dove sono iscritti, in ogni sezione infatti sono pub­
blicati appositi elenchi che informano sui seggi più vicini 
privi degli os'acoli per l'accesso ai portatori di handicap. 
I disabifi devono peni esibire al presidente di seggio un 
certificato della Usi, che allestii il loro handicap. I cittadi­
ni non vedenti, e tutti gli altri che hanno bisogno di esse­
re accompagnati nella cabina elettorale, possono eserci­
tare il loro diritto al voto esibendo un certificato, sempre 
della Usi, che attesta la loro necessità di essere accom­
pagnati. Il m nistero dell'interno ha sollecitato i comuni 
ad agevolare il viaggio dall'abitazione al seggio ai cittadi­
ni disabili. N<:lla capitale è stato istituito un servizio pull­
man apposito. Gli elettori interessati possono fame ri­
chiesta telefc nando ai comandi dei vigili urbani della cir­
coscrizione di appartenenza. 

Detenuti. I detenuti in ai tesa di giudizio votano nei seggi al­
lestiti all'interno del carcere. 

Marittimi, militari e (orza pubblica. Se per ragioni di 
servizio devono votare in un altra sezione o in altro co­
mune da) proprio, i marittimi devono richiedere l'auto­
rizzazione alla capitaneria di porto, e i militan ai coman­
di. Carabinieri e poliziotti votano nei seggi presso cui 
prestano servalo. 

LETTORE 
'* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor­
mazione 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda compieta di 
tutt i . i dati anagrafici, residenza, 
professione -e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan­
do la quota sociale (minimo dieci­
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

l'Unità 
Domenica 
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L'Italia 
alle urne 

POLITICA INTERNA 

Attori, intellettuali, professionisti e politici si schierano 
Tantissimi sì, qualche no, ma tutti andranno a votare 
Dario Fo: «È meschino dire: oggi andate al mare» 
Signorile: «Voglio difendere l'istituto del referendum» 

«No, a disertare non ci stiamo» 
Le ragioni di un si. Il perchè di un no. L'indecisio­
ne dijstinata a durare fino ad un minuto prima di 
entrare nella cabina elettorale. Sul referendum la 
pensano in modo diverso gli italiani ma. comun-rie, non sembrano disposti a rinunciare a) voto. 

la tendenza sembra confermata dalle dichiara­
zioni di un considerevole numero di «elettori ec­
cellenti». Eccone alcune. 

MAHCIIXACUIINKLU 

DARIO FO 
• odore 

- Votatisi. È chiaro che l'Indi­
cazione di non andare a vo­
tare e l'invito ad «andare al 
mare* sono una trovata me­
schina, di tipo mafioso. La 
mafia siciliana, calabrese, 
napoletana, non stanno for­
se usando la stessa tecnica? 
I socialisti sanno che met­
tendosi in lizza, accettando 
la sfidi, vanno incontro ad 
una sconfitta: e allora adot-

' tano i sistema della fuga, 
cavalcando la situazione di 
qualunquismo, di stanchez­
za e di sfiducia che c'è in Ita­
lia nei confronti della politi­
ca, dette istituzioni, della de­
mocrazia. Partono con il 
20* di vantaggio, a loro ba­
sta solo trovare un altro 

' 30%...eppure. lo sono con­
vinto che il quorum verrà 
raggiunto. 
CLAUDIO SIGNORILE 

depttatoPsì 
Perchè voto? Non solo per­
chè condivido gli argomenti 
del no, ma soprattutto per 
che non voglio regalare lo 
strumento referendario al si. 
tarwonwno a quella parte 
che lo avversa quando si 
chiede che II popolo sia 
chiamato a pronunciarsi su 
scelle istituzionali ben più si-
gnifteatrve. Si è creata una 

spaccatura fittizia tra il si e il 
no, che salta, se non mistifi­
ca, il contrasto di merito, e 
questo è dannoso per il se­
guito. Con il mio voto, inve­
ce, affermo le ragioni del no, 
affermo la linea di merito del 
Psi. Per questo non mi sento 
in contraddizione. Il mio 
compagno di corrente Gior­
gio Ruffolo vota si? E la con­
ferma che non c'è una deci­
sione militare di correnti!!, 
ma c'è una libera scelta che 
ciascuno di noi compie sulla 
base delle proprie riflessioni 
politiche. 
LUCIANO BERIO 

musicista 
Sono decisamente per il si. 
Non mi sembra sia necessa­
rio aggiungere altro. 
FOLCO QUIUCI 

ambientalista 
Sono in partenza per la Spe­
gna e quindi non potrò vou -
re. Questo viaggio è quanto 
mal opportuno. Mi risolve 
una crai di coscienza rispet­
to a questo referendum an­
che perchè, finora, ho sem­
pre votato a tutte le consul­
tazioni. 
ALBERTO COVA 

compiane olimpico 
Sono molto Indeciso su que I 
che voterò, non ho capito 
bene il meccanismo di que­
sto referendum, sincera­

mente non riesco a vedere 
gli svantaggi o i vantaggi del 
si e del no Forse 6 anche un 
po' colpa mia, se non mi so­
no documentato abbastan­
za: però penso che l'infor­
mazione che ci è arrivata 
non sia stata chiara e corret­
ta. Comunque una cosa è 
certa: andrò a votare. Non so 
quanti lo faranno, anzi pen­
so che il quorum non verrà 
raggiunto perché la stra­
grande maggioranza ha le 
idee confuse. Durante que­
sta settimana mi sono accor­
to che le persone che fre­
quento non hanno mai tira­
lo fuori il discorso del .refe­
rendum: solo in casa ci sia-
mochiesti che cosa fare. 
ROBERTO ROVERSI 

poeta 
Voto si, si, si. 
OTTAVIA PICCOLO 

attrice 
Vado a votare, e questo mi 
sembra già qualcosa: è un 
diritto da esercitare. E poi 
voto si, perché anche se 
questa non è una rivoluzio­
ne è pur sempre un passo in 
avanti verso una maggior 
partecipazione della gente a 
discorsi apparentemente 
lontani dalle nostre possibi­
lità. Finalmente abbiamo la 
possibilità di esprimerci, di 
dire la nostra sul funziona­
mento della macchina. Sui 
risultati sono molto ottimi­
sta: sento tantissimi che vo­
tano, e votano si. 
ANNAMARIA TESTA 

pubblicitaria 
Voterò si perché voglio che 
questo referendum non ven­
ga cancellato e perché è un 
segno della volontà di cam­
biare. Se penso che il quo­
rum verrà raggiunto? Lo spe­
ro tanto... 

GIANCARLO ZEOLA 
giornalista 
escrittore 

Voto si, e un si rafforzato, 
per sconfiggere l'analfabeti­
smo politico. C'è in questo 
paese chi usa la piaga pur­
troppo ancora aperta degli 
analfabeti (che sarebbero 
impediti di scrivere se non 
per numeri le preferenze 
sulle schede elettorali) per 
riprodurre un analfabetismo 
più grave, quello della dele­
ga al capo, del «duce, facci 
servi», fonte della degenera­
zione della politica in clien­
telismo, per una soggezione 
continua ai poteri delle ma­
fie d'ogni genere, al Nord 
come nel Mezzogiorno, li si­
stema delle preferenze ha 
funzionato di fatto non solo 
per l'analfabetismo politico 
(che svuota il voto di signifi­
cati partecipativi) ma per 
una vera afasia politica di 
vasti strati di cittadini, usati 
come massa di manovra per 
la riproduzione e l'allarga­
mento del potere delle lob­
bies. Col si al referendum , 
possiamo cominciare a re­
stituire la parola agli analfa­
beti e agli afasici della de- > 
mocrazia: un atto di parteci­
pazione che è un atto di li­
berazione del linguaggio 
politico. 
ALESSANDRA 
GALANTE GARRONE 

direttrice 
scuola teatro 
di Bologna 

Non-amo essere invitala a 
disertare. Vedo la nostra de­
mocrazia come una nave 
piena di falle: non credo ba­
sterà, ma voterò si per evita­
re di farci sommergere dal­
l'acqua inquinata. 

LUCIO AMELIO 
gallerista 

Sono per il si e farò votare 
per il si. Non fosse altro per 
dire al nostro Presidente, co­
me lui spesso afferma, che 
anche noi cittadini contia­
mo qualcosa. Ma anche per 
far finire la tracotanza dei 
partiti. Sono convinto che 

3uesto referendum si colclu-
erà con un netto successo 

a favore del si, anche qui a 
Napoli, dove si fa un uso cri­
minale del voto. 
ALBERTINA SOUANI 

presidente commissione 
Emilia Romagna 
pan opportunità 

Vado a votare s). Perchè im­
magino che se si raggiunge­
rà il quorum e prevarrà il si il 
dibattito politico nel nostro 
Paese camblerà, perchè icit- ' 
ladini avranno rivolto ai par­
titi una domanda forte di ri­
forma della politica e delle 
istituzioni. Che aspetterà ri­
sposte. 
GERARDO MAROTTA 

presidente dell'Istituto 
per gli studi filosofici 

Innanzitutto andrò a votare 
perchè lo ritengo un sacro­
santo diritto. Questo referen­
dum ha il merito di aver con­
sentito il risveglio della poli­
tica, che era del lutto inatte­
so. Faccio l'avvocato da tan­
ti anni, ho il polso della città. 
Sono sicuro che la gente 
non diserterà le urne. 
MARIA PIAINCUTT! 
PAUOTTO 

imprenditrice 
Andrò al seggio elettorale e -
voterò si irreferendum è 
un'occasione per superare 
l'impasse che già avrebbero 
dovuto risolvere I partiti poll­
aci, senza dover ricorrere al­
le riforme. 

CLAUDIO RANIERI 
neo allenatore del Napoli 

Nonostante i molti impegni 
che attendono me e la squa­
dra, farò di tutto, domenica, 
per volare a Cagliari, ed 
esercitare il dintto di voto. 
Spero proprio di fanteria. 
CESARE GARBOU 

scnttore 
La decisione di andare a vo­
tare domenica e di votare si 
sta nel fatto che credo sia 
possibile mettere un argine 
a un certo stato di cose; non 
sarà molto, ma si può co­
minciare, per esempio, ad 
impedire che i voti si possa­
no comprare. 
MIRELLA BARRACCO 

Fondazione •Napoli 99' 
Occorre andare a votare 
perchè abbiamo bisogno di 
riforme, di cambiamenti. 
Questo referendum è un pri­
mo, piccolo passo... 
LUIGI MARIA 
LOMBARDI SATRIANI 

antropologo 
Anzitutto voto, perchè mi 
appare necessario rafforzare 
un istituto essenziale per la 
vita democratica quale il re­
ferendum, sottoposto oggi a 
pesanti attacchi che tendo­
no a presentarlo come inuti­
le ed economicamente dan­
noso. 
Voto si, perchè la riduzione 
delle preferenze ad una è 
strumento per contrastare il 
clima sempre più diffuso di 
corruzione che erode il tes­
suto politico del nostro pae­
se. 
Voto si anche perchè cala­
brese e vorrei contribuire a 
contrapporml a quella vio­
lenza del giudizio che equi­
para esaustìvamente Cala­
bria e corruzione, Calabria e 
violenza omicida. 

speranza oegii operai 
«Rendiamo i partiti più puliti» 

, Vigilia del referendum tra i lavoratori dell'Atac di 
Roma. La campagna per il «si» qui è stata più facile 

• che altrove: «Nell'azienda dei trasporti della capitale 
l'invadenza dei partiti si tocca con mano. Certo, col 
voto non cambierà motto, ma intanto è già qualco­
sa...». Anche chi non è d'accordo, comunque, andrà 
alle urne: «Sono un lavoratore, le nostre conquiste le 

' abbianioottenutesempreconlapartecipazione...». 

STEMMO •OCCONS1TI " 

SS ROMA. £ un po'più di un 
posto di lavoro. £ un'aspirazio­
ne, visto che al collocamento 
spesso >i rinuncia ad albe 
•chiamati» in attesa di quella 
dell'Atac. È una delle «macchi­
ne di governo» -della capitale 
visto che da qui (da questo 
consiglio di amministrazione) 
passano 'Centinaia di miliardi. 
Insomma, non diclamo che 
l'Atac sta a Roma come la Hat 
sta Torino ma poco ci manca. 
In ogni ciao, quella comunale 
dei trasporti e una delle più 
grandi aziende cittadine. Va 
benissino, insomma, per sape­
re cosa pensano i lavoratori al­
la vigilia del voto. Tra i tanti, un 
depòsito > caso, quello di Ca-

salbertone, a due passi dalla 
. tangenziale. Chi l'ha progetta­
to doveva averlo pensato fuori 
dalla citta, per motivi di funzio­
nalità. Ma la «Roma Illegale» a 
poco a poco l'ha raggiunto e 
superato: dal deposito al rac­
cordo anulare ormai è un con­
tinuo di edifici a sette, otto pia­
ni. CI abitano, in questa parte 
di Roma, quasi un milione di 
persone. Alla portineria del de­
posito non sono particolar­
mente zelanti, si può superare 
la sbarra a patto di non intral­
ciare 11 lavoro. Edi non farsi ve­
dere troppo in gira Una cosa 
colpisce subilo: qui non solo ci 
sono le bacheche dei sindacati 
(Cgll. Cisl, Uil e autonomi) ma 
anche delle sezioni aziendali 

dei partiti. Qualcuna non sem­
bra rinnovata da tempo, altre 
hanno I ritagli dei giornali del 
giorno pnma. Comunque, i 
partiti ci sono, sono visibili. È 
più facile allora, qui che si fa 
politica, fare campagna per il 
«si»? Alessandro Boschetti, e 
operaio all'officina. £ delegato 
Cgil, ma qui non è una rarità: il 
sindacato di Trentin è forte (e 
dentro quel sindacato è forte 
proprio Trentin che all'ultimo 
congresso di deposito ha bat­
tuto la minoranza con una per­
centuale del 96 per cento) 
Alessandro Boschetti «gela» su­
bito il cronista con una battuta. 
Che comunque sarà utilissima 
per capire perchè qui le «ragio­
ni del si» sono cosi sentile. 
•Guarda - dice - un conto so­
no I partiti, un conto è la politi­
ca. E qui all'Arac ci sono molto 
di più i primi». Che significa? 
Antonio Uani, è un autista, ol­
tre che dingente sindacale e 
del Pds. Risponde cosi- «Per­
che non dirlo? L'azienda e ge­
stita con metodi clientelan. I 
partiti, quelli di governo non si 
limitano a tracciare gli obietti­
vi, 1 programmi dell'azienda. 
No, invadono tutto, vogliono 

soprattutto gestire l'Atac». Ba­
stano queste poche battute e 
subito si forma un capannello 
di persone. Ognuno ha un 
esempio, una denuncia da 
portare. Si viene cosi a sapere, 
ma solo per dime una, che la 
sezione aziendale del partito 
liberale s'è formata, è venuta 
allo scoperto esattamente 
quando il rappresentante del 
Pli è entrato nella maggioranza 
del consiglio di amministrazio­
ne. Alla vigilia di un concorso 
per assumere personale. 

E allora? «E allora - riprende 
Antonio Uani, o almeno citia­
mo lui visto che parlano In cin­
que, sei tutti assieme - se pos­
sibile il nostro "si" diventa an­
cora più motivato». In che sen­
so? «Nessuno si fa illusioni sul 
fallo che basti questo voto a 
cambiare quello che sono i 
partiti. Però, si può cominciare 
a lare qualche cosa. E cambia­
re i partiti, renderli un po' più 
puliti per un lavoratore dell'A­
tac vuol dire tanto. Potrebbe si­
gnificare addirittura cambiare 
la propria situazione». E pensi 
che si raggiungerà il «quorum» 
necessano per il referendum? 
La domanda gira tra tutti. Ov­

viamente c'è chi è più pessimi­
sta, chi meno. Ma tutti ci spera­
no. CI spera anche Roberto 
Santini. È anche lui un autista 
(a proposito operai ed autisti 
si scambiano qualche battuta 
sul sindacato: i primi accusa­
no, simpaticamente, 1 secondi 
d'essersene «Impossessati»). È 
anche lui un sindacalista, solo 
che è iscritto ad un'organizza­
zione autonoma. La sigla la ri­
pete più volte, ma sfugge sem­
pre. Forse, «Fucla-Cisal». È au­
tonomo, «nel senso vero della 
parola», dice. E contrario In­
somma alla presenza lottiz­
zante dei partiti. Non solo nel 
consiglio di amministrtazione 
dell'Atac, ma anche nel sinda­
cato confederale. Il suo «si» è la 
diretta conseguenza del suo 

pensiero «Voto e voterò per ri­
durre le preferenze - aggiunge 
- Sarà piccolo, ma intanto è un 
argine allo strapotere dei parti­
ti». I discorsi si rincorrono, si 
accavallano. A tratti potrebbe 
sembrare di avere a che fare 
con interlocutori se non pro­
prio qualunquisti, almeno di 
quelli che fanno di «tutta l'erba 
un fascio». Ma anche in questo 
caso i luoghi comuni durano 
poco. Riprende Roberto Santi­
ni, con simpaticissimi modi di 
fare romani. E riprende senza 
alcuna sollecitazione: «I partiti 
ci sono e oggi probabilmente 
non ci sono altri strumenti per 
organizzare la democrazia. Al­
lora, cambiamoli». Lui, co­
munque, non è troppo ottimi­
sta sul fatto che si raggiungerà 
il quorum. Ma arriva un altro e 

Hanno collaborato: 
CHIARA CARENINI 
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MARIO RICCIO 
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Voto si anche contro l'arro­
ganza antidemocratica di 
chi pretende di decidere per 
tutti quali referendum siano 
buoni e quali cattivi, cosa gli 
italiani debbano desiderare 
riformare e cosa invece non 
debbano neppure pensare. 
Voto si, quindi, anche con­
tro quell'autoritarismo che 
in forme esplicite e sotterra­
nee sta invadendo in manie­
ra sempre più inquietante gli 
spazi della nostra vita pub­
blica, permeando 1 nostri 
modelli culturali e i relativi 
quadri di riferimento. 

LUCIANO ALBERTI 
direttore artistico 
dell'Accademia musicale 
Chigkma di Siena 

Domenica andrò a votare e 
mi esprimerò per il si. Non 
ho alcun problema a dirlo. 
Sentendo anche miei amici 
che vivono in Sicilia penso 
che una sola preferenza 
possa essere una soluzione 
per evitare il controllo del 
voto. Mi pare anche che gli 
argomenti dei contrari al re­
ferendum siano molto più 
deboli di quelli di chi è favo­
revole. 
CARLOFALQUI 
MASSIDA 

avvocato 
Voterò senz'altro. Pur nel 
dubbio sull'effettiva efficacia 
di questa modifica voterò 
comunque si. 

indirettamente lo incoraggia. '' 
Sichtama Giuseppe Garritane 
autista e delegalo. Lui, però, è 
iscritto alla Wc da quel che ; 
dice sembra di capire sia un 
militante socialista. «Un conto 
sarebbero stati i tre referen­
dum - spiega - Votare su que­
sto quesito da solo... mi sem­
bra inutile. E in più ho II Umore 
che con una preferenza sola 
vengano rafforzate le segrete­
rie dei partiti. Però a votare ci 
vado anche se metterò la cro­
ce sul no...». Perchè ci vai? 
•Che domanda? Sono un lavo­
ratore, quello che ho lo devo al 
fatto che I lavoratori hanno 
sempre partecipato». Si ferma, 
poi ritorna sull'argomento pre­
cedente: «Certo, comunque, se 
vincessero i si forse una spinta 
ci sarebbe, chissà...... Insom­
ma voterà no sperando che 
vincano i si? II delegato della 
Uil ride ma non risponde. La 
discussione è ormai alle ultime 
battute. Passa un responsabile 
del movimento (o una qualifi­
ca che gli assomiglia). Tutti 
sanno che è socialista e tuta in-
vitano il cronista a chidergli 
come si comporterà. Allora, 
per chi voterà? «Questo refe­
rendum mi sembra uno spre­
co, avrei preferito che fosse ac­
coppiato con te elezioni». Ma 
domenica si va alle urne: ci an­
drà» «Penso di si...». Per chi vo­
terà? «Non lo so ancora...». Il 
suo nome? Il dirigente si è già 
allontanato. I partiti, insomma, 
quei partiti, all'Atac contano 
ancora tanto. 

Appello per U «si» da Torino. «Se il confronto sulle riforme 
istituzionali ha npreso quota è grazie ali Iniziativa refe­
rendaria. £ quindi di importali:» fondamentale -.ostene-
re il referendum anche perV.itare la crisi dell'istituto re­
ferendario e per combattere Ja tendenza al disimpegno 
dalla partecipazione democratica» Un folto gruppo di 
intellettuali, politici, sindacali'ti, professionisti lonnesi ha 
diffuso un appello perchò si v.ida a votare oggi e domani 
e si voti «si. Il quesito posto dal referendum - la nduzio-
ne a una delle preferenze - •mantiene un forte •significato 
politico perche limita il mercato delle preferenze e la 
possibilità dei brogli elettorali» Una forte partecipazione 
al voto «sarà un pnrno passo - dicono i firmatan dell'ap­
pello - per moralizzare la vita pubblica» Tra i promoton 
dell'iniziativa il sociologo Arnaldo Bagnasco, il presiden­
te regionale Adi Teo Bartolutcì, l'ex segretario della fe­
derazione Pds Giorgio Ardilo, Mana Barra Croce, del 
gruppo Abele. I sindacalisti Cesare Damiano (Cgil), Gio­
vanni Avonto (Fim-Cisl), Claudio Sabatini (Cgil), Bruno 
Torresin (Uil). il capogruppo pn in Regione Franco Fer­
rara, il consigliere ragionale de Piergiorgio Peano, i do­
centi Giangiiicomo Migone, Nicola Tranfaglla, Giovanna 
Zincone, e di-cine di altre firme 

I radicali contro l'astensione. Il partito radicale è contro 
l'astensione e lo precisa un comunicato in cui si afferma 
che alcune informazioni circolate sulla stampa sono di­
storte. "È gravemente inesatto - dice la nota - dire che il 
Prè per la libertà di volo» Il partito si e espresse «unani­
memente contro l'astensione. La vera contrapposizione 
di questa prova referendana è infatti quella fra l'astensio­
ne, sostenuta dalla Lega e dal Psi, e la partecipazione 
della quale il Pr si fa carico unanimemente». 

LVAuoutentl» invita a recarsi alle urne. «Se al referen­
dum dovesse votare meno del 50-60% degli aventi dintto, 
credo che chi svolge un impegno sociale (sganciato dai 
partiti) ne uscirebbe intimamente frustrato». Lo afferma 
ti presidente nazionale dell'-Assoutenti», un organismo 
che si propone di tutelare i diritti degli utenti dei servizi 
pubblici, il quale invita i cittadini a non lasciar cadere «la 
prima occasi arie di partecipazione su una regola istitu­
zionale della vita del paese» e a espnmere la loro scelta 
•quale che essa sia-. «Non avrei voglia di proseguire nem­
meno per un giorno - osserva Scrofina - a sacrificare 
tempo e energie in un'attività associativa a favore di citta­
dini che non si scomodassero a compiere questa scelta». 

Una pubblicità della Confagrlcoltura. «Gli imprenditon 
agricoli dicono si al referendum perchè moralizza il siste­
ma del voto, è un segnale forte ai partiti, apre la strada al­
le riforme, avvicina il cittadino alle istituzioni. Reclinia­
mo i rapporti tra democrazia politica, sviluppo economi­
co e progresso civile». Questa pubblicità a pagamento si 
può leggere ;ui principali quotidiani italiani ed è stata 
pagata dalla Confagncoltura, In «Confidustna» degli im­
prenditori agricoli, che si è impegnata con particolare 
forza nella campagna referend via. L'onentamento del­
l'organizzazione è stato deciso itll'unanimità dalla giunta 
e da) comitato esecutivo: «Questo referendum - afferma 
una nota della Confagncoltura - è importante perchè 
apre la strada a più significative riforme realmente parte­
cipate dai cittadini. Sarebbe colpevole la nostra distra­
zione, o peggio, la nostra assenza, in un appuntamento 
cosi importante». 

i Ad nfarcadom sveclate Ral-televldeo. In occasione 
della consultazione referendaria di oggi e domani la Rai 

• ' .cuwra un'edizione tpeeiilmmitUìor^so. Dalle 12 di og-
'̂ gr'verrfmho forniti dati strJr^Senflralle urne, mentre 

dalle 15,30 di domani saranno trasmessi, in tempo reale, 
i risultati provinciali e nazionali degli scrutini, mano a 
mano che perverranno al Viminale dalle singole prefet­
ture. / 

Covtello (De): «Noall'aasentelSBM». Tra i non pochi de­
mocristiani che si sono schierati per il «si» c'è anche il se­
natore Romualdo Coviello, che - parlando Ieri a Potenza 
- ha affermato' «La vittoria dell'assenteismo sarebbe una 
dura sconfitta della democrazia italiana e de! riformismo 
democratico. Essa indicherebbe che la società ernie ita­
liana è cosi sfiduciata da essere diventata letargica e in­
capace di riappropriarsi dei suol diritti». Se invece prevar­
ranno i «si», gli elettori direbbero «che la prima riforma e 
la più urgente e quella elettorale, per rinnovare il rappor­
to tra volontà popolare e potere politico». 

A VaUecroala il Cornane dice «si». «Non date retta al gatto 
e alla volpe che vorrebbero mandarvi al mare». E il testo, 
ironico, di un manifesto fatto affiggere a Vallecrosia. nel­
l'Imperiese, dall'amministrazione comunale. Tutti i con­
siglieri infatti sono d'accordo ne D'esprimersi a favore del 
•si»: «Proponiamo che si voti per un solo candidato - dice 
ancora il manifesto - per fare in modo che venga eletto 
chi ha più consensi tra la gente, e non chi è il più furbo». 
La prima firma è quella del sind lieo democristiano Fran­
co Biancheri. Seguono quelle degli amministratori di tutti 
i partiti, tranne il Psi. L'Iniziativa * dunque «trasversale», e 
passa attraverso la maggioranza che governa. Ma in tutta 
la provincia il fronte del «si» è assai ampio: vi hanno ade­
rito vari esponenti de (il sindaco di tmpena Scatola, per 
esempio). Anche personalità di .urea socialista non han­
no seguito Craxi è il caso del fondatore del Festival di 
S.Remo, Amilcare Rambaldi. oggi organizzatore aela 
rassegna della canzone d'autore e animatore del Club 
Tenco. «Voterò si - ha detto - pur essendo socialista, an­
che se non iscritto. Non condivido Craxi» 

È matematico, così si può controllare il voto 
In questi giorni si è molto discusso sui gior- • 

' nati se le diverse combinazioni che le prefe­
renze rendono possibili consentono di con­
trollare il voto degli elettori. Ho pensato di 
chiedere il parere di un esperto, Nicolò Tar­
taglia (1:300 circa 1S57). matematico. Si 
chiamava in realtà Nicolò Fontana: gli venne 
dato il nome di Tartaglia probabilmente per 
le difficoltà che aveva nel parlare, conse­
guenza di una ferita alla bocca che gli venne 
procurata quando era ancora fanciullo da 
una sciabola durante la battaglia che portò 
alla caduta di Brescia nelle mani di Francesi 
nel 1512. £ uno dei matematici acui si attri­
buisce la scoperta della soluzione dell'equa­
zione algebrica di terzo grado. Prende nome 
da lui l'omonimo triangolo, che non è, mal­
grado il nome, un triangolo inteso come li­
gure geometrica, ma una successione di nu­
meri che iMrtendo da 1 e I nella prima riga 
si va via via allargando con la regola che al 
primo poi.to In ogni riga successiva vi è sem­
pre 1 e nelle posizioni centrali il numero che 
risulta dalla somma dei due numeri che lo 
sovrastano nella riga precedente. 

MICHELE EMMER 

1 1 
Il triangolo di Tartaglia ha un ruolo molto im­
portante nel calcolo delle probabilità e nel 
calcolo combinatorio. £ il motivo per cui ho 
pensato di rivolgermi a lui. Ecco quello che 
mi ha detto. «Si vota il 9 giugno per un refe­
rendum che riguarda la diminuzione del nu­
mero delle preferenze elettorali. Mi è stato 
chiesto un parere per spiegare come è possi­
bile sapere in base alle preferenze espresse 
come si è votato. Ma è matematico' Un im­
broglio matematico Supponiamo di avere 
quattro preferenze a disposizione, cioè a dire 
i quattro numeri: 1, 2, 3, 4. La domanda che 
mi è stata posu (ma sono sicuro che molti di 
voi sanno benissimo la risposta! Se ne parla 
addirittura in un film1) è in quanti modi diver­
si si possono disporre questi quattro numen; 
è chiaro che ogni singola disposizione può 
essere assegnata in anticipo ad un numero di 

elettori e alla lettura dei risultati si avrà la veri­
fica se i buoni consigli sono stati seguiti. Eb­
bene questo numero è 24. E dato che un con­
to è vedere scrìtto il numero 24 ed un altro è 
vedere le 24 possibili permutazioni, eccole 
qua. 

1234 2134 1324 
4123 4213 4132 
3412 3421 2413 
2341 1342 3241 

1243 3214 1423 
3124 4321 3142 
4312 1432 2314 
2431 2143 4231 

Tuttavia si può anche chiedere agli elettori 
di bloccare solo 3 preferenze su 4. Anche in 
questo caso il numero delle disposizioni di 4 
nomi a 3 a 3 è di 24. Se a questo si aggiunge 
che si può anche richiedere di bloccare solo 
2 preferenze su 4, il numero delle disposizio­
ni in questo caso è di 12 In totale quindi le 
possibilità per bloccare 4 preferenze o 3 o 2 
su 4 candidati é di 24 + 24 + 12 « 60. Na­
turalmente mi è stato spiegato che si posso­
no esprimere le preferenze indicando non 
quattro numeri ma quattro nomi. È chiaro 
che anche in questo caso si avrebbe una si­
tuazione identica a quella precedente. Ma si 
possono anche mischiare le carte, cioè a di­
re votare per numerie per nomi. Per esem­
pio, supponendo sempre di avere quattro 
preferenze da espnmere, si può bloccare un 
nome, Il capolista, e far ruotare gli altri tre 
numeri, sei possibilità, oppure altn tre nomi, 
altre sei possibilità. Posso anche bloccare 
due nomi e far ruotare gli altri due nomi oci-
fre. Mi hanno anche detto che ad una elezio­
ne politica si possono avere molti candidati 

per uno stesso partito. Allora, sempre sup­
ponendo che vi siano solo 4 preferenze, e 
supponendo che i candidati di un partito 
siano 10, per ognuno di loro, bloccato, si 
possono far variare le altre tre preferenze sia 
come nomi che come numeri. Quindi, per 
ogni candidato, 6 possibilità per i numen e 6 
per i nomi. Non tutti i candidati sono blocca­
ti, solo alcuni: allora ecco che si possono 
scegliere le combinazioni tra 5, 6. 7,8,9 (il 
capolista non si tocca') tra numeri e nomi, 
come si vede le possibili combinazioni co­
minciano a diventare moltissime. Se poi i 
candidati fossero 501». Qui ho dovuto inter­
rompere Tartaglia, era stato preso dall'entu­
siasmo combinatorio; ha dovuto spiegargli 
che era proprio quel meccanismo che si vo­
leva abolire. Gli ho in ogni caso detto che sa­
rebbe stato difficile per uno scrutatore por­
tarsi dietro un computer o le centinaia di 
possibili combinazioni scntte su pezzi di 
carta. Ha convenuto che in realtà coloro che 
agiscono in questo modo lo fanno per nu­
meri piccoli, poche combinazioni che è 
possibile tenere a mente. Ecco perché sia­
mo stali d'accordo che l'esempio delie per­

mutazioni di 4 numen a 4 a 4 era un esem­
pio più che plausibile. Resta da dire che se si 
votasse per un solo candidato, se si espn-
messe una sola preferenza, le scelte sareb­
bero ristrette ai soli nomi dei candidati, sen­
za nessuna combir azione. Tartaglia mi ha 
assicurato, che benché appassionato di 
combinatoria, se avesse la possibilità di vo­
tare non avrebbe dubbi: SI' 
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POLITICA INTERNA 

«A referendum è uno stimolo per chi 
vuole rinnovare e risanare la politica 
E spinge il Psi a riflettere: 
se sceglie l'alternativa saremo al suo fianco» 

D'Alema: «Il sì aiuta Craxi 
a cambiare sbrada...» 
«Ho trovato persone anche motto lontane dalla 
politica che si sono "attivate" spontaneamente... 
E come se ad un certo punto una parte dell'opi­
nione pubblica abbia percepito il referendum co­
me uno strumento di mobilitazione civile». D'Ale­
ma riflette sul referendum e spiega: il successo del 
SI aiuta il rinnovamento di tutti i partiti. A Craxi: 
«Rinnovatevi, e ci troverete al vostro fianco». 

nUMUUO RONOOUNO 

IH ROMA. Massimo D'Alema 
ieri era a Siracusa, dove la 
campagna referendaria s'in­
treccia alle elezioni regionali. 
Previsioni non ne azzarda, ma 
la sua voce tradisce, un cauto 
ottimismo. Racconta di un co­
mizio davanti ad una fabbrica, 
e del direttore che alla line vie­
ne a stringergli la mano per 
dirgli: «Domenica ci siamo an­
che noi». Racconta di una so­
cietà civile che si risveglia, che 
si mobilita, che apre una brec­
cia <nel muro dell'Indifferenza 
e dt Ila rassegnazione». 

Altera, com'è andata la cara-
pigna per US17 

Voglio subito segnalare un 'at­
to inedito, e grave. C'è "^for­
te polarizzazione politica (e 
queito è posavo), non pero 
tra il SI '-^rfo, ma tra il SI e 
l'appellcalla passività. Il «fron­

te del rifiuto» e in gran parte 
sotterraneo. Soprattutto nel 
Mezzogiorno, si è mosso il si­
stema di potere. E si è mosso al 
di sotto della superne** dei 
mass media, degli appelli, dei 
comizi. Pino al ricorso all'imi-
mldazione. Vedi, il relercn-
dum, siccome non ci sono pre­
ferenze da esprimere, non si 
può controllare. Per questo è 
più facile giocare la cartai del 
non voto. Cosi, da un lato c'è 
un «fronte del SI» ampio, arti­
colato, visibile, che combutte a 
viso aperto una battaglia politi­
ca importante. E dall'altra c'è 
uno schieramento sotterraneo 
che rifiuta la sfida democrati­
ca. E un fatto da non sottovalu­
tare. Perchè il sistema di pote­
re dominante è più pericoloso 
di quanto sembri. 

Limito afl'aataafcae è 

sommerso, pero ha punte vi­
sibili, vMblUstlme. Per 
esemplo U Psi.. 

Diclamo una gran parte del 
Psi... e questo è un fatto nuovo. 
Anche la De, del resto, è pro­
fondamente divisa. Soltanto 
che in quel partito I) dibattito 
intemo è fisiologico, e non fa 
notizia. In un partito centrali-
stico come il Psi, invece, il dis­
senso diventa clamoroso. 
Quando c'è una manifestazio­
ne in Albania, 1 giornali la met­
tono in prima pagina. Fa meno 
notizia un corteo, che so, a 
Londra... 

Perché Mcoodote a M d è 
addento contro U referto-
dnmT E quali ragioni ha II 
«nstcnao tatetno? 

Vedi, anche il gruppo dirigente 
della De è ostile al referendum 
e ne è infastidito. Come spesso 
accade, il Psi si comporta esat­
tamente come la De, pero in 
modo più rumoroso, più ano-

Sante e dunque più antipatico, 
la veniamo alta sostanza. E 

chiediamoci perchè li Psi è ve­
nuto via via mutando atteggia­
mento. La battaglia contro le 
preferenze potrebbe a ragione 
esser definita da Craxi un'-an-
tica battaglia socialista». Nes­
suno potrebbe contestarlo. 

Perché allora questo capo-
volgbnentoT 

C'è sicuramente un elemento, 
diciamo cosi, di calcolo politi­
co. Il Psi ntlene infatti che il 
blocco di qualsiasi riforma isti­
tuzionale possa favorire la 
spallata presidenzialista. Per 
questo ha votato contro l'ele­
zione diretta del sindaco, non 
vuole la riduzione del numero 
dei parlamentari. E la politica 
del 'tanto peggio tanto me­
glio». Impedire le riforme, e in­
tanto agitare la Grande Rifor­
ma. Ma c'è anche un secondo 
elemento. Mollo importante. 
Dall'82. dalla Conferenza di Ri­
mini, son passati quasi dieci 
anni. Il Psi, come la De, si è 
progressivamente meridiona-
iizzato. e la sua espansione è 
avvenuta come partito di clien­
tele e di potere. Ad un certo 
punto dunque quella spinta 
contro le preferenze, espres­
sione coerente del «nuovo cor­
so» socialista e dell'esigenza di 
rottura e di rinnovamento dei 
sistema politico, si è via via af­
fievolita fino a scomparire. Il 
Psi concepì la battaglia contro 
le prefenze come battaglia 
contro la vecchia De, il partito-
clientela, e persino contro il 
Pel. partito-apparato. Perché 
ha mutato linea? Perchè il Psi, 
oggi, è avvantaggiato dal suo 
esser parte del sistema di pote­
re clientelare. Questo spiega 
anche perché col SI si siano 

schierate quelle forze sociali­
ste (per esempio nel sindaca­
to o nell'associazionismo) più 
interessate al rinnovamento 
del partito. E anche, natural­
mente, quelle che via via han­
no perso posizioni nella pro­
gressiva «clientellzzazione» del 
Psi. Anche qui, l'analogia con 
la De è perfetta: per il SI c'è 
gran parte del mondo cattoli­
co, e c'è quella parte di partito 
che punta al rinnovamento e 
che giustamente individua nel­
le cordate correntizie il muro 
sul quale ogni rinnovamento 
della De s'è infranto. 

Arche U De Mita-rinnovato­
re» ha peno contro le cor­
renti Eppure oggi è contro 
Urelerendam... 

Perché De Mita è certo il gran­
de leader della sinistra de, ma 
è anche il capo di una cordata 
meridionale 1 cui metodi nella 
raccolta del consenso non so­
no molto diversi da quelli dei 
suoi antagonisti dorotei. La ve­
rità è che il referendum mette a 
nudo la crisi trasversale dei 
partiti di potére. Questo è mol­
to importante, e fa capire co­
me il SI possa aiutare il proces­
so di rinnovamento di tutti I 
partiti. L'ha compreso li demo­
cristiano che vuol rinnovare la 
De, e l'ha compreso il sociali­
sta che vuole ostacolare l'an­
nessione del Psi al sistema di 

Massimo 
D'Alema 

potere clientelare. Da questo 
punto di vista il referendum è 
davvero trasversale, e tocca 
tutte le forze interessate al nn-
novamento, anche da posizio­
ni politiche contrapposte. 

Tottì 1 partiti sono divisi, 
tranne 0 Pds... Sembra para­
dossale, dopo no anno e 
mezzo di dMsionl congres­
suali. Che è successo? 

SI, il Pds è l'unico partito unito 
sul referendum. Nel fronte del 
SI ci sono Intellettuali, associa­
zioni, gruppi, pezzi di partiti. E 
c'è un partito tutto intero, il 
Pds: il partito del rinnovamen­
to della politica. Il referendum 

è un punto forte dell'identità 
del Pds. Vedi, all'inizio ho tro­
vato un partito intimorito, in­
certo... Eravamo partiti male. 
Poi abbiamo ripreso vigore via 
via che ci siamo sentiti in sinto­
nia con la società civile. Il refe­
rendum è servito al Pds per 
parlare alla società, e alla so­
cietà per parlare con il Pds. 

D'Alema, guai è l'argomen­
to più forte per II Si? 

Preferisco rispondere ad un 
controargomento che mi pare 
particolarmente insidioso. 
Quello secondo cui i giovani, 
le donne sarebbero penalizzati 
dalla nduzione delle preferen-

Un tam-tam continuo a Italia Radio 
«Qui a Cosenza la gente ha paura...» 

Tam tam degli ascottatarLdi^ia Radio chiamati 
daH'emirtente demoorati<aflt condurre un minison­
daggio personale sul referendum. A Milano si sono 
addirittura formati gruppi di lavoro. Si marcia verso 
un buon risultato? Quel ponte tra-Toscana e Cala­
bria. I mille fuori sede di Firenze che vogliono votare. 
Per ore e ore Walter Veltroni e Cesare Salvi hanno ri­
sposto alle domande. Un treno carico di speranza. 

MIRELLA ACCONCIAMBSSA 

Watt» Veltroni 

• 1 ROMA. •Pronto Italia Ra­
dio? Un saluto a tutti. Telefo­
no da Firenze, mi chiamo 
Franca, ho 30 anni. Con il mio 
ragazzo abbiamo accolto il 
vostro invito. E cosi avendo il 
prefisso di un comune della 
Calabria ci abbiamo attaccato 
numeri telefonici e abbiamo 
chiamato a caso. Tutti sono 
stati gentilissimi ed ecco il ri­
sultato del nostro sondaggio. 
Su dieci intervistati sette ci 
hanno risposto di non avere 
dubbi e di votare si. Una per­
sona ci ha detto di essere in­
certa e due Invece si sono pro­
nunciati per il no. Abbiamo 
preferito una città del sud, 
perché per Firenze siamo ab­
bastanza tranquilli». 

Cosi per tutto il giorno Italia 
Radio ha fatto da promotore e 
da sponda ad un'Italia impe­

gnata non solo a dire la pro­
pria idea e la propria scelta, 
ma a tessere una rete di soli­
darietà. Un modo intelligente 
di prendere contatto e cerca­
re, tutti insieme, di far crollare 
vecchie barriere. Naturalmen­
te non sono mancati gli attac­
chi a chi ha consigliato e con­
siglia di andare oggi al mare 
invece di recarsi al seggio elet­
torale. 

L'idea è semplice: Italia ra­
dio, nel suo filo diretto con gli 
ascoltatori, li ha invitati non 
solo a pronunciarsi, ma a fare 
un minisondaggio telefonan­
do o interpellando cinque, 
dieci, quindici persone. La ri­
sposta degli ascoltatori è stata 
pronta e generosa, tanto ge­
nerosa. E II tam tam ha risuo­
nato per rutta la giornata. Im­
pegnati a dare risposte Cesare 

Salvi e Walter Veltroni. 
Generosa, abbiamo detto. 

E infatti, c'è chi ha creato su­
bito un piccolo gruppo di rac­
colta. Cosi da Milano, alle 19, 
hanno comunicato il primo ri­
sultato: su 329 cittadini i s) so­
no 240: gli incerti 34 incerti e 
55 i non votanti. Altrettanto fe­
lice il «raccolto» del proprieta­
rio di una videoteca in un co­
mune vicino Ferrara che ha 
interrogato i suol clienti: su 80 
persone solo 4 hanno dichia­
rato di non andare a votare e 
due gli indecisi. Efficientissi­
mo un coordinatore dell'aero­
nautica. Ha addirittura contat­
tato (ma aveva cominciato 
già per conto suo venerdì) 
300 naviganti (steward, ho­
stess, piloti eccetera V ebbene 
solo tre hanno dichiarato che 
non andranno a votare men­
tre tutti gli altri si recheranno 
alle urne per dire si. 

Chiama ancora Firenze. 
Qui ci si organizza. Mille stu­
denti fuori sede hanno chiesto 
al pds di essere utilizzati nei 
seggi per potere, in questo 
mòdo, essere autorizzati a 
esprimere il proprio voto. E il 
gesto ha un doppio valore: in­
fatti non scio ci sono giovani 
cittadini che ribadiscono di 
voler esercitare quello che è 
un loro diritto, ma hanno ri­
chiamato l'attenzione su quel­

lo che è un problema serio, 
con cui ci sr dovrà confronta­
re, infatti motti presidenti di 
seggio hanrwfJartecipatoieri 
sera alla formazione dei seggi, 
ma hanno già detto che oggi 
non si presenteranno. Questo 
rischia, se non altro, di riman­
dare l'apertura dei seggi. 

Ma a spegnere inutili e dan­
nosi trionfalismi sono arrivate 
alcune telefonate dal Mezzo­
giorno. Da Cosenza un ascol­
tatore genovese, trasferito in 
Calabria da cinque anni, 
preannuncia che la partecipa­
zione al voto non raggiungerà 
nella città il 50%. «La gente ha 
paura. Davanti ai seggi ci sono 
i capobastone che controlla-
no...Si cercherà, in ogni mo­
do, di controllare che i cittadi­
ni non si rechino alle urne». 
Risponde Veltroni: «Il voto di 
oggi è una spinta ulteriore per 
liberare il Sud da un sistema 
che rende impossibile al citta­
dini di esercitare i diritti civili». 
Continua il tam tam. Bruna 
chiama da Pesaro e riaccende 
l.i speranza: «Non vi sembra 
significativo che il vescovo di 
Fano e Pesaro inviti a votare si 
e che non sia il solo vescovo a 
fare questo appello?». E dal 
Veneto segnalano: «La De ha 
diffuso manifestini in cui si in­
vita a votare si. Gli fa eco una 
voce maschile da Udine: «Vo­

to si e meno male che c'è an­
cora- il voto...». Una gentile 

. ascoltatrice vota si e chiede a 
—«quelli del psi come mai non 

si vergognino di aver dimenti­
cato le battaglie del socialisti 
per il diritto al voto». C'è. poi, 
chi a Craxi vuol fare un dispet­
to: andrà a votare alle 2 meno 
un quarto e voterà, natural­
mente si». 

Da Italia Radio Veltroni rin­
grazia tutti coloro che in que­
sti giorni si sono prodigati per 
questo referendum e insiste 
sul paradosso che un 4 • 5 per 
cento di elettori in più o in 
meno può decidere per tutti e 
invita anche chi vuole dire no 
a pronunciare un no rafforza­
to ed esercitare cosi in pieno il 
proprio diritto. 

Si va avanti per ore. Spesso 
chi chiama avverte che conti­
nuerà il sondaggio e aggiorne­
rà più tardi sui risultati. E arri­
va il top delle telefonate. La 
voce maschile racconta che 
ha intervistato 300 persone da 
solo e che il risulato è stato ot­
timo per il st. Ma, gli chiedo­
no, come ha fatto da solo? 
•Semplice, risponde, ero sul 
treno per tornare a casa a vo­
tare. L'ho percorso tutto e a 
tutti ho chiesto di pronunciar­
si sul referendum». Un treno 
che è una speranza. 

ze. La verità è un'altra. Nel si­
stema attuale un giovane o 
una donna diventano deputati 
solo se vengono «portati» - si 
dice cosi - dal capobastone. 
L'effetto di questo sistema va 
molto al di là del momento 
elettorale. Perché il principio 
dell'autonomia personale del 
rappresentante del popolo è 
già liquidato in partenza, e il 
deputato cosi eletto è asservito 
al capobastone. Con una sola 
preferenza, il sistema cambia 
radicalmente. Intanto, bastano 
meno voti per essere eleni La 
partita si gioca su aggregati mi­
nori, più omogenei E il rap-

HPsdi: 
«Dopo il voto 
ci sarà zufla» 

«•ROMA. «Tra le negative 
implicazioni del referendum 
c'è anche la prevedibile bagar­
re-delie interpretazioni sul suo 
esito poiché si è voluto tanto 
caricare di significati polemici 
questa prova referendaria che 
alla fine ci troveremo di fronte 
a una disputa-zuffa sulle vere 
Intenzioni di coloro che hanno 
votalo si o no o che si sono 
astenuti». Lo afferma una nota 
del Psdi che sarà pubblicata 
oggi dall'Umanità. I socialde­
mocratici, che si dicono preoc­
cupati «solo dalla gran voglia 
di fare un quarantotto che da 
varie parti è preannunciato per 
il dopo referendum». Il giorna­
le socialdemocratico aggiunge 
infatti che «abbiamo bisogno 
di risolvere problemi di grande 
e vitale importanza e tacciamo 
di tutto in-questo paese per es­
sere distolti da essi. Questo è il 
primo risultato del referen­
dum». L'Umanità ricorda le po­
sizioni del Psdi in tema d! rifor­
me istituzionali. «Siamo per un 
metodo che consenta all'elet­
tore di sapere prima le inten­
zioni dei singoli partili per ciò 
che riguarda il governo da fare. 
Si vuole riformare subito e noi 
infatti non siamo per u na costi­
tuente che duri due anni, ma 
per discutere e votare in que­
sto parlamento le riforme isti­
tuzionali». 

porto diretto candidato-eiettori 
diventa più stretta Insomma, 
ogni elettore può scegliere la 
persona da cui essere rappre­
sentata. (I deputato diventa il 
rappresentante di una specifi­
ca realtà, una fabbrica, un mo­
vimento, un'associazione. La 
logica, insomma, è un'altra. E 
un giovane o una donna, che 
rappresentino davvero qualco­
sa (e ce ne sono molti) posso­
no avere uno spazio maggiore. 
Più in generale, si spezza il 
principio della cordata», del-
l'accodamento al più poterne, 
si restituisce dignità alia politi­
ca, all'elettore, all'eletto. 

Torniamo ancora al PaL Sei 
•tato protagonista di nn'«a-
pertura» a via del Cono, ma 
oggi Pds e M amo ancora 
ma volta In guerra-. 

Intanto va precisato che 11 refe­
rendum non è contro il Psi È il 
Psi che si è messo contro il re­
ferendum. Nessuno ha cercato 
lo scontro frontale. Certo non 
noi. lo tuttavia credo che la vit­
toria del SI sia importante an­
che per le prospettive della si­
nistra. Perché favorisce il rin­
novamento del Psi e perché di­
mostra che la via presidenziali­
sta, che passerebbe per il col­
lasso istituzionale, conduce in 
un vicolo cieco e non passa 
nel paese. Se vince il SI. una 
qualche riflessione politica do­
vrà aprirsi nel Psi. Ed è qui la 
vera «apertura» che noi faccia­
mo a via del Corso: se vi rinno­
vate, se cambiate strada, ci tro­
verete al vostro fianca Noi non 
facciamo giochetti con la De 
per andare al governo. Se il Psi 
sceglie la via dell'alternativa e 
dell'Europa, e abbandona 
quella della rottura peronista 
del sistema politico, che sareb­
be catastrofica per tutta la sini­
stra, troverà il Pds all'appunta­
mento. Questa è la nostra pro­
spettiva. Lunedi sera sarà più 
forte se vince USL 

Angius: «Unità 
a sinistra 
in Sicilia» 

••CATANIA. Il referendum 
per la riduzione delle preferen­
ze e le elezioni in Sicilia. Sono i 
temi toccati da Gavino Angius, 
del coordinamento dell'esecu­
tivo del Pds, parlando a Cata­
nia. Sul voto di oggi Angius ha 
detto: «Il si è un modo per lot­
tare contro i poteri criminali e 
mafiosi che inquinano la poli­
tica». Da questo alle elezioni 
del 16 giugno il passo è breve. 
Ha aggiunto Angius: «In Sicilia 
c'è bisogno di un'area forte 
d'opposizione democratica e 
di sinistra contro il dominio 
della De. del Psi e del penta­
partito. ..Perchè mai contro av­
versari tanto potenti, le opposi­
zioni di sinistra sono divise ed 
in alcuni casi polemizzano co­
si aspramente tra di toro? 
Agendo cosi si sta facendo un 
regalo alla De e al Psi». Poi la 
proposta: «C'è bisogno di un 
patto d'unità d'azione tra tutte 
le opposizioni democratiche e 
di sinistra... ci rivolgiamo in 
particolare ad Orlando, alla 
Rete, ai compagni di Rifonda­
zione comunista affinchè in 
questo scorcio di campagna 
elettorale sviluppino insieme a 
noi, pur nella valorizzazione 
delle rispettive autonomie po­
litiche, una chiara battaglia 
unitaria di opposizione demo­
cratica e di sinistra». 

A parer vostro... A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Appuntamento 
a domani 

con un nuovo 
quesito di 

A parer vostro... 

IERI AVETE RISPOSTO COSI 

REFERENDUM 

Sì NO 

99,3% 0,7% 
Risultato, com'era prevedibile, plebiscitario: il 99,3% di 

quanti ci hanno chiamato ha infatti dichiarato il suo si al 
referendum e sottolineato che la riduzione delle 

preferenze a una sola è il primo passo verso una riforma 
più sostanziale del nostro sistema elettorale. L'interesse di 
questa giornata di «filo diretto» con i lettori deriva dai loro 

pareri, dalle motivazioni (anche dalle denuncie di 
boicottaggio al voto in molte parti d'Italia). Hanno votato 
in 600.1129% donne, il 14% giovani sotto 124 anni, il 44% 
adulti fra i 25 e i 44 anni. Per la prima volta 1145% delle 

telefonate è giunto dal Sud. Non a caso 

«Il nostro sarà un sì rafforzato» 
Al telefono quasi un en plein 

LORENZO MIRACLE 

•ni ROMA. In questi giorni la 
visione de // portaborse 
avrebbe potuto essere «dise­
ducativa». Molto meglio pro­
porre La come di Ferreri. 
Questo devono aver pensato 
i gestori di un cinema di Ce­
falo che, dopo aver annun­
ciato la programmazione del 
film di Lucnetti, hanno im­
provvisamente cambiato 
idea e deciso di proporre le 
gesta di Castellino e Dellera. 
Questa una delle tante de­
nunce giunte ieri ai telefoni 
dì «A parer vostro», il referen­
dum quotidiano condotto da 
l'Unità in collaborazione con 
l'Abacus di Milano. 

Il risultato finale, come po­
tete vedere a fianco, è chia­
rissimo. 1 lettori e le lettrici 
che ci hanno chiamato oggi 
e domani andranno a votare, 
e a votare «si». Quelli che 
hanno ricevuto il certificato 
elettorale. Perché di denunce 
di casi di mancata consegna 
ne sono giunte tante. Ma il 

più clamoroso è quello che 
ci è stato segnalato da Anna 
Pescatori, accaduto a Pia­
cenza, dove un vigile urbano 
chiedeva ai cittadini se pro­
prio volevano il certificato 
elettorale che lui aveva il 
compito di consegnare. 

Secondo i nostri lettori, 
dunque, la riduzione da 
quattro a una delle preferen­
ze elettorali non è una que­
stione marginale e lo dimo­
stra, come dice Vincenzo Pi-
lati di Bologna, «il fatto che la 
criminalità organizzata e par­
titi che hanno precisi interes­
si si stiano dando un gran 
daffare per boicottarlo». 

E Giuseppe Parreca. 72 an­
ni, di Reggio Calabria, che 
sintetizza il senso del «si» sul­
la scheda referendaria: «È un 
voto importante per tutto il 
paese, ma soprattutto per il 
Mezzogiorno». Dal Sud, infat­
ti, ci sono arrivate tante tele­
fonate per segnalarci casi 

grandi e piccoli di brogli, 
pressioni, intimidazioni e 
controlli. A Militello. dice Sal­
vatore, 39 anni, «alle ultime 
elezioni c'è stata una grande 
mobilitazione di galoppini 
de con gli stessi foglietti di 
controllo delle preferenze 
pubblicati su l'Unità, e tutto 
[ascia supporre che ciò acca­
drà anche per le regionali di 
domenica 16. lo personal­
mente ho visto il sindaco. 
Paolo Eremita Roscica, de­
mocristiano, andare in giro 
con la macchina del Comu­
ne, guidata da un vigile, e 
portare casa per casa i facsi­
mile della scheda con la "ter­
na" da votare». 

E se a Militello Paolo Ere­
mita Roscica per il suo voto 
offriva due bombole di gas, e 
ai più fortunati dei viaggi-
-premio, in altre parti <fel 
Mezzogiorno vengono con­
trabbandati per favon i diritti 
più elementari dei cittadini È 
quanto accade, ad esempio, 
a Sanmcatro Galvanico, in 
provincia di Foggia, dove, 

come segnala Giuseppe, 39 
anni, «lo scambio è tra voto e 
certificato. In pratica «te il vo­
to non arriva la pratica per 
un semplice certificato non 
va avanti. Se offrono un lavo­
ro, la promessa non viene 
mai mantenuta. De e Psi pri­
ma delle elezioni assoldano 
giovani emarginati, tossico­
dipendenti o anche veri de­
linquenti per controllare le 
preferenze. Giocano sulla 
pelle dei più deboli». 

VI sono anche gli scettici, 
come Teresio De Mattei, di 
Varese, che ha dichiarato il 
suo «no»: «È inutile ridurre le 
preferenze a una - dice - se 
tanto poi nel Mezzogiorno 
vincono gli stessi partiti. De e 
Psi, infatti, troveranno co­
munque il modo di controlla­
re il voto». Secondo Giusep­
pe Rlippetto di Fresinone, 
invece, «al di là della possibi­
lità di rendere più difficili i 
brogli, c'è la prospettiva ne­
gativa di far credere all'opi­
nione pubblica che i partiti 
siano davvero pronti a rifor­

mare in profondità il siste­
ma». Molti gli strali lanciati da 
lettori e lettrici verso Craxi e 
Bossi. Tra questi lo sfogo di 
Giuseppe. 51 anni, operaio 
dell'Ansaldo «lino a ieri eiet­
tore del Pìi. L'invito di Bettino 
Craxi all'astensione ha un sa­
pore tutto qualunquista. Con 
le sue parole il segretario so­
cialista non ha ottenuto altro 
risultato che far aumentare 
l'astio dei cittadini verso i 
[lattiti politici». Giuseppe Bra-
schi, 44 anni, di Prato, vuole 
invece ringraziare Craxi «per 
la sua campagna astensioni­
sta che mi ha ridato la voglia 
di votare e di credere che le 
cose con questo referendum 
possano cambiare. E l'ha ri­
data anche ai miei genitori 
che si sentivano stanchi ià 
come andavano le cose». 

Un voto per ricominciare a 
sperare perché, come dice 
Antonella Tumni di Modena, 
•oggi tanta gente è demora­
lizzata. Questa può essere 
l'occasione per iniziare a fare 
davvero le riforme». 

« — I l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 
B O B 

Il capo dello Stato risponde alle accuse del vicepresidente Csm 
«Ha provocato una rottura istituzionale, è un maleducato» 
Un giallo sulle dimissioni al Quirinale. «No, non me ne vado» 
Consultato Andreotti: il conflitto può coinvolgere il governo 

Cossiga furioso ora processa Galloni 
«È un demagogo eversivo. S'aspetti clamorose conseguenze» 
•Fa demagogia eversiva». Cosi Cossiga bolla Galloni. Né gare 11 conflitto coinvolgendo il che regola l'attiviti del Csm. guardingo, tanto da avvertire scussione le dimissioni prò- messaggio sulla giustizia 
al r a n n (Min Stato battano i rhiarimpnti nf forti rial vir*» governo e 11 Parlamento. Nona che prevede che l'orsanlsmo che la sua controfirma non 6 prie, «lo sono - ha affermato - nunciato anch'esso da ten 
«Fa demagogia eversiva». Cosi Cossiga bolla Galloni. Né 
al capo dello Stato bastano i chiarimenti offerti dal vice 
presidente del Csm: li considera «irrilevanti e inutilmen­
te pretestuosi». Per il Quirinale si è consumata una «vera 
rottura istituzionale». E annuncia conseguenze clamo­
rose». Lo scioglimento del Csm? Ma Cossiga può anche 
accusare Galloni di vilipendio. 0 trascinate governo e 
Parlamento nel conflitto... 

PASQUALI CASCHILA 

• I ROMA. Piacciono le acque 
agitate a Francesco Cossiga. Si 
Imbarca su uno vocn/a godersi 
la tempesta marina. Ma anche 
wlla targata .Stalla polare» del­
la Marma militare, che lo ha 
condono in visita privata a 
Poma, 11 capo dello Stato si tie­
ne ben intorniato degli effetti 
della tempesta politica che egli 
•tesso aveva provocato, di pri­
mo mattino, con le solite ester­
nazioni radiofoniche. Sotto ti­
ro, nuovamente Giovanni Gal­
loni, IMO questa volta di aver 
detto che «non è mal accaduto 
che chi è al vertice del potere 
sia anche al vertice della rivo­
luzione per abbatterlo». Un di­
scorso destinato a «non rima­
nere senza conseguenze», 
commenta dai microfoni del 
Cri delle 8 lo stesso Cossiga 
che rs> maggio a New York de­
clamava a rno' di avvertimen­
to: «L» rivoluzione francese è 
accaduta perche non funzio­
nava la Stato!». Mezz'ora dopo, 
al Cri. la voce del capo dello 
Stato e ancora più rude nei 
confronti del discorso pronun­
ciato a Vasto dal vice presiden­
te del Consiglio superiore della 
magistratura: «È demagogia 
eversiva, di vera rottura istitu­
zionale, oltre che maleduca­

to». Tale da meritare •conse­
guenze anche clamorose». 

Da Trieste, dove si è intanto 
recato. Galloni si sforza di ri­
portare il conflitto nell'alveo di 
un corretto confronto Istituzio­
nale. Forse compie aneliti un 
sacrificio personale, comun­
que precisa di non aver pò e-
mizzato con il capo dello Sta to 
•né nelle parola ne nelle Inten­
zioni». Basta? No, per niente. 
Nel pomeriggi», dopo freneti­
che consultazioni con lo yacht 
e con Ponza, dal Quirinali» si fa 
sapere che Cossiga «considera 
Irrilevanti e Inutilmente prete­
stuosi I supposti chianmenti 
che il vice presidente del Csm 
ha ritenuto di fornire e di cui 
non si riesce neppure a com­
prendere il significato sul pla­
no del senso comune». 

Dunque, il capo dello Stato 
è deciso a portare lo scontro li­
no alle estreme conseguente. 
Quali? Potrebbe accontentarsi 
delle dimissioni di Galloni. Po­
trebbe armare ad addebitare 
al vice presidente del Cwn di 
aver vilipeso il capo dello Sta­
to, obbligando la magistratura 
ad aprire un apposito procedi­
mento. Potrebbe provocare lo 
scioglimento del Csm, potreb­
be addirittura puntare ad allar­

gare il conflitto coinvolgendo il 
governo e II Parlamento. Non a 
caso, l'altra sera. Il presidente 
del Consiglio si era precipitato 
al Quirinale, proprio mentre 
era in gestazione una risposta 
«a caldo» a Galloni. Appena si 
è reso conto della pericolosità 
della reazione presidenziale. 
Grullo Andreotti ha invocato 
una tregua. Ma è durata poco. 
Anche al capo del governo, 
Cossiga ha risposto ieri matti­
na: «lenza emozione ma con 
grande freddezza e determina­
zione si sta esaminando la gra­
ve situazione di rottura istitu­
zionale». Del resto, già all'alba 
il meccanismo della ritorsione 
era rumorosamente In moto. 

Il telefono è squillato Insiste-
mente, alle 7 del mattino, nella 
camera d'albergo di Vasto do­
ve alloggiava il segretario ge­
nerale dell'Associazione na­
zionale magistrati, Mario Cica­
la. Chiamava personalmente 
Cossiga per annunciargli che, 
nel giro di un'ora, avrebbe ri­
cevuto la visita di un colonnel­
lo del carabinieri incaricato di 
ritirare le bobine con la regi­
strazione integrale dell'Inter­
vento di Galloni: «TI prego di 
provvedere». La sveglia, a que­
sto punto, è scattata in tutte le 
camere d'albergo dei magi­
strati che contano. E tutti si so­
no affrettati ad accendere la 
radio per la scontata •esterna­
zione» del presidente. Dal soli­
to Cri vengono a sapere che 
Cossiga si appresta a «prende­
re contatto con le più alte cari­
che dello Stato» per non lascia­
re «senza conseguenze» ^in­
credibile ed inqualificabile» di­
chiarazione di Galloni. A gente 
tanto esperta non c'è voluto 
molto ad associare la minac­
cia con l'articolo 31 della legge 

che regola l'attiviti del Csm. 
che prevede che l'organismo 
possa essere sciolto «con de­
creto del presidente della Re­
pubblica, sentito il parere dei 
presidenti del Senato della Re­
pubblica e della Camera dei 
deputati e del Comitato di pre­
sidenza». Solo che quest'atto è 
vincolato air«lmposslbillta di 
funzionamento» dell'organi­
smo, e 11 contrasto tra 11 presi­
dente e il vice presidente non 
ha nulla a che vedere con l'at­
tività del Csm. Ma nella secon­
da intervista, quella al Cr2, 
Cossiga parlando in terza per­
sona la sapere, da una parte, 
di «aver gii avuto contatti» 
(con Andreotti, sicuramente) 
e, dall'altra, annuncia che «In 
questi giorni di line di campa­
gna elettorale per motivi di 
conrettezza non ci si deve at­
tendere niente». Segno che 11 
capo dello Stato ha messo nel 
conto anche effetti devastanti 
sul plano politico. La rottura 
gii consumata con il ritiro a 
Galloni della delega alle fun­
zioni proprie di presidente del 
Csm dopo la polemica sui «giu­
dici ragazzini», a Cossiga non 
basta più. Né gli interessa che i 
magistrati al vice presidente 
abbiano dedicato un caloroso 
applauso: «Cosa c'entra? Se 
quella è la decisione dei magi­
strati io posso anche andarme­
ne». 

Dunque, Cossiga è disposto 
a gettare sul tavolo dello scon­
tro Istituzionale anche le pro­
prie dimissioni? Chi lo ha In­
contrato nel giorni scorsi 
avrebbe avuto modo di racco­
gliere inquietanti scenari. Ce, 
com'è noto, la questione del 
messaggio sulle istituzioni su 
cui Andreotti si è mostrato 

guardingo, tanto da avvertire 
che la sua controfirma non è 
affatto scontata. Ma Cossiga, a 
quanto pare, questa sfida è 
pronto a raccoglierla: «Se il 
messaggio non viene controfir­
mato - avrebbe confidato -
devo trovare un altro presiden­
te del Consiglio. E se non lo 
trovo, mi dimetto io». La conte­
sa odierna potrebbe, allora, 
anticipare la resa dei conti con 
Galloni e tutti gli altri presunti 
avversai:? Tuttavia, Cossiga si è 
prontamente corretto: con una 
telefonata al Cr2 delle 12,30 
avverte che non sono in di­

scussione le dimissioni pro­
prie, «lo sono - ha affermato -
il rappresentante dell'uniti na­
zionale eletto dal Parlamento. 
Non rispondo ad un'associa­
zione privata». Tale, infatti, il 
capo dello Stato considera 
l'associazione nazionale dei 
magistrati. Ma tale non è nes­
suno degli organi istituzionali 
a cui deve richiedere 11 parere 
nel caso si proponga davvero 
di sciogliere il Csm, men che 
mai il Parlamento a cui Cossi­
ga potrebbe rimettere il giudi­
zio sul conflitto apertosi al ver­
tice del Csm anticipando il 

messaggio sulla giustizia an­
nunciato anch'esso da tempo. 
L'uno e l'altro atto, però, ri­
chiedono la controfirma del 
presidente del Consiglio. E An­
dreotti che dice? Respinge con 
un secco «no, grazie» ogni do­
manda su Galloni. Però preci­
sa di non sentire «aria di ele­
zioni anticipate», nemmeno si 
prepara al titolo di «Giulio Vili»: 
«Ad una certa età - dice - biso­
gna ricordarsi che è necessario 
prepararsi a qualcosa che è 
più importante dell'ottavo o 
del nono». Cosa: il Quirinale o 
l'aldilà? 

Il vicepresidente corregge il tiro 
«Ce l'avevo col governo...» Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga con Giovanni Galloni 

Giovanni Galloni a Trieste non esita a rispondere al­
l'annuncio di «clamorose» decisioni da parte del 
Quirinale dopo il suo discorso a Vasto. «Faccia quel­
lo die vuole», replica il vicepresidente del Csm, «io 
sono sereno per quello che ho detto e per quello 
che ho fatto». Ma poi aggiusta un po' il tiro: «Non ce 
l'avevo con Cossiga, le mie critiche erano rivolte a 
cercare un chiarimento con il governo 

DAL NOSTRO INVIATO 
"" Q I U S I P P B M U S U N 

I TRIESTE. Avrebbe dovuto 
: sulla carta un convegno 

di studio. L'università di Trie­
ste, infatti, ha fatto affluire nel­
la facoltà di economia e com­
mercio magistrati e studiosi di 
tutta Europa per affrontare un 
tema Interessante, vale a dire 
«La formazione dei magistrati 
in Europa e il ruolo dei sinacati 
e delle associazioni professio­
nali». Argomento di studio, di 

Interesse anche fuori dall'am­
bito giuridico. Eppure la parte­
cipazione, peraltro gin pro­
grammata da mesi, di Giovan­
ni Galloni, vice presidente del 
consiglio superiore dell} magi­
stratura, a sole 24 ore dal suo 
clamoroso intervento al con­
gresso dell'associazione dei 
magistrati a Vasto, ha latto af­
fluire decine di gloma.isti per 
avere a caldo le prime battute 

alle reazioni del Quirinale. 
La presidenza della repub­

blica, infatti, in riferimento al­
l'intervento di Galloni ha an­
nunciato «decisioni clamoro­
se». Allora veniamo subito al 
dunque. Galloni viene letteral­
mente assediato al termine del 
suo Intervento triestino, e co­
stretto dai giornalisti a rispon­
dere. 

Onorevole, U presidente 
Cossiga ha annunciato deci­
sioni clamorose nel suoi 
confronti, lei cosa ne pensa. 

Faccia quello che vuole. 

Cosa potrebbe tare in prati­
ca? 

Non lo so proprio 
Potrebbe scapparci una de­
nuncia per vilipendio? 

Non lo credo, perchè In questo 
caso qualcuno mi dovrebbe 
spiegare chi e dove è stato vili­
peso. 

Ma lei ha Menzione di di­
metterti? 

MI rimetto a quelle che sono le 
decisioni del membri del Csm, 
dal quali sono stato eletto. . 

n botta e risposta conUnaa 
nel corridoi dell'università. 
Lei Insomma come risente? 

Mi descrivono come un furi­
bondo, ma sono molto sereno 
e vorrei che to fossero tanti al­
tri. 

Allora lei non ha sassolini 
nelle scarpe da dover toglie-

Non ho alcun sassolino. Me ne 
hanno fatte tante In oltre qua­
rantanni di attività politica. Ma 
io sono portato a dimenticare. 

Come spiega questa conti­
nua tensione, diciamo, di ca­
rattere Istituzionale? 

È in atto una battaglia politica 
Con morti e feriti? E k l dove 

ricolloca? 
Né con gli uni né con gli altri. 
Ho fatto la resistenza il 43 e II 
44. Più che morto o ferito mi 
considero puntato, uno nel mi­
rino. 

E I rapporti di Galloni con 
Cossiga come sono? 

Con 11 presidente Cossiga ho 
legami di amicizia. Ora pero ci 
sono dissensi di natura ideale. 

Per opale motivo lei ritiene 
che Cossiga pensi che tutti 
ce l'abbiano con lui? 

Non lo so. Per quanto riguarda 
il mio discorso ai magistrati 
non mi riferivo assolutamente 
a lui, pensavo ad un altro. A 
Vasto ho posto delle questioni 
alle quali in maniera positiva 
ha risposto il guardasigilli Mar­
telli. Ho detto al governo che la 
Costituzione si modifica o si fa 
la rivoluzione. Non ci sono ter­
ze vie. 

AI ministro della giustizia. 
Galloni, ricorda, come è no­
to, di aver (atto osservare 
che la costituzione garanti­
sce l'Inamovibilità dei giudi­
ci e l'Indipendenza del pub­
blico ministero. 

Vedete oggi In Italia - ha pro­
seguito Galloni - c'è chi si ri­
chiama ad esempi francesi e 
belgi, mentre proprio da questi 
paesi, come è stato osservato 
in questo convegno triestino, 
c'è in atto una battaglia per 
uniformarsi, in vista dell'unità 
europea, al modelli italiani». 
Per una volta tanto, quindi, Il 
nostro paese avrebbe qualco­
sa di valido da «esportare» in 
Europa. 

Il rapporto con Cossiga, co­
munque ritorna nuovamen­
te In ballo. 

Nella mia vita ho sempre detto 
quello che penso. Se il pesi-

dente la pensa diversamente è 
chiaro che ci sono divergenze, 
ma non si possono trarre con­
seguenze fin quando il Csm, 
dal quale sono stato eletto, 
manterrà la fiducia nei miei 
confronti. 

Ma allora cosa potrebbe ta­
re Cossiga?» gli è stato nuo­
vamente chiesto. 

Non insistete, non lo so pro­
prio. L'unica cosa che posso 
dirvi è che da Vasto mi hanno 
telefonato per dirmi che un uf­
ficiale dei carabinieri, su ri­
chiesta della presidenza della 
repubblica, ha chiesto che gli 
venissero consegnati i nastri 
registrati del mio intervento. 
Ho risposto che potevano dar­
gli, erano pubblici e non c'era 
nulla da tener nascosto. 

Ultima domanda. Lei andrà 
avotare? 

Certamente. 

Gillo: «Costituzione valida» 
«Le riforme in Parlamento 
poi giudichi il popolo» 

•ni ROMA. «La Costituzione è 
ancora valida e intoccabile per 
quanto si riferisce ai principi 
fondamentali e ai diritti e dove­
ri del cittadini, mentre l'ordina­
mento della repubblica è su­
scettibile di qualche modilica». 
E quanto ha affermato il presi­
dente della Corte costituziona­
le Ettore Gallo in una Intervista 
rilasciata al mensile "Parla­
mento", sostenendo che «il 
ruolo della Corte costituziona­
le è di garanzia del sistema de­
mocratico». I ritocchi, da fare, 
secondo Gallo, riguarderebbe­
ro la procedura per la produ­
zione normativa, la migliore 
precisazione di alcune funzio­
ni del Presidente della repub­
blica, il consolidamento della 
centralità del Parlamento e II 
rafforzamento dei poteri del 
presidente del consiglio in mo­
do da favorire la governabilità 
«senza cambiare la forma di 
gc/emo». Gallo inoltre si è det­
to favorevole al fatto che «il ri­
sultato della discussione sulle 
riforme istituzionali in sede 
parlamentare o costituente sia 
portato alla approvazione del 
popolo mediante referen­
dum». «Specialmente se si pro­
filassero alternative numerica­

mente quasi equivalenti - ha 
proseguito - il popolo potreb­
be essere cosi chiamalo a sce­
gliere. Gallo ha quindi affron­
tato il problema glustula, so­
stenendo che «esiste un note­
vole divario tra quanto afferma 
la Costituzione e la effettiva 
realtà». La colpa è «della legge 
istitutiva del Csm del 195S»: le 
autorità politiche dell'epoca -
ha proseguito Gallo •• si sono 
decise ad istituire il Girti 'ob-
torto collo' perchè «irebbero 
preferito «continuare a tenere 
in soggezione la magistratura 
gestendone carriera, trasfen-
menti, azione dlscipltnure». Il 
presidente della Consulta ha 
ricordato che. se negli .inni 7 0 
•la situazione era migliorata, 
gran parte del merito <r.» stato 
del capigruppo de e psi alla 
Camera di allora: Andreotti e 
Bertoldi. «Il vento pol luo - ha 
annotato Gallo - adesso sem­
bra spirare in senso civurso-. I 
magistrati, ha concimo Gal'o, 
•si sono politicizzati por trova­
re protezione e difendere la lo­
ro autonomia», ma I* oro poli­
ticizzazione «è stata lavorila 
dai partiti proprio perchè c o 
contnbuiva ad indebolirne 
l'autonomia». 

Amadei accusa: «Sento aria di catastrofe 
Se il Quirinale stesse zitto...» 
Leonetto Amadei, costituente, presidente della Cor­
te costituzionale dal 1979 al 1981, combattente anti­
nazista, evoca brutti fantasmi: «Parrebbe di essere 
alla vigilia di avvenimenti eccezionali e catastrofici». 
Cossiga - dice - «perde la misura delle cose». Ama­
dei lancia un invito: «Se il Quirinale stesse zitto 
Quando ai vertici non c'è calma - chiede - «che sia 
il popolo a tenere la testa sulle spalle». 

VITTORIO RAQONI 

• • ROMA. Preridente Ama­
dei, Il capo dello Stato mi­
naccia «conseguenze clamo­
rose» dopo 1 Intervento di 
Galloni al congresso del ma­
gistrati, anche se Galloni di­
ce che non pensava a Cossiga 
quando parlava di «rivoluzio­
nari» al vertice dello Stato. 
Dopo lo scontro con 1' Alta 
corte, Cossiga dunque torna 
alla carica con il Csm. Slamo 
al crack Istituzionale? 
Qui da noi, in Toscana, si di­
ce che slamo alle porte coi 
sassi. Finite le armi, si usano 
le pietre strappate da terra. 
Quello che sta accadendo è 
inconcepibile. Dal Quirinale 
si spara grosso, e dalle altre 

parti si è costretti a risponde­
re con proiettili dello stesso 
calibro. Ma quando la presi­
denza della Repubblica 
scende sul terreno dello 
scontro politico, deve sapere 
che lo scontro c'è davvero. 
Non si può pensare che gen­
te - diciamo coti - malcata-
logata dal Qui-inale se ne stia 
zitta. 

A quali conseguenze allu­
de Cossiga? Quali misure 
può assumer? nel confron­
ti di Galloni? 

Ma niente, non può fare 
niente. SI, è il presidente del 
Csm, potrebbe chiederne lo 
scioglimento alle Camere. 

Ma come si fa a pensare cose 
di questo genere? Ha già at­
taccato la Corte costituziona­
le, e anche 11: non può lare 
nulla, perchè il presidente è 
eletto dai giudici, non dalla 
gente o dal parlamento. 

Non avverte quasi una si­
stematicità, In queste bor­
date che partono dal presi­
dente in varie direzioni? 

Non lo so. So che ci sono 
troppe, troppe lotte. E che 
tante voci si alzano oggi con­
tro le espressioni del Quirina­
le. Perciò c'è da pensare che 
la ragione, in fondo, stia dal­
la parte di queste tante voci. 
Il Quirinale perde la misura 
delle cose, non riesce a fre­
nare i propri Impulsi combat­
tivi. Se si stesse zitti, sul Col­
le... 

Suale è la sua preoccupa-
one maggiore? 

Ma si immagina i giovani? 
Che cosa debbono pensare 
oggi di questa repubblica, 
quando gli alti vertici dello 
Slato si combattono con vio­
lenza, con parole aspre, 
spesso volgari? Finiranno per 
dire: mandiamoli via tutti, 

spazziamoti via. Soprattutto 
la classe politica, vivaddio. 

C'è chi parla di marasma 
Istituzionale. E In tondo la 
sorgente del conflitti è là, 
nelle diverse opinioni sul­
la sorte di questa Repub­
blica. Lei che pensa delle 
riforme? 

I miei consigli li ho dati più 
volte: la cosa più urgente è 
mutare la legge elettorale, ri­
durre il numero dei parla-
mentan, perchè almeno due­
cento persone stanno alle 
Camere a non far nulla. E bi­
sogna introdurre un sistema 
uninominale. 

E il referendum? La repub­
blica presidenziale? 

Consultare con un referen­
dum il popolo circa l'avvento 
di una repubblica presiden­
ziale è un'assurdità. Quando 
mi si dice, dall'alto, che per 
creare questa repubblica ci 
fu un referendum popolare, 
io rispondo che allora, però, 
non c'era il Parlamento. E chi 
poteva a quel tempo, meglio 
del popolo, interpretare i 
sentimenti comuni ai un'Ila-

Ugo Pecchloll 

Da Cossiga nuova sequela di insulti 
Salvi: «Non rappresenta più il paese» 

Pecchioli e Tortorella 
ancora nel mirino 
del capo delloStato 
«Le nuove battute del presidente confermano i giu­
dizi che avevo già espresso: è dal Quirinale che si 
tende a imbarbarire la vita politica italiana». Aldo 
Tortorella risponde cosi alla nuove «esternazioni» 
del presidente («A Tortorella non rispondo nean­
che, non è il caso di perdere tempo») e che avevano 
come obiettivo anche Pecchioli. Cesare Salvi: «Cos­
siga non rappresenta più l'unità nazionale». 

• a l ROMA. «Agli Insulti come 
sempre non rispondo, ma an­
che le battute di oggi del Presi­
dente Cossiga confermano il 
giudizio che no già cipresso: e 
cioè che è dal Quirinale che si 
tende ad imbarcarne la vita 
politica italiana». E questa la ri­
sposta pacata di Aldo Tortorel­
la a una nuova bordata di 
•esternazioni» che è partita Ieri 
dal Quirinale, attraverso la pri­
ma pagina del «Giorno». Gli 
obiettivi del fuoco di fila di di­
chiarazioni del Presidente era­
no il capogruppo Pds al Sena­
to Ugo Pecchioli e lo stesso 
Tortorella. «Non fono persona 
che non sappia di poter dare e 
anche di prendere colp I in bat­
taglia, ma trovo dolorosamen­
te incompreslbile lo zelo che D 
senatore Pecchioli pone nel-
l'assumere atteggiamenti ac­
cusatori in materie quali il caso 
Moro, i servizi segreti, la nomi­
na dei loro direttori. l'Arma dei 
carabinieri, la gestione dell'or­
dine e della sicurezza pubbli­
ca, ben olire il periodo in cui 
ne sono stato responsabile -
scriveva il Presidente Cossiga • 
MI ha addolorato lo zelo che 
ha posto anche nel difendere 
la decisione di Enrico Berlin­
guer di portarmi davantri al 
Parlamento per il caso Donat-
Cattin. Eppure lui fu un mio di­
fensore appasslona'o, accora­
to e piangente, almeno nel 
rapporti personali, per cui non 
ebbi motivo di non credergli. 11 
senatore Pecchioli dà la sensa­
zione di voler sfoggi are uno ze­
lo accusatorio per difendersi 
da critiche che ingiustamente 
gli furono rivolte a suo tempo 
all'interno del partito perchè 
egli collaborava nel campo 
della prevenzione e della re­
pressione per l'ordine pubbli­
co con lo .Stato.. Bisogna che 
si liberi da questo complesso 
che evidentemente si porta 
dietro, secondo il quale questa 
collaborazione è Infaman­
te...Non comprendo quindi il 

suo linguaggio volgare quando 
mi accusa eli awertimenu ma­
fiosi. Se io debbo dire qualche 
cosa alle persone, lo dico 
apertamente. A Tortorella non 
è proprio 11 caso di rispondere 
• continuava Cossiga - Non è il 
caso di perdere del tempo. Bi­
sogna solo aver rispetto per il 
suo passato». A Botteghe oscu­
re quel "non è il caso di perde­
re del tempo", insieme alle ac­
cuse a Pecchioli di volersi di­
fendere dal suo passato di 
•collaboratore» di Cossiga, so­
no ovviamente suonati come 
due nuovi Insulti. 

Cesare Salvi, reponsabile 
del Pds per gli affari istituziona­
li, è costernato. «Non si può 
non confermare un giudizio 
già espresso - dice • e cioè che 
questo Capo dello Stato non 
rappresenta più l'unita nazio­
nale, come invece stabilisce la 
Costituzione'. Il suo chiamate 
in causa personalmente, ag­
grandendo 1 dirigenti delia 
principale forza di opposizio­
ne, è un atto politico che si 
3ualifica da sé. Nel mento, 

ijo Pecchioli ha già risposto 
con grande fermezza sull'Uni­
ta Dire che egli avrebbe biso­
gno di difendersi da quelle ac­
cuse è assurdo. Pecchioli è sta­
to ed è uno dei massimi diri­
genti del nostro partito. Rico­
pre l'altissima carica di capo­
gruppo del Pds al Senato e 
oggi (Ieri ndr) ha raccolto mil­
le manifestazioni di solidarie­
tà, n cominciare ovviamente 
da quella del segretario del 
Pds» 

«Ha ragione Tortorella 
quando dice che agli insulti 
non si risponde - continua Sal­
vi - perchè di insulti si tratta, 
checché ne dica il Presidente. 
Il tono e il linguaggio usati dal 
Capo dello Stato, del resto, si 
qualificano da soli. Ma se qual­
cuno conta cosi di creare divi­
sioni all'Interno del Pds, beh, 
allora ha proprio sbaglialo le 
persone». 

lia sconfitta, impoverita, affa­
mata, col re che era scappa­
to e i generali in rotta? Oggi le 
cose sono diverse. O almeno: 
dovrebbero essere diverse. 

n professor Gallo dice 
press'a poco le stesse co­
se, o no? Gli è costato una 
reprimenda di quelle du­
rissime. 

lo ero al congresso dell'Anpi. 
Gallo non ha paragonato 
Craxi ad Hitler. Ha detto che 
se continuiamo su questa 
strada, è la stessa sulla quale 
si incamminò Hitler, lì io ho 
detto che è la stessa sulla 
quale si incamminò Mussoli­
ni quando cambiò lo Statuto 
albertino con le leggi ordina­
rie. Noi abbiamo voluto una 
costituzione ngida proprio 
per questo: Cambiando la 
costituzione con leggi ordi­
narie, attraverso la modifica 
dell'art. 138 della Carta, si fa 
quello che fece il fascismo 
con lo Statuto. 

Lei evoca bruttissimi fan­
tasmi... 

Si sta ricreando un clima. Ve­
do la gente smarrita, ma che 

Leonetto Amadei 

poi se ne frega. Questo mi 
turba. Vede alcuni che, 
quando altn sono assenti, 
espnmono il proprio pensie­
ro, ma che hanno paura di 
parlare esplicitamente. Par­
rebbe di essere alla vigilia di 
avvenimenti eccezionali e 
catastrofici. Però spero che 
cosi non sia. Credo che al 

momento giusto questo po­
polo saprebbe anche reagi­
re. E siccome non sono calmi 
quelli che dovrebbero esser­
lo per legge, quelli che do­
vrebbero essere i garanti di 
tutto, della nazione, dell'uni­
tà della nazione, della Costi­
tuzione, che sia il popolo a 
tei-.ore la testa sulle spaile. 

6 l'Unità 
Domenica 
9 giugno 1991 
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POLITICA INTERNA 

Il ministro di Grazia 
e giustizia 
Martelli durante 
il suo intervento 
di venerdì; 
in basso 
il presidente 
dell'Associazione 
magistrati, 
Raffaele Bertoni 

Al Congresso di Vasto 
uria dichiarazione comune 
dei vertici dell'associazione 
difende Galloni e Gallo 

Lei telefonata di Cossiga: 
«Verrà un colonnello dei Ce 
dovete consegnargli 
le bobine del discorso» 

«Ha reso un servizio al paese 
I magistrati replicano uniti alle reprimende del Quirinale 
I magistrati italiani, riuniti a congresso a Vasto, ri­
spondono a Cossiga: «Cationi e Gallo fanno gli inte­
ressi del paese. Non vogliamo partecipare alla vo­
stra rissa». Ma quali «provvedimenti clamorosi» pre-
pani il Quirinale? «Il Consiglio superiore della magi­
stratura funziona bene. Ed il presidente della Re­
pubblica non ha poteri per scioglierlo, soltanto per 
una divergenza di opinioni con Galloni». 

DAL NOSTRO INVIATO 
V I M C I N Z O V A S I U 

• • VASTO. «Sono Cossiga, 
tra un'ora verrà da lei un co­
lonnello dell'Arma. Gli con­
segni le bobine con la regi­
strazione integrale dell'inter­
vento dell'onorevole Gallo­
ni»: Mario Cicala, segretario 
generale della Associazione 
nazionale dei magistrati ha 
ricevuto ieri mattina qualche 
minuto prima delle 7 questa 
telefonata nella stanza di al­
bergo di Vasto, la località 
abruzzese cui è toccato di 
far da palcoscenico per l'ul­
tima rissa ai vertici dello Sta­
lo. L nastri sono stati prepa­
rati nel giro di un'ora e con-
segnjiti all'ufficiale dei cara­

binieri. «1 lavori del nostro 
congresso sono pubblici per 
tutti, anche per il presidente 
della Repubblica», ha com­
mentato, ironico, il presi­
dente della Anm. Raffaele 
Bertoni, mentre i primi gior­
nali radio già diffondevano 
l'ennesima •esternazione» 
del capo dello Stato che an­
nunciava «conseguenza cla­
morose» per II monito rivolto 
in aperture del congresso di 
Vasto dai vicepresidente del 
Consiglio superiore della 
magistratura ni vertici dello 
Stato perché non si facciano 
promotori di una «rivol unio­
ne» costituzionale. Frase nel­

la quale Cossiga ha visto un 
•inaudito attacco persona­
le». 

È cominciata cosi la se­
conda giornata di congres­
so. E nel primo pomeriggio i 
vertici dell'Anni e di tutte le 
correnti - Bertoni e Cicala, 
Livio Pepino (Magistratura 
democratica). Pino Cariti 
(Magistratura indipenden­
te), Gioacchino Izzo (Unità 
per la Costituzione), Mario 
Almerighi (gruppo Verde) -
convocarono nell'atrio del 
palazzo di giustizia dove si 
svolgono le assise dei magi­
strati i giornalisti per leggere 
una dichiarazione congiun­
ta che suona netta difesa 
non solo di Galloni, ma an­
che del presidente della Cor­
te costituzionale Ettore Gal­
lo, altro recente bersaglio ' 
delle ire del Quirinale: «L'en­
nesimo episodio di fibrilla­
zione istituzionale trova jl 
congresso dei magistrati in 
una posizione di rifiuto.del. 
coinvolgimento in un clima 
di rissa che e negativamente 

percepito anche dalla gente. 
Nel ribadire il valore dei 
principi costituzionali di au­
tonomia e Indipendenza 
della magistratura sottoli­
neiamo che istituti fonda­
mentali della Costituzione, 
come il Consiglio superiore 
della magisitratura e l'indi­
pendenza del pubblico mi­
nistero sono garanzie per 
tutti i cittadini. E chi difende 
questi istituti, come il presi­
dente della Corte costituzio­
nale ed il vicepresidente del 
Consiglio superiore, fa per­
tanto gli interessi del paese». 

Unica voce dissonante 
quella di Pio Marconi, mem­
bro «laico» del Csm, designa­
to dal Parlamento su indica­
zione del Psi, che si è spinto 
a paragonare Cossiga ad At­
tende: «I discorsi di Galloni 
mi ricordano quelli della De 
cilena più di destra alla vigi­
lia della caduta dei presi­
dente Allende. Chi non ri-

.'iCordaJé accuse rivolte ad Al- : 
lende di voler calpestare la 
Costituzione? Chi.può di­

menticare le conseguenze 
devastanti di quelle accuse? 
Galloni dovrà renderne con­
to al Csm». 

La dichiarazione di Mar­
coni ha immediatamente 
evocato lo scenario delle 
possibili devastanti conse­
guenze dello scontro tra 
Cossiga e Galloni per le isti­
tuzioni nel loro complesso e 
per l'attuale assetto giudizia­
rio: a quali provvedimenti 
•clamorosi» allude Cossiga? 
Forse ' allo scioglimento 
d'autorità del Csm? Oltre alla 
gravità politica ed istituzio­
nale di un simile gesto tutti i 
magistrati, ieri, hanno sotto­
lineato l'impossibilità tecni­
co-giuridica di un simile 
sbocco. Vito D'Ambrosio 
(Verde): «Dobbiamo lan­
ciare un fortissimo appello a 
far funzionare la ragione. 
L'unica ipotesi praticabile è 
che Cossiga, che è il presi­
dente effettivo del Consiglio 
superiore possa decidere di 
presiedere, d'ora in poi, tut­
te le riunioni del Consiglio, 

rendendo cosi inutile la figu­
ra del vicepresidente Gallo­
ni. Ma siamo ormai in una 
totale confusione. Ed il son­
no della ragione può gene­
rare solo mostri». Una battu­
ta amara di Marcello Mad­
dalena (ex Csm, Magistratu­
ra indipendente) rende il 
clima: «Se questo è il passag­
gio dalla Prima alla Seconda 
Repubblica, sarebbe meglio 
passare direttamente alla 
Terza». 

Ma è praticabile l'ipotesi 
che il capo dello Stato sciol­
ga il Csm? Giovanni discuo­
io (Unicost): «Non ha senso 
parlarne. La legge prevede 
uria tale possibilità solo in 
caso di mancato funziona­
mento del Consiglio, non 
certo per le "esternazioni" 
dell'uno o dell'altro». 

Magistratura democratica 
in una conferenza stampa ri­
batte con nettezza a questa 
ipotesi: «Questa assemblea 
ha parlato al paese. Voglia­
mo una giustizia che funzio­
ni». Gennaro Marasca, mem­

bro del Csm, che ha appena 
svolto davanti al ministro 
Martelli una relazione sul 
densissimo lavoro effettuato 
dal Consiglio in applicazio­
ne degli ultimi decreti gover­
nativi ricorda come «il Csm 
abbia dimostrato proprio in 
questi giorni di lavorare in 
tempi rapidi e con efficacia. 
E la legge prevede la possi­
bilità di uno scioglimento 
solo nel caso di una paralisi 
operativa». 

In aula l'«applausometro» 
del congresso registra le im­
portanti novità tra le «toghe» 
italiane: i più caldi battimani 
sono per Rosa Rafia e Felice 
Lima, due giudici «ragazzi­
ni», che non risparmiano cri­
tiche neanche all'Associa­
zione. Dice Urna: «L'Anni 
deve svegliarsi. Proprio ora 
che andiamo, purtroppo, 
verso una Repubblica in cui 
chi non è d'accordo col ca­
po se ne dovrà andare a ca­
sa. Ed il pm che indaghi sul­
la pubblica amministrazio­
ne non sarà gradito». 

Il costituzionalista: «Sciogliere il Csm? 
L'ultima parola spetterebbe all'Alta corte» 

DALLA NOSTR AINVI ATA 
CARLA C H I L O 

• I VASTO (Chleti). L'uomo di 
Cossiga al Csm è Pio Marconi, 
consigliere laico eletto su indi­
cazione soclalisa. Da lui pane 
l'idea di offrire un aiuto al Pre­
sidente della Reubblica per 
sciogliere il Consiglio, Al con­
gresso della magistratura di 
vasto ha usato questa metafo­
ra per annunciare le sue inten­
zioni: «Il discorso del professor 
Galloni mi ricorda quelli della 
de cilena più di destra alla vigi­
lia della caduta del Presidente 
Allende. Chi non ricorda le ac­
cuse rivolte a Salvador Allende 
di voler calpestare la costitu­
zione cilena? Chi può dimenti­
care le conseguenze devastan­
ti alle quali tali accuse hanno 
portato?». Il professor Pio Mar­
coni non pronuncia la parola 
golpe ma è proprio questo ciò 
che molti temono, anche que­
sto molti temono. A palazzo 

dei Marescialli c'è dunque chi 
prepara il terreno per rendere 
possibile lo scioglimento del 
Csm. Nei corridoi del palazzo 
dopo che si è diffuso I annun­
cio del Presidente si parla so­
prattutto di come potrebbe ac­
cadere. Ne parliamo con Giu­
seppe Veneziano, magistrato 
costituzionalista. «Il primo p. is­
so potrebbe essere la richiesta 
da parte del gruppo socialista 
di votare la sfiducia a Galloni. 
Solo qualche settimana fa 
quando Cossiga «sfiduciò» il 
suo vice la grande maggorcn-
za del Consiglio si schierò con 
lui. Anche adesso potrebbe 
succedere la stessa cosa». Ma 
neppure questo e sufficiente a 
creare le condizioni di impos­
sibilità a funzionare necessarie 
per sciogliere il Csm. «In teoria 
no ma io non giurerei che que­
sto motivo sia sufficiente per 

far desistere il Presidente. Se­
condo me una rottura delle 
istituzioni e già avvenuta nel 
momento in cui il Presidente 
della Repubblica pretendendo 
che il Prì fosse escluso dal go­
verno perche contrastava il 
suo indirizzo politico si é as­
sunto ia titolarità dell'indirizzo 
politico, funzione che nel no­
stro ordinamento non spetta la 
capo dello Stato». Ma la deci­
sione di sciogliere il Csm sa­
rebbe senz'altro una frattura 
senza precedenti. «Lo ripelo, 
secondo me la rottura è ala av­
venuta, gli ultimi episodi sono 
le prese di posizione contro il 
vicepresidente del csme con­
tro il presidente della Corte co­
stituzionale . con la pretesa 
che quest'ultimo si dimettesse 
perchè esprimeva posizioni 
sgradite dal Presidente». Circo­
la l'ipotesi che un gruppo di 
consiglieri laici diserti le riu­
nioni del Consiglio per impe­

dirne il funzionamento. «Si 
,1'ho sentilo dire, ma saremmo 
comunque di fronte ad un atto 
sovversivo. Immaginiao, per 
ipotesi, che per alcuni giorni 
quattro esponenti laici facesse­
ro mancare il numero legale 
Impedendo cosi al consiglio 
per riunirsi. Se l'azione è dolo­
sa il Consiglio potrebbe pren­
dere provvedimenti disciplina­
ri e potrebbe dichiarare deca­
duti dalla camera i componen­
ti che si rifiutano d'intervenire». 
Ragioniamo per ipotesi, imma­
giniamo che Cossiga ad un 
certo punto decida comunque 
di sciogliere il Csm». «Calma, 
prima di liquidare il Csm il Pre­
sidente deve sentire il parere 
dei Presidenti della camera e 
del Senato e soprattutto deve 
esserci re.ile impossibilità che 
è cosa ben diversa dalla diffi­
coltà di funzionamento». Ma il 
parere dei presidenti delle ca­
mere non è vincolante e l'im­

possibilità a funzionare è una 
concetto difficile da definire 
con precisione. «E altera, am­
mettiamo pure che 11 Presiden­
te abbia sciolto il Csm, A que­
sto punto si porrebbe un con­
flitto di attribuzione tra due po­
teri dello Stato e la Costituzio­
ne prevede che il conflitto sia 
risolto dalla Corte Costituzio­
nale. Tocca all'alta corte deci­
dere se il potere di scioglimen­
to spettava o meno al Presi­
dente». E qual'è la procedura 
per sollevare un conflitto di at­
tribuzioni? «C'è una difficoltà 
ulteriore. Il conflitto viene sol­
levato dall'organo interessato, 
di solito è una Regione, in que­
sto caso sarebbe il Consiglio 
superiore della magistratura, 
ma a firmare la richiesta è 
sempre il presidente dell'istitu­
to che ricorre, cioè Francesco 
Cossiga. Mi pare assai impro­
babile che il Presidente della 
Repubblica sottoscriva una ri­
chiesta slmile». Giovanni Palombarlni consigliere del Csm per Magistratura democratica 

I membri socialisti 
già minacciano 
a sabotaggio 
Il «partito del presidente» si prepara a paralizzare il 
Consiglio superiore della magistratura con l'ostru­
zionismo del grosso dei «membri laici»? Facendo 
mancare il numero legale verrebbe dato a Cossiga il 
destro per sciogliere l'organo di autogoverno in ri­
sposta agli applausi a Galloni dell'assemblea dei 
giudici. Occorre che quattro «laici» del Csm disertino 
le sedute. Il psi Patrono già avanza La minaccia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• H VASTO. Ma come potreb­
be fare il presidente Cossiga a 
sciogliere d'autorità il Csm? 
Nei corridoi del congresso. '• 
prevale l'ipotesi di un «filibu­
stering», che porti alla paralisi 
l'organo, di autogoverno del 
magistrati e consenta al capo 
dello Stato di mandare a casa 
il Consiglio se esso d i prova di 
assoluta inefficienza. Basta 
non presentarsi al Palazzo dei 
Marescialli quando viene in­
detto il «plenum» del Consiglio 
ed in occasione delle più im­
portanti riunioni delle com­
missioni. Le riunioni saltano. Il 
Csm non funziona. Ed il presi­
dente della Repubblica, sentiti 
i presidenti delle due Camere, 
potrebbe cosi sciogliere il Con- -
sigilo ed indire nuove elezioni. 

Questo sabotaggio potreb­
bero metterlo in atto con una 
manovra non dichienata, ma 
non per questo meno efficace, 
il grosso dei membri «laici» del 
Csm. In rutto sono dieci, quat­
tro eletti dal Parlamento su in­
dicazione della De, due psi. un 
laico (psdi), tre del Pds. C'è 
un precedente: quando il Con­
siglio superiore si trovò qual­
che mese fa a discutere delle 
censure del ministro guardasi­
gilli Vassalli nei confronti del -
giudice Casson. non solo » due 
consiglieri espressione dell'a­
rea socialista, ma anche il «lai­
co» del Psdi e due dei quattro 
democristiani minacciarono di 
disertare la seduta. 

Il copione si ripeterà? L'ipo­
tesi che il «partito trasversale» 
del Presidente possa puntarci 
non viene esclusa da molli de­
legati a Vasto. Ad affacciarla 
esplicitamente è un consiglie­
re del Csm, della corrente «mo­

derala» di Magistratura Indi­
pendente. Emesto Stajano: ha 
lanciato un appello a «non la-
sciani travolgere dalle polenti-
che». Sostiene che «non esisto­
no le condizioni per lo sciogli­
mento del Consiglio». Esse po­
trebbero crearsi solo «se vi fos­
se una volontà politica in que­
sto senso, aiùaverso l'azione 
di esponenti indicati dai grup­
pi politici che rendano impas­
sibile il funzionamento del 
Csm. Ma chi farà queste scelte 
se ne dovrà prendere tutte le 
responsabilità*. E già si fatto vi­
vo Mario Patrono, membro del 
consiglio Csm designato dal 
Psi. Ha definito il discorso di 
Galloni un «comizio di borga­
ta» e ha minacciato forfait: «E 
ormai incompatibile la vice-
presidenza di Galloni con la 
presenza "attiva" in consiglio 
di alcuni dei suoi componen­
ti». 

Ma come si fa a far mancare 
il numero legale al Csm? Per­
chè il «plenum- venga annulla­
to occorre che non si presenti­
no un terzo dei membri laici o 
di quelli togati: perchè si pos­
sano svolgere regolarmente le 
riunioni delle commissioni del 
Csm.composte da cinque 
membri, (quattro «togati» e un 
•laico», oppure in alcuni casi 
rispettivamente tre e due) oc­
corre che almeno un «laico» sia 
presente: se quattro «laici» di­
serteranno ripetutamente, 
dunque, le sedute del Consi­
glio, e nel frattempo le com­
missioni verranno analoga­
mente paralizzate dall'ostru­
zionismo del «partito del Presi­
dente», il Quirinale avrebbe un 
pretesto per sciogliere il Csm 
per «mancato funzionamento». 

OV.Va. 

Anclreotti per ora tace. Granelli: <I1 Parlamento non può ignorare gli attacchi a chi difende la Costituzione» 

Forlani: «Ce stato qualche chicchirichì di troppo» 
«Troppi chicchirichì»: cosi Forlani commenta le po­
lemiche tra il Quirinale e Gallo e Galloni. Ma nella 
De le opinioni sono diverse. Piccoli e Colombo chie­
dono una «tregua», Granelli polemizza con Cossiga: 
«Il Parlamento non può più tacere di fronte agli at­
tacchi a chi difende la Costituzione». Polemico an­
che La Malfa: «Il paese ha bisogno di essere gover­
nato, non di lezioni di diritto costituzionale». 

STIPANO DI MICHBM. 

tm ROMA. Ma chissà cosa fa. 
tutto il giorno, Forlani. Ieri, a 
chi gli chiedeva cosa ne pen­
sava degli attacchi del Quirina­
le al presidente della Corte Co­
stituzionale, Callo, e al vice­
presidente del Csm, Galloni, 
ha risposto di non aver letto i 
quotidiani. Poi se l'è cavata 
con una battuta mica male. 

che con umorismo «trasversa­
le» si schiera dalli parte di Cos­
siga. «Anche se non li ho letti -
ha detto il segretario de -, dai 
titoli dei giornali capisco che 
c'è stato qualche chicchirichì 
di troppo». Chicchirichì che. 
sembra di capire, per Forlani si 
levano dalla Consulta e dal: or­
gano di autogoverno dei magi­

strati. Non si espone neppure 
di un millimetro, Invece. Giulio 
Andreotti, ieri in visita pastora­
le nel Irusinate. «A questa do­
manda non rispondo, grazie», 
ha detto ai giornalisti che gli 
chiedevano la sua opinione su 
Galloni e Cossiga. Ma altri de la 
pensano diversamente. 

Il più chiaro è Luigi Granelli, 
membro della Direzione. I 
«chicchirichì» più assordanti, 
non ci sono dubbi per lui, sono 
quelli quotidianamente «ester­
nati», via radio, attraverso i 
giornali o manilestazioni varie, 
dall'inquilino del Colle. «Lo 
scontro al vertice delle istitu­
zioni è al punto limite, e il Par­
lamento non può starsene in 
silenzio di fronte a ripetuti at­
tacchi, da sedi ulliciali, verso 
chi difende una Costituzione 
che è tra le migliori del mon­
do-, dice Granelli. Il senatore 

della sinistra de ricorda anche 
che la Costituzione esclude •ri­
gidamente la possibilità, che 
vale anche per il capo dello 
Stato, di aggirare, senza modi­
fiche costituzionali, con refe­
rendum preventivi o consultivi 
che equivarrebbero ad un 
"golpe bianco", l'esclusiva 
competenza parlamentare di 
una riforma della Costituzio­
ne». 

Stufo di polemiche anche 
Flaminio Piccoli. L'ex segreta­
rio della De chiede «atteggia­
menti consapevoli e rispettosi 
verso il popolo che ci ha eletti». 
Una tregua, la vorrebbe anche 
un altro leader storico dello 
scudocrociato, Emilio Colom­
bo, per il quale la polemica è 
diventata «troppo aspra e la-
scìa smarriti anche coloro che 
sono adusi allo scontro politi­
co». «Al presidente della Re­

pubblica - aggiunge ottimisti­
camente - , io credo che pos­
siamo chiedere di essere tuto­
re e garante di una siffatta tre­
gua, che consenta una pacata 
riflessione sulle scelte da com­
piere al momento giusto». Una 
bacchettata sulle dita di Gallo­
ni arriva invece da Enzo Elmet­
ti, responsabile giustizia della 
De. Si è trattato, dice, di «una 
stecca in un discorso appas­
sionato». 

•Le polemiche tra vertici isti­
tuzionali si fanno, da alte che 
erano, altissime - accusa il se-

?(retario del Pri, Giorgio La Mal-
a -. Ma quanto più alti diven­

gono i tuoni, tanto più occorre 
tenere la testa sulle spalle». Il 
segretario repubblicano, ricor­
da che «il Paese avrebbe biso­
gno di essere governalo prima 
che di lezioni costituzionali: e 
non lo è». In difesa di Gallo e 

Galloni, il deputato verde 
Gianni Mattioli. «Chiunque ha 
a cuore la salvaguardia della 
Costruzione - dice - credo ab­
bia accollo con solidarietà le 
parole del presidente della 
Corte Costituzionale e del vice­
presidente del Csm, volte a ri­
chiamare a maggiore corret­
tezza quanti, dal capo dello 
Stato ad esponenti politici, ri­
tengono che cambiamenti co­
stituzionali possano avvenire 
nelle forme traumatiche da es­
si indicate». Infine, singolare 
presa di posizione, natural­
mente a fianco di Cossiga, del 
capogruppo di Craxi alla Ca­
mera, Salvo Andò. Chi critica 
l'alluvione di esternazioni pre­
sidenziali, afferma, ha «un'idea 
molto cinica delle responsabi­
lità del potere». Non può esse­
re, secondo Andò, che «chi ha 
responsabilità istituzionali rile­

vantissime debba solo provve­
dere a lasciare le cose come 
stanno, pur in presenza di ma­
croscopiche disfunzioni delle 
istituzioni, e non sollecitare ri­
medi adeguati e quando è ne­
cessario anche radicali». 

Secondo Cesare Salvi, mini­
stro delle Riforme del governo 
ombra, «le crisi e le destabiliz­
zazioni provengono dagli in­
terventi di Cossiga, perchè 
quello che ha detto Galloni è 
legittimo e doveroso, e non si 
comprende proprio la furia del 
capo dello Stato». L'esponente 
del Pds, rammentando le «con­
seguenze clamorose» promes­
se da Cossiga dopo l'interven­
to di Galloni, aggiunge: «Vice­
presidente e Csm sono organi 
costituzionali, che sono garan­
titi nella loro autonomia e che 
non dipendono certo dal pre­
sidente della Repubblica». 

REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 

ASSESSORATO Al LAVORI PUBBLICI 
11100 AOSTA - VIA PftOW IS 2/A - TEL. (0185) 303811 - FAX (0185) 303605 

Estratto avviso di licitazione privata 
con tornata di gara 

Si comunica che si procederà con formalità di tornata di gara 
all'affidamento dai sottoriportatl lavori: 
- lavori di automazione e potenziamento dell'acquedotto co­

munale di Torgnon. Importo a b * M d'asta l_ 810.000.000; 
- progetto esecutivo dol collettori fognari in Comune di Fontni-

nemore. Importo a bua* d'atta L. 000.008.000; 
- lavori di rifacimento dell'acquedotto per la frazioni di Qrand 

Vert. Pramotton, Clapey e Montey In Comune di Donna». Im­
porto a baoo d'atta L. 754.400.000; 

- lavori di costruzione dei collettori fognari di collegamento al 
nuovo impianto di depurazione in Comune di Champorcher. 
Imporlo a baie d'asta L. l550.OOO.O0O; 

- acquedotto Bettolina - Ross - Tscrtafal; I lotto. Rifacimento • 
potenziamento del tratto Rosa - Tschafal e annessa micro­
centrale elettrica in Comune di Gressoney-La-Trinité. Impor­
to a basa d'aita I.. 555.000.000; 

Sistema di aggiudicazione: art. 1 lei. b) e del successivo ari 2 
della legge 2/2/1973. n. 14. Categoria richiesta lOa por impor­
to minimo di L. 750.000.000. Termine Improrogabile presenta­
zione richiesta d'invito - unica • di partecipazione alla tornata 
corredata da documento valido attestante l'iscrizione all'Anc: 
ore 17 del giorno 21/6/1991, presso assessorato LI.Pp. Avviso 
integrale Inviato per pubblicazione su Bollettino ufficiale del­
la Regione II giorno 3/6/1991. La richiesta d'invito non vincole­
rà in alcun modo l'AmmlnluIrazione appaltante. 

L'ASSESSORE Al LL.PP. Maurizio Martin 

iiiiiiiiniiiiiiiiiiniiii l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

A Botteghe Oscure è arrivato l'invito 
per la riunione di Istanbul del consiglio 
dell'organizzazione dei partiti socialisti 
H Pei aveva assistito solo ai congressi 

Delegazione con Napolitano e Fassino 
A fine maggio Occhetto ha spedito 
la richiesta formale di adesione 
Il Psi? «Sicuramente è stato consultato... » 

Intemazionale, la prima volta del Pds 
Parteciperà come «osservatore». Una lettera a Brandt 
11 Pcls è stato invitato come «osservatore» alla riunio­
ne (lei consiglio dell'Internazionale socialista i n pro­
gramma martedì ad Istanbul. Ci andranno Fassino e 
Napolitano. Intanto si è saputo che a Willy Brandi è 
stata consegnata una lettera di Occhetto con la ri­
chiesta formale di adesione della Quercia all'Inter­
nazionale. Passino: «Per invitarci ad Istanbul l'Inter­
nazionale deve averconsultato anche il Psi...». 

• i ROMA. La notizia è in un 
invito. Il mittente: l'Intemazio­
nale socialista. Il destinatario: 
11 Pds. A Botteghe Oscure, ieri, 
è airtvata una lettera firmata 
dai .«grelarto generale dell'or­
ganizzazione che raggruppa I 
partili socialisti e sociatdemo- < 
cralici, Luis Ayala. Una lettera 
per invitare gli esponenti della 

Quercia a partecipare - In ve­
ste di •osservatori» - ti cor-s,-
gito dell'Intemazionale, in pro­
gramma martedì ad Istanbul 
(ci andranno Piero Rissino e 
Giorgio Napolitano, della dire­
zione) È la prima volta che 
questo accede. Già nHI'39, 
l'alloro Pei lu invitato ad au­
stere ai lavori deH'Inlemazio-

nale. Ma due anni (a si trattava • 
del congresso. Ora, Invece, è 
una riunione del consiglio, ' 
l'organismo che si riunisce due -J 

volte all'anno. Non è questa. -• 
comunque, l'unica notizia che ; 
riguarda i rapporti intemazio­
nali del nuovo partito della si- ' 
nistra: ieri si e saputo che è sta- • 
ta consegnata a Willy Brandt, il 
presidente dell'Intemazionale, 
una lettera di Achille Occhetlo. 
Con la quale si chiede ufficiai-
mente l'adesione del Pds al­
l'Intemazionale (cosi come 
era stato deciso al congresso 
diRimini). 

Dunque, la Quercia sarà 
presenta ad Istanbul. Una riu­
nione particolarmente impor­
tante questa del consiglio del­
l'Intemazionale: discuterà di 
pace, di Medio Oriente e del _ 
rinnovamento democratico '. 

nel paesi dell'Est Un «vertice, 
che sani preceduto da un In­
contro del «presidìum» dell'In­
temazionale, la struttura che 
raggruppa tutti I dirigenti del 
più Importanti partiti socialisti, 
da Kinnock, inglese, a Carta-
son, svedese a Bettino Craxl. 
Positivo in ogni caso il giudizio 
dei dirigenti del Pds sull'invito 
ricevuto per la riunione di do 
mani. Spiega Giorgio Napolita­
no, ministro degli esteri del 
•governo ombra». «Si tratta di 
un passo senza dubbio positi­
vo che dimostra l'attenzione 
con cui i massimi esponenti 
dell'Intemazionale hanno se­
guito la nascita del Pds e pren­
dono In considerazione la sua 
scelta di diventare membro 
dell'organizzazione». Aggiun­
ge ancora Piero Fassino, re­
sponsabile della sezione esteri 

della Quercia: «È un passo ver­
so l'adesione del nostro partito 
all'Intemazionale ed è signifi­
cativo che questo avvenga do­
po la presentazione a Willy 
Brandt della lettera di Occhet­
to. D'altra parte In questi mesi 
abbiamo avuto incontri coi 
principali partiti socialisti euro­
pei e abbiamo riscontrato un 
parere unanimemente favore­
vole alla nostra scelta di aderi­
re all'Intemazionale». 

Dunque, anche se la richie­
sta di adesione viene presa in 
considerazione solo in occa­
sione dei congressi dell'orga­
nizzazione (cosi prevede lo 
statuto dell'Intemazionale so­
cialista) tutti mettono in rela­
zione l'invito ricevuto dal Pds a 
partecipare (come osservato­
re) alla riunione di dopodo­
mani con la lettera inviata da ' 
Achille Occhetto a Brandt. Let­

tera, il cui contenuto non è sta­
to reso pubblico (una nota di 
Botteghe Oscure la definisce 
«ampia e motivata») che è sta­
ta consegnata, sempre da Na­
politano e Fassino, al presi­
dente dell'Intemazionale, In 
occasione dell'ultimo congres­
so della Spot, a fine maggio. La 
richiesta di adesione era stata 
«preparata» - se cosi si può di­
re - da altri incontri: quello 
con il segretario del Psi, Bettino 
Craxi, quello avuto dai due di­
rigenti del Pds sempre con Wil­
ly Brandt a metà del mese 
scorso e con una lunghissima 
sene di «faccia a faccia» con i 
più importanti partiti europei. 
Piero Fassino, per esempio, so­
lo nell'ultimo mese s'è incon- '•• 

• irato con delegazioni dei parti­
ti socialisti francese, tedesco . 
belga, austriaco, con i dirigenti 

del partiti scandinavi, con i lea­
der delle due formazioni isrea-
liane che aderiscono all'Inter­
nazionale. Insomma, un'intesa 
attività diplomatica. E il Psi? 
Quale è stato l'atteggiamento 
di via del Corso rispetto alla ri­
chiesta del Pds? Piero Fassino 
rispondendo ad una domanda 
di un cronista di un'agenzia ha 
detto cosi1 "Penso che per in­
viarci un tale invito, il segreta­
rio dell'Intemazionale abbia 
consultato i principali partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei. E presumo che sia 
stato consultato anche il Psi. 
Pertanto il fatto di essere pre­
senti al consiglio, lascia sup­
porre che anche da parte di via 
del Corso non siano venuti at­
teggiamenti pregiudizialmente 
ostili. Cosa che da noi è natu-
ralmemte apprezzata». DS.B. 

Accoglienza tiepida per il leader di Rifondazione al congresso d'addio dei demoproletari 

Garavini detta le condizioni a Dp 
«Unificazione? No, adesioni individuali» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

•Tal RICCIONE Al terzo gior 
no del congresso di sciogli 
mento di Dp la parola passa 
a Rifondazlone comunista. 
Quando Sergio Garavini sale 
sul palco sa di avere davanti 
a sé una platea diffidente, at­
traversata da dubbi e timori. 
Perciò da politico abile e 
consumato rende subito l'o­
nore delle armi alla piccola 
pattuglia di Dp che. ormai 
dissanguata, si avvia ad en- u »««.., 
trare nelle [ile di Rifondazio- 9 Imi «Ho questo gesto come 
ne. Un gesto di cortesia, un ; .un segno di autosufficienze e 

Garavini ha parlato per 

3uasi un'ora in un'atmosfera 
i assoluto silenzio rotta di 

tanto in tanto da calibrati ap­
plausi. La fase di scioglimen­
to e di passaggio di Dp in Ri-
londazione comunista si pre­
senta complicata. Disagio e 
imbarazzo si erano già mani­
festati in questi giorni per la 
mancata presenza dei neo­
comunisti all'apertura del 
congresso di Dp. Molli aveva-

Sergio Garavini 

discorso al cuore e ai senti­
menti, ma non una conces­
sione politica. «Voi non vi sie­
te collocati - ha detto Garavi­
ni facendo l'elogio di Dp • in 
una posizione di rinuncia, 
ma avete resistito nella difesa 
dell'autonomia politica ed 
organizzativa della sinistra». 

dt distacco. Ma Garavini ha 
voluto dissipare'ogni sospet­
to chiedendo «scusa» per la 
mancata presenza dovuta 
però a «motivi pratici e non 
politici». 

Il cordinatore di Rifonda­
zlone si £ quindi soffermato a 
spiegare II progetto «di con­

trattacco democratico e so­
ciale» dei neocomumsti con­
tro quella che ha definito l'in­
voluzione «autoritaria» del 
paese. Per Garavini non c'è 

. nessuna «differenza sostan­
ziate tra il presidenzialismo 

' socialista e le leggi maggiori­
tarie di marca De e Pds». Poi 
un avvertimento: Rifondazio­
ne ha raccolto dei successi, 
ma può correre il rischio di 
•isolamento». Un pericolo 
che, osserva Garavini, può 
essere superato «aprendosi 
alle più vaste relazioni sociali 
e ai più articolati politici-. 
avendo come obiettivo la co­
struzione di «un'opposizione 
per l'alternativa». E su questo 
punto si lascia intendere che 
c'è da affrontare il problema 
dei rapporti nella sinistra; 
questione sulla quale 11 con­
gresso di Dp non ha detto 
nulla. • 

Quali dovranno essere i 
tempi della costituzione del 
nuovo partito comunista ? 
Per Garavini sono «urgenti» e 
perciò è da scartare il rinvio 
come invece avrebbe voluto 
qualcuno di Dp. Quali saran­
no le condizioni di confluen­
za degli ex demoproletari ? 

•• Su questo punto la risposta di 
Garavini è stata netta:«Ade-
sione sul piano individuale 
perchè la confluenza non sia 
la somma di frazioni del Pei e 
di diverse formazioni della si­
nistrai':' Quella però è una 

. strada che quelli di»Dp trova­
no stretta perchè noto vorreb-' 
bero abbandonare il loro pa­
trimonio politico e culturale. 
Ma Garavini fa sapere che Ri­
fondazione ha già le sue gat­
te da pelare («tante cose in­
casinate e vecchi pregiudizi 
da superare»). Nonostante 
tutto 11 suo ottimismo è gran­

de: «C'è una spinta di base 
che ho visto solo nel '45». Del 
discorso di Garavini sono ri­
masti poco soddisfatti gli 
esponenti dell'area trozkista 
che chiedevano tempi più 
lunghi nella confluenza. E' 

Etaciuta a all'eurodeputato 
ugenlo Melandri che ieri, in­

sieme ad altri della compo­
nente cristiana, ha presenta­
to ai giornalisti un documen­
to nel quale si dicono interes­
sati alla nuova forza politica 
di Cossutta e Garavini a patto 
che non si caratterizzi ideo-

..logicamente .omogenea e 
•quindi esclusivamente co­
munista, ma sia capace di 
mettere insieme culture di­
verse. Resta un mistero come 
il loro percorso possa incro­
ciarsi con Rifondaziooe visto 
che la sua ragion d'essere è 
quella di costruire una forza 
comunista. 

Giro elettorale in Sicilia 
In tremila con Occhetto 
a Capo Taormina 
Botta e risposta coi giovani 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

•*• MESSINA. L incontro con I 
pescatori di Letojanni Gli ap­
plausi sulle piste del «Tout va», 
la mega discoteca di Taormi­
na. Le telefonate dei giovani a 
Radio tele Pelontana. La don­
na poliziotto che all'aeropor­
to di Fontanarossa vuole una 
dedica. Lo sgua-do sornione e 
la calorosa stretta di mano di 
Ben Gazzarra... Se il «modo 
nuovo di far politica» significa 
anche non rivolgersi alla gen­
te come sommatoria di anime 
morte, se significa ascoltare 
prima che «orientare», il viag­
gio di Occhetto in Sicilia espri­
me questo sforzo del Pds, pur 
tra le mille attuali difficoltà. E 
la risposta da p.'irte della gen­
te non manca. Accanto all'in­
teresse, spesso caloroso, per 
la presenza di un leader na­
zionale, che tanti siciliani in 
questi giorni si sono pratica­
mente ntrovati di fronte alla 
porta di casa, c'è anche il ra­
gionamento politico, che di­
venta talvolta suggenmento 
per un partito di cui lentamen­
te ci si comincia ad «appro­
priare». Prendiamo a caso 
qualche telefonata giunta ve­
nerdì sera a Radio tele Pelori-
tana. Venti minuti prima, a 
Piazza Cairoli, nel pieno cen­
tro di Messina. Occhetto ave­
va parlato ad una grande fol­
la. Ma non è questo il solo lat­
to indicativo. È significativo 
che decine di giovani abbiano 
poi telefonato per «interroga­
re» Occhetto su singole frasi 
del suo discorso. Onorevole, 
quando ha parlato bene della 
Costituzione, voleva dire che 
per lei è «intoccabile» ? Oppu­
re il Pds sarebbe disponibile a 
qualche modifica? Onorevole, 
segretario, non so come chia­
marla, ma voirei sapere che 
ne pensa di una Regione sici­
liana che ha 90 deputati 
3uando in tutti gli Stati Uniti 

'America ci sono appena 
100 senatori? Sono una ragaz­
za che domenica andrà a vo­
tare si, ma onorevole non mi 
dica che ciò è sufficiente per 
togliere potere ai politici, non 
crede che ci voglia ben altro? 
Sono anziano, ero a Piazza 
Cairoli, non sono mai stato 
comunista né ci diventerò 
adesso, e non sono per niente 
convinto di votare Pds; ma de-
vo ammettere che le sue paro­
le corafigiose mi fanno riflette­
re. Se il M» decidesse tttram-
biare nome e simbolo quale 
sarebbe il vostro atteggiamen­
to verso di loro' Sono analfa­
beta, questa cosa di scrivere 
lutto il nome e il cognome del 
candidato non mi piace pro­
prio... Molli voli in Sicilia sono 
bloccati dalla mafia e dalle 
clientele, non le sembra as­

surdo che quella piccola parte 
che è libera si faccia concor­
renza a sinistra7 Avremmo po­
tuto riferire di altre telefonate, 
ugualmente stimolanti. Mario 
Bolognari, segretario della fe­
derazione Pds di Messina e 
Angeli Bottali, parlamentare 
eletta nella stessa provincia, 
che pure conoscono le diffi-
coltain cui si opera qui, hanno 
la sensazione che qualcosa di 
si stia muovendo, anche se 
forse è ancora troppo presto 
per tempestivi riscontri eletto­
rali. E c'è anche il calore della 
gente, la commozione dei 
vecchi pescatori di Letojanni, 
su questo splendido mare dei 
Malavoglia, dove, per dare il 
benvenuto a Occhetto hanno 
previsto anche canti folk, ese­
guiti ci;, bambine in costumi 
siciliani. 

Poi. la piccola carovana di 
auto blindate punta verso Ca­
po Taormina, per raggiungere 
la discoteca «Tout va». 3000 
persone stanno ballando, 
mentre si attende l'arrivo di 
Occhetto. C'è Gianni Cuperlo. 
segrciano nazionale della Si­
nistra giovanile. Giunge Pietro 
Folena, segretario regionale 
del Pds, anche lui al termine 
di un giro elettorale nella zo­
na. Una ragazza si avvicina a 
Occhetto per dirgli: «Ma noi 
non vogliamo andare a letto 
alle due dt notte, faccia qual­
cosa per le discoteche...». Fra 

. ia calca dei giovani spuntano 
alcuni artigiani che hanno co­
struito un grande pupo sicilia­
no urto in legno, e che voglio­
no consegnarlo personalmen­
te al segretario. 

La giornata era iniziata a 
• Messina, fra le fatiscenti pa­

lazzine della cooperativa «Ca-
sanostra», 1 cui soci, in questi 
anni sono stati costretti a pa­
gare due volte il loro apparta­
mento Qualcosa come 200 
milioni a testa. C'è dietro una 
scandalosa storia di tangenti 
alla quale la Regione siciliana 
è tutt altro che estranea. Ci so­
no slate indagini, ispezioni, 
ma nessuno lin'ora ha paga­
to. Gli abitanti hanno prepara­
to una mostra fotografica per 
documentare in che maniera 
assurda furono fatti i lavori. 
Può il Pds assumere iniziative 
politiche, parlamentari, giudi­
ziarie, per rompere il muro di 
omertà che circonda lo scan­
dalo di «Casanostra»? E questa 
la domanda della gente. 

Occhetto rientra per il mo­
mento a Roma, rilomerà la 
settimana entrante.AH'aereo-
porto di Catania incrocia Ben 
Gazzarra: «Ha fatto un giro 
elettorale in Sicilia? Bene, 
onore/ole. Complimenti». 

J580LO UDO (Ve) - Hotel * « 
•ù- <r • Frontemaro/pisclna e * 
* * seconda fila da lire 30.000 
- Sconti «pedali per lamiglio -
C.p. 194 - 30017 .lesolo Lido 
(Ve) . Tel. 0421/971617 (47) 

ABRUZZO • ALBERGO NEL PI-
NETO • MONTESILVANO - Pe­
scara • In una verde pineta a 40 

/ m. dal mare • ambiente tarmila-
• n» - camera servizi, telefono, 

ascensore • scelta menù • om­
brellone sdraio comproso nel 
prezzo - basse 37.000; media 
43.000/49.000: alta 68.000 - ol­
iarla b u s a stagiono bambino 
Sral le - l e i . 085/4452116-

J15777-21913. (23) 

MLLAR1A • Albergo Albertina • 
ti». 0541/44495 - tranquillo • I » 
miliare - cucina romagnola • 
curata dal proprietario - came­
re con/senza bagno offerta 
spec ia le bassa stagione 
24.000/26.000 alta 26.000/ 
35.000 - tutto compreso (46) 

HELLARIA - Hotel Dlamarrl - tei. 
0541/44721 - 50 metri mare -
centrale • camere servizi • ga­
rage - OFFERTA SPECIALE 
GIUGNO 25.000 - bambini ca­
mera genitori 50% (Imo a 2 an­
ni gratis) • luglio 29.000/32.000; 
agosto 42.000/30.000 • tutto 
compreso. (56) . 

HELLARIA • Hotel Everest - lei. 
(441/47470 • sul mare • centra­
le- gestione proprietario • cuci­
na locale - parcheggio auto cu­
stodito - terrazza solarium - ca­
mere con doccia, wc. balcone -

. speciale qiugno 28,000, luglio 
34.000/39.000 - tutto compreso -

'• i«onto bambini • agosto Inter-' 
- penateci. (42) 
1IICLLARIA • Hotel Wege - Via 

(ilio* Mauro, tei. 0541/44593 -
nuovissimo, Iranqullllo, came­
re con bagno, balcone, ascen­
sore, parcheggi, colazione, 
buffet. Giugno 30.500/33.000. 

' luglio 37.500/40.000 tutto com. 
preso. Bambini sconto 40%. 01. 

, rezlone proprietario (27) 

CCSENATICO-VALVERDE • Mo­
tel Boston Tel. 0547/85176-vi­
cino mare - tranquillo - lutte ea- ' 
mere con bagno • ascensore 
bar - menù a scelta - giugno 
:iO.0Q0, luglio 38.500 - agosto . 
50.000/35.000. (44) 

CESENATICO-VILLAMARINA • 
Pensione Vallechlara • v a Al-
berli 10 • tei 0547/88188 - po­
chi passi mare - familiare - ca-

- mere servizi - balconi - par­
cheggio • menù a scelta • offer­
ta speciale lino al 16 giugno 
:.'5.0CO, bambini gratis o 50%. 

(52) 

CESENATICO • Hotel King -
Viale De Amlcls Sii). IDI. 0547/ 
82367 - camere con Cagno, 
ascensore, parcheggia, menù 
a scelta, coazione buirel in ve­
randa-giardino. Gugro « set­
tembre lino al 20/ti 3I> 000, lu­
glio 42.500/49.500. agosto 
55.000/39.500 • Olitine speculi 
weekend. > •< (63) 

CESENATlCO-VALVEii DE • Ho­
tel Bellevue • Tel. 0547/IC216 -
tutte camere con bagno o bal­
cone, ascensore, parcheggio, 
menù a scelta. Mtggio/tjiugno 
e dal 26 agosto 32.0C0. luglio 
38.000, agosto 48.000. Sconto 
bambini 40%. , (39) 

GABICCE MARE • Hotail Capri • 
Tel. 054V95463S • centralo - la­
minerò - ogni confort - parcheg­
gio - colazione bulini • curii na ti­
pica romagnola - scelta menù • 
giugno 36.000 - luglio 42.000 • 
agosto 55.000/42.000. (48) 

GRATIS spiaggia-piscina - LI­
DO CLASSE (Re) - Atlitti setti­
manali appartamenti, vi lette -
A partire d a L. 117 OOt) giugno-
settembre. 324.000 lurjlio-ago-
sto. Settimane gratis Ine al 22/ 
6 e dopo 31/8 • Catnloijo prono-
tazlonl: t.gl. 0544/SU9101 -
930051. .' (20) 

HOTEL AMEDEO - Vili Tevere. 
11 -1 - 47048 MISANO ADRIATI­
CO - lamlliiire - moderno - tran­
quillo • vicino spiangl-u • servi­
zio molto accurato • tufo came­
re con doccia, wc, roncone -
pensione compiota tutto com­
preso maggio glutine sotlern-
bro L. 30.000. lugli? I. 33 000/ 
37.000; agosto L. 4ìi o:o/32 000 
- In maggio giugno stiltombro 
bambini lino a 4 .inni gratis. 
Tel. (0541) 615424 pnv 610175. 

(38) 
RICCIONE - Pensiono Glevo-
luecl - viale Ferraris 1 - tol. 
(0541)605360/601/01 /1313228 
• vicino ma-e e zonn terme - rin­
novata • cecina casal riga • ca­
mere con/senza soru. zi . am­
biente familiare - tensione ' 
completa giugno'sellismbre 
25.000/27.C0O . luglio 31.000/ 
33 000 1 -20/8 38 000 '40 000 
21-31/8 31.000/33 000 tutto com­
preso • cabine mare > gestione 
propria - s<:ontl bamt I il (29) 

IGEA MARINA - IH orsi Venua -
lei. 0541/230170 - irodcrnlssi-
mo • confortevole • una condi­
zionata • ascensore - sala tv -
bar - pare leggio - rronu varia­
to - buttet di verdjn» - penino­
ne completa da L 28 000 ti 
46.000 • direzione proprietario 

(551 

IGEA MARINA • Albergo S, Ste­
fano - Via Tibullo 63 - tei 0541/ 
331499. 30 metri mare, nuovo, 
tuie camere con servizi privati, 
b a l c o n i , c u c i n a c u r a t a , 
parcheggio. Giugno-settembre 
30.000, luglio 34.000/36.000 tut­
to compreso, sconto bambini 
Direzione proprietario. (64) 

IGEA MARINA - Hotel Pieran­
gela - lelelono 0541/331750 • 
sul mare, spiaggia privata, pi­
sciane, parcheggio, colazioni» 
buffet, bulfet verdure. Pensio­
ne completa giugno 38.000 - lu­
glio 47.000 (43) 

MIRAMARE-RIMINI • Hotel Di­
vina - via Don Masi • lei. (0541) 
384054 • 371412 - a 100 m. dal 
mare - ascensore • cucina ro­
magnola - maggio/giugno/set­
tembre 20.000/26.000 luglio 
29.000 -agosto 43.000 (18) 

MISANO ADRIATICO • Albergo 
Meloll - via Matteotti 12 • tol. 
(0541) 601701 • 613228 -garage 
privato - nuova costruzione vi­
cino mare - ascensore - sola­
rium - cucina casalinga • tutte 
camere servizi - balconi vista 
mare • bar • giardino - cabine 
mare - pensione completa 
maggio giugno settembre L. 
27.000. luglio L. 33 000. 1-22/8 
40 000: 23-31/6 33 000 lutto 
compreso - sconti bambini - ge­
stione propria. (50) 

MISANO ADRIATICO • Hotel 
Merano Tel. 0541/61,5624 - 20 
metri mare, camere servizi, 
balconi, parcheggio, cucina ca­
salinga particolarmente cura­
ta, menù varialo • Pensione 
compieta giugno-settembre 
30.000/32 000, luglio 37.000. 
agosto 47.000/37 000, super 
sconto bambini. (35) 

MISANO ADRIATICO - Pensio­
ne Cecilie - via Adriatica 3 - tei. 
0541/615323-615267 - vicina 
mare - camere servizi, telefo­
no, balconi - laminare - grande 
parcheggio - cucina curata d.il 
proprietari - cabine mare - pen­
sione completa bassa 35.000; 
modi» 42.000, alla 50.000 • 
sconti bambini . , (33) 

MISANO ADRIATICO • Pensio­
ne Esedra • via Alberello 34 
Tel. (0541) 615196 • rinnovata 
vicina moro • camere con/sen­
za servizi • balconi - parcheg­
gio - cucina casalinga - pensio­
ne completa giugno-settembre 
26000/27 000 - luglio 31.000/ 
32 000 -1/23 41 000/42.000 - 24/ 
31/8 31000/32 000 lutto com­
proso - cabine mare - sconti 
bambini gestione propria. 

(34) 

VACANZE LIETE 
RIMINI • ALBERGO GABRIEL­
LA - nel verde tranquillo - a due 
passi dal'mare •cucina casalin­
ga - gestione familiare • tratta­
mento ottimo - giugno 34.000; 
luglio 38.000 - Tel. 0541/ 
380431. „ . (14) 

RIMIN1-MAREBELLO - Hotel K 
2 • Viale Regina Margherita, tei. 
0541/373174 - direttamente ma­
re, moderno, ogni confort, cuci­
na casalinga particolarmente. 
Giugno 30.000/33.000, luglio 
40.000. (61) 

RIMINI • HOTEL MONTREAL -
viale Regina Elena 129 - tei 
0541/381171 - sulla passeggia­
ta - 30 mt. mare - moderno - ca­
mere servizi • telefono • ascen­
sore • parcheggio - cucina ca­
salinga - giugno settembre 
29.000/32.000 - luglio 35 000/ 
36.000 - agosto 50.000/38.000. 

(15) 

RIMINI • HOTEL NINI - Via Za-
vagli 154 - Tel. 0541/55072. - Sul 
mare, menù a scelta, piscina, 
idromassaggio, attrezzi ginna­
stica, biciclette, parcheggio. 
Bassa stagione 33.000/35.000, 
altri periodi interpellateci. (38) 

RIMINI • Hotel Rlver ir U- ir -
Tel. 0541/51190. lax 21094. Sul 
mare, completamente rimoder­
nato, ogni confort, cucina cura­
ta dal proprietario, menù a 
scelta, colazione a buffet. Pen­
sione completa' bassa stagio­
ne 37 000, media 45.000. alta 
55.000. Animazioni giornaliere 
- tours gastronomici. (59) 

RIMINI • PENSIONE IVREA - via 
Cesena. 3 • tei. (0541) 382016 -
50 m. mare - confortevole - fa­
miliare - parcheggio • giardino 
- bassa 26.000/30.000, luglio 
34 000/37.000 - tutto compreso; 
agosto interpellateci. (16) 

RIMINI - PENSIONE ROSA DEL 
MARE-VIA SERRA 30 tei 0541/ 
362206 vicino mare-giardino 
recintato - parcheggio - cucina 
casalinga, abbondante - giu­
gno settembre 24 000/27.000 
luglio 20-31 agosto 28 000/ 
32.000 - complessive - direzio­
ne Arlotti. (37) 

RIMINI • PENSIONE VILLA 
DRUSIANA - via Costa tei. 0541/ 
380600 - vicino mare - ambien­
te tranquillo - idealo per fami­
glie - cucina romagnola - pen­
sione completa' maggio giu­
gno settembre 26 000 - luglio 
33 500 - agosto 43 500. (28) 

RICCIONE • Albergo Clelia - (vi­
cino spiaggia e Terme), viale S 
Martino 66, tei. (0541) 604667 
600442, conlorts, cucina casa­
linga, camere doccia, wc, bal­
coni, bassa L. 31.000 - luglio e 

-21/31-8 37.000, 1/20-8 L. 43.000. ' 
complessive anche Iva e cabi­
ne, sconti bambini, direzione > 
proprietario, (26) 

RIMINI-MIRAMARE - Albergo 
Due Gemelle - Via De Plnedo 6, 
tei. 0541/375621 - 30 metri ma­
re, tranquilla, familiare, par­
cheggio, camere servizi, balco- .• 
ne, ascensore. Giugno/settem­
bre 30.000/32.000, luglio o dal 
20-31 agosto 32.000/35.000. 
Sconto bambini 30% (60) 

RIMINI - MIRAMARE • PENSIO­
NE MARE AORIATICO - via Lo-
calettl 14 • tei. (0541) 372116 • 
(priv. 377404) - vicinissimo ma­
re e terme - tranquillo - familia­
re • camere servizi • bar - sala 
tv - giardino - maggio giugno 
settembre 27.000; luglio 30.000/ 
33.000; agosto interpellateci. 

(22) 

RIMINI • RIVABELLA - HOTEL 
NORDIC - nuova gonfione - vici­
nissimo mare • tutte camere 
con bagno e balcone - ascenso­
re - cucina romagnola partico­
larmente curata • colazione a 
buffet - bulle! di verdure - pen­
sione completa giugno/settem­
bre 30 000; luglio 40.000: ago­
sto 50.000 Tel. 0541/55121. 

(49) 

RIMINI-RIVAZZURRA • Hotel 
SI. Raphael <r <t - via Pegll, tei. 
0541/372220 - 50 metri mare, 
moderno, ogni conlort, ascen­
sore, camere servizi, cucina 
curata dai propretori, parcheg­
gio. Giugno/settembre 32.000, 
luglio e 21-31 agosto 37 000, 
dall' 1 al 20 agosto 47.000 (54) 

RIMINI-V1SERBA - Albergo VII-
, la Margherita Tel 0541/ 

738318 - tranquillo. 50 metri 
mare, giardino ombreggiato, 
cucina casa l inga cura ta , 
gestione proprietario. Giugno 
24.000/29 000 - luglio 31 500/ 
35.000 • Agosto 45 000/29.000 

(53) 

RIMINI - VISERBA - Pensione 
Clcchlnl - Tol. 0541/733306. Vi­
cina mare, camere con servizi, 
parcheggio, cucina laminare 
Giugno-settembre 2" 000, 
luglio 33 000. (41) 

RIMINI/VISER8A - PENSIONE 
RENZO - lei. 0541/732956 • di­
rettamente mare - familiare -
cucina casalinga - ECCEZIO­
NALE - pensione completa giu­
gno 22.000 - luglio 26.000 - pos­
sibilità solo pernottamento. 

- ' (40) 

RIMINI-VISERSELLA • Hotel 
Fralplnl ir ir - Via Pedrizzi 13 -
tei. 0541/738151. Camere con 
bagno, parcheggio, grande 
giardino ombreggiato, ottimo 
trattamento. Giugno 30.000/ 
32.000. luglio 37.500/40 000, 
agosto 50,000/38.000. (65) 

SENIGALLIA • ALBERGO ELE-
NA - ir 6 * - Via Goldoni 22 -
Tel. 071/6622043, ablt. 7925211 
- Fax 6622168 - 50 m. mare, po­
sizione tranquilla, camere, ser­
vizi, teletono, bar, ascensore, 
parcheggio coperto, giardino, 
trattamento familiare. Pensio­
ne completa: magglo-giugno-
settembre 38.0C0 • 1-15/7 
45.000 - 16-31 luglio 21-31/8 
50.000 -1/20/8 62.000 tutto com­
preso, sconto bambini. (21) 

RIMINI HOTEL TOURING * <r ir 
ir - tei. (0541) 373005 - fax 
373592 - Hotel Executiv La Fio­
rita •* » * superiore - tei. 
(0541) 370339. A tre minuti dal 
Parco Indipendenza (dove ai 
svolgeranno I festeggiamenti). 
Direttamente sul mare - nuovi -
aperti tutto l'anno - uso piscina 
- animazioni - camere tv color 
- frigobar - filodtlfusione - par­
cheggio - colazione bulfet -
menu alio carta - ristorante 
specialità pesce fresco - otti­
me condizioni - Interpellateci • 
(condizluoni speciali per tes­
serati e simpatizzanti) (58) 

HOTEL JUNIOR ir <r -ù superio­
re • Hotel Fiorano ir ir ir Risto­
rante Royal - centralissimi - a 2 
passi dal Parco Indipendenza 
(dove si svolgeranno i festeg­
giamenti) - camere tv color - ra­
dio • filodiffusione - telefono -
gala dlnner - amerlcan e plano 
bar - convenzioni speciali per 
tesserati e simpatizzanti. Cen­
tro prenotazioni tei (0541) 
391462-fax (0541) 391492. (57) 

RICCIONE - Hotel Nord Est -
Tel. 0541/42453. Vicinissimo 
mare, giardino, parcheggio, 
camere servizi, balcone, tv. ge­
stione familiare, cucina casa­
linga Bassa 26 500/29.500, al­
la interpellateci (62) 

RICCIONE • Hotel Alfonsina -
tei. 0541/41535 - viale Tasso 53 
- centrale e vicinissimo mare, 
tranquillo, camere servizi, bal­
coni, ascensore, giardino om­
breggiato, cucina curata dalla 
proprietaria - Maggio lino 14/8 
30.000 - 15-30/6 e settembre 
32.000 - luglio e 19-31/8 38.000 -
1/18/8 48.000 tutto compreso. 
Sconti bambini. (17) 

IGEA MARINA - Hotel Souvenir 
tei 0541/330104-vicino mare -
tranquillo - accogliente nella 
tradizione romagnola - lutte ca­
mere con bagno e oatcone -
parcheggio - ricca pensione -
bulle! verdure • pensione com­
pleta bassa stagione 32.000 • 
media 36.1100 - ulta 40.000/ 
47.000 • tutto compreso • dire­
zione proprietario 

RICCIONE • Hotel Camay - Tel. 
0541/641443-602629 - Fronte 
mare, tutte came'e servizi, bai-
cono vista mare, bar, pareheg­
gio, ascensore, solarium, otti­
mo trattamento, cucina roma­
gnola, cabine spiaggia - Pen­
sione completa' bassa 34.500 • 
Meaio 38.000/43.000 - Alta 
56.000. Sconli bambini-Gestio­
ne propria - Interpellateci. (19) 

l'UNITÀ VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 69 • Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 
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CITTA DELL'ANTICA RUSSIA 
PARTENZA: 2 agosto da Milano 
TRASPORTO: voli di linea - DURATA: 15 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Milano / Kiev - Leningrado - Novgorod - Leningrado 

Pskov • Mosca - Jaroslavl - Suzdal - Vladimir - Mosca / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE lire 3.200.000 

(suppl. partenza da Roma lire 30.000) 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In camere doppie in alberghi di pri­
ma categoria, la pensione completa, 'visite Incluse 

TRANSIBERIANA 
PARTENZA: 4 agosto 
TRASPORTO: voli dì linea - DURATA: 15 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Milano / Mosca • Novosibirsk - hkutsk - Khabarovsk - Mosca 

/ Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.050.000 

(suppl. partenza da Roma lire 30.000) 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie In alberghi di prima ca-
tegorlae In scompartimenti a 4 letti In treno, la pensione completa, visite Incluse 

8 l'Unità 
Domenica 
9 giugno 1991 
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IN ITALIA 

Seicento famiglie si spartiscono la torta 
secondo un'inchiesta del settimanale II Mondo 
La classifica dei capiclan: in testa la camorra 
con Carmine Alfieri (millecinquecento miliardi) 

Paolo Cabras: «Sono cifre sottostimate, 
che non considerano anche le attività 'lecite"» 
Il criminologo Centorrino: «Un'indagine Censis 
dell'85 faceva una stima di 150mila miliardi» 

Mafia, un giro d'affari come la Fiat 
I conti in tasca alle cosche: fatturato di 50mila miliardi 
Alfieri, da boss 
di periferia 
a padrone 
di una holding 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• NAPOLI. Carmine Altieri, 
nato a Razzolio di Nola 11 18 
febbraio del 1943, e il boss più 
ricco di Italia. La sua banda 
riesce a •fatturare» 1.500 mi­
liardi occupandosi (afferma 
un rapporto dei carabinieri) di 
estorsioni, gestione del loto e 
lotto nero, traffico di armi e di 
stupefacenti «Attraverso pre­
stanome - continua un rap­
porto dei CC - si occupa an­
che di attività legali come l'edi­
lizia o la macellazione e vendi­
ta di carni di ogni genere». 

Il suo nome e ben conosciu­
to ai cronisti di Napoli, ma è 
sconosciuto al grande pubbli­
co in quanto in questi anni le 
sue azioni «non hanno fatto 
notizia». Omicidi, attentati, de-
nuncie per associazione per 
delinquere, traffico d'armi e di 
stupefacenti, hanno avuto una 
diffusione locale. Da anni pe­
ro, a Napoli, gli inquirenti si di­
chiaravano convinti che quel 
•boss di provincia» in realti era 
diventato uno dei più potenti, 
e ricchi, malavitosi della nazio-

ÀMeri è latitante dal 1982. 
nel corso di questi anni è stato 
accusato di alcuni omicidi e il 
suo nome « stato tirato in ballo 
per la strage di Torre Annun­
ziata di fine agosto 1984, quan­
do vennero assassinate 8 per-
sone e 4 vennero ferite. 

Il clan «più ricco» è stato al­
leato, prima, dei Nuvoletta e 

• dei Bardelllno nella guerra 
contro Raffaele Gitolo. Sciolta 
la Muova Famiglia, ha rotto, 
poi, I rapporti con «don Loren­
zo» e si è alleato con la banda 
di Bardelllno. E proprio con 

Suesto clan, che all'epoca era 
più potente della Campania, 

nel 1984 -sospettano gli inve­
stigatori - studiò l'agguato di 
Torre Annunziata dove mori­
rono otto aderenti al clan 
Cionta. Un altro clan con II 
quale gli uomini di Alfieri sono 
entrati in contrasto è quello dei 
D'Alessandro, per il controllo 
delle attività Illecite. 

Smembrato il clan Bardelll­
no da una feroce lotta intesti­
na, il clan Alfieri stringe allean­
ze con altre bande, come quel­
la dei «Fabbrocino», con il qua­
le spesso collabora in maniera 
stretta. Altri alleati: le bande 
dei Langella. degli Ammanirò, 
dei Moccia, del Galasso. La 
banda non ha contrasti Interni, 
sia per il •carisma» del capo, 
sia per le grandi disponibilità 
economiche. La zona di «origi­
ne» della banda è stata la pro­
vincia di Napoli che da Nola va 
fino alle pendici settentrionali 
del Vesuvio. «Nel suo ambien­
te, in particolare nelle zone di 
origine, gode di un certo pre-
stimo tra la popolazione locale 
nei cui confronti - affermano I 
Carabinieri del Gruppo Napoli 
Il - si atteggia a •padrino» vero 
e proprio, adoperandosi a ri­
solvere, a suo modo, i proble­
mi delle persone che si rivolgo­
no a lui. Ciò gli crea una rete di 
complicità molto stretta, quel­
la che gli consente di vivere in 
latitanza da none anni senza il 
pericolo di tradimenti o "sol­
fiate" alle forze dell'ordine». 

Le attività •delinquenziali 
dell'Alfieri - e scritto nello stes­
so rapporto che analizza la si­
tuazione dei clan della camor­
ra che operano in provincia di 
Napoli- vanno oltre i confini 
della provincia di Napoli e del­
la Campania». I militi citano 
per convalidare questa alter-
mozione la denuncia del 1985 
effettuata a carico del boss dal­
l'Arma di Bari per associazione 
di tipo malioso finalizzata al 
(radico di armi. 

Nell'elenco dei boss della 
camorra più ricchi al secondo 
posto c'è il notissimo clan Nu­
voletta, ma sono compresi an­
che nomi meno noti come 
quello di Gennaro Licciardi, 
detto «la scimmia» (latitante 
da anni), o Eduardo Contini 
che una ventina di giorni fa è 
stato scarcerato per un difetto 
di citazione. Nomi meno noti 
che pero fatturano dai 300 ai 
500 miliardi l'anno, nonostan­
te abbiano entrambi solo 35 
anni Poca cosa, certamente ri­
spetto ai 1.500 miliardi di Alfie­
ri o i 1200 di Nuvoletta, ma pur 
sempre un giro di affari consi-

- stente. 

Fattura 1500 miliardi di lire l'anno: Cannine Alfieri non 
gode di grande notorietà, eppure è il boss più ricco d'I­
talia. Secondo un'inchiesta del settimanale II Mondo su­
pera, per volume d'affari criminali, personaggi del cali­
bro di Nuvoletta, Rima. Greco. Le cosche si spartiscono 
un fatturato di 50rnita miliardi. «Ma il giro reale degli in­
teressi illeciti - dice Paolo Cabras, vicepresidente del­
l'Antimafia - è molto più elevato». 

MINNIANORIOLO 
••ROMA. Un volume d'affari 
pari a SOmila miliardi di lire. 
Un fatturato annuo che egua-
glia quello del gruppo Fiat, 

'n'inchiesta del settimanale II 
Mondo, pubblicatami numero 
che sarà in edicola domani, là 
I conti in tasca alle cosche del­
la mafia, della 'ndrnnghcta e 
della camorra e distribuisce tra 
loro classifiche e primati Sono 
600. ma un terzo del guadagni 
Illeciti se lo spartfcicorto una 
cinquantina appena di capi-
clan. Tra loro Ci sono nomi Il­
lustri" e anche illustri scono­
sciuti. Sconosciuti >ille crona­
che nazionali, naturalmente, 
non certo a giudici, poliziotti e 
carabinieri. 

Carmine Alfieri, 4T anni, na­
to a Nola: 1500 miliardi l'anno 
di fatturato Sarebbe lui il boss 
più ricco d'Italia. Cerco non go­
de di vasta notorietà, eppure 
stacca in volata personaggi del 
calibro di Lorenzo Nuvoletta 
(secondo in classifica con un 
giro di 1200 miliardi ciliari) e 
dà dei punti a caplmnfla del 
rango di Salvatore Hlln-s, nuo­
vo "leader" dei corleonesi. 
Don foto", in confronto ad 
Alfieri, fatturerebbe proprio 
una "miseria": appena ÌK0 mi­

liardi di lire. E il papa della ma­
fia? Michele Greco si piazza 
addirittura ottavo e supera di 
poco boss camorristi apparen­
temente di secondo plano co­
me Edoardo Contini (500 mi­
liardi di volume d'affari) e 
Gennaro Licciardi (300 miliar­
di di fatturato). 

La classifica è individuale, 
come nelle corse ciclistiche, 
ma è anche a squadre. Con la 
camorra in ascesa, la mafia in 
posizione stazionaria, la 
ndrangheta al terzo posto. Co­

me a dire che ad organizzazio­
ni che si distinguono in queste 
settimane per violenza e fero­
cia non corrispondono neces­
sariamente primati di ricchez­
za e di giri d'affari. Il primo 
classificalo tra i calabresi risul­
ta solo all'undicesimo posto in 
graduatoria. E' Giuseppe Piro­
malli, boss della Piana di Gioia 
Tauro. La Sacra corona unita 
pugliese? I suoi capi risultano 
ultimi nella lista dei 50 crimi­
nali più ricchi d'Italia. 

// Mondo ha radiografato le 
cosche indicando per ciascu­
na interessi, zona d'influenza, 
numero di affiliati. Per conteg­
giarli? I dossier dell'Alto com­
missariato, le cifre generali sul-

' le fonti di guadagno del crimi-
'< ne organizzato, le collusioni 

con il sistema politico, il po­
tenziale di fuoco di ciascuna. 
Cinquantamila miliardi di fat­
turato: 6mila dovrebbero pro­
venire dal commercio della 
droga; 30mila dal racket delle 
estorsioni; 5200 da appalti e 
subappalti 

•Si tratta di cifre enormi, ma 
sono addinttura sottostfmate -
dice Paolo Cabras, democri­
stiano, vicepresidente della 
Commissione parlamentare 
antimafia - non sempre, infat­
ti, tutti gli intrecci economico-
finanziari appaiono chiari per­

chè mafia non vuol dire certo 
trasparenza di bilanci». Insom­
ma: ci sono affari illeciti ai qua­
li bisogna sommare guadagni 
che provengono da attività 
che, apparentemente, illecite 
non lo sono affatto. «Non si 
può dimenticare - aggiunge 
Cabras - che la malavita orga­
nizzata svolge adesso un'attivi­
tà imprenditoriale concorren­
ziale nell'edilizia, nel turismo, 
nel terziario». Ai conti del 
"sommerso" occorre somma­
re, altri fattori e la mole del 
guadagni effettivi crescerà an- • 
core e in modo esponenziale. 

Dello stesso parere e Mario 

Centorrino, docente di Econo­
mia politica all'università di 
Messina. Per lui il fatturato del­
le cosche raggiunge cifre astro­
nomiche, vette molto più ele­
vate di quelle dei SOmila mi­
liardi. 

Già un rapporto del Censis, 
pubblicato nell'aprile dell'85, 
valutava nell'ordine di ISOmila 
miliardi di lire il volume com­
plessivo degli affari criminali 
•Aggiungiamoci un 20% In più. 
dato che da allora sono passati 
già sei anni e che si calcola 
che gli affari illeciti corrispon­
dono più o meno a questa per­
centuale del fatturato naziona­
le, toccheremo I 200mila mi-

Lorenzo Nuvoletta 
poco dopo 
Usuo arrosto 
a Napoli. 
Asrnfstra, 
Michele Greco 
all'uscita 
oWUcctanJone 

liardi di lire», afferma. Per Cen­
torrino, autore tra l'altro del 
saggio "L'economia cattiva nel 
Mezzogiorno", le fonti da stu­
diare sono diverse, anche 
quelle, per esempio, che ri­
guardano l'ammontare delle 
indagini patrimoniali condotte 
sulla base della legge La Torre. 
Solo in Sicilia, tra i'82 e 1*88, 
hanno coinvolto 500 miliardi 
di patrimoni. I conti sul fattura­
to complessivo delle cosche? 
•Sono utili, ma bisogna pren­
dali con una certa approssi­
mazione - dice - da un Iato 
sottostimano l'illecito, che non 
si può più isolare con il bisturi 
dagli intrecci economici più 
generali, dall'altro lo sovrasti­
mano». E già. perche, come 
tutte le imprese, anche la ma­
fia ha le sue "spese di produ­
zione" da affrontare: macchi­
ne, armi, appartamenti, basi 
logistiche, telefoni cellulari. In 
ogni caso quelli dei clan sono 
guadagni astronomici e l'In­
chiesta de II Mondo lo testimo­
nia. •Dimostra - dice il polito­
logo Franco Cazzola - che il 
potere criminale la fa da pa­
drone alla pari degli altri pa­
droni tradizionali della finanza 
e della economia italiana». 

Disposta dal ministro Scotti l'attuazione del decreto anticrimine 

Stop al soggiorno obbligato 
I mafiosi vengono rispediti a casa 
I boss mafiosi che si trovano in soggiorno obbligato 
dovranno tornare nei luoghi di origine. Il ministro 
dell'Interno, Vincenzo Scotti, ha dato ieri le disposi­
zioni «tecniche» perché sia applicata questa norma, 
contenuta nel decreto anticrimine. Intanto, in Sici­
lia, il ministro ha concordato con il presidente della 
Regione la nomina di due «superprefetti». Il Siulp: 
«Sono misure parziali e poco efficaci». 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Dovranno prepa­
rare i bagagli e tornare da do­
ve sono venuti: i boss maliosi 
in soggiorno obbligato po­
tranno rientrare nei paesi d'o­
rigine. Un rimedio, per tampo­
nare l'esportazione della cri­
minalità, previsto nell'ultimo 
decreto. Ieri l'annuncio A stato 
dato dal Viminale, sottolinea 
l'ufficio stampa, «in relasoone» 
all'operazione compiuta a 
Prato contro un clan mafioso 
infiltrato nel circuito tessile-fi­

nanziario in Toscana: I prefet­
ti, dunque, hanno ricevuto dal 
ministro Scotti le disposizioni 
per applicare il decreto anti­
crimine. 

L'opera di infiltrazione del­
la malavita, secondo le inten­
zioni, dovrebbe essere frena­
ta. Da sempre, l'invio al sog­
giorno obbligato di boss ma­
fiosi, infatti, ha rappresentato 
una •facilitazione» per l'inse­
diamento di clan e l'opera di 
riciclaggio del denaro sporco. 

Non è un caso che il ministro 
Scotti abbia deciso di parlare 
dell'attuazione del decreto 
proprio prendendo spunto da 
un'operazione anticrimine in 
Toscana, regione dove il feno­
meno ha assunto dimensioni 
preoccupanti. In Versilia, so­
prattutto, la camorra è riuscita 
a costruire un vero e proprio 
impero, acquistando ristoran­
ti, alberghi e stabilimenti bal­
neari. Un'opera che, secondo 
gli esperti, è stata favorita an­
che dalla presenza di alcuni 
boss in soggiorno obbligato, 
la cui presenza ha richiamato 
familiari, amici e, nel più clas­
sico degli stili mafiosi, gli ami­
ci degli amici. L'altra notte a 
Marina di Pieirasanta un ordi­
gno ha danneggiato la villa di 
un imprenditore di Arezzo. La 

3uinta esplosione dall'inizio 
ell'anno; la dodicesima degli 

ultimi 365 giorni. Tutti episodi, . 
a giudizio degli inquirenti, ri­
conducibili alla «guerra» del 
racket e delle estorsioni che è 

in atto da tempo. Una guerra 
provocata anche per la pre­
senza in Versilia di noti crimi­
nali. 

Nei giorni scorsi, informa 
l'ufficio stampa del Viminale, 
il ministro dell'Interno si è in­
contrato con I prefetti della 
Toscana. «Vagliata la situazio­
ne dell'ordine pubblico, il mi­
nistro Scotti • è scritto nel co­
municato - ha dato disposizio­
ni per avviare un piano parti­
colareggiato per fronteggiare 
la cnminalltà». Una riunione 
dove le solite «buone intenzio­
ni» non sono mancate: rinfor­
zare I presidi più sensibili; co­
stituire un nucleo per salva­
guardare la regione da ogni 
infiltrazione. Una riunione 
che. se non altro, ha rappre­
sentato la presa d'atto della 
non facile situazione della To­
scana. 

E sempre ieri Vincenzo 
Scotti ha annunciato a Cata­
nia di aver concordato con il 
presidente della Regione sici­

liana Rino Nicolosi due decre­
ti «attribuendo I poteri delegati 
del ministro degli Interni e del 
presidente della Regione ai 

Prefetti di Catania e Palermo», 
decreti, ha aggiunto Scotti, 

«verranno perfezionati nelle 
prossime ore». Misure che non 
hannp soddisfatto i rappre­
sentanti del sindacato unitario 

0 ministro 
defllntemo 
Vincenzo Scotti 

di polizia che, in Toscana, ha 
riunito la propria segreteria re­
gionale insieme a quelle di 
egli. Osi e Uil. I rappresentan­
ti dei lavoratori della polizia 
hanno chiesto «una mobilita­
zione straordinaria di tutte le 
forze democratiche oltre che 
di quelle preposte alla tutela 
dell ordine pubblico». Secon­
do il sindacato «i recenti prov­
vedimenti che attribuiscono 
poteri straordinari ai prefetti 
rappresentano una misura 
parziale e poco efficace ri­
spetto alla complessità del 
problema». Secondo il Siulp 
•uomini e mezzi sono oggi lar­
gamente insufficienti a fron­
teggiare la k>tta alla criminali­
tà organizzata». Nei prossimi 
ciomiil sindacato di polizia e 
Cgil. Cisl e Uil awieranno un 
confronto su questi temi con i 
rappresentanti «del potere de­
mocratico locale e regionale 
per verificare l'impegno e la 
disponibilità delle istituzioni 
locali». 

Napoli, scoperto 
ippodromo illegale 
E del clan Alfieri? 
• i NAPOLI Un ippodromo 
clandestino in pieni attività, 
con un nutrito gruppo di caval­
li da trotto ed un centinaio di 
persone, e stato scoperto e se­
questrato in provincia di Gene-
vento nella prima azione anti­
camorra coordinata dal prefet­
to di Napoli con I nuovi poteri 
conferitigli dal ministro dell'In­
terno. L'impianto, una pista 
campestre di 800 metri con 
strutture poco confortevoli per 
gli spettatori, era ubicato in 
una zona appartata della Valle 
Telesina compresa Ir i il (lume 
Calore e la sede della linea fer­
roviaria. 

All' operazione hanno par­
tecipato circa 500 uomini della 
guardia di finanza, dei carabi­
nieri, della polizia e due elicot­
teri. Al momento dell'irruzione 
sono state bloccate 150 parso­
ne intente ad assisterti alle ga­
re eliminatone della riunione 
di trotto, 54 c.walli, di cui alcu­

ni stranien. e sequestrate G pi­
stole, tutte con proiettile in 
canna, una quindicina di mi­
lioni in contanti ed una vasta 
documentazione proveniente 
da giocate clandestine. 

Tutto 11 materiale è all'esa­
me degli inquirenti per una 
esatta valutazione della porta­
ta dell'operazione e per identi­
ficare l'organizzazione cui fa­
ceva capo la riunione. Spetta­
tori e operatori sono stati tutti 
bloccati ed identificati ed una 
ventina di persone, tutte con 
precedenti penali, sono state 
fermate in attesa di ulteriori ac­
certamenti, per una decina di 
loro dovrebbe scattare l'arre­
sto per associazione per delin­
quere di stampo camorristico. 
Alcuni dei fermati sarebbero 
legati al clan di Carmine Alfie­
ri, il potente boss che controlla 
i traffici illeciti dell'Agro Nola­
no e che sarebbe il più ricco 
tra I malavitosi italiani. 

In Africa la carovana dei Pomicino 
• i ROMA. «Mi manda Cirino». 
È questa la parola d'ordine per 
entrare nel mondo della rap­
presentanze intemazionali. Di­
videndosi tra gli affar.nl della 
manovra economica, le batta­
glie interne alla De e le escur­
sioni marinare nelle acque di 
Capri, il potentissimo ministro 
del Bilancio ha trovato il tem­
po di far nominare alcuni suol 
uomini consoli onorari a Na­
poli di importanti paesi esteri. 
E cosi I «pomlcink cosi vengo­
no chiamati I fedelissimi del 
numero due dell'-Andreotti 
spa», hanno conquistato in un 
sol colpo i consolati napoleta­
ni di Marocco e Brasile. Al ver­
tice della rappresentanza ma­
rocchina sotto il Vesuvio è sta­
to nominato il ragioniere Anto­
nio Pomicino, fratello maggio­
re del ministro. Alto, occhiali 
neri perennemente calati sugli 
occhi, capelli lunghi e bianchi, 
il ragioniere ha già preso pos­
sesso dei locali della nuova 
rappresentanza consolare. Ini­
zialmente il consolato era sta­
to sistemato negli uffici della 
•Pomicino Cirino Antonio sas, 
rappresentanze siderurtgiche», 
la mini holding dell'acciaio 
esclusivista in Campania di 

I «pomicini» sono gli uomini del ministro del Bilan­
cio, vero delfino di Andreotti. Puntano al controllo 
nazionale della corrente e a diventare i padroni del­
la De di Napoli. Sotto il Vesuvio per le loro mani pas­
sa tutto: banche, appalti e giornali. Finanche i con­
solati, con il fratello del ministro, il ragioniere Anto­
nio, nominato console onorario del Marocco e l'ex 
presidente della Regione, Antonio Fanti, del Brasile. 

ENRICO F U M O 

grossi grupDi nazionali (Dal-
mine, ualsider, Carnet e Ac­
ciaierie di Temi), ma dopo 
qualche tempo, anche per evi­
tare confusioni tra ordinazioni 
di tombini e richieste di visti 
per il Marocco, gli uffici sono 
stati sistemati in altn locali. Al-
tócchissimo all'illustre fratello, 
con il quale divide i sei milioni 
mensili di affitto del suo quar-
ticr generale romano sull'Ap-
pla, il ragioniere Pomicino 
spasimava per quell'incarico 
di prestigio. Del resto lo stesso 
ministro ha una vera e propria 
passione per l'Africa. Qualche 
mese la ha fatto fuoco e fiam­
me, rompendo finanche i rap­
porti con il presidente della Sa-
ce (la società di stato che si 

occupa del commercio con 
l'estero), Mario Salarteli!, per 
aprire I rubinetti dell'export di 
grano verso l'Algeria. In buoni 
rapporti con il nostro ministro 
anche il miliardano kuwaitia­
no Bassam Salameh Kaf isha Al 
Ayabi, che prima delle elezioni 
politiche del 1387 offri in suo 
onore un ricevimento a Rosoli­
no da «Mille e una notte», con 
ben 550 invitati. 

Dalle sabbie del Marocco al­
le spiagge di Rio, con un altro 
fedelissimo del ministro nomi­
nato console onorario del Bra­
sile. Si tratta dell'eurodeputato 
Antonio Fantini, ex demitiano, 
e soprattutto ex commissario 
straordinario per il dopoterre-

moto a Napoli. È lui che ha ge­
stito 11 Smila miliardi per la co­
struzione di tangenziali, ferro­
vie e assi stradali: una teoria di 
cemento e piloni sospesi nel 
vuoto che t servita a finanziare 
il potente partito napoletano 
del mattone. Per rappresentare 
il paese del «samba» e della 
•lambada» l'ex commissario 
ha dovuto presentare una do­
manda all'ambasciata brasilia­
na, informa una gentilissima 
funzionarla, specificando le 
sue possibilità finanziarie. Il 
console onorario, infatti, deve 
provvedere alla tenuta degli uf­
fici e alla loro organizzazione 
in modo dignitoso «per onora­
re il paese rappresentato». Per 
stare sulle spese, comunque, 
l'euro onorevole Fantini è stato 
costretto a sistemare i locali 
del consolato direttamente ne­
gli uffici della sua segreteria 
politica. 

Un bel colpo per l'immagine 
dei «Pomicino bovs», che a Na­
poli puntano alla scalata della 
De ed a Roma a quella della 
corrente andreottiana. Del re­
sto il ministro, napoletano ve­
race della Sanità, lo ha sempre 
detto: «I voti dei vicoli non so­
no una forza». 

«Lo vidi sparare» 
Testimonianza 
suAlbertazzi 
«repubblichino» 

Dante Bartolucci ha scritto un diario sulla «tragedia» del 28 
luglio 1944, avvenuta a Sesuno (Arezzo): lui vide Albertazzi. 
(nella foto) ufficiale della Repubblica di Salò, mentre spa­
rava contro il partigiano Ferruccio Manmi. «SI. l'ho visto -
scrive nel diano -. Era lui, Giorgio Albertazzi, a guidare il 
plotone di esecuzione che uccise Ferruccio ManinL Ho visto 
anche Albertazzi che gli dava il colpo di grazia, lo ero nasco­
sto, ad una cinquantina di metri, con altri giovani. Ora. dei 
testimoni di quel fatto, non sopravvivono che due, tre perso­
ne». Il «testimone» non ha dubbi, nel confermare un episo­
dio, che ha fatto già scalpore qualche anno fa. Il suo diario è 
stato pubblicato ed è riuscito ad entrare in finale nel premio 
di Pieve Santo Stefano. La classifica dei finalisti è stata resa 
nota solo ieri. Cosi, dell'episodio si toma a parlare. Ha detto 
Dante Bartolucci: «Se incontrassi Albertazzi, non avrei diffi­
coltà a dirgli la verità, e lui non potrebbe negarla». 

Carcere minorile 
diNisida(Na) 
Accoltellato 
agente di custodia 

Un agente di custodia è stato 
accoltellato ieri mattina nel 
carcere minorile di Nisida 
(Napoli). Ad aggredirlo « 
stato uno dei ragazzi reclusi 
Nessuna conseguenza gra-

^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ve. se l'è cavata con dieci 
^^^^m^mmmmmmmm^m punti di sutura al viso. Ecco 
come si sarebbero svolti i fatti. Ermelindo Macchiaroli. 32 
anni, da 14 agente di custodia, e stato circondato da una 
ventina di reciusi. «Non ho reagito, perché pensavo ad un 
tentativo di sequestro - ha poi raccontato -. Non pensavo 
che fossero armati». Invece lo erano. Uno dei ragazzi ha 
estratto un coltello ed ha cercato di colpire l'agente. Questi * 
riuscito ed evitare l'impatto diretto, ma la lama lo ha ferito 
alla guancia. I colleghi lo hanno soccorso subito, ed e stato 
portato in ospedale. Non si conosce il motivo dell'aggressio­
ne. Ma, subito dopo, è cominciata la protesta degli agenti di 
custodia. Quello di ieri. Infatti, è il secondo episodio di vio­
lenza verificatosi negli ultimi giorni all'interno dell'istituto. 

Il Comune 
non paga 
l'armeria 
Vigili 
senza pistole 

I vigili urbani di Montecatini 
rischiano di rimanere senza 
pistole. L'armeria che le ha 
vendute al Comune, ne re­
clama infatti il pagamento-
per una somma di diciotto 
milioni - da oltre un arnia 

" Ed da avviato un'azione le­
gale. Il tribunale ha già emesso un'ingiunzione di pagamen­
to: due settimane di tempo. Se il Comune non pagasse, po­
trebbe scattare l'ordine di pignoramento. Non è sicuro che, 
ad essere pignorale, sarebbero proprio le pistole dei vigiH ur­
bani. Potrebbe trattarsi di altri beni comunali 0 rischio co­
munque c'è, bisognai solo aspettare 

«Pannelli d'oro»: 
due arresti 
e dieci 
avvisi di garanzia 

La tangente era del 10%, il 
giro d'affari era di sessanta 
miliardi: nelle tasche dei 
personaggi coinvolti nell'in­
chiesta sullo «scandalo dei 
pannelli (solari) d'oro» -
istallati sui cascinali tombar-

«——•——--•••••»»»»»»» di della Vabassina e dell'Al­
to Lario - sarebbero dunque finiti ben sei miliardi Per que­
sta vicenda, che non t altro se non un ramo collaterale detto 
scandalo dei rifiuti (ormai noto come "Lario Connection") 
sono stali arrestati Tee sindaco di Baltablo (Como), Bruno 
Colombo, e un funzionario del settore energia della Regione 
Lombarda, Martrio<>ecchU due, considerai 
chiave, sono accusati di tentata concussione, abuso In-atti 
d'ufficio, corruzione, favoreggiamento personale, e associa­
zione per delinquere: avrebbero garantito raccoglimento 
delle domande di finanziamento presentate dai proprietari 
del casolari (domande spesso irregolari), in cambio di con­
grue "mance". Spedite, inoltre, dieci informazioni di garan­
zia. Destinate, tra gli altri, al vicesegretario del Psi di Como, 
Luigi Fusi, e a tre funzionari regionali: Ezio Capraio, Alberto 
Sciancalepore e Marco FrisardL I carabinieri hanno eseguito 
40 perquisizioni domiciliari, ritrovando dischetti, computer, 
domande compilate (e fasulle!), timbri contraffatti 

Nel Padovano 
nube tossica 
da ex fabbrica 
chimica 

Una nube tossica si è svilup­
pata ien mattina ad Albigna-
sego (Padova) da una ex 
fabbrica di materie plasti­
che, la «CarbochJmilal». do­
ve alcuni operai di una ditta 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ di demolizione stavano 
'm^^^m^mmmmm^^^ smantellando gli impianti. 
La nube si è sparsa in un'area di pochi chilometri quadrati 
L'incidente si è verificato mentre gli operai stavano taglian­
do un silo della fabbrica con una fiamma ossidrica. Un pic­
colo incendio avrebbe provocato la fuoriuscita del gas tossi­
co (anidride ftalica). Gli abitanti della zona sono stati eva­
cuati »lopCT alcune ore. Secondo I vigili del fuoco, sarà ne­
cessario tagliare ed aprire il silo per poter neutralizzare com­
pletamente la sostanza tossica. 

OIUMPPB VITTORI 

Lamezia, nei guai 
il sospetto killer 
dei due netturbini 
••LAMEZIA TERME (Cz). 
Ha dato esito positivo la 
prova dello «stub» (che ha 
sostituito quella del guanto 
di paraffina) eseguita su 
Agostino Isabella, di 45 an­
ni, arrestato nei giorni scorsi 
dalla polizia con l'accusa di 
avere ucciso, il 24 maggio 
scorso a Lamezia Terme, 
due netturbini, Pasquale Cri­
stiano, di 28 anni, e France­
sco Tramonte, di 40, feren­
do gravemente una terza 
persona, Eugenio Bonadio. 
di 36. 

La conferma che a spara­
re sia stato propno Isabella è 
trapelata dagli ambienti del 
palazzo di giustizia della cit­
tadina calabrese. 

All'arresto di Isabella - il 
cui provvedimento era stato 
chiesto da I procuratore Gio­
vanni Pileggi e dal sostituto 

Vincenzo Calderazzo e suc­
cessivamente era stato con­
validato dal gip - si era giun­
ti grazie alla precisa deposi­
zione di Bonadio, che aveva 
descritto nei minimi partico­
lari la persona che la matti­
na del 24 maggio aveva spa­
rato colpi di mitra contro i 
tre colpi uomini. 

' 11 duplice omicidio, se­
condo gli investigatori, si in­
quadrerebbe nei contrasti 
ria cosche mafiose per ag­
giudicarsi l'appalto per il 
servizio di raccolta dei rifiuti 
solidi urbani a Lamezia Ter­
me. 

isabella, che ha prece­
denti penali, sarebbe stato 
l'esecutore materiale del du­
plice omicidio, agendo su 
mandato di altre persone 
che la polizia sta ora cercan­
do di identificare. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

Dopo roccupcizione femminile del municipio Le protagoniste della rivolta «veglieranno » 
nel centro calabrese è arrivato il commissario sull'operato del rappresentante del governo 
Elezioni fra 90 giorni se il Comune non finirà Chiedono diritti e à loro rispetto 
nella lista delle arrmiinistrazioni mafiose La piaga più grande: la disoccupazione 

Il miracolo delle donne dì Piatì 
Piati, ieri mattina è arrivato il commissario: ammii ìi-
strera fino alle elezioni per 90 giorni A meno die 
Piati non risulti nella lista delle amministrazioni ma­
fiose Sostituisce il sindaco Marando e il monocolo­
re de. Le donne, nel quadrilatero dell'Anonima, 
hanno occupato il Municipio chiedendo servizi, e la­
voro. Ora lo liberano. Ma si sono organizzate in 
«consiglio» e controlleranno se lo Stato ademp te. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA SCRINA M U M I 

••PIATI (Reggio Calabria) 
Satto II ritratto di Francesco 
Cosato», nella sala consiliare, 
Antonio Contarino riempie 
fogli su fogli, che portano 
l'IntaMaiione della Prefettu­
ra. Viceprefetto di Reogto Ca­
labria, arrivato qui come 
commissario (la delibera di 
venerdì cita le dimissioni del 
sindaco e di 14 consiglien 
comunali su 20, ma cita an­
che la «protesta popolare») 
fui appena detto «Fate conto 
che io non sappia niente. 
Spiegatemi chiaro, come a 
un bambino». Le 100 donne 
che su questi banchi, su que­

ste sedie, su questo pavwu n-
to di granito lucido hanno 
dormito nelle ultime cinque 
notti, raccontano Gridano, 
Inveiscono. Il commissario 
cerca di decodificare con le 
•rivoltose» di Piati ciò - incu­
ria o delinquenza ammini­
strativa - cui conduco cia­
scuna denuncia. La rivolta è 
scoppiata por via delle bol­
lette per l'immondizia dire 
•da Nord», fi io a un milione 
a famiglia, viaria Servo gli 
racconta invece dell'epatite 
virale di tipo B. a Piati conta­
gia il 35-40% degli «bilami, 
come è stato accertato dal 

Una hostess (feTAIItalla 

«A bordo c'è una bomba» 
Dc9 con 127 persone torna a Pisa 

• I PBA. Momenti di panico 
ieri pomeriggio tra le 127 per­
sone che ti trovavano a bordo 
<M Dc-9 deU'Alisarda partito 
dall'aeroporto di Pisa alle 
HJ.15 perOibia. Una telefona­
ta anonima giunta negli uffici 
della Poteri* annunciava in­
fatti una bomba a bordo del 
velivolo dove tra gli altri pas­
seggeri si trovava la squadra di 
cilicio del Viareggio, Impe-

fnata oggi sul campo del 
empio Pausante 
Il comandante del velivolo, 

giunto all'altezza dell'isola 
della Capraia, dopo una feb­
brile consultazione con II per 
sonale di terra di Pisa ha deci­
so di non mettere a repenta­

glio la vita dei suoi 127 pas­
seggeri ed ha invertito la rotta 
tornandosi «Galilei». 

Quando I passeggeri torio 
stati avvertiti, appena l'aeri*» 
ha toccato terra, ci sono stati 
comprensibili momenti <tl ap­
prensione e di paura. Il velivo­
lo e stato poi portato in una 
piazzola dell'aeroporto milita­
re e ispezionato, della bomba 
o di alcunché di sospetto, pe­
rò, nessuna ti accia CU inqui­
renti attribuiscono la tulefona-
ta anonima ad uno scherno di 
pessimo gusto A conclusione 
dei controlli, Infatti, il Dc-9 e 
stato avviato alle piste per ri­
partire in serata 

prlmano dell'ospedale di lo­
ca professor De Pasquale, 
ma per due anni, cioè fino a 
pochi giorni fa, il vaccino i 
platmesi lo dovevano paga­
re, né hanno mai visto un as­
sistente sociale. L'epidemia 
c'è perché l'acqua è inquina­
ta «L'acquedotto è scoperto 
Ci galleggiano calcasse di 
capre Beviamo vermi*. A Se-
noli Alta, dice un'altra Maria, 
non si beve proprio* nella fra­
zione montana nel '91 non è 
•imvata neppure l'autobotte, 
col «dono» di dieci litri d'ac­
qua a famiglia. A Senoli non 
sanno che cosa sia un bido­
ne della spazzatura. In tutta 
la zona a sono molti giovani 
handicappati, conseguenza 
dei matrimoni tra consangui­
nei l'assistenza è. naturale, 
nulla. A valle di Piati vanno in 
degrado accelerato le case 
laep. linde, con le persiane 
rosse, mai consegnate. La 
•pluriclasie» elementare non 
ha bidello. Le terre comunali 
lasso in montagna le hanno 
sequestra» «quelli». Plaga di 
tutti il lavoro. «Una famiglia 

ha cinque posti, un'altra nes­
suno». Fanno nomi: «Il collo-
cimento è tenuto da Amelia 
Orsola, moglie del sindaco, è 
lei che distribuisce i pochi 
Impieghi che ci sono». Con­
tarmo ipotizza responsabili­
tà: la Usi 28 di Locri, scoprire 
perchè l'acquedotto della 
Casmez, benché gli venga 
pagata una quota, non ero-
ghiacqua. E il Comune... fa 
poche promesse: si prowe-
dera al bisogni essenziali, ac­
qua, scuola, salute. 

Alle 11 del/8 giugno, qui 
in municipio, le cittadine di 
Piati, chiedono diritti allo Sta­
to, rappresentato da Contari­
no. Ecco U miracolo. Perchè 
slamo nel Sud più ammalato, 
nel Sud dei favori. Avviene 
sotto singolari insegne: le 
donne di Piati hanno affisso 
sul muri, dappertutto, quel 
simbolo, il cerchio con la 
croce sotto, il •femminile», 
che ha scandito tante mani­
festazioni femministe. Come 
succede? S'è detto In questi 
giorni che tono state stru­

mentalizzate, all'interno di 
una lotta fra «famiglie» della 
De, o fra cosche, per elimina­
re il sindaco Commentano 
«SI, all'inizio eravamo di più 
Ma se c'erano donne di 
'ndrangheta se ne sono an­
date, visto come è andata 
poi». Può darsi che la giunta 
poi si sia autollquidata, per 
evitare di cadere nella lista 
delle amministrazioni mafio­
se da sciogliere MualMacrl, 
che hanno fatto cosi a Tau-
rianova, non è andata bene. 
Allora un equilibrio (malia-
amministrazione-cittadini) 
sembra saltato ad opera di 
queste donne Forse ha fun­
zionato la memoria delle 
«gelsominare» che, fino agli 
anni 70, fecero qui in Cala­
bria lotte aspre Oppure, 
spiega una giovane è che 
•noi donne siamo libere. Gli 
uomini sono minacciati». Al­
le ultime elezioni a Piati ave­
va votato il 55% degli aventi 
diritto e in molte schede c'e­
rano ingiurie contro gli am­
ministratori. Piati, comune 

fino agli anni 70 oggi 

non ha una sezione di parti­
to, né di sindacato. In realtà 
non c'è niente. È un paesone 
abusivo, in un paesaggio 
strepitoso, di cardi viola e 
cielo anoso I ricchi sono 
«scesi» a Bovalino, compreso 
il sindaco. Misteriose ville in 
costruzone, di ricchi «ignoti» 
occhieggiano qua e 14. A Pia­
ti paese sono rimasti i pove­
racci. C'è, si, quella strada 
per vivere. Porti da mangiare 
a un latitante e guadagni lo 
stipendio di un anno. Se non 
vuoi delinquere qualche po­
sto nella guardia forestale. 
Lavoro dei campi in proprio. 
è l'assistenzialismo. Sette­
cento abitanti di Piati, più di 
mete delle abitanti sono 
«centounlste»- si chiede 11 fa­
vore al «collocatore» e ci si 
iscrive come braccianti con 
101 giornate. Cosi si ottiene 
la previdenza. Nel resto della 
Calabria l'istruzione femmi­
nile è altissima- le donne ca­
labresi sono «I» cittadini più 
scolarizzati d'Italia. A Piati, 
chi rimane, è analfabeta op­
pure ha fatto, anche se giova­

ne, evadendo l'obbligo, solo 
la quinta elementare. A di­
spetto dei segnali da «quinta 
potenza industriale» - belle 
ragazze in leans e fermagli di 
velluto sul capelli - che si ve­
dono anche qui, in questo 
municipio. Antonia Lanuca-
ra, responsabile femminile 
del Pds a Reggio e vice presi­
dente dell'Associazione don­
ne contro la mafia, paria con 
loro. È l'unica esponente po­
litica che si sia presentata per 
capire i perché di questa pro­
testa Nel giro di mezzora 
raccoglie dieci nuove adesio­
ni ai partito della quercia' tut­
te ragazze Da l'idea di quel 
consiglio di donne che con­
trolli l'operato. In questi tre 
mesi dell'amministrazione 
pubblica prowisona a Piati. 
Insomma di diventare loro, le 
donne della protesta, «com-
missarie» Amministratrici 
L'idea convince le ribelli di 
Piati' qui nel quadnlatero 
dell'Anonima, di donne in 
consiglio non se ne sono mai 
viste. 

Quattro casi di suicidio in un anno e massiccio uso di psicofarmaci fra le signorine dei cieli 

Hostess è bello? Non sempre 
Troppi i rischi, soprattutto psicologici 
Il mestiere di hostess è fra le professioni più rischio­
se. Non solo per un problema di incolumità perso­
nale, ma anche per le ripercussioni psicologiche 
implicite in quella specifica attività. Nell'ultimo an­
no fra le hostess si sono stati quattro casi di suicidio. 
A Roma un convegno dell'Eriga ("Ente nazionale 
della gente dell'aria) su «Riflessi del volo sul perso­
nale femminile di pilotaggio e di cabina*. 

MICHPJRUWSIW •* •""fi" 
m ROMA. Psiconevrosi In 
359 individui, 40 psicosi e Sdi­
sturbi di personalità su 404 ca­
si esaminati tra le assistenti di 
volo. E l'altro volto di una pro­
fessione - l'hostess - che con­
serva intatto un fascino sedut-
tivo sulle giovani donne. Ri­
flessioni ed analisi sono state 
esposte ieri l'altro in un con­
vegno promosso dall'Ehga 
(ente nazionale della gente 
dell'aria) su «Riflessi delvolo 
personale femminile di pilo­
taggio e di cabina». Primo ele­
mento di valutazione- «la don­
na in Aeronautica -per usare 
le parole di una psteoanallsta 
- è esposta a maggiori rischi ri­
spetto al mestieri di terre, ri­
schi non solo legati alla pro­
pria Incolumità, ma anche 
psicologici e relazionali». Ciò 
non significa che II settore sia 
attrezzato di unback ground 
di conoscenze e contromisu­
re Anzi, nell'ascoltare le rela­
zioni, si direbbe che per la 
donna si è ancora all'anno ze­
ro. 

Eccesso di pessimismo? 
Alessandra Azzali, assistente 
di rato ed Iscritta alla Fllt-Cgll, 
nel suo intervento è stata sbri­
gativa quanto efficace nel 
centrare il cuore del proble­
ma «la salute psicofisica della 
donna nel trasporto aereo è 
esente da qualsiasi specifica 
garanzia e norma protettiva», 
mentre sotto 11 profilo stretta­
mente psicologico «il fatto vie­
ne sottovalutato e mal ufficiai-

•editto». Corni d y che te 
pravtittloM è ancora «tetra di 
frontiera» ed I soggetti Interes­
sati si ritrovano a rimorchio 
degli eventi. Non ultimi l 
drammatici episodi-ed è sla­
to ricordato nel convegno-del 
suicidio di quattro giovani ho­
stess nell'ultimo anno. 

Una panoramica sulle ri­
percussione nella sfera perso­
nale ed emotiva della profes­
sione è stata tratteggiata con 
Incisività dalla dottoressa Emi­
lia Costa, docente di psfcolo-
Sia all'università «te Sapienza» 

1 Roma' ili personale di cabi­
na, spesso costretto prevalen­
temente a una funzione di 
«matemage» servile e cortese 
può accumulare, • sua volta, 
tensioni irritative ed aggressi­
ve Inoltre il dovere essere 
sempre "a puntino" come fi­
gura, come abbigliamento, 
come portamento, provoca 
un continuo contenimento 
delle proprie ansietà ed emo­
zioni die In situazioni di 
emergenza possono produrre 
«acting out» (scaricare sugli 
altri I propri problemi Inter­
personali n.d.r) tanto libera­
tori quanto pericolosi». 

Un Impianto teorico indiret­
tamente confermato dall'e­
sperienza dalla dottoressa 
Maria Carta, psicologa presso 
l'Unita operativa della Catte­
dra di Immunologia all'uni­
versità «La Sapienza» di Roma, 

secondo la quale per le assi­
stenti di votola capacita di re­
lazionare diventa sempre pio 
problematica. «In un campio­
ne casuale di 15 persone fa­
centi tutte parte di questa ca­
tegoria - ha sottolineato - mi 
ha fortemente colpito che tre 
di esse avessero tentato il sui­
cidio, cinque avevano figli 
con turbe psichiche gravi co­
me tossicodipendenze e schi­
zofrenie, cinque di queste per­
sone erano esse stesse fossi-

, codlpendenti ed una era ano­
ressica» 

Soglia a rischio per le 2 400 
hostess italiane? Fuori dai 
convenzionali schemi allarmi­
stici, non si può Ignorare - è 
stato il taglio comune degli in­
terventi specilistici -che lo 
stress, le nevrosi, la negozia­
zione continua della vita pri­
vata e di relazione, l'aggressl-
vità senza via di uscita che sfo­
cia spesso In tentativi di .suici­
dio, sono al 90 percentocom-
portamentl provocati dall'im­
possibilità di scaricare 
l'aggressività in maniera nor­
male, pena la perdita del lavo­
ro DI qui, la risposta primitiva 
o perché no «culturale» al di­
sagio psichico con l'uso di 
droghe sotto forma di medici-
natio di sigarette a livelli esa­
sperati com'è stato ricordato 
dalia professoressa Irene Figa 
Talamanca Al disagio psichi­
co si aggiungono poi gli 
scompensi propriamente fisi­
ci filiali da un'organizzazione 
del lavoro che Impone 1) lun­
go orario senza riposo. 2) lun­
ghi periodi di veglia, 3) distur­
bi del ritmo biologico. Ultimi, 
ma non davvero meno impor­
tanti, i fattori inquinanti. Pe­
santi i rischi provocati dal fu­
mo su un campione di 69 voti 
con fumo si è riscontrata una 
concentrazione di particelle 
sospese respirabili ben sei vol­
te superiore a quella presente 
nel 23 voli «no smoking» presi 
in esame 

E pilotare un aereo 
per le italiane 
è ancora un sogno 
••ROMA. 11 sentir parlare di 
disagi la lascia perplessa. Per 
lei II volo rimane un fatto affet­
tivo, Nel 1967 II suo nome fece 
Il giro del mondo. Era una del­
le pochissime donne (quattro 
o cinque in tutto) alla cloche 
di un lei di linea. La prima In 
Italia Una pioniera, come lo fu 
suo padre Mario, eroe della 
Grande Guerra, primo aviatore 
a superare II muro del 500 
km/h nel 1928 a Venezia, pri­
mo italiano a pilotare un appa­
recchio a reazione modello 
Campioni-Caproni nel 1941. 
Fiorella De Bernardi oggi ha 
superato la sessantina. Ha vis­
suto In una epoca mitica e dal 
mito paterno ha tratto, forse, 
parte del convincimento che 
per superare gli ostacoli basta 
mettere in moto la volontà. Un 
percorso che l'ha costretta for­
se ad affidare parte della sua 
sensibilità alla volontà. E se og­
gi non polemizza più con l'a­
nagrafe non è perctvetteria. 

Nel 1980 a chi le domanda­
va l'età replicava. «Non lo dico 
perché qui, se hai più di tren-
t'annl, pensano già a scansiti». 
Allora si addestrava sui Dc-8 e 
raccontava le frecciate dei col-
leghi: «Poi mi confessarono 
che si era trattato di uno strata­
gemma per mettere alla prova 
li mio carattere. Ceno 11 per 11 
fu dura Andavo a Unate e nes­
suno mi diceva buongiorno» 

Il presente ha un penmetro 
minore di diffidenza Alla co­
mandante di jet sovietk-i Yak 
40 si sono affiancate altre col­
leghe, l'Alitatia ha assunto nei 

suoi ruoli il pilota Antonella ' 
Cellettl ed altre due o tre giova­
ni donne sono In Usta di attesa. 
Dal 1973 negli States è caduto 
l'ostracismo dell'ana, le donne 
hanno strappalo una percen­
tuale fissa di assunzioni nelle 
compagnie aeree ed ora sono 
un cenUnalo te americane con 
il brevetto di pilota. 

Fiorella De Bernardi ora ha 
trasferito la sua trentennale 
esperienza al servizio dell'I­
sa +21, l'associazione intema­
zionale che tratta i problemi 
delle mille donne pilota di tut­
to Il mondo. Alle questioni tipi­
che dell'organizzazione del la­
voro si affiancano quelle del­
l'accesso ad una professione 
che almeno in Italia nmane 
d'elite. 

«Mi scrivono tantissime ra­
gazze con un unico sogno vo­
lare Ma in Italia è ancora un-
frutto proibito per le donne a 
causa degli alti costi Quindi 
disincentivante A differenza 
degli uomini non abbiamo 
avuto e non abbiamo le Acca­
demie militari dove porre le 
prime basi per una camera 
nell'aeronautica civile». In 
un'intervista di alcuni anni fa, 
Fiorella De Bernardi confessa­
va il suo grande rammarico:«A-
vrei voluto intraprendere la 
camera militare perchè impaz­
zivo per i gradi» Contro tutu e 
contro tutto si è comunque a 
modo suo autoindennizzata. 
Ricorda «nel 1966 ho frequen­
tato un corto piloti Ad Alghe­
ro in una base militare» 

DM.R. 

Neil anniversa rio della scomparsa 
del compagne 

AURELIO DO. GOBBO 
la moglie e i figli lo ncorcano con 
Immutato alletto a compagni ed 
amici 
Roma 9 giugno 1991 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

BRUNO BMINELU 
della sezione Pds del Galluzzo 
Iscritto dal 1921 e londaion- del par­
tilo a Livorno la famiglia ni I ricor­
darlo con grande affetto sottoscrive 
50 000 Hre per l'Unita. 
Firenze 9 giugno 1991 

Neil 11* anniversario della scompar­
sa del compagno 

ENZOCHELU 
di S. Croco siili Amo la moglie lo ri' 
corda con Immutato alletto e sotto­
scrive per I Unita 
Pisa. 9 giugno 1991 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

PIO» DI PUCCIO 
la moglie Giuliana io ricorda e 
quanti lo conobbero e In su n memo­
ria sottoscrive SO 000 lire per t Uni-
la. 
Pisa, 9 giugno W l 

Nel decennale della scomparsa del 
compagno 

PIOTO DI PUCCIO 
il fratello Marcello lo ricordi! a quan­
ti k> conobbero e in sua memoria 
sottoscrive 50 000 lira per I Unita. 
Pisa 9 giugno 1991 

La federazione provinciale del Pds 
annuncia con dolore la scomparsa 
del compagno 

CIUSEPPCCAVAZZOM 
volontario della brigata «Gtribaldi» 
in terra di Spagna, protagonista del­
la resistenza francese anOfascista. 
•ampie presente nelle battaglie per 
la ditesi della Uberi» ed esprime al­
la compagna Corchila, ai I «li, ai ni­
poti, ai parenti tutti le pio fraterne 
ccndogUanse di tutto il parlilo, 
Pistoia. 0 giugno 1991 

Nel 4« anniversario della scomparsa 
del compagno 

RBOOKENCIONI 
la moglie, la figlia e II padre lo ricor-
dai» con alte!» e sottoacrivono per 
lUnila. 
Firenze, 9 giugno 1991 

Ad 8 anni dalla scomparsa del com­
pagne 

SMERALDO MOSTARDINI 
la moglie Olga e i figli lo ricordano 
con immutato affetto ad amici e 
compagn »d in sua memoria sotto­
scrivono 50 000 lire I Uniti 
Pistoia, 3 giugno 1991 

Abbiamo ricevuto più di quanto ar> 
Disine dato e tutto questo grazie a 

PIERA 
! medici e gli infermieri tono siali 
meravtgllotl. ci siamo battuti Insie­
me m s non ce l'abbiamo fatta a vii 
varia. Ringraziamo tutti gli amici il 
sindac ato I compagni di partito per 
la solidarietà e I affetto dimostratoci 
in questo momento di dolore Gior 
gio e Andrea Raso 
Firenze. 9 giugno 1991 

Nel 6* anniversario delta scomparsa 
di 

CAMARMrDUCC. 
la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive SO 000 lire per l'Unita I 
compagni del circolo Pd« Togliatti 
di Sesto Fiorentino ricordano con 
molta stima il caro Carlo 
Sesto Fiorentino (Fl).9giugno 1991 

Laura e Elio con immutato alletto ri­
cordano il compagno 

NELLO LEONCINI 
a 23 anni dalla scomparsa e sotto­
scrivono per l'Unita 
Pogginomi (Si), 9 giugno 1991 

Nel Ili* anniversario della scompar­
sa di 

BRUNO MASI 
la moglie Iolanda i figli Giuliano 
Cario Romano Bruna. Franco e 
Fianca, sottotenvono 120000 lire 
peri Unita. 
Setto Fiorentino (FI). 9 giugno 1991 

Il compagno 

ATHOS BERTMI 
e morto Noi della sezione del Pds 
dell Isolotto e compagni del circolo 
diamo II tristo annuncio Lo ricorde­
remo per la ma passione politica. 
per la sua Intrantgenle dirittura mo­
rale, per la canea di fiducia che ac­
compagnava la sua voglia di lare 
Siamo vicini In questo difficile mo­
mento alla famiglia e in particolare 
alla compagna Sonia. In sua memo­
ria toeMcriviamo per l'Unita. 
Firenze, 9 grugno 1991 
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IL «CASTELLO» GANCIA 
IN TUTTO IL MONDO 
CON LA SINGAPORE AIRLINES 
La SINGAPORE AIRLINES, una tra lo più prMtJaioM com­
pagnie aeree ha scelto lo spumante brut CASTELLO GAN­
CIA da offrire • bordo del propri aerei su tutte le rotte Inter­
nazionali. 
Il CASTELLO OANCIA è H primo spumante italiano ad en­
trare nella lista dei vini di questa compagnia, considerata 
per i suoi setvizi e la sua immagine una tra le prime del 

Il CASTELLO OANCIA è stato scelto per la sua elavata qua­
lità dopo una severa «elezione tra spumanti Italiani, tede­
schi, spagnol e francesi e anche c - c h e , oltre ad essere 
garantito dalli! tradizione di una grande Casa, e un vino che 
si adatta ad ogni occasione, ottimo come aperitivo o bevu­
to • tutto pasto in acoompagnamento a qualsiasi portata 

MOTORCARAVAN SU MISURA 
GRANDUCA E CI. CARAVANS 
Una flotta di motorcaravan su misura par tutte le esigenze 
e te borse è la propoeta - vaoanze del march. GRANDUCA • 
C I CARAVANS INTERNATIONAL par complessivi sedici 
modelli e venti versioni, da quattro • sei poeti letto, su te­
lai Fiat • Porti, con motori diesel, turbodiesel, benzina-gas 
e prezzi. I/a compresa, fra 127 ed 148 milioni. 
C I , maggiore costruttore Italiano, ha in listino tre serie di 
motocarauan gli economici Turistico con II 320 a benzina-
gas ette costa come un'auto di media cilindrata, Continen­
tal, la grande novità dell'anno con tra modelli nella fascia 
del 35 milioni e con un ottimo rapporto prezzo-qualità. Infi­
ne i classici International, di classe superiore e superac 
ceesorlati, in sei modelli con prezzi da 36 a 4» milioni, iva 
compresa. 
Clnqjo Invecii, In più versioni, i QRANOUCA, motorcara­
van di classe europea e di Innovativo design, completa­
mente dotati di serie di ogni comfort. Tutti I GRANDUCA so­
no su telai Fiat, dal piccolo 49. Ideale per una coppia giova­
ne o anziana con eventuali tigli e nipoti piccoli, agli svelti 
turbodiesel 51. 55 e 50 ideali per il grande turismo veloce, 
al maxi 62 vera casa viaggiante con ogni comfort congela­
tore compreso. Prezzi, iva comprasi!, da 29 a 49 mllloii 
Sui modelli C I (esclusi i Turistico) e GRANDUCA 6 in cor­
so fino al 'IS maggio una grande -operazione vacanze» con 
sconti lino ad un milione 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: con II passaggio sulla 
nostra penisola della perturbazione che Ieri ha 
interessato particolarmente la fascia adriatica e 
ionica si 6 verificata una consistente diminuzio­
ne della pressione atmosferica seguita, allo sta­
to attuale, da un altrettanto rapido aumento II 
tempo di conseguenza si orienta verso una fase 
di miglioramento verso il quale, però bisogna 
fare qualche riserva per la presenza di un altra 
perturbazione che sta abbordando le coste oc­
cidentali europee e che nei prossimi giorni si 
sposta verso levante Se I aumento della pres­
sione sull'Italia sarà sufficientemente consisten­
te la perturbazione potrà deviare verso l'Europa 
centrosettentnonale, diversamente sarà desti­
nata ad interessarci 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italiane 
la giornata odierna sarà caratterizzata da ampie 
zone di sereno intervallate da scarsa attività nu­
volosa. Qualche addensamento più consistente 
sulle regioni meridionali e durante le ore pome­
ridiane sulle zone interne appenniniche In au­
mento la temperatura limitatamente ai valori 
massimi della giornata 
VENTI: deboli o moderati provenienti da Nord­
ovest. 
MARI: mossi i bacini centrali e meridionali, leg­
germente mossi quelli settentrionali 
DOMANI: inlzidtmente condizioni prevalenti di 
tempo soleggiato su tutte le regioni italiane Du­
rante Il cono della giornata aumento della nu­
volosità a partire dalla fascia alpina e successi­
vamente dalle rt'gionl settentrionali 
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TUTTO IL QUORUM 
MINUTO 

PER MINUTO 
Alle ore 1015 filo diretto con Miriam 
Mafai e Giglia Tedesco. Dalie 12, ogni 
30 minuti collegamenti con i comitati 
promotori locali, le prefetture e le sedi 
dei partiti per i dati di affluenza alle 
urne. 
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IN ITALIA 

Immigrati 
Ottocentomila 
stranieri: 
in Italia 
••ROMA. Sonoottocentomi-
In gli stranieri soggiornanti re­
golarmente in Italia. E, perfo­
ro, le Regioni e gli altri enti lo­
cali hanno fatto davvero poco. 
La stima risale allo scorso 30 
aprile ed è stata fornita ieri da 
Massimo Saraz. membro della 
vicepresidenza del Consiglio, 
d i e è intervenuto al primo 
congresso organizzato dai rap­
presentanti degli , immigrati 
(rerum delle comunità stra­
niere in Italia), nel palazzo 
della Provincia, a Roma, l a de­
nuncia e venuta invece dal' 
presidente del Forum. . 

•In questo ultimo anno e 
mezzo abbiamo costruito una 
politica per l'immigrazione»:-
ha detto, facendo riferimento 
alla •legge Matelti». Ha ag? 
giunto: «Adesso dobbiamo Irn» 
Degnarci per attuarla». E'servi­
rà un grande impegno, perchè 
le cifre parlano di un inseri­
mento faticoso, complicatissi­
mo, per gli immigrali Dagli 
« 0 mila stranieri. 661 mila so­
no extracomunitari. Ce ne so­
no 416 mila maggiorenni, che 
potrebbero lavorare. Ma sol­
tanto 104 mila hanno un'occu­
pazione ulfciale. afri 113, mila 
risultano Iscritti hello Date: d i . 
collocamento. La conclusione 
è stat tratta dallo stesso rappre­
sentante del governo: • «Tre 
quarti degli stranieri In. eia di 
lavoro sono dlsoccupatioppu-
re sfruttati a lavoro nero». Ep­
pure: i 47 miliardi previsti dalla 
lejge per II '90 sono g i i nelle 
caaedelle Regioni, è stato tal-: 
to un decreto: per assegnare, 
nel "91. altri 30 miliardi, infine 
c'è uno stanziamento di 150 
miliardi per provvedére all'ac-
coullenza degli albanesi. 

Sono serviti, servono? Ha 
deito il presidente del Forum. 
Loretta Caponi: «La legge Mar 
telii ha riconosciuto l'Immigra­
to iwme soggetto di diritti, ma 
lo Sitato e le ammnistrazioni lo­
cali sono stati inefficienti». «Fi­
no ad oggi - ha aggiunto - Co­
muni, Regioni e Province non 
hanno neppure avviato, salvo 
atonie eccezioni;.!* predbpo-
srztsne di strutture di prima ac­
coglienza, la rjrogrammaziorie 
di 'ausi per l'apprendimento 
della lingua e professional», la 
ricerca di sbocchi lavorativi. 
Cose previste dalla legge». » 
rappresentante del governo tia ' 
annuito e promesso: «Bisogna 
scuotere la passtvft$a«igli.fiW 
Iaculi e rivedere la normativa. 
sdlLi cittadinanza». 

C'è molto lavoro da fare, 
perchè le emergenze si ag­
giungono alle emergenze. Ed è 
stalonii ministro agii immigrati, 
Margherita Boniver, a parlare 
ieri mattina di «una nuova 
emergenza», quella degli italia­
ni che rimpatriano da Eritrea, 
Etiopia e Somalia.' I reduci dal­
la Somalia hanno infatti chie­
sto la «definizione di un preci­
so slatus giuridico». Ha detto la 
Boniver «Secondo una legge 
del 1980. lo Stato italiano ero-' 
ga a questi connazionali un 
contributo inferiore a quello 
previsto per i profughi albane­
si». Pereto il ministro ha già 
presentato una proposta che 
ptevodc l'adeguamento del 
sussidio finanziario le alcune 
agevolazioni sul plano lavora­
tivo. 

Albanesi 
Ping-pong 
tra governo 
e Regioni 
• i ROMA. Il telegramma è «ar­
rivalo ieri rruittina sul tavolo 
del ministro Margherita Boni­
ver: il sindaco di San Benedet­
to Del Tronto rifiuta. Non vuole 
che nella citta abruzzese siano 
inviati I 160 profughi tubane*! 
previsti dal piano di smista­
mento. 

E solo l'ulema puntata di') 
braccio di ferro tra lo Slato e fili 
enti locali. Gli albanesi devono 
lasciare la Puglia, devono esse­
re distribuiti sull'intera territo­
rio nazionale: tutti lo tanno e 
lo dicono, ma le polemiche a 
gli equivoci sembrano non fin I-
re mai. L'ultima, tra il ministro 
Boniver e il presidente della 
Protezione civile pugliese. Raf­
faele Belanti. Questi, l'altroieri. 
aveva denunciato: «le Regioni 
che una.quindicina di giorni la 
hanno inviato i programmi di 
disponibilità all'accogliermi 
dei profughi, ancora non han­
no ricevuto una lira». La repli­
ca, ieri, della Eoniver. «Le pro­
cedure applicate per il finan­
ziamento sonc quelle previste 
dalle leggi di contabilita che lo 
Slato e gli enti locali sono ob­
bligati a rispettare». Ancora: 
•Nessun finanziamento, nel li­
miti della spest autorizzata da 
consiglio di gabinetto del 23 
maggio scorso è stato rifiutato 
agli enti locali per le spese le­
gittimamente sostenute e do­
cumentate». 

Poi, il ministro Boniver ha ri­
lanciato l'accu»a: «In relazione 
alla disponibile ertettivamen-
le ©rferta«Wle Regioni, <è stato 
possibile trasferire dalla Puglia 
solo 420 albanesi maggioren­
ni, e 243 minori». Colpa delle 
Regioni, dunque, se l'emer­
genza albanese resisti! nel 
tempo? La polemica a distan­
za si infittisce. Ecco, dalla To­
scana, l'assessore regionale at­
ta Sicurezza sociale: •Respin­
giamo ogni critica di lentezza 
ed inefficienza Abbiamo gii» 
accolto 1173 prolughi. a non 
873 come riportato da alcuni 
gtornqlL Storno disposti »d ac­
coglierne fino a 1300. Ma biso­
gna definire gli aspetti fbtan-
ziark Ancora, il presidenti! 
della Regione Basilicata, Anto­
nio Boccia, in una lettera .li mi­
nistro Boniver, lamenta la «len-
«tszzacórtla quale srprccedr 
^ < < W ^ e ? f » ^ ^ ^ ' u « * | t 
•alUaùw4*lJ>i«-;apontino alle 
•aUteregtoni: SlahWbKré'l limi-
• ti temporali f tuafl dal contiguo 
di gabinetto, e nel MetaponrJ-
no ci sono ancora 1.500 profu­
ghi». 

In Puglia, la situazione resta 
difficile' ieri, sono stati interro­
gati quattro albanesi del cam­
po «San Marco» (Bari), in me­
rito ai disordini avvenuti tre 
giorni fa. Le prefetture di Bari, 
Brindisi e Lecce stanno predi­
sponendo il piano per le par­
tenze dei profughi (che do­
vrebbero cominciare doma­
ni). E gli albanesi del campo 
di •Frassanlto» ( lecce) hanno 
scritto un messaggio agli italia­
ni: ringraziano per l'ospitalità 
ricevuta, si scusano per 1 disor­
dini provocati d.j alcuni di lo­
ro.'B •protestano: «avete giudi­
cato negativamente tutto un 
popolo a causa del comporta­
mento di poche persone». 

Caso Silvia Baraldini 
L'avvocato Guido Calvi: 
«Gli Stati Uniti si dimostrano 
incivili e arroganti» 
• i BOLOGNA. Le condizioni 
di salute di Silvia Baraldini si 
stanno aggravando, ma da 
mesi, da quando nel dicembre 
scorso le autorità degli Stati 
uniti hanno negato II suo tra- -
sferimenlo in un carcere italia­
no, il suo caso non la passi • 
avanti. La denuncia è venuta . 
dalla madre Dolores-e dal co­
mitato di solidarietà creato per 
la vicenda della Baraldini. de­
tenuta da oltre nove-anni in un -
carcere degli Stati uniti dove 
sta scontando una condanna a 
43 anni per reati associativi. 
Una denuncia che è venuta 
durante un incontro organiz­
zato a Bologna con il patroci­
nio del presidente della giunta 
e del consiglio regionale per ri­
lanciate le iniziative in favore 
del trasferimento in Italia. Ba­
raldini, 44 anni, da tre malata 
di cancro, ha gii subito due 
operazioni all'utero e l'8 mag­
gio scorso*«tato necessario 
un terzo intervento per l'aspor­
tazione di una massa tumorale 
all'occhio sinistro. Le è stala ri- ' 
scontrata anche una massa di . 
tessuto all'aorta addominale. 
per la quale sono necessari 
esami specialistici di cui Silvia 
Baraldini è ancora in attesa nel . 
carcere di Marianna, in Flori­
da. Il primo obiettivo del comi­
tato - ha detto la coordinatrice 
Renata Talassi - è quello di in­
durre il governo a compiere I " 

passi necessari per garantire a 
Silvia il massimo «ielle cure; 
ma la battaglia continua anche 
per ottenere che gli Usa appli­
chino la convenzione di Stra­
sburgo, facendole scontare il 
resto della pena nel suo paese 
di origine, per essere tra l'atro 
pio vicina alla madre che due 
anni fa ha perso l'altra figlia in 
un incidente aereo. 

Il presidente della giunta re­
gionale Enrico Boselli ha sotto­
lineato la grande ^proporzione 
fra la pena comminata e i reati 
contestati a Silvia Baraldini 
(nessun reato specifico), 
mentre per il suo legale Italia­
no, l'avvocato Guido Carvi, ha 
detto che il comportamento 
delle autorità americane è sti­
lo «sprezzante, arogante, inci­
vile e inumano». L'avvocato 
CaM ha ricordate chele auto­
rità statunitensi hanno motiva­
to il no opposto alla richiesta 
del governo Italia-io di ottene­
re il trasferimento, con il limo-
reche in Italia la pena venga li-
dotta, e per il fatto che la Baral­
dini non si sarebbe pentita. Ar­
gomentazioni che secondo il 
legale «fanno fare passi indie­
tro cji secoli alla storia della ci­
viltà giuridica». E se fosse suc­
cesso il contrario - si chiede il 
comitato - se ci fosse un ame­
ricano maialo di cancro nelle 
carceri italiane? 

La donna presa in un casolare È italiana, ha trentanni 
in provincia di Arezzo . La polizia sostiene che non 
è stata trovata in possesso si tratta di una «postina» 
di un documento della Raf ma non rivela la sua identità 

«Misteriosa» terrorista 
arrestata dalla Digos 
Un documento ideologico della Raf è stato seque­
strato in un casolare del Casentino. 20 pagine: rifles­
sione sulla storia del gruppo tedesco e l'annuncio 
della ripresa del terrorismo. Era nella borsa di una 
ragazza italiana di 30 anni, tornata recentemente da 
Berlino e adesso arrestata con l'accusa di partecipa­
zione a banda armata. Interrogata, si è rifiutata di ri­
spondere alle domande del giudice. 

DAL NQSf RO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO RKPEK 

••AREZZO. «Torneremo a 
colpire con le armi». C'è scrit­
to in un documento trovato in 
un casolare isolato del Casen­
tino. Era nella borsa di una ra­
gazza di 30 anni, adesso in 
carcere con l'accusa di parte­
cipazione a banda armata. 

Sulla prima pagina del do­
cumento c'è la stella a cinque 
punte con 11 simbolo del mitra 
e la scritta Raf. Il titolo è «Gue-
rilla, widerstand und anliim-
perialistische front», ossia 
•Guerriglia, resistenza e fronte 
antimperialista». Il ciclostilato 
è adesso all'esame della Uci-
gos di Roma. «Si tratta comun­
que di un documento ideolo­
gico e strategico mai circolato 

in Italia - ha detto ieri sera in 
una conferenza stampa il 
questore di Arezzo, Marcello 
Camimeo - Ed è uno dei po­
chi documenti di questo rilie­
vo prodotti dalla Rai». Punto di 
partenza è l'ammissione della 
sconfitta del 1977. definita 
perdita di una battaglia ma 
non della guerra. Si riafferma 
infatti la validità sia dell'orga­
nizzazione che della scella 
della lotta armata. La Raf vie­
ne definita ancora viva e ope­
rante e si annuncia: «Tornere­
mo a colpire con le armi». Il 
documento è stato passato 
dalla Digos di Arezzo all'Uci-
gos a Roma e quindi anche 
agli investigatori tedeschi. 

Dalle prime analisi da parte 
degli esperti si evince, comun­
que, che non si tratterebbe di 
produzione ideologica nuova, 
ma di un documento che cir­
cola in Italia dall'inizio dogli 
anni 80. 

La ragazza, nella cui borsa 
è stato trovato il ciclostilato 
della Raf, ha 30 anni ed è nata 
nell'Italia settentrionale. Di lei 
la Questura di Arezzo ha rese 
note soltanto le iniziali: B G. È 
incensurata, non ha un passa­
to politico di rilievo, ha lascia­
to da diversi anni la sua citta 
ed ha passato lunghi periodi 
in Germania. Interrogata dagli 
agenti e poi dal giudice che 
ieri ne ha confermato l'arre­
sto, non ha detto praticamen­
te nulla. «Si è limitata a ripete­
re in modo ossessivo che veni­
va da Berlino e che si era fer­
mata a Bologna prima di arri­
vare in Casentino - ha delto 
Mario Pierantozzi. il capo del­
la Digos che ha condotto l'o­
perazione del suo arresto -
Poi non ha voluto dire assolu­
tamente altro». Ai funzionari 
della Questura non è apparsa 
una figura secondaria, una 
semplice postina: «Ha una 
personalità spiccatissima - ha 

detto il questore - Non è il tipo 
che viene trovato con un vo­
lantino in tasca, piange e si di­
spera. Questa non ha battuto 
ciglio. Ha ripetuto per giorni, a 
noi e al giudice, le stesse cose. 
E non ha voluto dire una paro­
la di più». 

B.G. è quindi ancora un mi­
stero. Sul suo passaporto ci 
sono alcuni timbri della Ddr. 
Le date non sono state rese 
note: sembra comunque che i 
viaggi della ragazza nella vec­
chia Germania Orientale sia­
no nel periodo compreso tra 
l'annuncio e la realizzazione 
dell'unificazione tedesca. Nel 
Casentino aveva trovato posto 
in un casolare isolato, non 
raggiungibile nemmeno con il 
fuoristrada ma soltanto a pie­
di. Qui è stata ospite di una 
coppia che gli inquirenti han­
no definito di simpatie anar­
chiche. Anche su di essa è sta­
ta avviata un'indagine, ma per 
ora non ci sono incriminazio­
ni. 

Nel corso 'dell'operazione, ' 
la Digos ha perquisito 16 abi­
tazioni, alcune ad Arezzo ma 
molte in Casentino. Case spar­
se che talvolta sono stati punti 

di riferimento e di sosta per 
esponenti dell'Autonomia. 
Erano state individuate con­
trollando persone non aretine 
che avevano partecipato alle 
manifestazioni contro la guer­
ra nel Golfo. Il Coordinamen­
to aretino per la pace ha pro­
testato per le perquisizioni ma 
il questore ha tenuto a preci­
sare che sotto inchiesta non 
c'è né il Comitato né i suoi 
componenti. Si ipotizzano 
quindi infiltrazioni di espo­
nenti di Autonomia che erano 
giunti ad Arezzo da Milano, 
Roma e Bologna. Controllan­
do i loro spostamenti e i loro 
passaggi nei casolari del Ca­
sentino, la Digos è riuscita alla 
fine a mettere le mani sul do­
cumento della Raf. Nel corso 
delle perquisizioni sono stati 
sequestrati documenti e flop­
py disk che adesso sono all'e­
same della Digos di Firenze. 
• Nella borsa della ragazza 
arrestata c'erano pochissimi 
soldi, qualche oggetto perso­
nale e un'agenda. Alcuni no-

' mi e numeri telefonici italiani 
ma molti tedeschi. E di questi 
si stanno occupando gli inve­
stigatori tedeschi. 

II killer turco è stato intervistato da Tgl, Tg2 e Tg3 

In processione da Agca 
per l'attentato al Papa 
Tgl, Tg2, Tg3. Ali Agca ieri è stato intervistato da tut­
ti. Il caso dell'attentato al Papa, alimentato da di­
chiarazioni inattendibili riportate con rilievo, conti- ' 
nua a suscitare interesse. Agca, nelle interviste, ha 
smentito te rivelazioni, già smentite, di Karadzhov. e 
ha detto di non aver collaborato con la Cia. Al Tg3 
ha ricordato il suo incontro in carcere con funziona­
ri dei servizi segreti. «Mi promisero la libertà». 

«*• ROMA. Ali Agca, il killer 
turco condannato all'ergastolo 
per l'attentato al papa, sarà 
ascoltato come teste dal giudi­
ce istruttore Rosario Priore e 
dal pubblico ministero Anto­
nio Marini in relazione alle ri­
velazioni - peraltro già smenti­
te • di Konstantin Karadzhov, 
registrale su una cassetta e ap­
parse in questi giorni sulla 
stampa. Secondo quella regi­
strazione Karadzhov avrebbe 
accusato il Kgb sovietico di 
avere organizzato l'attentato 
del 12 maggio del 1980 contro 
il pontefice, stanziando 3 mi­

lioni di marchi dei quali però 
soltanto due sarebbero stati 
consegnati ad Agca. Il killer 
turco dal carcere di Ancona 
dove sta scontando la condan­
na, è stato trasferito a quello 
romano di Rebibbla proprio 
per essere sentito dai due ma­
gistrati romani che si occupa­
no della vicenda. 

Ali Agca, comunque, ieri ha 
rilasciato una «radica» di inter­
viste: ai tre telegiornali e ad al­
tri giornalisti. Un affollamento, 
nonostante l'inchiesta sull'at­
tentato al Papa non solo non 
ha [atto registrare novità so­
stanziali, ma tutte le ultime «ri­

velazioni» sono risultate dei fal­
si. Ma la campagna fortemente 
voluta e sostenuta dal Psi, no­
nostante l'inconsistenza di ar­
gomenti, ha conquistato gran 

' parte della stampa italiana. 
Nell'intervista al Tg-2, Agca ha 
dichiarato di non aver mai co­
nosciuto Karadzhov: «credo 
che dietro a questa storia que­
ste rivelazioni - ha detto il turco 
all'intervistatore - vi sia una 
manovra di depistiggio e di di­
sinformazione per confondere 
le acque e nascondere la veri­
tà». Alla domanda se era vero 
che avendo ricevuto solo due 
dei tre milioni di marchi, inso­
spettito e temendo di venire 
eliminato si sarebbe rivolto al­
la Cia, Agca ha risposto: «è cer­
tamente una invenzione. Per­
ché la Cia avrebbe informato 
le autorità italiane. Non le pare 
difficile che la Cia consenta 
l'attentato a un Papa antico­
munista, un pontefice che è 
stato eletto anche grazie al 
contributo della Cia. che 
avrebbe dato indicazioni ai ve­
scovi e ai cardinali americani e 
tedeschi di votare per lui ed 

Afl Agca, 8 terrorista che sparò al Papa 

eleggerlo ...". II Tg-2 ha poi 
chiesto al killer turco se cono­
sce il maggiore Todor Mlhai-
lov. l'uomo che, avrebbe confi­
dato al giornalista Roman Hin-
kov le clamorose rivelazioni a 
Karadzhov. Questa la risposta: 
•quaand'ero a Solia ho cono­
sciuto parecchi bulgari. Non so 
se ho conosciuto anche questa 
persona. Comunque, per 
quanto riguarda queste infor-

- inazioni, ho rnolti dubbi. Pen­
so che questi uomini, i bulgari, 
e il kgb cerchino di diffondere 
menzogne, di manovrare di­
fondendo certe notizie per get­
tare discredito». Nell'intervista 

ai Tg-2 Ali Agca. tra l'altro, ha 
.parlato dei lupi grigi nei quali 
ha militato e del ruolo «margi­
nale» avuto da Orai Celik nel 
complotto. 

Nell'intervista al Tg-3. il kil­
ler turco ha ricordato un episo­
dio di cui si era già parlato in 
passato. Non molto tempo do­
po l'attentato, l'uomo fu avvici­
nato in carcere da quattro per­
sone: uno del Sisde, l'altro del 
Sismi, uno del ministero della 
Difesa e uno di quello dell'In­
terno. Gli promisero che sareb­
be stato scarcerato nel 1983 se 
avesse collaborato. 

La prima inchiesta negò la tragedia: adesso un gruppo di senatori vuole la verità 

La strage dei nazisti a Leopoli: 
chiesta nuova commissione d'indagine 
Costituire una nuova commissione d'inchiesta sulla 
strage nazista dei soldati italiani a Leopoli. Lo chie­
de, al ministro della Difesa, un gruppo di senatori 
del Pds. del Psi e della Sinistra indipendente. Una 
prima indagine si concluse con l'affermazione che 
la strage non c'era stata. La Procura militare, invece, 
ha accertato che l'eccidio nazista provocò effettiva­
mente la morte di migliaia di soldati italiani. 

•VLADIMIRO SKTTIMKLU 
« ROMA. Dai conteggi, dalle 
terribili statistiche di guerra, 
dagli elenchi dei morti, dei feri­
ti o dei dispersi mancano ven­
timila nomi. Di quei ventimila 
soldati italiani mandati a mori-
ri: in Russia con le scarpe di 
cartone a sessanta gradi sotto 
to zero, si è persa ogni traccia. 
L'omini dell'Armir o del Corpo 
italiano di spedizione in Russia 
in parte perirono durante la 
grande ritirata nelle pianure 
del Don, altri furono uccisi dal 
gi:lo e dalla fame e altri ancora 
morirono sicuramente In corri-
lenimento. Le statistiche uffi­
ciali del ministero della Difesa 
affermano che I morti della 
sciagurata aggressione musso-
Imiana all'Urss, furono 46mila 
e •• dispersi Minila. Dei ventimi-
I.) inghiottiti dalla grande for­
nace della guerra e non com­
presi nei bilanci ufficiali della 

tragedia, invece, si era persa 
ogni traccia fino a qualche an­
no fa quando espio»! il «caso 
Leopoli» che suscito grandissi­
ma emozione in tutta Italia. 
Che cosa era accaduio? Che 
testimoni polacchi e russi ave­
vano rivelalo una tembile stra­
ge nazista portata a termine 
nella fortezza di Leopoli e nei 
dintorni della città. I testimoni 
di tanfo orrore raccontarono, 
con dovizia di particolari e det­
tagli terribili, che i nazisti, do­
po l'8 settembre, avevano mas­
sacrato migliaia di soldati ita­
liani che si erano rifiutali di 
combattere per Hitler e con le 
truppe della «repubblichina» di 
Salo. Dopo polemiche e nchie-
sle provenienti dalle diverse 
associazioni d'arma e dai su-
pcrstidl allora ministro della 
difesa Zanone istituì una com­
missione d'inchiesta che, do­

po lunghe indagini, naufragò 
tra le polemiche. La Commis­
sione, infatti, indago in manie­
ra arbitraria. Soltanto i militari 
che ne facevano parte partiro­
no per l'estero dove controlla­
rono alcuni archivi. I civili della 
stessa commissione, tra 1 quali 
c'erano storici eminenti e scrit­
tori di chiara fama che aveva­
no combattutto proprio nella 
campagna di Russia, furono te­
nuti stranamente a margine 
delle ricerche, tra le proleste 
generali. L'inchiesta, comun­
que, venne portata a termine 
senza tenere in alcun conto le 
testimonianze di cittadini russi 
e polacchi che avevano visto 
direttamente il massacro dei 
soldati italiani. Insieme alla 
commissione d'inchiesta, an­
che la Procura militare di Ro­
ma che già stava indagando 
sulle straghi di soldati Italiani 
portate a termine dai nazisti in 
Grecia e Jugoslavia, apri una 
indagine che ha richiesto mesi 
e mesi di lavoro. Alla fine, in 
assoluto contrasto con la com­
missione ufficiale di inchiesta, 
i magistrati militari hanno ap­
puralo che a Leopoli furono si­
curamente massacrati alcune 
migliaia di soldati italiani. E 
stalo lo slesso procuratore mi­
litare capo, il generale Giusep­
pe Scandurra, nel febbraio 
scorso, a rilasciare una precisa 
dichiarazione in questo senso 

Propno in base alla dichia­

razione dell'alto ufficiale, i se­
natori della sinistra, hanno 
chiesto al Ministero della Dife­
sa se «non ritenga necessario 
riconsiderare l'opportunità dì 
costituire, con carettere d'ur­
genza, una nuova commissio­
ne ministeriale d'indagine». Af­
fermano i senatori che il lavoro 
della nuova commissione do­
vrebbe essere indirizzato alla 
«possibile individuazione del 
militari italiani dell'Armir an­
cora presenti sul fronte russo 
tra il 23 agosto 1943 (data del­
la partenza per l'Italia da Leo-
poli dell'ultima tradotta milita­
re) e l'estate del 1944 (data 
della liberazione di Leopoli da 
parte dell'armata sovietica)». 
Si trattrebbe, insomma, di tro­
vare notizie più precise sui sol­
dati regolarmente inquadrati a 
Leopoli alla data dell 8 settem­
bre 1943 e che costituivano 
l'ufficio stralcio dell'lntcdenza 
del secondo corpo d'armata. 
Si dovrebbero, inoltre - affer­
mano sempre i senatori nella 
loro Interrogazione - trovare 
specifiche notizie sui militari 
che il 23 agosto 1943, sempre 
a Leopoli, si rifiutarono di 
prendere l'ultima tradotta per 
l'Italia, per unirsi alla Resisten­
za polacca. La nuova commis­
sione d'inchiesta dovrebbe, 
inoltre, trovare le tracce dei 
soldati inquadrati, alla data 
dell'8 settembre 1943, nelle ul­
time strutture logistiche dell'In­

tendenza del Secondo corpo 
d'armata dislocate iungogli as­
si di ripiegamento dell'Armir. 
Ma nessuno - sostengono an­
cora i senatori che chiedono 
l'Istituzione della nuova com­
missione d'inchiesta - ha mai 
indagato sulla terribile sorte 
delle migliaia di sbandati della 
battaglia del Don che finirono 
sparsi tra la Bielorussia e l'U­
craina e che erano riusciti a 
sfuggire alia cattura delle trup­
pe sovietiche. Quei poveri 

. sbandati che stavano conver­
gendo su Leopoli furono sotto­
posti agli spietati rastrellamen­
ti delle SS e sono una parte dei 
63.654 militari dell'Armir cen­
siti dai comuni italiani come 
•dispersi in Russia». Neanche 
la Commissione d'inchiesta su 
Leopoli. si è poi mai occupata 
dei marinai italiani che. alla 
data dell'8 settembre 1943, 
operavano ancora nel Baltico 
con nove motosiluranti e nel 
Mar Nero con sei sottomarini 
tascabili. Nessuna ricerca è 
stata mai condotta neanche 
sugli uomini dell'evizione ita­
liana che operavano in quelle 
zone. Insomma, stranamente, 
pare propno che il governo ita­
liano non voglia chiudere la 
dolorosa e tragica vicenda del­
la spedizione mussolimana in 
Russia, dando soddisfazione ai 
congiunti di chi fu mandato as­
surdamente a morire in una 
guerra di aggressione. 

LETTERE 

Un argomento 
poco onesto 
per indurre 
a non votare 

• • Cara Unirà, il vicese­
gretario del Psi Di Donato, 
per indurre a non andare a 
votare ha detto in televisione 
che il sistema delle prefe­
renze plurime ha almeno il 
merito di avere tradizional­
mente consenuo al Pei di 
fare eleggere nelle proprie 
liste un certo numero di can­
didati indipendenti. 

Questo argomento poco 
onesto è del tutto insussi­
stente: le indicazioni di voto 
date in passato dal Pei ai 
propri aderenti proprio per­
ché rivolte collettivamente 
non consentivano infatti 
mai, in nessun caso, un con­
trollo successivo che facesse 
venire meno la segretezza 
del voto; a differenza delle 
imposizioni differenziate fat­
te dalla mafia, dalla camor­
ra e dai galoppini compra-
voti, le quali invece perde­
rebbero ogni significato se 
non fosse poi possibile, at­
traverso il controllo .ilio 
scrutinio, vanificare la segre­
tezza del voto. 

L'argomento - accampato 
dall'on. Di Donato per in­
durre a non andare a votare 
è quindi, ripeto, insussisten­
te e non onesto, e non deve 
distogliere nessuna persona 
per bene dal compiere il 
proprio modesto dovere di 
andare a votare per il SI, 
contro la mafia e contro 1 
brogli che avviliscono la di­
gnità dei cittadini 

Quanto al candidati indi­
pendenti, essi potranno 
sempre essere eletti, anche 
con una preferenza sola, 
quando 1 militanti di un par­
tito vorranno liberomentese-
guire le indicazioni che ver­
ranno loro date. 

Urbano BtDcttL Milano 

Al reparto 
oncologico del 
«Pio Albergo» 
di Milano 

• • Signor direttore, con ri­
ferimento all'articolo dal ti­
tolo «Dodici infermiere avve­
lenate» a firma Marco Bran­
co pubblicato a pagina 8 
della edizione del 4 giugno 
1991, a nome e per conio 
del Presidente, ing. Marco 
Chiesa e del Consiglio di 
amministrazione degli Orfa­
notrofi e del Pio Albergo Tri-
vulzio di Milano, la invito a 
pubblicare la seguente di­
chiarazione. 

Poiché alcuni lavoratori 
del reparto oncologia del 
Pio Albergo Trivulzio aveva­
no segnalato «caduta di ca­
pelli», la Direzione sanitaria 
dell'Istituto ha svolto i ne­
cessari accertamenti inve­
stendo del problema anche 
le autorità sanitarie compe­
tenti. 

Dopo tutte le verifiche e 
gli esami del caso l'Unità 
operativa tutela della salute 
nei luoghi di lavoro della 
Ussl 75/V e il Centro di me­
dicina occupazionale e di 
comunità della Ussl 75/V1, 
con relazioni del 16/4/91 e 
del 12/3/1991 hanno esclu­
so che I «disturbi al capilli­
zio» lamentati da alcuni de­
gli operatori di una delle 3 
subunità di cui è composto 
il reparto oncologico del Pio 
Albergo Trivulzio avessero 
•eziologia citotossica» e 
quindi attinenza con i far­
maci somministrati ai pa­
zienti. 

Dalle predette relazioni 
emerge altresì: 

• che i disturbi riscontrati 
rientrano per frequenza ed 
intensità nella media di una 
popolazione pari per età e 
sesso; 

• che comunque la situa­
zione di esposizione teorica 
a farmaci antiblastici dei di-

?endentf del Pio Albergo 
rivulzio è da ritenersi bas­

sa: 
- che tutte le misure di 

prevenzione indicate sono 
state adottate dal Pio Alber­
go Trivulzio che ha regolar­
mente messo a disposizione 
dei lavoratori i vari mezzi 
protettivi personali. 

Quanto poi alla iniziativa 
giudiziaria di alcuni dipen­
denti, si precisa che la me­
desima si riferisce esclusiva­
mente alla consegna di do­
cumentazione sanitaria di ti­
po personale, che la Ussl ha 
trasmesso al Pio Albergo Tri­
vulzio per l'inoltro ai singoli 
interessati e che solo per 
mero disguido - e non dun­
que per inesistenti altri moti­
vi • non era stata consegna­
ta. 

Il provvedimento - infine -

con cui il Pretore ha tra­
smesso gli atti alla Procura 
della Repubblica per even­
tuali iniziative in ordine ad 
ipotetici reati appare desti­
nato a rivelarsi del tutto mu­
tile in quanto le Automa sa­
nitarie di cui sopra, deputate 
per legge a " a "-"eia delle 
condizioni di salute dei lavo­
ratori, come si è detto hanno 
già accertato inconfutabil­
mente l'inesistenza di qual­
sivoglia situazione di rischio 
ambientale lavorativo per i 
dipendenti del reparto on­
cologia oltre che il pieno ri­
spetto, da parte del Pio Al­
bergo Trivulzio. della nor­
mativa vigente a tutela della 
igiene, della salute e delle 
condizioni di lavoro dei di­
pendenti. 

s w . ED» Cherubini. 
Milano 

Credo di aver riportalo 
nell'articolo, chiaramente, il 
parere espresso dal presi­
dente del Pio Al: <r$o Trivul­
zio il giorno precedente la 
pubblicazione della notizia. 
E ritengo anche dì aver avu­
to il dovere di n ferire la deci­
sione presa dal Pretore, che 
ha ordinato ai vertici del Tri­
vulzio di consegnare alle in­
fermiere interessate le infor­
mazioni sul loro stato di sa­
lute. Prendo atto che il ritar­
do nella consegna di tale 
materiale 6 stato dovuto a 
un tmero disguido»; circo­
stanza cui. comunque, il 
presidente ing. Mario Chiesa 
non aveva fatto nferimento 
in occasione del nostro col­
loquio. Questi allora si era li­
mitato a inveire contro una 
•bieca strumentalizzazione', 
suggerendomi di leggere la 
relazione dell'UssI, da lui 
stesso tornitami opetché cosi 
si sarebbe capito tutto: 

Ebbene, le conclusioni di 
quella relazione suggerisco­
no, tra l'altro, un 'adeguato 
programma di sorveglianza 
sanitaria al fine di poter 
escludere alterazioni pato­
logiche... di tutti i lavoratori 
della sezione di oncologia: 
E consigliano una trivaluta-
zione clinica entro sei mes». 
Insomma, la situazione non 
vi appare cosi confo/tante 
come si vorrebbe far crede­
re. 

D'altra parte lo stesso Pre­
tore ha trasmesso gli aio'alla 
Procura della Repubblica 
perché si verifichi se sono 
stati commessi reati. Un 
provvedimento che si nvele-
ri del tutto inutile, come 
suggeriscono i legali del Pio 
Albergo Trivulzio? Vedremo, 
dò non toglie che l'iniziati-,, 
va giudiziaria sia stata presa. '' 

E che l'Unità, come altri 
quotidiani, abbia avuto il di­
ritto di riferirlo. MB. 

L'inizio del 
miglioramento 
è coinciso 
con quell'arrivo 

• i Caro direttore. la Na­
zione ha pubblicato nelle 
scorse settimane sotto for­
ma di lettere, due atacchi 
contro Palmiro Togliatti. 

Togliatti sapeva dei delitti 
di Stalin? Non sapeva? Fino 
a che punto sapeva? Forse 
non lo sapiremo mai. Al con­
trario tutu sappiamo che il 
suo rimpatrio (o por merito 
suo o di altri) ha coinciso 
con l'in brio del migliora­
mento delle condizioni di vi­
ta degli italiani. 

Sarebbe interessante co­
noscere le statistiche dei 
consumi alimentari e non 
alimentari dal 1920 al 1940: 
e se è vero che in Russia si 
moriva per mano di Stalin, 
in Italia si moriva di fame; 
tante erano le sopraffazioni, 
le ruberie, le angherie che i 
lavoratori italiani dovevano 
subire, in special modo i 
contadini che rappresenta­
vano circa ì'80% della popo­
lazione. 

Forse non sapremo mai 

3uante sono state le vittime 
i Stalin: ina sappiamo per 

certo che durante il venten­
nio milioni di italiani sono 
dovuti emigrare o per fame 
o per botte o per tutte due! 
Sappiamo per certo che il 
governo fascista con il bene­
placito di '/ittorio Emanuele 
III e con la benedizione del­
la Chiesa ha mandato a mo­
rire (e a uccidere) centinaia 
di migliaia di italiani in Rus­
sia, in Crei- ia, Jugoslavia, Al­
bania, Litua, Etiopia, Spa­
gna, Frano a, eccetera. 

Di contro in questi 40 anni 
di democrazia, con un forte 
Pei guidato (vedi caso) da 
Palmiro Togliatti, che si bat­
teva per .1 miglioramento 
della classe lavoratrice, da 
uno Stato di poveri schiavi 
siamo diventati uno Stato 
dove la civiltà, il benessere, 
ha raggiunto un livello ugua­
le ad altre poche nazioni del 
mondo. 

Bruno FrandnL 
Mor tevarchi (Arezzo) 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

La polizia polacca ha annunciato l'arresto 
di «diverse persone armate» e in possesso 
di «sofisticati strumenti di osservazione» 
Le indagini non escludono nessuna pista 

Intanto Giovanni Paolo II sta per lasciare 
il paese per far rientro a Roma 
Ieri rincontro con Walesa e Mazowiecki 
mentre oggi è la volta di Jaruzelski 

Varsavia, c'era un piano contro il Papa? 
Mentre Giovanni Paolo II prospettava ieri la costru­
zione In Polonia di uno Stato di diritto nella linea 
della Costituzione del 1791 e di un'Europa come 
«un insieme splrituale-materiale», la polizia di Var­
savia annunciava l'arresto di diverse persone arma* 
te e in possesso di sofisticati strumenti di osservazio­
ne. Stasera il rientro del Papa a Roma. Monsignor 
Sodano al Tg2: «Forse nel '92 il viaggio in Una». 

DAL NOSTRO INVIATO 

AIXOTBSANTINI 

• I VARSAVIA. Prima di con­
cludere oggi 11 suo quarto viag­
gio In Polonia, Giovanni Paolo 
Il ha lasciato Ieri due messaggi 
intrecciali tra loro. Rivolgendo­
si la mattina al presidente, Le­
d i Walesa, nella residenza del 
Belvedere, ha detto che la pri­
ma Costituzione polacca del 3 
maggio 1791. che rappresento 
un tentativo coraggioso di get­
tare la basi di uno Stato di dirit­
to, travolto dalla spartizione 
del paese nel 1793, rappresen­
ta ancora oggi «un punto di ri­
ferimento, un modello per la 
nuova Costituzione dello Stato 
della Bl repubblica». Nel di­
scorso tenuto ned pomeriggio 
nella, sede della Nunzluatura al 
Corpo diplomatico ha Invitato 
tutti gli uomini politici a •ela­
borare all'Est e all'Ovest una 
visione dell'Europa come un 
insieme tpMtuaJe-materlale» 
che consenta non solo di su-

DeMerk 
Prima visita 
nel continente 
a Nairobi 
• I NAIROBI. Lo smantella­
mento del sistema dell'apar­
theid In Sudafrica porta Il di­
s o t t a contlneittealricano 
* Pretoria, Frettarti» De Kferk. 
giunto atri a Nairobi In Kenya, 
ne è il primo esempio tangibi­
le. E 11 primo leader sudafrica­
no a visitare questo paese da 
quando ottenne •"Indipenden­
za nel 1963 Questa è dunque 
una storica missione in cui De 
Neric ha portato, secondo gli 
osservatori, allettanti offerte di 
cooperaaiorw economica, 
per riceverne In cambio credi­
bilità politica, dopo decenni 
di fortissima ostilità che l'inte­
ro continente africano gli ha 
mostrato, offeso e oltraggiato 
dalla segregazione razziale vi­
gente in Sudafrica. Da mesi 
Pretoria ha cominciato a can­
cellare le leggi razziali, e I ri­
sultati dell'Africa arriveranno 
quando saranno completa­
mente rimosse. «Il nostro go­
verno non disdegnerà, anzi 
sari ben lieto di avviare com­
merci e di intrecciare un dia­
logo permanente con il gover­
no di Pretoria In un ambito di 
coopcrazione regionale» ha 
infatti confermato all'agenzia 
Ansa una tonte diplomatica 
kenyana. 

L'incontro tra De Werk e II 
presidente del Kenya, Daniel 
Arap Moi, ha dato i primi se­
gnali. «1 colloqui sono stati co­
struttivi» ha detto il presidente 
sudafricano. Certo si 6 sentito 
chiedere presente e futuro di 
un paese scosso da continui 
disordini. De Kterk. ha rac­
contato nella conferenza 
stampa serale, non ha lesina­
to dettagli a Mol. Relazionan­
do «sull'andamento dinamico 
del processo di democratizza­
zione» e anticipando i passi 
futuri, le prossime riforme, in 
via di studio per abolire 0 si­
stema della segregazione raz­
ziale. Ma sulla violenza e sugli 
scontri ha passato la respon­
sabilità ad altri. Per contener­
la, si « diteso De Nerk. sono 
stati erogati negli ultimi mesi 
oltre un miliardo di dollari per 
rafforzare I ranghi della poli­
zia, con diecimila unita in più 
E dopotutto, ha sostenuto il 
presidente sudafricano «non e 
colpa nostra se la leadership 
dell'Arie, African national 
congress. di cui Nelson Man­
dela e vicepresidente, non è 
riuscita a lare ordina in casa 
sua». 
Le relazioni tre Kenya e Suda­
frica erano state tese per anni, 
il primo disgelo lo scorso an­
no quando 'Pile» Bolha, mini­
stro degli esteri che anche Ieri 
ere con De Werk, era andato a 
Nairobi Un primo risultato (u 
l'apertura di un volo settima­
nale tra le due capitali, gestito 
dalle linee aeree sudafricane 

persie -pregiudizi e timori sto­
rici» eh a permangono, fra. cui 
•un esuberante nazionalismo e 
l'intolleranza», ma di dar vita a 
•un continente di culture' che 
dia al popoli «la capacita di 
scorgere tutte le Inflative e le 
prove tìl solidarietà Intemazio­
nale che favoriscono, oggi, I o-
pere di Integrazione spirituale 
ed economica dell'Europa». E 
nel quadro di questo processo 
di integrazione «si tratta di sa­
per costruire anche Intese di 
dimensioni regionali», alluden­
do a iniziative come la Penta­
gonale (di cui fanno partii Ita­
lia, Jugoslavia, Austria, Ceco­
slovacchia, Ungheria. Polo­
nia) tipico esemplo di coopc­
razione. Perche se e vero - ha 
osservato - che sono crollati l 
muri e le divisioni stabilite a 
Yalta, e anche vero che ci Mono 
forze e tendenze che vorreb-

L'Irexir^miGlovsnrJPaotollijllprefJcertsrxilBceoUchWalesa 

bero sostituire quelle separa­
zioni «con nuove forme di toc-
lamento». 

Durante il TeDeum In catte­
drale per ricordare il bicente­
nario della Costituzione del 3 
maggio 1791, papa Wojtyla ha 
Invocato Dio perche «metta or­
dine nella casa patria» manife­
stando cosi la sua preoccupa­

zione per la frammentazione 
partitica, per le divisioni sem­
pre più acute tra i diversi rag­
gruppamenti cattolici Ieri poi 
si e profilato un serio contrasto 
Istituzionale 11 presidente, Wa­
lesa, anziché firmare la nuova 
legge elettorale approvata dal 
Senato e dalla Camera, ha pre­
gato quest'ultima, con una let­

tera al presidente dell'assem­
blea, perche la riveda argo­
mentando che sarebbe poco 
proporzionale e non darebbe 
alla Chiesa le garanzie per fare 
propaganda elettorale all'in­
terno delle chiese, eia che è in 
contrasto proprio con lo Stato 
di diritto che si vorrebbe co­
struire. E il presidente della 

Dieta. Mikolai Kozakiewicz ha 
risposto, con una lettera pub­
blicata ieri da tutti 1 giornali, 
che la legge e stata ormai ap­
provata. Non a caso il Papa, 
nei suoi discorsi di ieri, ha cita­
to pia volte il poeta polacco 
del secolo scono, C. K. Nor-
wfe), il cui giudizio amaro sui 
suoi connazionali conserva 
tutta la sua attualità. <ll popolo 
polacco è grande come pa­
triottismo, ma e inesistente co­
me società». 

Perciò, durante la solenne 
celebrazione del bicentenario 
delta Costituzione, il Papa ha 
esortato i polacchi a «imparare 
a essere liberi» perche «l'amore 
per la liberta non può degene­
rare nell'abuso della liberta». 
La Polonia - ha affermato nel­
l'incontro avuto Ieri sera con 
duemila Intellettuali - >ha biso­
gno di quella resurrezione tra­
dotta da Norvrid in un'esigenza 
di vita nazionale». E non a caso 
Il Papa ha voluto tenere questo 
Incontro nel Teatro Nazionale, 
che ricorda altre riunioni pa­
triottiche, per sottolineare che 
«la liberta non si può soltanto 
possederla, non si può consu­
marla. Occorre costantemente 
conquistarla e formarla». 

E per Indicare che tutti sono 
utili alla patria, in questo parti­
colare momento di riforme isti­
tuzionali ed economiche. Ciò-

vanni Paolo n ha ricevuto ieri 
pomeriggio l'ex primo mini­
stro, Tadeusz Mazowiecki, e 
questa mattina, pmna di ripar­
tire per Roma, riceverà anche il 
generale Jaruzelski a cui rico­
nosce nonostante tutto il meri­
to di «ver reso un servizio alla 
patria. 

In un'intervista al Tg2, mon­
signor Sodano ha ricordato co­
me in qualche modo questa vi­
sita in Polonia sia stata per II 
Papa una sorta di «prova gene­
rale» per un futuro viaggio in 
Unione Sovietica. «Il Pontefice 
si 6 avvicinato a molle migliaia 
di pellegrini che attraversando 
le frontiere provenivano da di­
verse regioni sovietiche» E ri­
spondendo a una domanda 
sulle possibilità di una visita In 
Urss, Sodano ha detto «SI farà 
presto, almeno una visita sim­
bolica a una comunità. Non 
c'è ancora una data certa ma 
potrebbe avvenire addirittura 
entro il 1992». 

Ai margini della visita del 
Papa in Polonia. Infine, c'è da 
registrare l'arresto avvenuto 
giovedì scorso a Varsavia ma 
reso noto solo ieri, di diverse 
persone armare e «in possesso 
di materiale di telecomunica­
zione e osservazione di alta 
qualità», come ha dichiarato 
Wiodzimierz Bartrùckl, porta­
voce della polizia di Varsavia. 

Parla Coppola, il «mafioso» della Sovietskaja Rossia 

«Non ho mai visto Boris Eltsin 
ma mi ha nominato ambasciatore» 

Seul,Instato L'ondata delle proteste stu-
d'«ice»ulln dentesche .nella Corea del 
«• TT-ii S u d * Inarrestabile. Ieri di 
S t u d e n t i nuovo scontri violenti con vit-
ln riunita U m e 15mila agenti hanno 
in r ivuiM lanciato contro diecimila stu-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denti bombe lacrimogene per 
«»«««»»»«««»»»»»«»>»̂ «»««»»»'«««««««" fermarne la marcia verso l'uf­
ficio del sindaco di Seul I ragazzi hanno risposto con mattoni e 
bottiglie Incendiane, aiItontanto gli agenti vicino alla porta sud. 
Le strade della capitale odoravano al risveglio dell'acre aria dei 
gas. Secondo gli osservatori sono stati sguinzagliati 33mila 
agenti 

«Eltsin è il mio capo, ma io non lo conosco». Napo­
letano, 79 anni, coinvolto in processi per truffa, Ro­
berto Coppola, l'uomo che sulla stampa sovietica è 
*ppmÓ*&t<tmpM&oso» legato a Eltsin, è una vec­
chia ccMriwcwwMr dell'Interpol. Ha spillato soldi ad 
hnprei^lb#ilntr|éai» Europa travestendosi da ve­
scovo e da ambasciatore. Ieri il leader russo ha 
smentito di avere rapporti con la mafia. 

ANNATAHQUINI 
•*• ROMA. «SI certo, io sono 
l'ambasciatore di Eltsin, 
"straordinario" s'intende». Ro­
berto Coppola, colbacco di 
astrakan nero sulla testa, dalla 
scrivania tira fuori alcuni bl-
gletti da visita. Uno per ogni 
•repubblica» del quale e, a sua 
detta, «rappresentante diplo­
matico qualificato come Ve­
scovo» Eccolo il «mafioso» ita­
liano che, secondo la Soviet* 
ba/a tfossfo, sarebbe stato no­
minato console onorario della 
Repubblica russa in Italia da 
Boris Eltsin. Settantanove anni, 
napoletano, uno sfregio sulla 
guancia destra, truffatore di 
professione dal 19SS Abita al 

ta da ufficiale, generale, diplo­
matico e vescovo Si presenta­
va come ministro incaricato di 
affari finanziari esteri dall'arcl-
dlocesl greco-cattolica di Ak-
ka, Haifa, Nazareth e di tutta la 
Galilea In via Nizza, dove la 
polizia ha fatto un'Irruzione 
nell'aprile scorso, gli agenti 
della mobile hanno trovato 
centinaia di pratiche, lettere e 

bTlaW-^ae^i^umend *^*i*MWm»miimlkmma*aBm 

Giano terra di un palazzetto 
mbertino. in un quartiere ele­

gante di Roma. Un apparta­
mento grande, ristrutturato 
quattro anni fa, improvvisa­
mente, dopo anni di povertà. 

Roberto Coppola e una vec­
chia conoscenza per la polizia 
italiana e dell Interpol Ha truf­
fato le imprese di mezza Euro­
pa travestendosi di volta In voi-

che, presumibilmente, gii han­
no permesso anche in Rustia, 
di spacciarsi per console ono­
rario. Ora. mentre il presidente 
russo smentisce di aver mai 
avuto rapporti con la «mafia • 
italiana, ma non nega l'esi­
stenza delle due lettere che 
sanetsono questa nomina, lui 
fornisce la sua versione del fat­
ti «Credo sia andata cosi sic­
come sono il ministro speciale 
dell'ambasciatore dei cavallen 
dell'ordine di Malta Antico, e 
siccome si sa che in tutta la 
Russia c'è una miseria nera, 
forse e una manovra per chie­
dermi dei soldi» Ma lui, presi­

dente dell' "ambasciata itine­
rante", agli arresti domiciliari • 
dichiara candidamente* «Non 
posso dire se ho conosciuto 
Boris Eltsin, per ragioni di Sta­
to Certo lui e, per cosi dire, il 
mio capo, mi ha nominato cin­
que mesi fa, ma non ho I docu­
menti». 

La trame del suo ultimo im­
broglio le ha consumate In 
Francia presentandosi come 
uomo del Vaticano incaricato 
di chiedere oboli, in cambio di 
forti prestiti di denaro. Convin­

ceva la vittima a versare cento­
mila dollari sul conto di un im­
probabile «Ente caritativo so­
ciale aconfessionale» Il Vati­
cano avrebbe poi concesso un 
prestito di oltre 20 milioni di 
dollari. Ci sono cascati in mol­
ti imprenditon francesi, russi, 
algerini, tunisini e del Gabon 
Ma ad incastrarlo definitiva­
mente e stata la sua ultima vit­
tima, questa volta un semplice 
venditore di vernici di Bor­
deaux, giunto in Italia per farsi 
restituire il denaro. 

In uno studio i tratti del «nemico» 
definito antidemocratico e totalitario 

Documento Cia 
«Attenti, 
al Giappone» 
•Attenti, sono una superpotenza irresponsabile», av­
verte il documento della Cia che ha fatto sobbalzare 
l'America degli «addetti ai lavon» Con chi ce l'han­
no? Sorpresa: non con l'Ursa, ma col Giappone. L'U­
niversità di Rochester, cui era stata commissionata 
la ricerca, ora teme di perdere promessi finanzia­
menti giapponesi molto più di quanto tema di per­
dere i contratti per milioni di dollari con la Cia. 

DAL NOaTWOCOHWISPONPENTE 
SIEOMUND CIIN2BERÓ 

t a NEW YORK. Sono «non 
democratici» Li guida una ri­
stretta élite burocratica e po­
litica esperta nella manipola­
zione della pubblica opinio-
re La loro è un'ideologia 
«immorale, manipolativa, to­
talitaria». Rifiutano I «valori 
occidentali» Puntano a do­
minare il mondo. E questo 
dominio appare «inevitabile» 
se ad esso non viene con­
trapposta una «drammatica 
risposta economica occiden­
tale. «La loro missione e ac­
cumulare ricchezza suffi­
ciente a soddisfare le esigen­
ze inteme, costituendosi in 
pari tempo una postone eco­
nomica mondiale inattacca­
bile» Sono ossessivamente' 
sospettosi nel confronti degli 
stranien. Sono una superpo­
tenza «priva di qualsiasi sen­
so di responsabilità sul piano 
della leadership e del benes­
sere collettivo nel mondo», 

Dai tempi dell'Impero del 
Male reageniano un docu­
mento dcilla Cia non si espri­
meva In termini cosi duri nei 
confronti della super-poten­
za rivale. La sorpresa A che in 
questo caso non c e l'hanno 
con l'Unione Sovietica di 
Gorbaciov, e nemmeno con 
quello che l'Urss potrebbe 
diventare se, defenestralo il 
leader disila peresooika, ca­
desse nelle mani dei «duri» 
dell'Armata rossa. Non e la 
spiegazione nascosta del 
perché 1a tirino ccelin lungo 
sul trattato Start e il Summit 
con Gorbaciov. Ce l'hanno 
Invece col Giappone 

«Giappone 2000», cosi e in­
titolato il rapporto commis­
sionato dalia Cia all'Universi­
tà di Rochester, sta scatenan­
do un putlfeno perché a 
quanto pare lia toccato uno 
dei nervi scoperti dell'Ameri­
ca. E non solo perche in esso 
otto eminenti studiosi, capi­
tani d'industria ed esperti di 
problemi della sicurezza in­
dividuano un nuovo «Nemi­
co» al posto di quello perdu­
to con la fine della guerra 
fredda, ma perché vi si affac­
cia ancre la peggiore delle 
ipotesi immaginabili per l'A­
merica del 2000. Che il Giap­
pone ad un certo punto fini­
sca per alleami con l'Unione 
Sovietica e ciò' finisca per 
dare all'Impero del Sol na­
scente le armi per resistere 
alla «quasi certa reazione 
amencana» .ille tuo nefan­
dezze. Uno degli incubi arati 
é che gli Stati Uniti, presi nel­
le spire delle loro difficoltà 
economiche, del proprio in­
debitamento e del propno 
deficit pubblico finiscano col 
«perdere la capacita di fare la 

guerra senza il consenso e il 
sostegno finanziano del 
Giappone» 

Gli auton. tra cui figurano 
l'ex direttore della ditta di 
Wall Street Sherason Leh­
man a Tokyo, io specialista 
dell'Università della Califor­
nia Chalmere Johnson, l'ex 
presidente della Rank Xerox 
Frank Pipp, l'ex analista della 
Cia e attuale responsabile 
delNntelllgence» industriale 
Alla Motorola Tim Storie, e 
l'ex consigliere per la sicu­
rezza nazionale di Reagan 
Robert McFartane, non van­
no niente affatto per il sottile. 

La materia di questo rap­
porto, la cui esistenza è stata 
rivelata dal quotidiano «De-
mocrat and Chronlcle» di Ro­
chester, é di quelle che in al­
tri tempi avrebbero scatenato 
una rottura di relazioni diplo­
matiche, magari una guerra 
guerreggiata. La Cia, imba-
razzatisslma, cerca di mini­
mizzare precisando che si 
tratta si di una ricerca da loro 
commisisonata, ma non di 
un documento segreto, tanto 
meno ufficiale. «Siamo sem­
pre molto interessati a idee 
che vadano al dì l& del senso 
comune e dell'ortodossia Ira-
dlzionelb »i difendono. 

Le polemiche suscitate dal 
rapporto hanno avuto anche 
una significativa coda acca­
demico-finanziaria. Andrew 
Dougherty. I assistente, del 
rettore del Rochester Insculte 
of Technc'.ogy, e autorevole 
analista per UPentagonoalla 
National Defense University, 
che aveva steso il documen­
to é stato costretto a dimet­
tersi E U rettore dell'istituto 
privato che raccoglie 13 000 
studenti. Richard Rose he 
preso l'iniziativa di a n n u n ­
ciare che d'ora in poi la sua 
università avrebbe nnunciato 
ai lucrosissimi contratti per 
lavon commissionati dalla 
Cia un paio di milioni di dol­
lari solo per l'anno accade­
mico in corso. Non é che ab­
biano problemi di Immagine 
a lavorare per la Cia. il pro­
fessor Rose aveva appena 
concluso un anno sabbatico 
passato a lavorare diretta­
mente nel quartier generale 
dell'agenzia spionistica Usa 
a Langley m Virginia. Il pro­
blema é che con la pubblici­
tà data al documento ano-
Giappone rischiavano di per­
dere finanziamenti da Tokyo 
assai più ingenti e ambiti dei 
milllom di dollari che poteva­
no venire dalla Cia. «Quanto 
volevasi dimostrare», ribatto­
no i Catoni censon della pen-
cotosit* del potere dello yen. 

Rivelazioni del «New York Times». I documenti negli archivi del Kgb 

Hess tradito dagli 007 inglesi? 
Rudolf Hess, il delfino di Hitler, fu convinto dai servi­
zi segreti inglesi a (uggire in Scozia con la falsa pro­
messa che Ta Gran Bretagna era disposta ad offrire 
la pace alla Germania. Lo rivela il «New York Times», 
in base a documenti provenienti dagli archivi del 
Kgb La vicenda di Hess, morto suicida nel carcere 
di Spandau nel 1987. era ancora uno dei grandi e ir­
risolti misteri della seconda guerra mondiale. 

«VLADIMIRO SSTTIMU.U 

• f i Forse sarà finalmente e 
definitivamente risolto ti no dei 
grandi misteri della Seconda 
guerre mondiale e del regime 
nazista, Quello di Rudolf Hess, 
il «delfino, di Hitler che, all'api­
ce del successo presso Hitler, 
con uno upettacolare ve lo soli­
tario fuggi in Scozia. E una vi-
cenCa che, per anni, gli storici 
non tono mai riusciti a spiega 
re e i chiarire Dal 1945 in poi, 
dunque, sono state fate w>l 
tanto supposizioni e formulate 
ipotesi mai sorretti" da docu­
menti certi o probanti Ora. in­
vece, da New York, ecco le no­

vità clamorose Le ha pubbli­
cate Il «New York Times». Il 
giornale scrive che Hess venne 
convinto dal servizio segreto 
inglese a mollare il nazismo, 
con ta promessa di una pace 
separala con la Germania 

La notizia sarebbe contenu­
ta In alcuni rapporti di Klm 
Phllpy conservati negli archivi 
moscoviti del Kgb Phllpy, co­
me si ricorderà, fu uno del 
grandi Informatori dell Unione 
Sovietica dalla Gran Bretagna, 
insieme ad un gruppo di amici 
del -collegei che avevano scel­
to, dal punto di vista ideologi­

co, di appoggiare l'Urss In ogni 
modo nel corso della guerra e 
dopo. Il «New York Times» ha 
potuto consultare brevemente 
le cane grazie a Oleg Tsarev, 
alto esponente dell'ufficio 
stampa del Kgb che avrebbe 
dovuto recarsi in Inghilterra 
per presentare il libro su Hess 
dello storico John Costello. 

Il funzionano non aveva co­
munque ottenuto il visto da 
Londra e, nel rientrare in pri­
ma, si era fermato a New York. 
Bisogna quindi tener conto del 
fatto che tutto é venuto a galla 
In occasione della uscita di un 
libre e quindi per evidenti mo­
tivi pubblieitan, Ma se le cose, 
nonostante tutto, stanno come 
scrive il «New York Times», si 
tratta, senza alcun dubbio, di 
notizie di grande rivelanza sto­
rica e politica Ma veniamo alla 
vicenda di Hess. L'uomo, in­
torno agli anni Quaranta, e 
una delle grandi ligure del na­
zismo Compare sempre, a tut­
te le cerimonie, a fianco di Hit­
ler e tutti lo indicano come il 
•delfino» del dittatore 11 10 

maggio del 1941, si leva In volo 
con un piccolo aereo e il gior­
no dopo atterra in Scozia, nel 
pressi della residenza de) duca 
di Hamilton, dopo aver percor­
so 1440 chilometri Viene arre­
stato e rinchiuso in un campo 
di prigionia, La propaganda 
Inglese si impossessa del caso 
e senve che Hess ha abbando­
nato volontariamente Hitler 

Si parla anche di pazzia e la 
tesi viene subilo npresa, in 
Germania, dalla stampa e dal­
la propaganda II 22 giugno 
successivo, la Germania nazi­
sta attacca l'Urss e del «caso 
Hess» si riparla solo alla fine 
della guerra Vengono comun­
que formulate molte ipotesi. 
Hitler, da sempre, cercava un 
qualche contatto con I Inghil­
terra Anzi aveva fatto sapere 
di voler «distruggere il bolscevi­
smo» insieme alle potenze oc­
cidentali Dunque Hess era in 
missione per incarico del ditta­
tore? Non si e mai saputo e la 
vicenda del gerarca nazista è 
sempre nmasta avvolta nel mi­
stero Alla Ime della guerra, 
anche Hess viene processato a 

Norimberga e condannato al­
l'ergastolo Nel 1987 si impicca 
a Spandau, in Germania, dove 
era rimasto i ultimo gerarca 
nazista prigioniero La morte, 

§uarda caso, viene scoperta 
al soldati Inglesi di guardia 

che vigliavano Insieme al fran­
cesi, al russi e agli americani. 
Anche quella morte suscito 
polemiche Hess di Spandau 
era proprio II vero Hess o un 
sosia come scrisse qualcuno7 

Non e mai stato definitivamen­
te chianto Si sa soltanto che 
l'ultimo gerarca nazista prigio­
niero, stava per uscire In liber­
ta dopo la grazia Ora le rivela­
zione del giornale americano. 
Il «delfino di Hitler», a quel che 
si é capito, era caduto in un 
tranello dei servizi segreti In­
glesi che lo avevano «Invitato» 
in Scozia, firmando messaggi a 
nome del duca di Hamilton. 

Lo racconterebbe, appunto. 
Klm Phllpy in una serie di rap­
porti conservati negli archivi 
del Kgb Intorno alla figura e 
al I operato di Hess rimangono, 
comunque, ancora molti mi­
steri 
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NEL MONDO 

Folla ed entusiasmo per rimponente sfilata Ma è polemica sui tre mesi di celebrazioni 
dei marines e dei cani armati dei 42 giorni di battaglia nel deserto 
Fanfare e picnic all'ombra della Casa Bianca Caustico editoriale del New York Times: 
Il presidente Usa commosso ricorda i caduti «Solo gli arroganti possono menare vanto » 

Washington, sagra della vittoria 
Megaparata per il trionfo di Bush nella guerra del Golfo 

' Con una delle più grandi e spettacolari parate mili­
tari della sua storia, Washington ha celebrato la vit­
toria nel Golfo. Folla ed entusiasmo lungo il Mail 
mentre, per quasi due'ore, sfilano truppe e mez;»i 
corazzati. Bush si commuove ricordando i caduti. 
Ma, tra le voci contrarie, non manca chi sottolinea 
un curioso record: è la. prima volta che i tempi delle 
celebrazioni superano quelli della guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•1NEW YORK. Il rosso, il 
bianco ed il blu delle bandiere. 
Il giallo dei nastri che - appesi 
a porte, alberi, finestre ed an­
tenne d'auto - hanno per mol­
te settimane simboleggiato 
l'attesa di questo giorno festa. 
Un cielo azzurrissimo percorso 
dal volo radente dei caccia e 
degli elicotteri Apache. Una 
lolla Immensa ed allegra a 
riempire l'enorme spianata tra 
Capitol Hill ed il Uncoln Me­
moria), in una sorta di chiasso­
sa scampagnala consumata 
tra velìvoli e carri armati, gi­
gantesche autobllndo e rampe 
di missili esposte sui prati co­
me in una animatlssima fiera 
di paese. E poi le truppe che 
marciano, le bande che suo­
nano, i tamburi che rullano, la 
gente che applaude, i tanks 
che (anno tremare timpani e 
vetri, il presidente che. al di là 
del critallo antiproiettile, saluta 
scamicialo e commosso dalia 
tribuna allestita lungo Consitu-
Uon Avenue. Quindi il picnic 
consumato sui prati dell'Eli-
p», all'ombra solenne della 

. Casa Bianca, I fuochi che, lan­
ciali dalla grande refleaing 
pool e dalle acque del Poto-
mac, illuminano la notte della 
capitale... 

E stata una grande parata 

quella di Washington, l'orse 
davvero, come non si stanca­
no di npe'ere gli organizzatori, 
la più grande dalla fine delia 
seconda guerra mondiale. Cer­
to la più dispendiosa (12 mi­
lioni di dollari contro i 5 origi-

< nalmente previsti) e la più ter-
• nologicamente sgargiante. Ed 
anche, probabilmente, come 

> insinuano con documentala 
malizia pochi ma insistenti bn-
stian contrari, la più spropor­
zionata e frettolosa. «Questa 
volta - ha calcolato qualcuno 
- ci sono stati 42 giorni di guer­
ra -« tre mesi di celebrazioni 
(da marzo ad oggi si cono 
svolte, in tutto il paese, più di 
300 parate di «welcome home* 
ndr). Si fosse usato lo stessi) 
criterio per la seconda guem 
mondiale, la festa non sarebbe 
finita prima del I960...». E 
quanto ali > fretta, aggiungono, 
è un fatto: originalmente an­
nunciata per il 4 di luglio, que­
sta parata e stala poi anticipata 
di quasi un mese. Perché? 

Per precedere, sostiene! 
qualcuno, la ticker-paradechi 

' domani vedrà 25mila persone 
sfilare sotto la pioggia di co-

' riandoli del Canyon degli eroi 
nell'arcirivale New York. Per 
anticipare, replicano meno 

' campanilisticamente altri, i! n> 

Allarme Onu per gli sciiti 
«In pericolo mezzo milione 
di profughi a Bassora 
Saddam vuole attaccarli» 
Una nuova strage starebbe per consumarsi in Irak 
contro la popolazione sciita insorta alla fine della 
guerra del Golfo contro Saddam Hussein. Lo affer­
ma la tv inglese - la Bbc- in un servizio esclusivo nel 
quale cita «fonti attendibili dell'Orni». Nella zona di 
Bassora l'esercito del rais avrebbe circondato alme­
no mezzo milione di sciiti impedendogli di rifugiarsi 
in Iran. E ora l'Onu teme che voglia attaccarli. 

• i LONDRA. Le Nazioni Unite 
temono che il governo irache­
no si prepari a lanciare le sue 
truppe in una offensiva contro 
la postazione sciita nel sud, 
secondo quanto sostiene la 
Bbc in un servizio esclusivo. 

Le fonti dell'Orni, la radio te­
levisione britannica cita «alti 
funzionari', hanno detto che 
l'esercito iracheno impedisce 
agli sciiti di varcare il confine 
per raggiungere l'Iran, dove 
molti liìloro hanno trovato n-
rugkj dopo la fallita insurrezio­
ne di marzo: le fonti, precisa la 
Bbc dispongono di «informa­
zioni attendibili» secondo le 
quali fra i 400mila e i 700mila 
profughi sciiti sarebbero bloc­
cati nella zona fra Bassora e 
Nasiriyah: presso il confine ira­
niano. L'esercito iracheno 
controlla le strade che da Ba­
ghdad portano a Bassora. e gli 
sciiti s- trovano si trovano se­
condo le fonti in una condizio­
ne «di (trave minaccia» perchè i 
soldati di Saddam Hussein li 
hanno circondati nella zona 
paludosa a nord di Bassora e si 
preparino ad attaccarli. Sem­
pre secondo la Bbc. le Nazioni 
Unite hanno chiesto a) gover­
no iracheno I' autorizzazione 
per imiare alcuni osservatori 
sul posto ma le autorità di Ba­
ghdad non hanno dato alcuna 
risposili. 

A cento giorni dalla fine del­
la guerra del Golfo. l'Irak sta 
riattivando i suoi pozzi petroli­
feri e le sue raflincrie ma, a 
causa dell'embargo delle Na­
zioni Unite, i suoi prodotti non 
possono essere immessi sui 
mercati mondiali e nelle casse 
dello salo la valuta pregiata 

* continua a mancare 11 mini­
stro del,petrolio Abdel-Razzak 
ha dichiarato nei giorni scorsi 
che, nel giro di un mese. l'Irak 
sari tecnicamente in grado di 

esportare circa un milione di 
barili greggio al giorno, ma 
non ha fornito cifre precise sul­
la produzione. Prima del con­
flitto dai suoi giacimenti veni­
vano estratti oltre tre m.tloni di 
barili di greggio al giorno. I 
bombardamenti alleati hanno 
prodotto danni gravissimi agli 
impianti e tutta l'attività del sal­
tare ne era rimasta paralizzata. 
Ora il razionamento dei pro­
dotti petroliferi è stato sospeso 
e. come testimoniano rutene I 
giganteschi, ingorghi di traffk:o 
nel centro di Baghdad, la situa­
zione si va avviando alla nor­
malità. Le raffinerie sono or­
mai in grado di lavorare circa 
450 mila barili di greggio al 
giorno, ossia il 70 percento cir­
ca del quantitativo medio di 
pnma del conflitto. Per soste­
nere il colossale sforzo della ri­
costruzione post- bellica, li: 
autorità iricnene danno In 
priorità al lettore petrolifero <: 
sperano che. quanto prima, il 
bando sulle esportazioni pos­
sa essere almeno in pane revo­
cato, Questa eventualità, tutta­
via, per il momento appare im­
probabile nonostante la cata­
strofica situazione alimentari' 
e sanitaria nel paese. Bagh­
dad, tra l'altro, resta in attesa 
che il com tato sanzioni delle 
Nazioni Urite dia l'autorizza 
zione alla vendita di greggio 
per un milione di dollari pro­
prio per far fronte a queste ne­
cessità. Il solo petrolio che l'I­
rak vende all'estero è quelli 
che, per mezzo di autocister­
ne, ogni giorno amva in Gior­
dania. Per questo greggio, Ba­
ghdad riceve modesti quanti­
tativi di geren alimentari e. al 
tempo stesso, ripaga un debito 
di oltre 200 milioni di dollari 
contralto prima della guerra 
Perciò, questa operazione non 
viene considerata una viola­
zione dell'e-nbargo. 

pldo logoramento di molti dei 
simboli di questa storica vitto­
ria. E (orse hanno ragione. Il 
tarlo dell'enfasi, in queste setti­
mane di gloria, sembra infatti • 
avere lievemente corroso per­
sino la titanica e luminosa im­
magine di quel generale Nor­
man H. Schwarzkopf che ien -
rilucente nella sua proverbiale 
divisa mimetica e calorosa­
mente salutato da George Bu­
sh - ha aperto la sua ennesima 
parata di bentornato. -II. gene­
rale - ha scritto qualche giorno 
fa un grande settimanale - sta 
recitando un film che si po­
trebbe assai opportunamente 

intitolare: 'Da qui all'ubiquità'. 
Gli eccessi di presenzialismo 
rischiano di trasformarlo nella 
caricatura di se stesso». 

> E molte altre, in questi gior­
ni, sono in verità le correnti po­
lemiche che, minoritarie ma 
ben presenti, percorrono le più 
sotterranee venature della so­
cietà americana. «È una vergo­
gna - ha senno un lettore a 
Usa Today - che gli Stati Uniti 
indugino in queste esibizioni 
stile "piazza rossa", propno 
mentre I paesi comunisti sco­
prono di poterne utilmente fa­
re a meno». Ed ancor più cau­
sticamente, in uno del suoi 

editoriali, il New York Times ha 
latto notare: «Quando una 
grande potenza mondiale, ap­
poggiata dal mondo intero, 
sconfigge una potenza di terza 
categoria, solo gli arroganti 
possono menarne vanto». Me­
glio dunque, come si dice, bat­
tere il ferro del'entusiasmo na­
zionale finché è caldo. 

Chiusasi a tarda notte con la 
rutilante allegria dei fuochi ar­
tificiali, la giornata si era aper­
ta all'insegna della commozio­
ne. Nel cimitero di Arlington, 
nella prima mattinata, Bush 
aveva commemorato quinti, 
nelle file americane, hanno 

«dato la vita per il proprio pae­
se e per l'ideale di libertà». E 
che con il loro sacrificio, aveva 
aggiunto il presidente, non 
hanno solo sconfitto il nemico 
sul campo di battaglia, ma an­
che «il nemico intemo, la pau­
ra». E proprio questo, forse, è ti 
punto vero, ciò che in effetti 
spinge la vittoria del Golfo ben 
oltre i confini statistici dei gior­
ni di combattimento e delle 
perdite subite. Bush, ad Arling-
ton, non l'aveva esplicitamen­
te detto, ma era fin troppo faci­
le capirlo: la paura sconfitta 
era quella del Vietnam, quella 
di un uso pieno ed incondizio­

nato della forza militare ameri­
cana in conflitti lontani. Poiché 
la vittoria, ben al di là della «li­
berazione del Kuwait», ha n-
composto il filo spezzato della 
storia nazionale, ha rammen­
dato, per usare le parole di Bu­
sh, «un sogno che lega le sco­
gliere di Normandia agli alto­
piani innevati della Corca, alle 
nsaie paludose del Mekong». 

Questo è ciò che davvero 
spiega l'impulso a celebrare 
che, altrimenti incomprensibi­
le, ha percorso in queste setti­
mane l'America. Prossimo ap­
puntamento, domani, a New 
York. 

' * • nw1» «^^•fw^T-ft.' f jay?**» 
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Gli «eroici» Patriot per le strade di Washington; In basso George Bush 
rende omaggio alle vittime della guerra del Golfo 

^ ^ - , ^ - ^ f ì ' W ' M ^ 

Piccole grandi ìL^rftonianze in margine alla parata 

Paure, orróri, ricordi 
dei reduci del deserto 
Piccole storie. Di soldati in carne ed ossa. Né Rambo 
né Schweyk. Né eroi né disertori. Paure, angosce, orro­
re, schifo. E insieme la gioia di avercela fatta. Piccole 
storie che di solito non fanno titolo. Non finiscono nei 
libri di storia e nemmeno nei discorsi dei Grandi. Ma 
sono più forti, lasciano un segno più profondo delle 
fanfare. Le ha raccolte, in margine alla grande parata, 
un collega del «Washington Post». Eccole. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SlEQMUNDOINZBBRa . 

•H NEW YORK. Quando si so­
no resi conto. «Era mezzanot­
te all'incirca quando eravamo 
atterrati a Dhahran, e i jet de­
collavano carichi di bombe. 
Mo avuto molta paura. Atten­
devamo che amvassero I tra­
sporti. Il comandante diede 
l'ordine di caricare i fucili. I jet 
decollavano, e si vedevano le 
bombe. E al ritomo non ave­
vano più le bombe. Cosi veni­
vi a sapere che le avevano 
sganciate. Fu il momento in 
cui ci si parò dinnanzi la real­
tà...», racconta Aria Brown, 32 

anni, sergente di prima classe 
di un'unità della riserva del 
Maryland. 

L intestino di Top Gun. «Co­
minciarono a sparare ancor di 
più. Riuscii a sgusciare fuori, 
potevo vedere i traccianti 
scoppiare sotto e dietro... il 
che era una sensazione piace­
vole. Ma mi ci vollero cinque 
ore e molte sigarette per cal­
marmi». Mike Dickey, capita­
no pilota del 27mo squadrone 
tattico. 

L'apologo arabo. «Erano 
sorpresi che ci fossero soldati 

neri. Uno dei vecchi ci chiese 
se eravamo cittadini America­
ni... Poi si misero a raccontare 
storie e favole. Uno raccontò 
di quando un suo zio si era 
ammalato, aveva le pustole. Il 
dottore disse che non sarebbe 
sopravvissuto. Ma un cane si 
mise a leccare le pustole. Vis­
se. Ma mori il cane. La morale 
era che lo avevano abbando­
nato tutti, tranne il cane...... 
Byron Hall, 24 anni, sergente 
della riserva nella 4S0ma 
compagnia di Riverdale. 

L'orgoglio ritrovato dopo il 
Vietnam. «C'era già stato il 
cessate il fuoco, lo ero stato 
con le Special Forces...il no­
stro compito era prendere la 
base senza sparare. Loro non 
sapevano che c'era il cessate 
il fuoco. Noi non volevamo es­
sere i primi a sparare. Ma non 
volevamo che loro sapessero 
che non avremmo sparato. Mi 
avevano dato specialisti delle 
psyc-op, le operazioni psico­
logiche. Andammo avanti con 

gli altoparlanti: "Ehi, avete 
combattuto bene, ma ora è il 
momento di pensare alla fa­
miglia...". Era una base aerea 
agguerritissima. Ne catturam­
mo 52. Un centinaio scappa­
rono saltando la trincea po­
steriore....! ragazzi trovarono 
della vernice bianca e scrisse­
ro sul cancello: "Benvenuti al­
la base aerea di Tali), coi 
complimenti del 450mo», dice 
con orgoglio il colonnello del­
la riserva King Davis, già uffi­
ciale dei marines in Vietnam, 
ora agente del Secret service. 

Ma il maggiore Michael 
Lennon, uno dei suoi subordi­
nati, veterinario del Massa­
chusetts, è più, se cosi si può 
dire, terra terra: «Buffo. Avevo 
poco prima letto su News­
week una citazione da Daniel 
Ellsberg. Diceva che la batta­
glia può essere molto interes­
sante sempre che non ti pren­
dano le gambe e i genitali». 

E non è meno terribile il fe­
tore dei cadaveri nemici. Cosi 

ne parla il tenente Frederick 
Spencer, della 547ma compa­
gnia trasporti. «Eravamo sulla 
strada per Baghdad. I corpi e 
tutto il resto erano ancora li. 
Era davvero sconvolgente. 
Vorrei che tutti avessero potu­
to vedere quello che abbiamo 
visto. Tutti sanno che la guer­
ra è una brutta cosa. Ma é più 
brutta se ti capita di vedere coi 
tuoi occhi i cadaveri dilaniati. 
Erano nei veicoli con i quali 
avevano cercato di dirigersi 
verso Baghdad. Era stato col­
pito tutto quel che si muove­
va; tutti uccisi, militari e civi­
li....Alcuni cadaveri erano cal­
cinali: di altri si potevano di­
stinguere le fattezze. E alcuni 
dei corpi erano squartati, gli 
arti e cosi via, capite... Ti fa 
pensare. Ti fa pensare, capite, 
sul perché tutto questo, sullo 
scopo che ci sta dietro, sul 
perché bisognava perdere tut­
te quelle vite solo per poter 
poi giungere ad un accor­
do...». 

Tra Paviov 
e Markovic 
colloqui 
«soddisfacenti» 
a Belgrado 

I problemi emersi in Jugoslavia con la riforma verso l'econo­
mia di mercato e quelli sollevati in Unione Sovietica dalla 
perestroika sono stati al centro dei colloqui che il primo mi­
nistro iugoslavo, Ante Markovic, e il suo collega sovietico, 
Valentin Paviov (neiìa loto), hanno avuto venerdì e ien a 
Belgrado. Al termine dei loro incorna Markovic e Paviov. in 
una conferenza-stampa, si sono detti «soddisfatti». Paviov ha 
anche auspicato che la Jugoslavia esca dalla grave crisi at­
tuale «unita, con un governo solido e libera». Il primo mini­
stro sovietico ha detto di essere giunto a Belgrado «per una 
visita urgente», allo scopo di giungere ad una inversione di 
tendenza nell' intercambio tra la Jugoslavia e l'Urss, che ne­
gli ultimi mesi ha fatto registri,-.:- una drammatica diminuzio­
ne. Come risultalo concreto dei suoi colloqui con Markovic. 
i due paesi hanno raggiunto un accordo per superare gli 
ostacoli all' mport-export bilaterale, «posti dai mutamenti 
intervenuti nolle economie» di Belgrado e Mosca. 

lon lliescu 
è contro 
la riabilitazione 
diAntonescu 

Il presidente romeno lon 
lliescu ha affermato, in un 
incontro con la stampa loca­
le e estera, di non condivide­
re lei campagna per la riabili­
tazione dell'ex maresciallo 
lon Antonescu, promossa 

"•*"~^^^"™""^^"""~ dalla quasi totalità della 
stampa romena ed anche da una grande parte de> parla­
mento. Antonescu, che fu condannato a morte 45 anni fa 
come criminale di guem), era stato nominato nel 1940 «con-
ducator» dello stato romeno dopo l'abdicazione di Carol II 
in favore del figlio Michele (l'attuale ex re) ed aveva instau­
rato di fatto una dittatura militare, sciogliendo il parlamento 
ed impedendo l'attività dei partiti. lliescu ha detto di non 
giudicare l'uomo ed il militare Antonescu, quanto piuttosto 
le sue decisioni politiche e fra esse la più sbagliata, l'allean­
za con Hitler nella guerra contro l'Urss e le potenze alleate. 
A questo proposito lliesc u ha sottolineato che coloro che vo­
gliono la riabilitazione di Antonescu tacciono su questo 
aspetto negativo della su» azione politica. 

In Albania 
i sindacati 
chiedono la fine 
dello sciopero 

I sindacati indipendenti al­
banesi hanno invitato i 
350 000 operai in sciopero a 
tornare al lavoro dopo l'in­
contro avuto con il primo 
ministro designato Ylli Bufi. 
Questi ha promesso ai rap-

""•"•^^^""""••^™^— presentanti dell'opposizione 
e dei sindacati l'applicazione immediata degli aumenti sala­
riali del 50% annunciati a suo tempo dal suo predecessore 
Fatos Nano ma respinti dai leader sindacali sostenendo che 
l'inflazione li avrebbe presto annullati. Bufi ha peraltro ac­
colto tutta uno serie di rivendicazioni sociali. Lo sciopero ha 
portato alla caduta del governo comunista formato dopo le 
elezioni di maizo e a un accordo per la creazione di un go­
verno di coalizione che reggerà il paese fino alle elezioni an­
ticipate che saranno probabilmente convocate nella prima­
vera del 1992. 

La figlia 
di Ronald Reagan 
«inorridì» 
quando ÌU padre 
fu riconfermato 

Patti Davis, figlia di Ronald 
Reagan. ha dichiarato di 
aver provato «onore» nel-
l'apprendere la notiza della 
riconferma di suo padre a 
presidente degli Stati Uniti: 
«Vista la situazione del sen-

""—^""""""•""""^"—~~" zatetto, il disinteresse per 
l'inquinamento ambientale, l'aumento del razzismo, non 
riuscivo a crederci», ha spiegato. La signora prova la stessa 
disistima nei confronti di sua madre Nancy? «Lei mi suscita 
solo tristezza», ha detto Patti alla rivista «Vanity fair». «Non è 
certo una donna felice», ha aggiunto la figlia dell'ex «prima 
coppia» usa, che ha appena rumato un contratto per la pub­
blicazione della propria autobiografia. Alla domanda se ri­
tenga che Ronald Reagan abbia violato la legge nel corso 
della vicenda «Iran-contras». Patti ha risposto: «Certo che si, 
quello che ha fatto mio padre - anche se la responsabilità 
non spetta solo a lui - quello che la sua amministrazione ha 
fatto, è scavalcare l'intero sistema di verifica e controllo isti­
tuzionali», ha osservato. 

Una città 
del Connecticut 
ha dichiarato 
bancarotta 

Il comune di Bridgeport, la 
seconda città del Connecti­
cut, ha dichiarato bancarot­
ta. Il comune - ha detto il sin­
daco Mary Moran - ha accu­
mulato un deficit non più 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sopportabile, per cui non ri-
^»•» •»»»»«««• •»»»> mane altro che chiedere 
l'applicazione dell'articolo 9 del codice fallimentare ameri­
cano. L'articolo 9 prevede la possibilità per gli enti locali di 
dichiarare bancarotta ottenendo co;! una moratoria nel pa­
gamento dei propri debiti. La Corte federale sta esaminando 
ora l'insolito caso, e probabilmente adotterà la decisione di 
chiedere agli amministratori di Bridgeprot di aumentare di 
circa il 20% le tasse sulla proprietà. La decisione di aumenta­
re le tasse è stata richiesta anche dallo stato del Connecticut, 
che potrebbe essere chiamato a panare i debiti accumulati 
dal comune nel caso che questo risulti insolvente. Il caio è 
senza precedenti. 

VIRGINIA LORI 

Pechino accetta di partecipare alla conferenza sul controllo delle armi insieme a Usa, Urss, Francia e Inghilterra 

Sì della Cina al summit sul disarmo mediorientale 
La Cina accetta di partecipare alla conferenza sul 
controllo delle armi in Medio Oriente, proposta dal 
presidente americano Bush. È un atto di un certo si­
gnificato , visto che è cinese la maggior parte delle 
esportazioni militari verso i paesi di quell'area. A 
questo punto, sarà più fruttuosa anche la visita del­
l'inviato americano a Pechino per discutere di non 
proliferazione. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRIMO 

••PECHINO. È positiva la 
risposta della Cina alla pro­
posta avanzata a fine mag­
gio da George Bush per una 
conferenza a cinque sul 
controllo delle armi in Me­
dio Oriente. 

L'assenso cinese è stato 
espresso dal presidente del­

la repubblica Yang Shan-
ghun , prima della sua par­
tenza per l'Indonesia, in una 
lettera personale al presi­
dente americano. Alla con­
ferenza , che si terrà a metà 
luglio a Parigi, oltre alla Cina 
prenderanno parte Stati Uni­
ti, Unione Sovietica, Francia 

e Gran Bretagna. Dando la 
notizia della lettera di Yang 
Shanghun, il portavoce della 
Casa Bianca Marlin Fitzwater 
non ha nascosto la sua sod­
disfazione per la positiva de­
cisione cinese e l'ha apprez­
zata come contributo agli 
sforzi per la stabilità in Me­
dio Oriente. 

La decisione , a questo 
punto, apre una prospettiva 
molto più proficua alla visita 
che si appresta a fare in Cina 
il sottosegretario al diparti­
mento di stato Reginald Bar-
tholomevv. L'inviato ameri­
cano sarà a Pechino dal 16 
al 18 giugno per discutere di 
non proliferazione e di altn 
aspetti legati alla sicurezza. 

Una maggiore apertura ci­
nese ora è assicurata. La de­

cisione di partecipare alla 
conferenza a cinque è senza 
dubbio una novità di rilievo 
dal momento che finora la 
Cina non ha messo la sua fir­
ma sotto nessun accordo sul 
controllo delle armi: non ha 
sottoscritto il trattato sulla 
non proliferazione né ha 
partecipato al recente in­
contro di Tokyo sul control­
lo della tecnologia missilisti­
ca. 

In più, la Cina è stata sem­
pre ritenuta una delle princi­
pali se non la principale 
esportatrice di armi verso i 
paesi del Medio Oriente. In 
verità, li: autorità cinesi han­
no ammesso solo la vendita 
di missili all'Arabia Saudita e 
appena qualche mese fa il 
ministro degli Esteri Qan Qi-

chen ha detto che la vendita 
di armi da parte della Cina e 
molto, molto limitata. 

Esperti di armamenti, in­
vece, sostengono che la Ci­
na vende armi non solo al­
l'Arabia Saudita e che ha 
continuato a vendere armi ai 
paesi mediorientali anche 
mentre era in corso la guerra 
nel Golfo persico. Le ragioni 
che hanno spinto la Cina ad 
aderire alla proposta di Bush 
possono essere variamente 
spiegate. I cinque paesi invi­
tati dal presidente america­
no sono in pratica né più né 
meno che i cinque membri 
permamenti del consiglio di 
sicurezza dell'Onu. In que­
sta ottica, un nliuto cinese o 
un prender tempo sarebbe­

ro stati impensabili. 
. In più c'è la lezione che la 
Cina ha appreso nella vicen­
da del Golfo. In quella occa­
sione, il governo cinese ha 
tentato due volte una pro-
pna autonoma iniziativa nei 
confronti di Saddam Hus­
sein, senza alcun risultato. 
Nel frattempo, alle Nazioni 
Unite la Cina si è vane volte 
astenuta sulle mozioni con­
tro il presidente iracheno 
sempre sostenendo che bi­
sognava trovare una via di 
uscita pacifica e non fare ri­
corso alla forza. Non parte­
cipando alla conferenza sul 
controllo delle armi in Me­
dio Oriente la Cina avrebbe 
contraddetto quella posizio­
ne sostenuta in sede Onu. 

C'è infine un'ultima ragione 
da valutare anche se senza 
eccessiva enfasi: si sa e si di­
ce da più parti che i rapporti 
tra Cina e Stati Uniti non sia­
no particolarmente brillanti. 
Il presidente Bush viene ac­
cusato, in patria, dalla stam­
pa e dai congressisti di esse­
re troppo benevolo nei con­
fronti di una Cina che sareb­
be .solo quella dei ncordi dei 
suoi anni passati a Pechino. 
Diritti umani e clausola di 
nazione più favorita conti­
nuano a creare problemi al­
le relazioni tra i due paesi. A 
queMo punto l'invito di Bush 
alla Cina e la positiva rispo­
sta cinese dovrebbero servi­
re come segnale di una reci­
proca volontà di andare più 
d'accordo. 

l'Unità 
Domenica 
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NEL MONDO 

Si concluderà sabato la maratona elettorale 
dopo il rinvio per romicidio di Rajiv Gandhi 
Nei vari collegi candidati scelti secondo 
l'appartenenza ai gruppi castuali prevalenti 

Polemiche su progetti per riservare quote 
di impieghi statali ai ceti «arretrati» 
Il villaggio di Mehrauli ricorda Marish, 
suicida per un amore proibito dai clan 

L'India cambia ma le caste restano 
L'India si trasforma, ma certi tratti dell'organizzazio­
ne sociale come la divisione in caste vengono erosi 
solo con grande lentezza. I partiti scelgono i candi­
dati in rapporto alla loro accettabilila d i casta. Pole­
miche sul progetto d i attribuire il 27% degli impieghi 
statali alle «caste arretrate». Nel villaggio d i Mehrauli 
suicida il giovane Marish: lui Jat non poteva sposare 
una intoccabile, il clan non gliel'avrebbe permesso. 

i , , , ' . . 4 t » < » < » ' ) .•."*•'•.» *•"> ' ' 

OAL NOSTRO INVIATO -
OABRIBL BCRTINITTO 

•IMEHRAUU (Delhi). Nel vil­
laggio, a distanza di mesi, an­
cora ne parlano. Quel povero 
Marish. pazzo di dolore, che 
triste destino il suo! Lui e Mu-
nya si conoscevano da quan­
do erano ragazzini. Ed era 
sbocciato l'amore. Chiesero ai 
genitori II permesso di sposar­
si. Impossibile: come può il 
rampollo di una famiglia «Jat» 
prendere per moglie una «Ma-
nlkai»? Come potrebbero del 
proprietari terrieri Imparentarsi 
a semplici venditori di braccia­
letti? Quel matrimonio non s'a­
veva da (are, i Manikar erano 
d'accoido con i Jat: non me­
scoliamo le caste. Cosi un mat­
tino Murish si impicco ad un 
albero davanti alia finestra di 
Munya. Aveva perso la sua pri­
vata disperata battaglia con le 
convenzioni sociali ed il pre­
giudizio. Voleva che la sua 
sconfitta e la violenza subita 
restassero scolpite nella me­
moria della donna amata, dei 
familiari, della gente del villag­
gio. 

Accadde a Mehrauli, più 
che un villaggio una estrema 
propagine della cosmopolita 
capital; indiana, New Delhi. A 
Mehrara, 160 chilometri più a 
sud, di recente è accaduto di 
peggio: una giovane Jat ed un 
•intocoibile», colpevoli di una 
fuga d'amore, sono stati con­
dannati dagli anziani del vil­
laggio e giustiziati, o meglio 
linciati. La difesa ed II ripristino 
dell'ordine sociale violato ha 
trovato tutti consenzienti, sia 
coloro che la stratificazione di 

casta privilegia, sia coloro che 
ne sono emarginati sull'ultimo 

* gradino. «Al processo -raccon­
tano- grande omertà. Tutti san­
no che Rosimi e Brijendra furo­
no ammazzati come cani. Ma 
nessuno ha il coraggio di rac­
contare la verità al giudice. In 
mancanza di prove testimo­
niali il delitto resterà Impuni­
to». 

Storie atroci di un'India pro­
fonda, un'India che la Costitu­
zione laica e democratica re­
spinge come residuo di un 
passato da superare. Casi-limi­
te, per fortuna, e abbastanza 
rari. Ma l'humus culturale e so­
ciale da cui germoglittno que­
sti frutti avvelenati e vivo, ricco, 
radicato nella vita quotidiana 
di milioni di indiani. fi la divi­
stone In caste, migliaia di clan 
più o meno rigidamente sepa­
rati a seconda delie aree geo­
grafiche e della maggiore o m I • 
noie esposizione a modelli 
culturali e sistemi di valore di­
versi da quelli tradizionali. 
In queste ultime elezioni che, 
dopo il rinvio provocato dal­
l'uccisione di Raltv Gandhi, 
giungeranno al loro ultimo at­
to sabato prossimo, l'impor­
tanza ed il peso della apparte­
nenza di cista sono stati risco­
perti da tulli i partiti concorren­
ti, e di conseguenza riproposti 
all'attenzione dell'opinione 
pubblica come una realtà dura 
da estirpare. Dopo oltre qua-
rant'anni di «secolarismo». Nel 
paese che ha accettato come 
una sorta di utosofta ufficiale il 
credo e l'insegnamento mora-

Folla In un quartiere di Nuova DehH 

le del Mahatma: uguaglianza, 
fratellanza, tolleranza. 

•Persino I partiti comunisti, 
che proclamano più fortemen­
te dì altri l'illegittimità del siste­
ma castuate, ne riconoscono 
di fatto l'esistenza e vi si ade­
guano senza batter ciglio 
quando si tratta di scegliere i 
propri candidati -afferma il 
professor Yogendra Singh, do­
cente di teoria dello sviluppo 
sociale alla Nehru University-. 
Ogni forza politica manda in 
campo elementi che per la lo­
ro affiliazione di casta risultino 
graditi agli abitanti delle varie 
circoscrizioni». 

Il fenomeno si ripropone 

con maggiore o minore evi­
denza ad ogni elezione, ma 
questa volta ha avuto un rilievo 
più accentuato. Perché? Prova 
u rispondere il sociologo Arwin 
Das, editorialista del Times of 
India, il maggiore quotidiano 
nazionale: «La chiave sta nei 
processi di trasformazione in 
corsa Assistiamo ad un relati­
vo e progressivo declino del 
potere politico ed economico 
delle caste superiori, bramini 
ed aloe, e ad una contempora­
nea ascesa di quell'ampio e 
variegato mondo che viene 
Identificato con il termine ge­
nerico di caste •intermedie» 
oppure «socialmente e cultu­

ralmente arretrate». Prevalen­
temente si tratta di agricoltori 
beneficiati dalla 'rivoluzione 
verde» iniziata alla Pine desìi 
anni sessanta, come i Jat nello 
Stato di Hariyana, i Mahrata 
nel Maharashtra, i Reddy nel­
l'Andra Pradesh». 

•Molti di loro -continua Ar­
win Das-con i profitti accumu­
lati hanno costruito imprese 
industriali, particolarmente nel 
campo della produzione ali­
mentare, oppure hanno effet­
tuato investimenti di tipo spe­
culativo. E con l'arricchimento 
si è gradualmente accresciuto 
il loro potere politico. Nei tre 
Stati che ho menzionato, ma 
anche in altri, le caste alte so­
no state soppiantate M gover­
no da rappresentanti delle co­
siddette «caste arretrate». Ed 
ora non c'è forza politica che 
non cerchi di accaparrarsi 1 fa­
vori di queste ultime. Anche 
perché non bisogna dimenti­
care un fattore importante: 
l'India è e resta fondamental­
mente una democrazia, ove 
ogni cittadino ha diritto di vo­
to. E allora l'importanza di 
sfondare fra le caste «Interme­
die», che globalmente rappre­
sentano circa la meta della po­
polazione complessiva, diven­
ta fondamentale per chi aspiri 
al potere». 

Ecco perché l'ex-primo mini­
stro Vìshwanath Pratap Singh 
l'estate scorsa propose di met­
tere finalmente in pratica le 
raccomandazioni del rapporto 
Mandai, che già nove anni fa 
suggeriva di riservare il 27% 
delle assunzioni pubbliche a 
esponenti delle «lassi (leggi 
caste) socialmente e cultural­
mente arretrate». Queste veni­
vano accuratamente elencate 
in numero di 3800 circa, quasi 
tutte professionalmente con­
notate come agricole o artigia­
nali. 

Il progetto di V.P.Singh scate­
no un ondata di proteste, pro­
tagonisti i giovani studenti del­
le caste superiori, direttamente 
minacciati nelle loro prospetti­
ve post-universitarie dall attri­

buzione di una quota cosi am­
pia (27%) di impieghi statali 
alle caste intermedie. Poiché 
questa percentuale si andava 
ad aggiungere ad un 22% già ri­
servato agli «intoccabili» ed ai 
gruppi tribali, la concorrenza 
extra-castuale veniva limitata 
alla metà dei posti disponibili 
nel peraltro sterminato appa­
rato burocratico indiano. Non 
furono pochi i giovani che si 
diedero fuoco sacrificando la 
vita per testimoniare l'indigna­
zione verso quella che veniva 
percepita come una profonda 
ingiustizia. 

Anteporre l'origine sociale al 
merito non va a danno dell'ef­
ficienza? E non è un modo per 
sancire ufficialmente ciò che si 
vorrebbe invece cancellare, 
cioè le discriminazioni di ca­
sta? Il professor Yogendra Sin­
gh ammette che il pericolo esi­
ste, ma ritiene che la questione 
vada affrontata tenendo conto 
della realtà indiana e non col­
locandosene astrattamente al 
di sopra: «Sono favorevole al 
principio di garantire quote di 
accesso all'istruzione ed agli 
impieghi pubblici a segmenti 
delle cosiddette caste arretra­
te. Ciò serve a ristabilire certi 
equilibri e a dare ai loro appar­
tenenti alcune opportunità. Ma 
nel momento in cui quelle 
stesse caste abbiano consegui­
to un sufficiente grado di avan­
zamento, bisognerebbe essere 
altrettanto decisi e rapidi nel 
negare loro questo tipo di pri­
vilegi. Sostanzialmente si tratta 
di aiutare i ceti più deboli a 
progredire. Ed in India il crite­
rio più facile e corretto per sta­
bilire il grado di effettivo biso­
gno è l'appartenenza di casta. 
Altri indicatori, come il reddi­
to, sono difficilmente calcola­
bili e facilmente falsificabili da­
gli interessati in una realtà an­
cora prevalentemente agricola 
come la nostra». 

Tutto cambia e nulla cam­
bia. Nel villaggio di Mehrauli i 
genitori del suicida Marish 
hanno un'agghiacciante teo­
ria: «Meglio che II nostro ragaz­
zo si sia tolto la vita, piuttosto 

che maritarsi ad una donna di 
casta inferiore e gettare una 
macchia su tutta )a comunità 
Jat». Soffrono, non vogliono 
parlare con nessuno, affidano 
questo giudizio ad una parente 
e portavoce, che digrignando i 
denti cariati aggiunge di suo 
un'invettiva contro la gioventù 
traviata del giorno d'oggi. 

L'ascolta in umile silenzio 
Saro). 18 anni, sposata. E giu­
sto, Saroj, impedire la libera 
scelta del coniuge? E giusto 
che i genitori decidano al po­
sto dei figli? É giusto che esista­
no barriere di casta? La rispo­
sta è semplice, disarmante: 
«Non è giusto, é soltanto nor­
male. Lo esige il costume. Ed è 
difficile sottrarsi alla tradizio­
ne. Ma qui a Mehrauli stanno 
cambiando tante cose. Marish 
si è ucciso, ma altri coetanei 
hanno resistito. Contro il vole­
re generale si sono sposati. 
Hanno pagato la ribellione • 
con l'isolamento, hanno dovu­
to lasciare il villaggio. Ma alcu­
ni passato un po' di tempo 
hanno avuto persino il corag-

fio di tornare», 
ulto cambia. Saroj con altre 

giovani, donne sta imparando 
ad usare la macchina da cuci­
re. Un tempo quel lavoro era 
proibito a lei, intoccabile, ma a 
Mehrauli stanno mutando tan­
te cose. I Jat vendono la terra e 
si lanciano in piccole specula­
zioni edilizie. In mezzo a muc­
chi di immondizia sorgono ca­
se moderne. Sono arrivati mi­
gliaia di immigrati dal Puniab, 
e «per vivere svolgono qualun­
que attività, non si fanno irreti­
re dai vincoli di casta, non im­
pediscono alle mogli di lavora­
re come gli orefici Banja o i fa­
legnami Kahti». 

E nulla cambia. Avviso ma­
trimoniale: «Cercasi giovane 
bramlna bella alta laureata 
amante della vita domestica, 
per bramino trentunenne im­
piegato presso industria far­
maceutica multinazionale». 
Ogni domenica il Times of In­
dia ne riporta una pagina inte­
ra. 

Paldstan, scontro fra treni 
Centinaia fra morti e feriti 
per il «Tezgam» piombato 
a cento all'ora su un merci 
• e ) KARACL Cinquanta morti 
ecento novanta feriti, dicono le 
fonti uf liciali che stanno tentai-
no di ricostruire la dinamica 
dello scontro tra due treni pa­
kistani nella stazione di Ghot-
ki. Ma le squadre di soccorso 
che lavorano dall'altra notte, 
momento del disastro ferrovia­
rio, raccontano di aver estratto 
fino a i<!ri oltre cento corpi, e di 
aver smistato oltre duecento 
feriti negli ospedali civili e mili­
tari della regione. Tutti vittime 
di un segnale sbagliato, affer­
mano dalle ferrovie, o forse di 
un sabotaggio dichiara il mini­
stro pakistano delle ferrovie. 

Alla «azione di ChotM U tre­
no «Tergam express» è piom­
bato su un convoglio merci fer­
mo. Viaggiava a cento chilo­
metri orari, è stato appurata 
Le vetture si sono accavallate, 
alcune le prime due di classe 

economìui, si sono accartoc­
ciate. Da qui sono state estraRe 
gran parte delle vittime. Ai r i 
corpi, raccontano i soccorri!» 
ri. si trovavano sparsi per i n 
largo raggio intomo. 

I responsabili delle ferrovie 
pakistane, affermano che li 
tamponamento, su cui II go­
verno ha avviato un'inchiesta), 
potrebbe essere dovuto ad un 
segnale enato. Il ministro delle 
ferrovie, Hazar Khan Biiarani, 
non esclude che l'incidente 
possa essere stato causato da 
un sabotaggio poiché il siste­
ma di scambio e segnalazione 
della stazione di Chotki è n»> 

' demo, e rende impossibile che 
due treni possano essere sullo 
stesso binario. Comunque e h -
que dipendenti delle ferrovie 
sono stati sospesi tra cui il con­
duttore del treno passeggeri e 
il vice capostazione di Chocki, 
sono accusali di negligenza. 

I socialisti annunciano ie intenzioni del premier Ahmed Ghozali 

In Algeria «elezióni entra la fine dell'anno» 
L'esercito si ritira, toma la calma nel paese 
Ahmed Hocine, leader socialista algerino, annuncia 
che il neo primo ministro vorrebbe far svolgere ele­
zioni legislative a ottobre e elezioni presidenziali en­
tro la fine dell'anno. Continuano le consultazioni 
per la formazione di un governo di «unità naziona­
le». La situazione nel paese, intanto, toma normale. 
Strade e mercati affollati, negozi e uffici aperti. L'e­
sercito ha allentato il dispositivo di sicurezza. 

• i ALGERI. Elezioni legislati­
ve a ottobre e elezioni presi­
denziali anticipate entro la fine 
dell'anno: sarebbe questa, se­
condo Ahmed Hocine, capo 
del Fronte delle forze socialiste 
(ffs), l'intenzione del neo pri­
mo ministro algerino. 

Hocine ha fatto questa di­
chiarazione dopo un incontro 
con Ski Ahmed Ghozali. nel 
quadro delle consultazioni 

con tutte le formazioni politi­
che per arrivare alla formazio­
ne di un nuovo governo. 

Secondo il segretario gene­
rale del Ffs, «il governo non 
comprenderà personalità di 
parte. Questo non vuol dire 
che non sarà un governo su 
basi politiche o che non sarà 
capace di prendere decisioni 
politiche». 

Hocine ha aggiunto di aver 

ricevuto assicurazioni da Gho­
zali sul carattere «libero» delle 
prossime consultazioni che sa­
ranno preparale in collabora­
zione con i partiti politici. 

L'annuncio dello svolgimen­
to delle elezioni era stato pre­
ceduta venerdì, dalla decisio­
ne del Fronte islamico di sal­
vezza di sospendere lo sciope­
ro generale. Durante le pre­
ghiere del venerdì, il presiden­
te del movimento integralista 
di opposizione, Abassi Mada-
ni, aveva informato i fedeli riu­
niti nella moschea di Al Suna 
di aver avuto assicurazione 
che le elezioni si sarebbero 
svolte entro la fine dell'anno e 
aveva invitato i militanti musul­
mani a sospendere lo sciope­
ro. 

La situazione nel paese, in­
tanto, registra i segni di una 
lenta ma progressiva normaliz­

zazione. Ieri mattina nella ca­
pitale le strade erano nuova­
mente piene di gente, 1 negozi 
aperti, i mercati particolar­
mente affollati, la circolazione 
stradale particolarmente inten­
sa, la macchina amministrati­
va ha funzionato regolarmente 
e la maggior parte delle perso­
ne che nei giorni scorsi aveva­
no scioperato sono tornate al 
lavoro. 

Gli algerini, tra l'altro, hanno 
visto con sollievo la ripresa 
delle operazioni di nettezza ur­
bana: da giovedì scorso, infatti, 
migliaia di sacchi della spazza­
tura spesso sventrati e maleo­
doranti ingombravano strade e 
marciapiedi. 

L'esercito ha allentato il di­
spositivo di sicurezza dispiega­
to mercoledì scorso dopo la 
proclamazione dello stato 
d'assedio: le principali arterie 

delia città, cosi come l'univer­
sità, li centro della capitale e II 
quartiere di Bab El-Oued (roc­
caforte islamista), sono stati 
sgombrate dai carri armati e 
dal blindati. 

Ora i militari controllano so­
lo gli edifici pubblici più im­
portanti: il palazzo della presi­
denza della repubblica, quello 
del governo e l'assemblea na­
zionale. 

Ahmed Ghozali ha Drose-
guito anche ieri le consultazio­
ni per la formazione di un nuo­
vo governo di «unità naziona­
le». Mentre il leader integralista 
del Fis, Abassi Madani, ha con­
fermato in un'intervista all'e­
mittente francese Radio france 
Internationale, il raggiunto ac­
cordo con le automa. «Abbia­
mo l'impressione - ha detto 
Madani - di aver salvato II po­
polo algerino da un bagno di 
sangue». 

- — — — • i funzionari, armali, fuggivano dall'Etiopia. Agli sgoccioli l'evacuazione degli italiani, ne sono partiti altri 42 

Caccia ai fedeli di Menghistu: mille arresti 
Continua l'esodo di decine d i migliaia di persone 
dall'Etiopia, dove il Fdrpe al potere sta faticosamen­
te tentando di ristabilire la normalità dopo la guerra 
civile. Altri 42 italiani, dopo i 234 arrivati venerdì se­
ra a Roma, sono partiti ieri da Addis Abeba con i 
due mezzi militari messi a disposizione dalla Farne­
sina. Riaperto l'aeroporto della capitale. Ancora 
centinaia i fedeli a Menghistu arrestati. 

GS italiani evacuati da Addis Abeba sbarcati ieri a Fiumicino 

• IRONIA . Mentre il Fronte 
democratico rivoluzionario 
tenta di riorganizzare un paese 
devastato dalla guerra civile, 
continuano le 'fughe» dall'E­
tiopia. Profughi con addosso 
solo pochi stracci, a decine di 
migliaia, tentano di guadagna­
re i confini con il Sudan. if/Ke-
nia o Glbutl. Secondo un rap­
porto del commissariato del-
i'Onu per i profughi, tra 80 e 
100 mila etiopi si trovano nella 
regione sudanese di Gambcla, 
dove molti di loro sono arrivati 
bruciali dal sole, lenti e disi­
dratali. Mentre anche in Soma­

lia si sta concretizzando il rien­
tro in massa di migliaia di so­
mali che erano fuggiti in Etio­
pia, in Kenia stanno arrivando 
ogni giorno fra i 300 e i 500 
profughi etiopi. 

Si fugge con ogni mezzo, 
perché ancora fedeli o com­
promessi col regime del depo­
sto Menghistu, o per paura del­
la minoranza tigrina, virtual­
mente al potere dalla conqui­
sta, avvenuta il 28 maggio, del­
la capitale Addis Abeba. E di 
ieri la notizia che nelle ultime 
ore sono stati anestatl oltre 
mille funzionari etiopici in fuga 

verso i confini somalo e kenia­
no. Armati di tutto punto, i fun­
zionari del 'Negus rosso» viag­
giavano nella regione meridio­
nale di Baie su 1S0 mezzi go­
vernativi rubati, 

Continua, anche se le cifre 
sono decisamente più conte­
nute, l'esodo dei nostri conna­
zionali. Anzi si potrebbe dire 
che il piano di evacuazione 
predisposto dal nostro ministe­
ro degli Esteri sia agli sgoccioli, 
dato che ieri in un ultimo tra­
sferimento a Gibuti gli aerei 
militari italiani hanno traspor­
tato solo 42 connazionali. 1 
due aerei, un CI30 e un G222. 
sono gli stessi che hanno fatto 
la spola ira Addis Abeba e Gi-
bull per il precedente trasferi­
mento, il più Imponente dei tre 
sinora effettuati, che ha porta­
to via dall'Etiopia 234 italiani. 
Questi sono arrivati alle ore 22 
di venerdì a Fiumicino, e dalle 
prime dirette testimonianze 
non é emerso alcun disagio su­
bito, ma semplicemente la de­
cisione di partire -per pruden­

za». In pratica, ora tra gli italia­
ni residenti o che lavorano in 
Etiopia, non si registrano ri­
chieste di ritomo in patria. Ri­
cordiamo che dopo le recenti 
evacuazioni, rimangono nel 
paese africano circa 800 italia­
ni, 250 dei quali sono religiosi 
e religiose che rifiutano cate­
goricamente di abbandonare 
l'Etiopia, qualsiasi cosa possa 
ancora succedere. In ogni ca­
so, la situazione pare ormai 
normalizzarsi. L'aeroporto di 
Addis Abeba e stato ieri riaper­
to i l traffico civile intemazio­
nale, e oggi riprenderanno i 
voli interni, dopo la chiusura 
avvenuta il 30 maggio scorso. 

Oggi gli abitanti di Addis 
Abeba eleggeranno, per alzata 
di mano, i nuovi rappresentan­
ti dei -comitati di pace e sicu­
rezza» delle kelebes, le assem­
blee popolan di quartiere. Il 
compito principale dei comita­
ti consiste nel prevenire i furti 
ed i saccheggi nei quartieri 
della capitale, e nel disarmare 
le persone illegalmente In 
posdsesso di armi da fuoco. 

Il 9 e 10 giugno te elettrici e gli eiettori sono chiamati ad 
un referendum. Devono pronunciarsi su due richieste di 
modifica della legge elettorale: 
1 la riduzione a una delle preferenzealla Camera; 
2. l 'espressione chiara dei nome e cognome del candi­
dato scelto. 

L'attuale sistema del le preferenze consente al le «cor­
date miliardarie», ai «boss dei voti», al le organizzazioni 
criminali di controllare i voti del le elettrici e degli eletto­
ri; rafforza le ci entele, i voti si vendono e si comprano, 
la democrazia si riduce ad un mercato. 

LE DONNE CHIEDONO DI VOTARE Si 
• perché esigono trasparenza nella politica 
• perché sono contro il dilagare della politica 

come affare, contro il voto clientelare e di 
scambio contro i brogli elettorali 

• la vittoria del SI a questo referendum è il primo 
passo vento la riforma della politica e il ripri­
stino della liberta di voto 

• la riforma e la trasparenza della polijica per le 
donne sono la condiziono perché esse possa­
no avere più potere nelle istituzioni 

VOTA SÉ PER CONTARE DI PIÙ 
Lea Battistoni, ricercatrice Isso): Carol Beebe Tarantalll, 
deputata Pds; Sandra Bonsanti, giornalista; Adriana Buf­
ferai, Flal-Cgil; UHI Chlaromonte, Fiom Nazionale; Anna 
Ciaperoni, Federeonsumatorl; Franca Clprlani, vicepresi­
dente Ass. lavoro familiare; Leda Colombini, deputata Pds; 
Licia Conte, giornalista; Maria Coscia, cons. comunale Ro­
ma; Anna Maria Crispino, giornalista; Maria Rosa Cutrufel-
II, Lega cooperative; Simona Dalla Chiesa, presidente As-
s.ne lavoro familiare; Marta Dassù, direttrice Cespi; Fiorel­
la Farinelli, segretaria confed. Celi: Fulvia Fazio, Lega am­
biente; Bianca Maria Frabotta, scrittrice; Elena GagTiasso. 
ricercatrice filosofia della scienza; Paola Gaietti De Biase, 
coord. politico Pds; Gigliola Galletto, Confeaercenti nazio­
nale; Mariella Gramaglie, deputato Pds; Anna Maria Gua­
dagni, giornalista; Renata Ingrao, Lega ambiente: France­
sca Izzo, Direzione Pds: Laura Lidi, giornalista; Miriam Ma­
fai, giornalista; Claudia Mancina, coord. politico Pds: D a d a 
Maraini, scrittrice; Carla Mazzucca, direzione naz. Pri; 
Giovanna Melandri, Lega ambiente; Daniela Monteforte, 
consigliere com. Roma: Rosanna Oliva, Mfr (Movim. femm. 
repubbl ); Paola Ortensi, Confcoltivatori; Annita Pasquali, 
consigliere prov. Roma; Laura Pennacchi, direttrice Ca­
spe; Anita Pino, Pri, pres. consulta femm. reg. Lazio Ro­
berta Plnto, deputata Pds; Paola Piva, cons. com. Roma; 
Gabriella Poma, responsabile nazionale movimento fem­
minile repubblicano; Franca Prisco, consigliere Comune 
Roma; Donatella Raffai, giornalista Rai; Patrizia Raineri, 
Adi ; Lidia Ravern, scrittrice; Giulia Rodano, Direzione Pds; 
Marisa Rodano, cons. naz. Pds; Anna Rossi Doria, cons. 
com. di Roma; Francesca Santoro, Maria Antonietta Santo­
ro, Lega autonomie Luzio; Michi Staderini, Associazione 
Onda; Clara Sereni, scrittrice; Cecilia Taranto, segretaria 
Cgil Roma; Vittoria Tota, consigliere reg. Lazio; Livia Tur­
co, coord. nazionale donne Pds; Chiara Valentin!, giornali­
sta; Daniela Valentini, cons. Comune di Roma; Maria Luisa 
Venuta, presidente naz. Fuci. 

Andare a votare è necessario per non svilire uno 
strumento di verifica democratica del parere dei 
cittadini come è il referendum. 
Andare a votare SI e necessario per ottener» un 
primo risultato, limitando le preferenze, nella 
lotta alla corruzione e al clientelismo provocati 
dall'attuale sistema e per conquistare la segre­
tezza del volo. ^ 
Andare a volare SI e necessario per rimettere kt 
moto un processo di rifanne democratiche dell» 
istituzioni che è ora completamente bloccato. 

« I al referendum 
9 1 del 9-10 giugno 

Fausto Bertinotti, segretario nazionale Cgil 
Sergio Cofferati, segretario nazionale Cgil 
Altiero Grandi, segretario nazionale Cgil 

NICARAGUA 
È ANCORA SOLIDARIETÀ 

L'Associazione Italia-Nicaragua 
organizza per i mesi di luglio e agosto 

CAMPI DI LAVORO IN NICARAGUA 
Partenze: 7 luglio-I 4 luglio-4 agosto 

(con voli di linea Aeroflot) 

Permanenza In Nicaragua 1 mese 
(tre settimane di lavoro e una libera) 

l cos i sono a carico dei partecipami: 
minimo L. 2.200.000 

Tannine utile per le Iscrizioni: 
1 mese prima di ogni data di partenza 

Per Informazioni telefonare a< (02) 26411687 
La sede è aperta dalle 1830 alle 23 (via Saccardo 39 Milano) 

Inoltre è previsto un viaggio di conoscenza In Nicaragua persole 
donne, della durata di 1 mese con partenza II 21 luglio. 

LOTTO 
23' ESTRAZIONE 
(8 giugno 1991) -

BARI 75 2 724510 
CAGLIARI 78 59 5343 53 
FIRENZE 75 4 31 536 
GENOVA 7431421344 
MILANO 82 67814869 
NAPOLI 23 3054 8157 
PALERMO 4 82634937 
ROMA 13 32394541 
TORINO 78 58 511383 
VENEZIA 83 88103280 

ENALOTTO (colonna vln tonte) 
2 2 2 - 2 2 1 - 1 1 2 - 2 1 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 139.389.000 
ai punti 11 L. 2.282000 
ai punti 10 L. 157.000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI GIUGNO 

nomale © 
LOTTO 

da 20 anni 
PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

SIMPATIA NUMERICA 

Secando II folklore popole­
rò enche i numeri hanno la la­
ro «impili», eh* manifestano 
uscendo dall'urna in «strattoni 
rovvlclnete. 

Ogni numero richiamereb­
be I tuoi "simpatici" otta sene 
ritmante sono costituiti: 
et. : par il numero " 1 4 " da 
11 . 4 - 11 • 44 • 41 e a voto 
imene da 5 • 55. 

Più o meno * Il contenta 
«Ielle cifre ohe compongono II 
numero, prese «Ingolarmente, 
poi raddoppiate, quindi Inver­
tite d'ordine e infine somma­
te per poi nuovamente raddop­
piare il risultato. 

Questo 4 un esempio, ma 
come t i può ben intuire se ne 
possono formare a i o » di 
"simpatie" con I criteri più 
disperati • f antsslotl. 

Dalle teoria alla eretica pe­
rù 1 riscontri laecleno un po' e 
desiderare, in quanto a perio­
di più e meno fortunosi, se ne 
hanno di più lunghi dove 1 ri­
miteli favorevoli t i fanno pur­
troppo desidererà. 

Per chi voleste approfondi­
re le curiositi, nel 1814 è stato 
pubblicato un libro dal titolo 
"Tutto il gioco del lotto" dove 
uè ne perle ampiamente. 

14 l'Unità 
Domenica 
9 giugno 1991 

llillli 



Borsa 
IMib 
della 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

ECONOMIA&LAVORO 
Imprenditoria scatenata 
contro lo sfascio fiscale 
Sarcasmo sulle proposte 
del ministro delle Finanze 

«Sarebbe il primo a pagare» 
commenta Carlo Patrucco 
Nuovo attacco di Pininfarina P 
alla scala mobile: «Va abolita» 

Industriali contro Formica 
«Basta con il piagnisteo» Sergio Pininfarina, presidente della Confindustria 

La risposta a Formica è ironica. «31 primo ad essere 
sanzionalo dovrebbe essere il ministro», dice Patrucco 
«Il ministro si è dichiarato impotente», commenta Fu­
magalli, presidente dei giovani imprenditon. «Anche la 
sinistra è impotente», osserva Martnazzoli, «Ma noi a 
sinistra vogliamo costruire un polo rinnovatore», repli­
ca Borghini. E Pininfarina conclude: riformiamo, ma 
intanto diminuite la pressione fiscale 

' ' DA UNO 061 NOSTRI INVIATI 
BRUNO UGOLINI 

M S . MARGHERITA LIGURE. 
Sembra di danzare non al Co­
vo di Nord Est, famoso tempio 
del ballo, ma sulla tolda del Ti­
tanio Era stato per primo II mi­
nistro delle Finanze, per nulla 
intenzionato a farsi scavalcare 
a sinistra dalla relazione del 
pie: idente dei giovani impren­
ditori Aldo Fumagalli, ad usare 
toni forti «Siamo alla vigilia 
dell obiezione fiscale di mas­
sa», awqva xJetto, promettendo 
san: Joni per gli amministratori 
inel icienti e sconti fiscali per I 

--Cittadini vittime dello Stato ina» 
dempiente. Gli altri rincarano 
la dose, in questo convegno 
dei giovani imprenditori Ma 

con uni nota di sarcasmo 
•Con quegli sconti prome >si da 
Formica per 150 anni non pa­
gheremo pia tasse e il primo 
ad essere sanzionato dovreb­
be essere proprio lui», com­
menta il vice-presidente della 
Conlinduslria Carlo Palrucco 
E Felice Mortillaro agg.ungc 
«La gente non dovrebbe j<agu-
re le tasse dal 1861, per he è 
da allor.i che I servizi non fun­
zionano» Un esperta come il 
professor Victor Uckinar osser­
va serrai imbarazzo -La mac­
china è completamente- allo 
sfascio, ma cure come il ricor­
so ai delatori per denunciare 
gli evasori, altra proposta di 

Formica, non le avrebbe usate 
nemmeno il Kgb La venta è 
che la sottolassazione del Boi 
fa pensare ad un Mendella di 
Stato» Il riferimento è a quel­
l'intraprendente personaggio 
televisivo che chiedeva soldi 
promettendo mari e monti E 
Marco Vitale sogghigna «For­
mica ha una cultura di sinistra 
da anni venti» «È venuto qui 
solo a dichiarare la sua impo­
tenza ed è una risposta che 
non accettiamo», conclude Al­
do Fumagalli, il presidente dei 
giovani imprenditori E Sergio 
Pininfarina, pur evitando accu­
ratamente ogni battuta pole­
mica, benedice l'audacia dei 
suoi -ragazzi», mostra orgoglio 
per la capacita prepositiva de­
gli industriali 11 presidente del­
la Confindustna sembra volere 
una organizzazione autono­
ma, «a costo di dispiacere, 
qualche volta, alla De o al Psi» 
Insomma, la denuncia di un 
quadro desolante, ma con una 
volontà di mutamento. La pro­
posta che ha dominato il con­
vegno, fin dalla relazione di 
Fumagalli, è relativa ad un 
nuovo patto fiscale, intrecciato 

alle riforme istituzionali «Dopo 
laglasnost occorre passare al­
la perestroika», sintetizza Uck-
mar Equi II referendum di og­
gi e domani viene visto, quasi 
da tutti ì presenti, come un pn-
mo pasto 

Il problema £ che il sistema 
fiscale, come osserva Filippo 
Cavazzutl, il ministro ombra 
del Pds. «altro non è che un 
aspetto del sistema politico» 
Anche la sinistra però, sembra 
ribattere il ministro Mino Marti-
nazzoli «appare impotente, vi­
sto che non e riuscita ad in­
chiodare la maggioranza» E 
anche lui lanto per unirsi al 
coro dei governanti-sovversivi, 
rammenta di essere stato no­
minato ministro alle riforme 
istituzionali, nell'ambito di un 
accordo di governo che rimuo­
veva il problema, appunto, 
delle riforme istituzionali Cose 
da pazzi Che fare allora7 Mar-
tlnazzoli rilancia la sua idea di 
una assemblea costituente, lo 
studioso Giovanni Sartori insi­
ste sulla sua ipotesi presiden-
zialista con alternanza Un al­
tro docente, Valerio Onida, in­
vece, mette al primo posto la 

nforma elettorale, perchè il 
problema è quello di avere 
•maggioranze non rissose» E 
Borghini riporta il discorso agli 
schieramenti politici, alla ne- • 
cessila di aggregare un polo al­
ternativo, avviando un proces­
so politico a sinistra, con la 
consapevolezza che per le ri­
forme istituzionali occorre un 
momento di confronto (gover­
no di garanzia, assemblea co­
stituente l'importante è co­
minciare ) 

Ma c'è qualcosa che si po­
trebbe (are subito, un pezzo 
seno di riforma Nell'accaval-
larsi delle tavole rotonde e de­
gli interventi rimbalza il tema 
del pubblico impiego Borghi­
ni, Cavazzutl, appoggiano la 
proposta dei sindacati di priva­
tizzazione del rapporto di lavo­
ro Uckmar ricorda che i di­
pendenti dello Stato trascorro­
no il 16 per cento del propno 
tempo di lavoro solo per legge­
re le •disposizioni» La Conlin-
dustria nel passato aveva 
osteggiato questa «privatizza­
zione» Ora tace Cario Patruc­
co accenna al tema solo per ri­
vendicare un ruolo del gover­

no, nella prossima trattativa di 
giugno, con 1 sindacati, come 
•datore di lavoro», capace di 
moderare le richieste salariali 
pubbliche Già. la trattativa di 
giugno I giovani imprenditori 
hanno pressoché ignoralo il 
tema. Patrucco ha abbando­
nato gli «aut-aut» e ha propo­
sto, accanto ad un patto fisca­
le, un patto sulle spese,comin­
ciando da quelle previdenziali, 
quasi invitando i sindacati ad 
una comune politica di tagli 
(la nforma delle pensioni è al-
I ordine del giorno) La scala 
mobile non è nominata Que­
sto non vuol dire che l'argo­
mento sia abbandonato Tan­
to £ vero che Pinlnfanna un po' 
£ rasserenante («nessuno ha 
interesse a drammatizzare la 
situazione»), un po' ritoma du­
ro E. intervistato dal Grl so­
stiene «La scala mobile va 
abolita o ridotta, se abolita me­
glio. 

E un presidente della Con-
(industria euforico quello che 
parla ai giovani imprenditori. 
C'è solo un leggero tono di 
rimprovero per H relatore, ac­
cusato d'aver dimenticato i 

menti dei capitalismo (era so­
lo l'auspicio di un capitalismo 
democratico, chiarirà Fuma­
galli) C'è anche un insolito 
omaggio ad un altro imprendi­
tore, Xian Marco Moratti, ac­
creditato, nei corridoi, come 
futuro presidente della Confin­
dustna, autore di un intervento 
•centrista-, ineggiante al sag­
gio Pinin e polemico con le 
punte •estremiste» (i giovani? 
I industriale tessile Lombar­
di7) Anche la Confindustna, 
insomma, ha la sua dialettica 
Ma cerca di nasconderla, ac­
curatamente E cosi finisce il 
convegno di Santa Marghenta 
II sistema, npete il giovane pre­
sidente Fumagalli, «è vicino ad 
una degenerazione irreversibi­
le» Si, sembra propno di balla­
re sul Titanic E viene da pen­
sare se parlano cosi i rampolli 
dell'industria italiana, pren­
dendo spunto dal fisco e dal 
disagio istituzionale, che cosa 
dovrebbero dire quelli che 
stanno alla base della pirami­
de sociale, quelli che le tasse 
se le vedono detrarre automa­
ticamente ogni mese dalla bu­
sta paga, l'esercito immobile e 
silenzioso dei salanau? 

! M giovane imprenditorenon fa paura Mtemanza 
La sinistra al governo? Non fa più paura. Anzi, molti 
giovani industriali sono proprio d* accordo con Lom­
bardi che «chi ha malgovemato vjida a casa». La Le­
ga? Qui non sembra attecchire: è una risposta provin­
ciale, di breve respiro. La corruzicne? «Tocca anche 
noi, ma non è vero che è un pedaggio obbligatono». 
A Santa Marghenta si affaccia una generazione di im­
prenditori disponibile al nuovo e poco ideologica. 

DA UNO PEI NOSTRI INV IATI 
STIPANO RIONI RIVA 

• • S . MARGHERITA LIGURE. 
Sono belli, ricchi, abbronzati 

esportivi Quasi tutti di secon­
da o terza generazione, questi 
glo\ ani industriali che si trova­
no, spesso a meno di trent'an-
nl, «Uà testa dell'azienda, non 
hanno, come si dice, molto al­
tro da chiedere, almeno sul 
piano personale Eppure se 
ne sono nmasti qui al conve­
gno due giorni, incollati alle 
sedie, mentre fuori il vento ha 
spasa lo le nuvole e Santa 

Marghe-ita è tornata al suo 
splendere da cartolina illu­
strata 

Certo, a tenerli In questi 
corridoi felpati ci sono unici-
zie e ccntattl, strette di nano 
importanti coi presidente del­
la Conlinduslria o col mini­
stro con il collega o il concor­
rente Ma e è senz altro qual­
cosa di più, che se non s può 
chiamav passione politica 
(una noia di distacco dalla 
politica politica, o di di'l dan­

za, si sente sempre) almeno 
impegno civile, voglia di con­
tare E non è difficile farli par­
lare sono cortesi e abbastan­
za stnngati 

Lei è d'accordo con l'affer­
mazione che ha fatto qui ieri 
Giancarlo Lombardi, che i po­
litici responsabili della corru­
zione e del malgoverno di 
questi anni vanno mandati a 
casa7 A qualcuno pare un'af­
fermazione troppo forte, qual­
che altro si trincera dietro un 
•non sono abbastanza com­
petente per giudicare», ma la 
maggior parte condivide tran­
quillamente I più limpidi so­
no due lombardi, Michele Pe­
rini, arredi per ufficio, 55 di­
pendenti, e Roberto Salfirio. 
titolare della Azeta, servizi di 
consulenza aziendale -SI che 
bisogna mandarli a casa - di­
ce Penni - perché altnmenti 
restano tagliati fuori gli altn, 
quelli che nel sistema ci vo­
gliono slare in modo traspa­
rente» -SI -aggiunge Saltino-

Lombardi (a un discorso un 
po' idealista, ma questo è uno 
di quei momenti storici in cui 
l'idealismo non £ sprecato» 

Ma nessuno spara a zero 
•Sappiamo benissimo - dice 
Franco Poggio, 70 dipendenti 
nella Omev metalmeccanica 
di Savona - che tra i politici 
c'è gente di prima qualità II 
problema è che complessiva­
mente non c'è voglia di cam­
biamento» Ma per tornare al­
la corruzione7 «Bustarelle, a 
me personalmente - continua 
Poggio - non ne hanno mai 
chieste, ma a qualche amico, 
soprattutto a chi lavora con gli 
enti pubblio, si» Chiediamo 
anche agli altn, quasi tutti ne­
gano espenenze personali e 
confermano i «sentito dire», 
meno Saffirio e Davide Aimeri 
di Cuneo, alla testa di una 
grossa azienda di servizi per 
fecologia «Spesso i mici 
clienti - spiega Saflino - mi 
chiedono, come consulente, 
di tirarli fuori da situazioni di 

corruzione» «Vivere senza in­
trecci7 - Interloquisce Aimeri 
- , Ci proviamo, ci riusciamo 
anche molte volte, ma nel set­
tore degli appalti c'è molta 
concorrenza sleale» 

Bene, veniamo alle speran­
ze Ci credete in questa gran­
de nforma di cui, compresi 
voi tanto si parla? Se qualche 
dubbio c'è, è sulla possibilità 
concreta di arrivarci, ma sulla 
necessità nessuno dubita Co­
me sul referendum, del quale 
peraltro la loro associazione è 
stata promotrice A votare ci 
vanno proprio tutti, persino 
quel Vito Gnutti, I industriale 
bresciano balzato agli onori 
delle cronache per la sua sim­
patia verso la Lega, ma che 
qui a Santa Marghenta fa fati­
ca a trovare compagni di stra­
da 

A proposito di Lega infatti 
non si sentono altro che diffi­
denza e fastidio «Nella nostra 
zona è vero che la Lega furo­
reggia - osserva un altro bre­

sciano, Francesco France-
schetti, elastomeri, - ma non 
ira noi, tra i giovani Propone 
un regionalismo chiuso, ben 
lontano dal respiro europeo 
che al regionalismo bisogna 
dare» Nebulosa, protestata­
ria, aggiungono gli altn, «sen­
za valori - taglia corto Saffirio 
- solo con vantaggi a breve 
tennine» 

•La venta - risponde Gnutti 
- è che questi giovani sono un 
pò troppo timidi, non traggo­
no le conseguenze da quello 
che loro stessi dicono» E fa 
capire che forse sono anche 
un po' troppo legati ai vantag­
gi del sistema -Ma arriveran­
no» 

Ai convegno c'è anche 
qualche imprenditore del 
Sud Che ne pensano loro7 

•Una risposta sbagliata - Luigi 
Padula, di Potenza, è pruden­
te - ma per problemi reali La 
cosa brutta è che poi, per rac­
cogliere consenso facile, usa 
toni razzisti, anche se dubito 

che alla radice del fenomeno 
ci sia il razzismo» 

Amedeo Matacena, il figlio 
del re dei traghetu di Calabna, 
è più sicuro di sé «Un feno­
meno momentaneo, che na­
sce e che muore A discuterne 
si perderebbe tempo, e un in­
dustriale non ha tempo da 
perdere» 

Concludiamo Avete paura 
dell'alternanza7 La più incerta 
sembra Amalia Maggioli, che 
edita e dirige la rivista dei gio­
vani imprenditon «Forse è 
prematura» Ma la maggior 
parte non ha dubbi «Sono 
passati i tempi degli industriali 
che avevano paura - dice per 
tutti Padula - l'alternanza ci 
vorrebbe, a patio, ma tocca 
anche a noi, che si garantisca 
stabilità economica» 

Ricchi e abbronzati si, que­
sti giovani industnali, ma mol­
to gente comune Molto citta­
dini, come si diceva una volta, 
democratici 

Affaire mense, ecco la legge 
Pronta la bozza di Marini 
Ne discuterà il prossimo 
Consiglio dei ministri 
••ROMA. Chissà se in que­
sto modo verrà messa la pa­
rola fine al pasticcio delle 
mense È pronto, composto 
di due brevi articoli, il dise­
gno di legge che nelle inten­
zioni del ministro del Lavoro 
franco Marini dovrebbe re-
goUmentare la spinosa ma­
teria. Dopo mesi di polemi­
che incrociate, dopo le mi­
gliaia di ricorsi avviati In se­
guito alla ormai celeberrima 
sentenza del giudice mila­
nese Santosuosso (che ave­
va sancito la mensa «parte 
della retribuzione a tutti gli 
effetti») alta prossima riunio­
ne del Consiglio dei ministn 
Marini presenterà la versio­
ne «riveduta e corretta» della 
sua bozza di legge. Nel pn-
mo articolo il disegno di leg­
ge afferma che. salvo accor­
di tra le parti o contratti col­
lettivi anche aziendali, «la 

'mensa è retribuzione in na-
' tur». ,11 valore del servizio 

mensa, comunque gestito 
ed erogato, e 1 importo della 
prestazione pecunaria so­
stituiva di esso, percepita da 
chi non usufruisce del servi­
zio is Hutto dall azu-nda, 
non fanno parte della retri­
buzione a nessun effello atti­
nente istituti legali e contrat­
tuali d< I rapporto di lavoro 
subordinato» -Sono fatte 
salve - si legge nel se( sudo 
articolo - le disposizioni de­
gli accordi e dei contratti 
collettivi anche aziendali, 
pur se stipulati anteriormen­
te all'entrata in vigore della 
presente legge, che preve­
dono limiti e valon conven­
zionali del servizio mensa e 
dell'importo della prestazio­
ne sost tutiva di esso, perce­
pita da chi non usuhuisce 
del servizio istituito a qual­
siasi efli-tto attinerte istituti 
legali e contrattuali del rap­
porto di lavoro subordina­
to» 

•———-—~ Benvenuto, Cofferati e D'Antoni discutono sulla trattativa di giugno 

I sindacati attaccano sul costo del lavoro: 
«Siamo uniti, bisogna stringere i tempi» 
È vicina la trattativa di giugno (con tante incertezze 
su tempi e materie in discussione), Cgil, Cisl e Uil di­
scutono delle prospettive del confronto con gover­
no e imprenditori Tutti d'accordo, meno che sullo 
stato di salute del sindacalismo confederale Coffe­
rati (Cgil). «Siamo in cnsi, si deve npartire dalla soli-
danetà tra diversi». Il numero uno della Cisl D'Anto­
ni ribatte «No alla sindrome della sconfitta» 

ROBERTO QIOVANNINI 

M ROMA. Si avvicina I inizio 
della mega-trattativa di giugno, 
anche se resta una notevole in­
certezza sui tempi del confron­
to sulle materie in discussio­
ne, sugli atteggiamenti del go­
verno e resta ancora piuttosto 
poco chiara la posizione delle 
associazioni degli imprendito­
ri, che in queste settimane 
oscillano umoralmente tra ri­
chieste dunssime e aperture di 
tono conciliante Intanto, il sin­
dacato (che bene o male una 
sua piattaforma unitaria ce 
I ha) prosegue un abbozzo di 

consultazione nei luoghi di la­
voro che sloccrà nell assem­
blea nazionale del 17 e 18 giu­
gno a Roma Ieri in occasione 
di un convegno della compo­
nente repubblicana della Uil. 
del confronto di giugno e dello 
stato di salute del sindacali­
smo confederale hanno di­
scusso (stimolati dal presiden­
te del Cnel il sociologo Giu­
seppe De Rita) Giorgio Benve­
nuto e Adriano Musi, della Uil. 
Sergio D Antoni, leader della 
Casi e Sergio Colferati, segreta­
rio confederale della Cgil 

Mancava un interlocutore 
del fronte imprenditoriale e di 
fronte a una platea di militanti 
sindacali come si poteva pre­
vedere non ci sono state parti­
colari sorprese, del resto In 
questa fase i rapporti tra Cgil, 
Osi e Uil sono ali insegna della 
distensione come non succe­
deva da tempo E cosi in que­
sto clima un pò ecumenico, 
Giorgio Benvenuto ha spiegato 
che il sindacalo non ha nessun 
interesse a ntardare la trattati­
va di giugno -Non possiamo 
giocare di nmessa in attesa 
che governo e imprenditon 
prendano I iniziativa - ha detto 
Benvenuto - altrimenti perdia­
mo il treno per la riforma delle 
pensioni per I equità fiscale e 
rischiamo di perdere anche la 
scala mobile Al sindacato in­
teressa che venga attuata una 
politica dei redditi, quindi sa­
remo noi stessi a ulnngere i 
tempi- Infine I uniti sindaca­
le per Benvenuto, -la tenuta 
unitaria di questi ultimi anni di­
ce che non possiamo aspetta­
re tempi stonci per I unità tra le 

nostre organizzazioni» 
A ben guardare, l'unico te­

ma su cui si è avvertita una cer­
ta diversità di toni è stata I ana­
lisi sullo stato di salute del sin­
dacalismo confederale Sergio 
Cofferati, segretario confede­
rale della Cgil, ha parlato di 
concrete difficoltà nell eserci­
zio della solidarietà «dopo la 
frantumazione del mondo del 
lavoro avvenuta in questo de­
cennio, colta dal sindacato 
con molto ritardo- Differenze 
di genere di etnia tra il lavoro 
diffuso nella piccola impresa e 
quello concentrato nei grandi 
stabilimenti, tra pubblico e pri­
vato tra lavoratori protetti echi 
non ha capacità negoziale -Il 
sindacalo - ha detto Cofferati 
- non deve solo prendere atto 
di questa frantumazione, ma 
deve costruire una politica che 
permetta di ricostruire una rete 
intorno a questi interessi spes­
so contrapposti La stella pola­
re dev essere la solidanetà, e le 
nostre organizzazioni devono 
cambiare profondamente se 
rimanessero uguali a se stesse 

diventerebbero un elemento di 
conservazione» 

GII accenti di riflessione au­
tocritica non sono piaciuti 
molto a Sergio D Antoni, che 
ha Invece fortemente esaltato 
il molo e la funzione dei grandi 
soggetti collettivi (tra cui il sin­
dacato) dopo il fallimento del-
I età dell individualismo -Dal­
le nostre parti - ha affermato 
D Antoni - e è una certa sin­
drome della sconfitta, che gli 
imprenditon a quanto pare 
non hanno Dicevano di poter 
fare a meno del sindacato, ma 
le difficoltà di Pirelli, di De Be­
nedetti di Cardini, della stessa 
Fiat non mi sembra siano col­
pa del costo del lavoro alto» 
Insomma, per il numero uno 
della Cisl, è il sistema a non 
farcela più e il sindacato deve 
far pesare la sua forza anche al 
tavolo di giugno per cambiare 
le regole del governo dell'eco­
nomia La direzione un mo­
dello di partecipazione tra 
•soggetti forti» in cui siano 
chiare le reciproche compe­
tenze e responsabilità 

Procuratori 
di Borsa 
in sciopero 
il 17 giugno 

I procuratori seguono a ruota gli agenti di cambio e indico­
no una giornata di sciopero per il 17 giugno prossimo «se 
non verranno accolte le richieste della categona» In una no­
ta I procuratori affermano di condividere «lo spinto e le moti­
vazioni» dell astensione dal lavoro proclamata per domani 
dagli agenti di cambio e affermano di essere «fortemente 
preoccupati soprattutto per i rilessi negativi sull'occupazio­
ne a causa delle minacci» uff dall di licenziamento nbadite 
nell'assemblea nazionale degli agenti di cambio del 7 giu­
gno scorso». 

•Il ministro del Tesoro non 
deve autorizzare l'aumento 
di capitale delle Generali». 
Lo ha dichiarato a «Panora­
ma» Francesco Forte, re­
sponsabile economico del 
Psi Secondo l'esponente so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cialista il governo deve dun­
que bloccare l'operazione annunciata il 14 maggio che, a 
giudizio di molti, darebbe a Mediobanca e ai suoi alleati il 
controllo della compagnia triestina. L aumento da 1750 mi­
liardi vena proposto il primo luglio all'assemblea dei soci. 
Poi spetterà appunto al Tesoro dare o negare il nullaosta. 
•Giudico questo aumento di capitale - ha detto Forte • una 
manifestazione di pirateria finanziaria Si intravedono i denu 
aguzzi di un capitalismo d'affari abituato ad agire al coper­
to, incurante del mercato, l'antitesi dell'azionariato diffuso 
che alla base del liberismo» 

Caso Generali» 
Forte (Psi) 
chiede il blocco 
dei piani Cuccia 

«Italia oggi», 
vendita a tutti 
gli effetti, 
diceFerruzzi 

•La vendita di Italia oggi al 
signor Zuzic è stata una ven­
dita a tutti gli effetti» E' 
quanto ha sostenuto len il 
gruppo Ferruzzi a proposito 
della cessione della testata 
al fondatore dello stesso 

^"•™^™^""™"™"™"™^"™ quotidiano e alla società «Vi­
deo Holding» rispettivamente con II 51 ed il 49% delle azioni 
valutate in un milione di lire La presa di posizione £ seguita 
alle dichiarazioni del cdr del giornale che len mattina aveva 
adombrato il dubbio che la -flessa Ferruzzi avesse in realtà 
venduto a se stessa ia proprietà della testata. 

Bush cauto 
sui dati 
dell'occupazione 

George Bush getta acqua sul 
fuoco commentando i dati 
sull occupazione negli Usa a 
maggio Secondo il presi­
dente degli Stati uniti «non 
sono stati buoni, sebbene 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ rappresentino un segnale 
^™""""""""^"™™—"™" «migliore del previsto» per 
l'economia americano. Bush comunque ha anche espresso 
Fiducia. «Nella positiva ripresa economica degli Usa idati sul­
l'occupazione sono infatti un Indicatore che reagisce in ri­
tardo alle modifiche dei tond iimentali dell'economia» 

Mobili italiani, 
boom 
delle vendite 
ai paesi arabi 

«Gli arabi tornano in Italia « 
tornano per comprare Le 
venditedi mobili italiani nei 
paesi arabi raggiungeranno 
nei prossimi dodici mesi i 
400 miliardi di lire Un risul­
tato eccezionale, di questi 

"^•™"~" 400 miliardi ben 110 riguar­
dano l'area pesarese » Lo ha dichiarato il responsabile della 
delegazione araba al Salone del mobile di Pesaro che termi­
nerà domani Finiti, quindi, i gravi problemi della cnsi del 
Golfo i ricchissimi emirati tornano a ridare un pò d'ossigeno 
alla nostra economia. 

FRANCO BRIZZO 
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Bankitalia difende 
l'aiMìbilità 
dell'Azienda Italia 
Per il direttore della Banca d'Italia Dini l'Italia è un 
paese affidabile. «Il nostro debito sull'euromereato è 
ora di 20 miliardi di dollari» dice Dini, per il quale il 
ricorso al mercato estero va ridotto. E sulla revisione 
del «rating» della Repubblica, prevista per i prossimi 
giorni da parte delle maggiori agenzie intemaziona­
li, via Nazionale spezza una lancia a favore della po­
litica antideficit del governo. 

OIUSBPPICENTORE 

•ICACLARI. Il direttore ge­
nerale di Bankitalia Lamberto 
Dini. intervenendo, all'assem­
blea dell'Associazione italiana 
operatori titoli esteri, conclusa­
si a Chia Laguna (Cagliari), si 
e detto preoccupato per un de­
classamento dell'Italia in serie 
B ma ha anche difeso l'affida­
bilità del rostro paese. «II debi­
to italiano sull'euromereato -
ha detto tini - e oggi Inferiore 
a 20 millairdi di dollari. In mag­
gio sono stati rimborsati ben 
30 miliardi di yen e 370 milioni 
di Eni». L'Italia onora I suoi de­
biti, dunque, e secondo Dini le 
agenzie intemazionali che sti­
lano le classifiche di affidabili­
tà «dovrebbero tener conto 
nelle loro stime delle modeste 
dimensioni del nostro debito 
in valuta e delle misure assun­
te dal governo per ridurre il de­
ficit pubblico del *9I». Dini ha 
anche detto che il ricorso al-
reuromercato. anche se le re­
centi emissioni hanno trovato 
il favore del mercati Intemazio­
nali, vanno ridotte. Inoltre l'In­
tervento del direttore della 
Banca d'Itulia tende a ricorda­
re l'impegno alla stabilita ed al 
controllo dell'organo di vigi­
lanza: «Ne: processo di apertu­
ra e di cnacita dei sistemi fi­
nanziari - ha ricordato Dini -
sono emerse ridondanze di 
strutture, forme di concorrenza 
eccessiva e l'assunzione di po­
sizioni di rischio - ha conti­
nuato il direttore generale -
non sostenibili nel tempo, che 
sono sfociate in situazioni di 
crisi per gì. operatori meno ef­
ficienti. La salvaguardia della 
stabilita degli intermediari .e 
rordinato funzionamento dei 
mercati, compito primario del­
le autorità di controllo, richie­
dono che siffatti comporta­
menti degli intermediari resti­
no circoscritti». 

Secondci la Banca dltalia «la 
solidità degli intermediari deve 
trovare orione e giustificazio­
ne in una base patrimoniale 
adeguata, che garantisca la 
trasparenza dell'inlormazione 
sulla propria situazione patri­
moniale». Concludendo il suo 
intervento. Dini ha precisato 
che «parallelamente al proces-

Federconsorzi 
Entro martedì 
la risposta 
delle banche 
• I ROMA. «Più che contra­
riato sono sconcertato della 
•non risposta» del sistema 
bancario rispetto alle propo­
ste, molto precise, che ad es­
so sono sbite indirizzate per 
una soluzione equilibrata 
dalla questione Federconsor­
zi»: lo ha detto in una intervi­
sta il ministro dell'Agricoltu­
ra. Giovanni Corta. «Nella fat­
tispecie - ha continuato il 
ministro - credo che non ab­
biano valutilo che la possibi­
lità di riprendere l'attività di 
coordinamento e di sostegno 
commerciale del consorzi 
agrari, richiede una definitiva 
sbtemaziorie del passato». 
Ora Corta attende per marte­
dì un rapporto dalle badie. 
Se entro quella data i credito­
ri non avranno fatto sapere 
se accettano il piano di salva­
taggio vorrà dire, secondo il 
resdponsabile dell'Agricoltu­
ra «vorrà dite che essi hanno 
scelto la liquidazione ammi­
nistrata del passato». 

so di liberalizzazione valutarla 
e integrazione finanziaria, l'au­
torità monetaria non ha mai 
perso di vista l'obiettivo del raf­
forzamento strutturale del 
mercato; questa azione non è 
conclusa: restar,o da approva­
re le leggi sulle Opa e sui fondi 
pensione ed £ da modificare ia 
fiscalità sulla finanza». 

Secondo Luigi Spaventa, an­
che lui presente ai'assemblea, 
bisogna consolidare la pro­
pensione degli stranieri ad oc­
cuparsi del nostri titoli anche 
semplificando le procedure di 
decisione: «Non è possibile 
che per costituir)» Il mercato te­
lematico si sia potuto ricorrere 
ad un atto amministrativo, 
mentre per le Sim si e scelta la 
strada della legge, che ci riser­
va ogni giorno, come vediamo, 
sorprese infinite», «in Italia - ha 
poi aggiunto Spaventa - si è 
scelta la strada del gruppo cre­
ditizio, ma non vorrei che que­
sto sistema risulti penalizzato, 
anche se questo non significa 
dall'altro lato accettare come 
alternativa il matrimonio ban­
che-industria. Però prima di 
esaltare la nostra legislazioni; 
e opportuno chiedersi se essi» 
non abbia vincolato troppo le 
nostre banche rispetto alla di­
rettiva Cee ed alla concorrenza 
straniera». 

Lucio Rondelli, ex ammini­
stratore delegato del Credito 
italiano, ha invece ricordato la 
storia della progressiva libera­
lizzazione valutaria, per sotto­
lineare come il temuto deflus­
so ed Impoverimento del mer­
cato finanziario Italiano non vi 
sia stato. «Sono nati nuovi stru­
menti come il mercato telema­
tico, che oggi tratta cinquemila 
miliardi al giorno di titoli di 
Stato. La non omogeneità di 
trattamento fiscale con gli altri 
Stati « cosa ben diversa dalle 
precedenti barriere». Ma allo­
ra, perché gli operatori esteri 
sono cosi poco presenti in Ita­
lia? Secondo Rondolli perche il 
nostro mercato e poco cono­
sciuto, «ma è razionale che in 
pochi anni MOmila miliardi di 
titoli di Stato superino la no­
stra, ormai immaginaria, fron­
tiera». 

La Uil ribadisce le sue La Cgil apprezza la cautela 
pesanti critiche: «Un taglio del ministro del Lavoro 
di 200mila lire al mese» La Cisl critica sui 65 anni 
e difende il pubblico impiego e sulla base di calcolo 

Pensioni, sindacati divisi 
sulla proposta di Marini 
Cgil, Cisl e Uil si presenteranno divise all'appunta­
mento col ministro del Lavoro Marini sulla riforma 
delle pensioni, a meno che domani non riescano a 
raggiungere una difficile posizione unitaria. Benve­
nuto ribadisce i suoi pesanti attacchi al progetto, che 
a Cazzola (Cgil) risultano incomprensibili. Nella Cisl 
D'Antoni chiede i 65 anni volontari e che il nuovo 
calcolo delle pensioni si applichi ai neo assunti. 

RAULWITTINBIRQ 

tal ROMA A giudicare dalle 
contrastanti reazioni sindacali 
al progetto di nforma pensio­
nistica preparato dal ministro 
del Lavoro Franco Marini, do­
mani saranno musi duri fra i 
leader di Cgil, Cisl e UH nella 
nunione delle tre segreterie 
dedicata appunto all'immi­
nente convocazione da parte 
del ministro sulla questione. 
Ancora ieri le tre confederazio­
ni sono apparse profonda­
mente divise nel giudicare la 
n>osta di Marini. Durissima 

ìli, cautamente critica la 
Cisl, che Marini ha guidato fino 
a due mesi e mezzo fa. Più di­
sponibile invece la Cgil. È 
quindi difficile che le treconle-
derazioni si presenteranno 

con una posizione unitaria al­
l'appuntamento col ministro 
del Lavoro. 

Il leader delle Uil Giorgio 
Benvenuto ha ribadito la sua 
aperta polemica con Marini, 
sottolineando che portare il 
calcolo della pensione da cin­
que a dieci anni di retribuzio­
ne •comporterà una perdita 
secca di 200mila lire» e «chi ha 
lavorato e versato contributi 
non può andare in pensione e 
scoprire improvvisamente 
duecentomila lire In meno». 
Benvenuto ha pure criticato 
l'assenza delta previdenza in­
tegrativa nel disegno di legge. 
Ma nella Uil significativa F la 
dichiarazione del segretario 
generale degli Enti Locali Fa­

brizio Lucarini, prima reazione 
nel pubblico impiego che per­
derà notevoli prerogative pen­
sionistiche. «Non accettiamo la 
logica punitiva secondo la 
quale la parità fra pubblico e 
privato si fa a senso unico», af­
ferma l'esponente della Uil, 
•dimenticando problemi quali 
la liquidazione o la base pen­
sionabile sui quali ci piacereb­
be tanto discutere dei nostri 
"privilegi"». Simili le critiche 
dei ferrovieri autonomi della 
Fisafs-Cisal che protestano per 
•la non inclusione della scala 
mobile nella buonuscita che 
dimezza il suo contenuto eco­
nomico» rispetto alle liquida­
zioni del settore privato. 

E la Cisl? Il segretario gene­
rale Sergio D'Antoni è combat­
tuto fra la solidarietà con il suo 
predecessore Marini, e quella 
con il pubblico Impiego in cui 
la Cisl è largamente presente. 
E allora da una parte valorizza 
la strada del disegno di legge 
scelta da Marini, invece di 
quella del decreto legge a cui 
mirava il ministro del Tesoro 
Carli. Dall'altra parte rivela al­
cuni <punti di dissenso» che 
poi sono sostanzialmente due. 
Primo, l'aumento dell'età pen­

sionabile che D'Antoni vuole 
volontano. Su questo concor­
da in parte con lui il segretario 
generale dei pensionati Cgil 
Gianfranco Rastrelli, che sug­
gerisce un meccanismo di in­
centivi e disincentivi per realiz­
zare l'obiettivo dei 65 anni. Se­
condo punto di dissenso di 
D'Antoni, l'aumento della ba­
se di calcolo. Il leader della 
Cisl vorrebbe che le pensioni 
venissero calcolate sull'intero 
arco della vita contributiva, ma 
soprattutto che la misura si ap­
plichi ai nuovi assunti. Evlden-
temente egli pensa agli statali." 
parastatali ecc., i più colpiti dal 
nuovo sistema di calcolo che 
abolisce quello sull'ultimo me­
se di stipendio. Ma se il provve­
dimento serve ad alleggerire le 
uscite degli enti previdenziali 
per far quadrare il loro bilan­
cio, esso diventerebbe efficace 
attorno al 2030. Al contrario 
Marini conta di portare la rifor­
ma a regime poco dopo il Due­
mila fa parte l'età pensionabi­
le delle donne, a 65 anni nel 
2020), con effetti di risparmio 
che partano gradualmente da 
subito. 

Nella Cgil invece il segreta­
rio confederale Giuliano Caz­

zola. socialista come Benvenu­
to, in un articolo sull'-Avanli-
oggi apprezza la -cautela e la 
correttezza» con cui Marini af­
fronta la materia, e afferma di 
non capire la -rissa pregiudi­
ziale» scatenata dalla UH che in 
•recenti risoluzioni» avrebbe 
espresso posizioni largamente 
presenti nella riforma. Per Caz­
zola Manni è stato coraggioso 
nell'affrontare I tre nodi essen­
ziali della riforma: gradualità, 
omogeneizzazione tra diversi 
regimi, riequilibrio della previ­
denza invece che tagli per tap­
pare i buchi dei bilanci pubbli­
ci. Sarà pure «scarso» il profilo 
riformatore, dice Cazzola, ma 
•onestamente non si può affer­
mare che sia un provvedimen­
to lesivo dei diritti dei pensio­
nati e dei lavoratori». In Conlin-
dustria, il direttore generale In­
nocenzo Cipolletta si limita a 
definire «blando» il progetto di 
Marini il quale in Tv ha rassi­
curato tutti affermando che 
•non c'è alcun motivo di allar­
me» perchè sul futuro disegno 
di legge ci sarà «un grande di­
battito in Parlamento e nel 
paese», e poi «decideremo nel 
solo interesse di chi oggi lavo­
ra e domani andrà in pensio­
ne». 

Amaro (Fnle): «Rincarerebbero le tariffe, non migliorerebbe il servizio» 

Cgil contro la privatizzazione dell'Enel 
Spa con i privati per le nuove centrali? 
«Niente privatizzazione dell'Enel»: secco no delia 
Fnle, il sindacato energia della Cgil, ai piani del go­
verno. Si propongono però intese con I privati cui 
dovrebbe essere assicurato il 45% della produzione 
elettrica aggiuntiva prevista dal Pen. Proposta una 
modifica del sistema degli appalti: «chiavi in mano» 
e maggior concorrenza. Una spa Enel-privati per ia 
costruzione delle nuove centrali? 

GILDO CAMPMATO 

• i ROMA. Un no secco alla 
privatizzazione dell'Enel e alla 
trasformazione dell'ente elet­
trico in una società per azioni: 
la Fnle, il sindacato energia 
della Cgil. si schiera nettamen­
te contro il disegno di legge del 
governo che vorrebbe la quo­
tazione in Borsa dell'Enel e la 
partecipazione dei privati al 
capitale sociale. Un rifiuto 
aprioristico, tutto fondato su 
ragioni ideologiche, magari a 
difesa dello status quo? «Niente 
affatto - ribatte Andrea Amaro, 
segretario generale della Fnle 
- L'intento del governo è solo 
di cedere quote azionarie sul 
mercato per tappare qualche 
buco del bilancio statale. Tutto 
questo avverrebbe al di fuori di 
qualsiasi disegno di politica 
energetica capace di ridurre le 
importazioni di energia dall'e­
stero, migliorare l'utilizzo degli 
impianti, realizzare un serio ri­

sparmio energetico, promuo­
vere impianti di taglia più pic­
cola, valorizzare le fonti rinno­
vabili, l'autoproduzlone, la co­
generazione». 

Secondo il sindacato, dun­
que, la privatizzazione dell'E­
nel rischia di entrare in rotta di 
collisione con le stesse strate­
gie Indicate dal piano energeti­
co nazionale (Pen). «Per di 
più - osserva Giuseppe Colei-
la, segretario nazionale della 
Fnle - per garantire la remune-
rativilà degli investimenti pri­
vati la privatizzazione compor­
terebbe aumenti tanffari attor­
no al 30%. Un'esperienza simi­
le è già stata fatta in Inghilter­
ra». 

Tutto, dunque, deve rimane­
re come sta? Alla Fnle Cgil non 
ne sono affatto convinti. Fanno 
infatti notare che con l'appro­
vazione delle leggi 9 e 10 l'Enel 
e stato privato del monopolio 

di produzione energetica. Ora 
anche I privati possono aprire 
centrali sia per II proprio con­
sumo, sia per cedere all'Enel il 
sovrappio. Anzi, l'ente elettrico 
ha già firmato contratti in tal 
senso con alcuni grandi gruppi 
industriali tra cui Fiat e Monte-
dison. 

Secondo il sindacato, dei 
110 miliardi di Kwh di produ­
zione elettrica aggiuntiva che il 
Pen prevede entro la fine del 
secolo, un buon 4S% potrebbe 
essere attribuito proprio ai pri­
vati (mantenendo pero l'unici­
tà della tariffa). Verrebbero 
coinvolte le aziende industriali 
attraverso la cogenerazione, le 
raffinerie introducendo il pro­
cesso di desolforazione dell'o­
lio combustibile, le aziende 
municipalizzate, le piccole im­
prese elettriche. 

L'Enel ha «fame» di centrali 
per far fronte all'obsolescenza 
dei vecchi Impianti e alla do­
manda elettrica crescente. Il 
sindacato propone una modi­
fica del tradizionale sistema di 
appalti, finanziariamente assai 
oneroso per l'Enel costretto ad 
anticipare i costi di costruzio­
ne delle centrali, salvo rifarsi 
con la vendita di energia sei­
sette anni dopo (se tutto va 
bene) quando gli impianti en­
trano in produzione. 

Per il sindacato bisognereb­
be volte pagina negli appalti ri­
correndo al sistema «chiavi in 

mano» (attualmente tutte le fa­
si della costruzione cadono 
sotto la responsabilità dell'En­
te), con II •pagamento del-50% 
del costo dopo fa consegna 
degli Impianti (con un bel ri­
sparmio, dunque, di oneri fi­
nanziari). Inoltre, le gare di 
appalto dovrebbero essere 
aperte anche ad imprese di al­
tri paesi. 

Il sindacato, inoltre, propo­
ne che l'Enel promuova una 
jolnt venture con i privati: que­
sta spa dovrebbe partecipare 
alle gare d'appalto per le cen­
trali pubbliche e private in 
concorrenza con gli altri grup­
pi, in Italia ma anche nel resto 
d'Europa. Questa soluzione, 
secondo Coltila, determine­
rebbe una drastica riduzione 
(30-40%) degli investimenti 
anticipatori dell'Enel, una co­
spicua riduzione della voce 
•investimenti sulle tariffe» ridu­
cendo la tensione sul prezzi, 
un presumibile minor costo di 
costruzione degli impianti gra­
zie alla maggior concorrenza, 
una miglior efficacia del siste­
ma elettrico anche con vantag­
gi di tipo ambientale. 

Un'ultima considerazione 
della proposta Fnle riguarda il 
consiglio di amministrazione 
dell'Enel: meno spazio ai parti­
ti, rappresentanza di utenti e 
forze economiche, niente 
compiti operativi ma massima 
autonomia del management 

Si terrà : J 
il 19 giugno 
l'incontro 
per Enichem 

I B ROMA. SI terrà nel tardo 
pomeriggio del 19 giugno l'in­
contro triangolare tra governo, 
sindacati e vertici di Enichem 
sul business pian. Nella matti­
nata si svolgerà l'assemblea 
del gruppo chimico pubblico. 
Lo ha annunciato ieri il presi­
dente di Enichem Giorgio Por­
ta il quale si è detto «ragione­
volmente soddisfatto» della 
riunione di mercoledì scorso a 
Palazzo Chigi: «E stato un in­
contro molto costruttivo. Il go­
verno non ha bocciato 11 pla­
no, né ci ha chiesto di riscriver­
lo. CI e stato semplicemente 
detto di verificarne la coerenza 
con le indicazioni del Cipi. Co­
sa che stiamo facendo. Il go­
verno non ci ha detto di ripre­
sentare un piano entro un me­
se, ma di lavorare insieme per 
arrivare ad un risultato concre­
to entro un mese». Intanto Eni-
mont Agricoltura ha incorpo­
rato Agrimont. 

Lavoratoti poligrafici CI un quotidiano 

Poligrafici 
Vicina la firma 
del contratto? 
Nessuna riduzione dell'orario di lavoro, 280mila lire di 
aumento medio, possibilità di contrattazione azienda­
le. Una tantum di mezzo milione, lo 0,30% del fondo 
pensioni a carico degli editori. Le ultime ore del con­
tratto dei poligrafici, sindacati e Fieg hanno trattato fi­
no a tarda notte al ministero del Lavoro, si giocano su 
questi punti di mediamone. Firrna imminente, sembra. 
Ma sull'orario si potrebbe rompere ancora. • 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. La trattativa per il, 
contratto dei poligrafici sem­
bra esere alle ultime battute SI 
potrebbe dare l'ok stanotte 
stessa, anche se pei ci vorrà 
ancora qualche giorno prima 
che l'intesa sia definitivamente 
siglata. La proposta, accettata 
dalle parti, sarà firmata dopo 
che i sindacati avranno svolto 
le assemblee Informative con i 
delegati. Ma come sempre 
succede in questi casi negli ul­
timi istanti potrebbe saltare tut­
to. 

E di nuovo sarà l'orario, il 
primo grande problemi! di 
questa vertenza, a far tornare 
poligrafici e stampatoti sul pie­
de di guerra. La mediazione 
sulla quale hanno trattato per 
tutta la giornata di Ieri non pre­
vede, infatti alcuna riduzione 
del tempo di lavoro. I sindacati 
l'hanno considerato fino alla 
fine un- punto irrinundeibile 
per consentire una migliore 
qualità della vita a lavoratori 
impegnati in orari particolari. 
L'hanno ritenuta indispensabi­
le per «rimpinguare» un fondo 
pensioni decisamente vuotato 
dall'aumento dei lavoratori 
che per limiti d'età o per pre­
pensionamenti obbligati han­
no lasciato il lavoro e dal calo 
degli occupati (il rapporto è 
circa di uno a uno, era di uno a 
due 15 anni fa). L'hanno con­
siderata una strategia per man­
tenere e accrescere l'occupa­
zione in un settore fortemente 
toccato negli ultimi arni acau­
sa dell'impiego sempre più 
massiccio delle nuove tecnolo­
gie. Gli stampaton hanno visto 
nella riduzione d'orario l'avvio 
della catastrofe per le loro 
aziende. E quindi di questo 
non hanno voluto discutere. 

Ma le linee dell'intesa non 
toccano soltanto il tempo di la­
voro. Per quel che riguardi la 
nuova busta paga dei poligrafi­
ci questa dovrebbe crescere di 
280 in tre anni (la prima tran-
che, 11 50% a partire da questo 
mese, il resto 25% a gennaio 
'92 e 25% a gennaio '9:i).l! 
contratto, infatti, durei.l fino al 
primo aprile del '94 Anche 

sulla durata dell'intesa 6 inter­
venuta J'opera di mediazione. I 
tipografi sono senza contratto 
dal dicembre 1990, ma il nuo­
vo non dovrebbe partire da 
quella data bensì dal 31 marzo 
1991. Il periodo cosiddetto di 
«vacanza» non sarà dunque di 
sei mesi, ma di tre. Per questo 
periodo sarebbe prevista una-
tantum di circa 500mila lire. 

Se le lince di accordo rimar­
ranno queste, i sindacali 
avranno invece ottenuto una 
retrocessione degli imprendi­
tori su un argomento: la con­
trattazione aziendale. La Fieg 
aveva chiesto che questa voce 
fosse bloccata per un certo pe­
riodo, in modo da consentire-
alle aziende una «boccata di 
ossigeno» in un momento diffi­
cile. Su questo gli editori 
avrebbero ceduto: dunque via 
agli integrativi d'impressene 

•'• sono una voce Mtìportartte'del-
ia busta paga. Un altro punto a 

' favore dei lavoratori sarebbe 
l'impegno degli editori a paga­
re quello 0,30 per cento che I 
tipografi avrebbero dovuto ce­
dere al loro fondo pensioni. 
Per finire sarebbe stato messo 
un tetto di 180 ore annue per 
gli straordinari. Nell'ultimi an­
no gli editori hanno pagato tre 
milioni di ore extra orano. 
Le trattative per il contratto dei 
poligrafici erano riprese ieri 
mattina dopo la drammatica 
rottura dell'alba di sabato pri­
mo giugno. Fieg e sindacali 
avevano discusso per tutta la 
giornata di venerdì e per tutta 
la nottata tra venerdì e sabato. 
Alle 7 la decisione di interrom­
pere con proclamazione im­
mediala dello sciopero. Posi­
zioni ancora troppo distanti 
sulla classificazione unica, il 
blocco della contrattazione 
aziendale per un certo perio­
do, la decorrenza del contrarlo 
e la sua durata, l'aumento sa­
lariale e, soprattutto, la ridu­
zione <!' orario per tutti i lavo­
ratori e in particolare per quelli 
addetti alla notte «fonda»: spe­
dizionieri e rotativisti. Su que­
ste parti ì intervenuta la me­
diazione del ministro. 

"——™————* Privatizzazione del rapporto di lavoro: gli alti burocrati non ci stanno 

Pubblico impiego, riforma a rischio 
Anche i pubblici dipendenti sono nella trattativa sul 
costo del lavoro, e tutto dipende dalle nuove regole 
sulla contrattazione che la privatizzano, e che sono 
in corso di definizione a Palazzo Chigi sulla base del 
progetto sindacale elaborato nel ministero della 
Funzione pubblica. Intorno al 20 giugno si prevede 
la messa a punto del disegno di legge che sarà pre­
sentato ai sindacati. 

• i ROMA. Il punto sul «costo 
del lavoro» per il pubblico im­
piego, o meglio sulle nuove 
regole della contrattazione, si 
farà intomo al 20 giugno. Do­
po che II consiglio di gabinet­
to aveva dato il via all'opera­
zione la settimana scorsa, a 
Palazzo Chigi si «costituito un 
gruppo di lavoro, una com­
missione governativa, che sot­
to la direzione dell'avvocato 
Antonio Freni (una delle «te­
ste d'uovo» del vice presidente 
del Consiglio Claudio Martel­
li) ha cominciato subilo a la­

vorare per mettere a punto 
una proposta definitiva da sot­
toporre ai sindacati. E il futuro 
disegno di legge parte proprio 
dal progetto sindacale elabo­
rato a Palazzo Vidoni con la 
collaborazione degli esperti 
del ministero della Funzione 
pubblica. Un progetto che, 
com'è noto, privatizza il rap­
porto di lavoro nel settore 
pubblico con tutte le conse­
guenze che ciò comporta: dal 
latto che i nuovi contratti non 
dovranno avere il suggello le­
gislativo, alla giurisdizione sul 

contenzioso affidato al giudi­
ce ordinario. Ma soprattutto 
agli innovatori preme sottrarre 
alle «lobby» parlamentari, alle 
clientele, alle sentenze che 
estendono benefici, la possi­
bilità di intervenire su stipendi 
e indennità provocando da 
una parte Ieraticità della 
spesa pubblica corrente, dal­
l'altra le famose distanze retri­
butive rispetto al settore priva­
lo. 

Che cosa verrà fuori da Pa­
lazzo Chigi non lo sappiamo, 
ma di sicuro resistenze ve ne 
sono. Soprattutto nell'alta bu­
rocrazia, ma pure tra parecchi 
ministeriali che paventano la 
perdita di privilegi. Tuttavia le 
intenzioni del governo ap­
paiono chiare. Nel documen­
to di programmazione econo­
mico-finanziaria per il trien­
nio '92-'94 c'è scritto, per la 
prima volta in un documento 
ufficiale governativo, che oc­
corre rivedere non solo le re­
gole della contrattazione, ma 
anche «la stessa configurazio­
ne del rapporto di pubblico 

impiego»; e si aggiunge che 
uno degli strumenti per recu­
perare ['efficienza dell'ammi­
nistrazione consiste nella 
«progressiva omogeneizzazio­
ne contrattuale tra lavoro 
pubblico e privato». 

I sindacati sperano di veder 
confermati i cardini della loro 
proposta: che la riforma n-
guardi tutti i comparti pubbli­
ci, compresa buona parte del­
la dirigenza (tranne quella 
nominata dal Consiglio dei 
Ministri); che non rientri da ila 
finestra l'incertezza fra quanto 
della condizione di lavoro è 
affidato alla contrattazione, e 
quanto invece è riservato alla 
legge: che il contenzioso sia 
tolto alla competenza dei Tar; 
che a negoziare con i sinda­
cati non siano i ministri ma 
una struttura a ciò delegata 
dal governo, su un tetto di 
spesa stabilito in Finanziaria. 
Certo è che l'incognita non sta 
tanto sui capitoli della rifor­
ma, quanto sulla «platea» dei 
dipendenti a cui si applicherà. 
I dirigenti ad esempio, desi­

nati in prospettiva a risponde­
re degli obiettivi raggiunti dai 
loro uffici, spingono per star­
ne fuori. E la Corte dei Conti, 
che vedrebbe ridotta la sua 
funzione al controllo sulla co­
pertura finanziaria dei con­
tratti? Non vede l'ora di libe­
rarsi dal continuo spulciare 
sul codicillo strappato a fatica 
nella trattativa che poi si rivela 
illegittimo, sostiene qualche 
consigliere. 

•Siamo al punto più vicino 
alla possibilità d'una riforma», 
dice il segretario della Cgil Ai-
fiero Grandi, «ma non ce la re­
galerà nessuno, le resistenze 
sono fortissime: di potere, cul­
turali, di ruolo e di status da 
parte di chi considera una "di­
minuito" la sottrazione di al­
cune competenze». Il segreta­
rio della UH Giancarlo Fonia-
nelli indica le resistenze mag­
gior nei dingenti e nei medici 
e ribadisce che «le nuove re­
gole debbono valere per tutti, 
in ogni comparto, se si vuole 
una pubblica amministrazio­
ne efficiente». OR.W 

12» FESTA D E L L ' U N I T A 
in montagna 

nello stupendo scenario del Monte Rosa 
6/14 luglio 1991 

Valle di Gressoney - Gaby - Pineta (1000 m) 

Diffusa attesa ci ha indotti a organizzare la 12* edizione di questa 
particolare Festa dell'c/n/rà in montagna. 
Proponiamo l'offerta di un soggiorno turistico di nove giorni 
presso alberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a prez­
zi assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 165.000, alle 200.000 alle 230.000 (10% di 
sconto 3° e 4° letto) e comprende: 
- Pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e pres­

so i ristoranti convenzionati a prezzo fisso (L. 15.000); 
- fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. 
Sono inoltre organizzate escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, 
momenti di socializzazione. 
Possibilità di alloggiamento in appartamento. 
Prenotazioni ed informazioni telefonando al Pds - Sinistra Valdo­
stana di Aosta - tei. (0165) 362514 / 238191 - fax 364126 
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/a «Piovra» teatro Vedft&ro 
riparte da Milazzo? Al Premio tv marcia indietro 
degli «avversari» dello sceneggiato 
Gli sceneggiatori: «Noi abbiamo sempre lavorato» 

Montesano porterà «L'uomo, la bestia e la virtù» 
con la regia di Gabriele Lavia 
«Cercavo da tempo un'occasione per cambiare» 

CULTURAeSPETTACOLI 

D Progresso è perverso? 
Gli effetti boomerang dell'azione sociale 
La storia di una dottrina dei conservatori: 
da Burke a Murray. Anticipiamo un brano 
dal nuovo libro di Albert 0 . Hirschman 

• • L'esplorazione della se­
mantica del termine «reazione-
mene subito in evidenza un 
tratto Importante del pensiero 
•reazionario» Il carattere osti­
natamente progressista dell e-
poca moderna (a si che 1 «rea­
zionari» vivano in un mondo 
odile. Etti il trovano a fronteg­
giare un clima Intellettuale in 
cui qualsivoglia nobile obietti­
vo additato alla società da sog­
getti sedicenti «progressisti» si 
wsda per d ò stesso assegnare 
un valore positivo Stante que­
sta condizione della pubblica 
opinione, i reazionari sono po­
c o Inclini a lanciare un attacco 
globale contro un obiettivo del 
genere. Essi Invece lo sottoscri-
vuranno (più o meno sincera­
mente), ma tenteranno poi di 
dimostrare che l'azione propo­
sta o intrapresa e maJconsIglia-
I». Nel caso più tipico. Inste­
ranno arai che quest'azione 
produrrà, via un concatena­
mento di conseguenze non vo­
te»*, l'eaaao contrario dell'o­
biettivo proclamato e perse­
guito 

A prima vista, parrebbe una 
manovra Intellettuale temera­
ri*. La struttura dell'argomen­
tazione * ammirevolmente 
semplice, mentre la tesi affer­
mala ha un carattere alquanto 
estremo. Non ci st limila ad as-.i 
attire che un movimento o 
una politica falliranno il loro 
scopo, o comporteranno costi 
o effetti collaterali negativi 
Inattesi, ma si dice propria-
mente che il tentativo dt spin­
gere la società in una certa dire­
zione avrò per effetto si un mo­
vimento della società, ma nella 
Arnione opposta. Semplice, 
•concertante e demolilono (se 
vero), l'argomento ha riscosso 
un grande successo presso nu­
merose generazioni di •reazio­
nari», e ha prodotto una forte 
Impressione anche sul grande 
pubblico Nelle discussioni 
odierne viene spesso invocalo 
nella forma dell effetto con-
trolntulUvo, controproducente, 
o, più pregnantemente, perver­
se! di questa o quella politica 
pubblica «progressista» o •be­
nintenzionata» I tentativi di 
conquistare la liberta piombe­
ranno la società nella schiavi­
lo, l'aspirazione alla democra­
zia produrra oligarchia e tiran­
nide, e i programmi di assi­
stenza sociale accresceranno 
la povertà anziché diminuirla 
Ogni cosa ha un effetto contro-
rioa quello voluto 

Come molli altri elementi 
chiave della retorica reaziona­
ria, questo argomento si affer­
mò come un principio cardi-
naie sulla scia della Rivoluzio­
ne francese, e lo si può trovare 
già nelle Retleatons on the Re­
volution in Frana di Edmund 

A U U R T O. HIRSGHUkUN 

Burke N*. invero, oreorreva 
un grande genio ir ventiw> 
quando '•& formula Liberto-, 
Egalite, F-atemlte si t viluppo 
nella dittatura del Comitato di 
Salute Pubblica (e più tardi in 
quella di Bonaparte), l'Idea 
che certi tentativi di co tquista-
re la liberta siano cor.d innati a 
sfociare nella tirannia > impo­
se alle menu con tira forza 
quasi Irresistibile E inoltre os­
servazione, e argomen .izione, 
antica che la demormeia de­
genera facilmente in tfcannia 
Ciò che v * di notevole negli 
scritti di Burke e innanzitutto 
eh egli predisse questo ribocco 
già nel 1790, e secondaria­
mente che 1 suoi spini rilievi 
sulla questione furono rapida­
mente uniformati in una chia­
ve, presunta fondamentale, 
per comprendere la dinamici 
sociale Burke pronosticò che 
«Una Ignobile oligarchia, fon­
data sulla distruzione della co­
rona, della Chiesa, d i * nobil­
tà e del popolo» avrebbe posto 
fine a •tutti gli ingannevoli sc-

Sni e visioni d'eguasEanza e eli 
Miti dell uomo* Egli evocò 

Inoltre lo spettacolo degli in­
terventi militari durante uni 
varietà di disordini civili, ed 
esclamò, «massacri, torture. 
Impiccagioni! Questi sono i vc* 
«iridinuidsll'uomo!» 

Lo storico inglese Alfred 
Cobban commentò che «l'e­
satta predizione (di ISurkei 
della via che la Rivoluzione 
avrebbe imboccato <• una di­
mostrazione della virtù della 
giusta teoria» Qualunque fos­
se la «giusta» o corretta teoria 
che sottendeva t'anabi di Bur­
ke, molli dei suoi contempora­
nei furono impressionati non 
solo dalla forza della s ia elo­
quenza, ma anche dalla sicu­
rezza della sua visione L'argo­
mentazione mise radici efun-
petuta e generalizzala, in spe­
cie ad opera di osservatori stra­
nieri impegnati nel tentativo di 
ricavare da quel che avveniva, 
o era avvenuto, in Francia «le­
zioni» pratiche ad uso dui loro 
paesi Cosi Friedrich Schiller 
scrisse nel 1793 «Il tentativo 
del popolo francese di instau­
rare I sacri Diritti dell'I omo e 
di conquistare la liberta politi­
ca non ha fatto che pori ire al­
la luce la Mia Impotenti e in­
degnità a '.al nguardo e il risul­
tato e stato che non soltanto 
questo popolo infelice ma In­
sieme con esso una pare con­
siderevole dell Europn e un se­
colo intero sono stati ricacciati 
nella barbarie e nella servitù. 

La straordinaria capititi di 
Burke di prefigurare il corso 
della Rivoluzione frarxise è 
stata attribuita all'enervo stes­
sa con cui s'impegnò a com­
batterla. Ma e lecito suggerire 

che la sua formulazione del? 
l'effetto perverso aveva altresì 
un'origine intellettuale egli era 
impregnato del pensiero del-
I Illuminismo scozzese, che 
aveva Insistito sull'Importanza 
degli effetti inintenzlonall del­
l'azione umana. La più nota 
applicazione di questa nozio­
ne era la dottrina della Mano 
Invisibile di Adam Smith, con 
le cui concezioni economiche 
Burke s'era detto totalmente 
d'accordo 

Smith, come Mandeville e 
aliti (tra I quali Pascal e Vico) 
prima di lui, aveva mostrato 
che azioni Individuali motivate 
dalla cupidigia e dalla brama 
di lusso (I «vizi privati» di Man­
deville) - o meno ingiuriosa­
mente, dall'interesse persona­
le - possono avere un esito so­
ciale positivo nella forma di 
una comunità più prospera 

Le barricate 
teoriche 
del pensiero 
reazionario 

aiANCARLOBOVMTTI 

fftV Gli effetti perversi deH'azio 
la, di un libro del sociologo tran 
nessuno padroneggia un conce 
beri 0 Hirschman, economista, 
berlinese trapiantato a Princetc 
Studles. Ora che il Mulino sta pr 
del suo ultimo libro, e che 11 rifar 
anticipa un capitolo, noi a nostr 
sagglo E possìbile cosi entrare 
questo originalissimo autore si 
anni 11 primo nucleo di questa ri 
rica, sulla nvista Atlantic Montili' 
cinese nella primavera dell'89, 
del sistema socialista Hirschms 
alla tradizione del pensiero rea. 
venze tipiche della sua risposta 
Burke ad Adam Muellere vedev 
de ad assumere, appunto, la fo 
perverso, secondo la quale ogni 
de a produrre effetti contrari a e 
ria ha nella storia tanto maggiori 
sono i danni prodotti dall azlon 
viene Impiegata non solo per s 
zionl, ma anche ad ogni tentatfv 
secondo progetti razionali. Coa 
contro il suffragio universale, le 
slro secolo contro lo Stato soc 
che lega Joseph De Maistre a M 
contrapporvi una visione della 
giacobino, bensì per Indicare a 
cessila di conoscere quel orar 
inlntenzionah obliqui, laterali, d 
nient affatto) di cui e fatta l'az 
Hirschman la politica impara un 
vicino alla destinazione desideri 
di tutte le insidie del mare E che 
realizzare attraverso i più Impern 
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ne sociale È II titolo, Inveri-
icese Raymond Boudon Ma 
tto del genere meglio di Al-
filosofo, storico delle idee, 

>n all'lnstitute for Advanced 
••parando l'edizione italiana 
•ciato mensile bolognese ne 
a volta ne forniamo qualche 
dentro la ricerca alla quale 
6 dedicato negli ultimi due 
flessione comparve in Amc-
y a ridosso della repressione 
Ttentrc si annunciava la crisi 
in volgeva la sua attenzione 
stonano per cogliere le mo­
l i fallimenti rivoluzionari, da 
a come questa risposta ten-
ima della teoria dell'effetto 
intervento sulla società ten-
uelli desiderati Quest'ateo-
e influenzaquanto maggiori 
e rivoluzionaria, ma difetto 
barrare la strada alle rivolli-
o di Intervenire sulla società 
i t stata Impiegata, via via, 
eggl sulla povertà, e nel no-
ale Hirshman indica il filo 
llton Friedman, ma non per 
razionalità di tipo lineare o 
una politica accorta la ne-
mare degli effetti inattesi, 

eviati (ma non tutti perversi. 
Ione sociale Alla scuola di 
la navigazione che porta più 
ita attraverso la conoscenza 
le riforme volute si possono 

iati «cunicoli e gallerie» 

Esprimendo queste Idee con 
vigore di poeta verso la fine del 
secolo, Goethe definì il suo 
Mcfistofele come «una parte di 

Suellb forza che sempre vuole 
male, ma invariabilmente 

produce il bene» 
In tal modo il terreno intel­

lettuale era preparato ad acco­
gliere l'affermazione che occa­
sionalmente può verificarsi 
I opposto E ciò appunto fece 
Burke quando la Rivoluzione 
francese lo mise di fronte all'i­
niziativa senza precedenti di ri­
costruire la società nella sua 
argomentazione 11 bene e il 
male si scambiano I ruoli, ed 
egli afferma che l'esito sociale 
degli sforzi dei nvoluzioniiri 
voui al bene pubblico sarà 
sciagurato, calamitoso e total­
mente contrario agli scopi e al­
le speranze daessidichlarali 

Il suffragio universale era 
una delle bestie nere di Flau­
bert, che ne fece spesso il ber­
saglio del suo odio appassio­
nato per l'umana stupiditi 
Con pesante ironia, nel suo 
Dtctionnaire des tdées recues il 
suffragio universale figura co­
me T'Ultima parola della scien­
za politica» E nelle sue lettere 
lo dichiarò «la vergogna del o 
spirito umano», non meno (e 
forse di più) di altre assurte 

nozioni come il diritto divino 
dei re o I Infallibilità del papa. 
Alla base di questi giudizi stava 
la convinzione che il «popolo», 
la «massa» sono sempre stupi­
di, inetti, «minorenni» In gene­
rale, Flaubert riservava U suo 
disprezzo più grande alla Mi­
se della borghesia, ma, gene­
roso com'era nelle sue antipa­
tie, non aveva difficolta a ma­
nifestare analoghi sentimenti 
negativi verso le masse V e an­
zi un luogo - la dove menzio­
na beffardo «il sogno d'innal­
zare Il proletariato al livello di 
stupiditi della borghesia» - in 
cui arriva a far convergere per­
fettamente 1 due atteggiamen­
ti. 

Altrove In Europa sono os­
servabili posizioni analoghe 
Quanto più il suffragio univer­
sale affermava il suo dominio 
da un capo all'altro dell Euro­
pa, tanto più stridule diventa­
vano le voci delle éhtes che si 
le\avano a dichiarare un irre­
conciliabile opposizione Per 
Nietzsche, le elezioni popolari 
erano l'espressione finale del-
distinto del gregge» un'icasti­
ca espressione da lui coniata 
per denigrare tutte le tendenze 
che conducevano alla demo­
crazia politica Persino Ibsen, 
acclamato nel tempo suo co­
me un critico sociale progres­

sista, nel dramma Un nemico 
del popolo (1882) attaccò 
aspramente la maggioranza e 
la regola della maggioranza. 
Tanto basti per il clima d'opi­
nione che circondo la seconda 
ondata progressista di TH 
Marshall, ossia l'avvento dell'e­
guaglianza politica mediante i 
diritti elettorali Diversamente 
dall'idea del libero scambio, 
quest incarnazione del «pro­
gresso» non riuscì mai neppure 
ad avvicinarsi all'egemonia 
ideologica, foss'anche soltan­
to per il breve tratto di uno o 
due decenni (perlomeno du­
rante l'Ottocento) È vero al 
contrario l'indubbia avanzata 
delle forme politiche demo­
cratiche nel corso della secon­
da meta dell Ottocento ebbe 
luogo In una diffusa atmosfera 
di scetticismo e di ostilità 
Quindi, verso la fine del seco­
lo, quando le scoperte della 
mediana e della psicologia 
mostrarono che il comporta­
mento umano era motivato da 
forze irrazionali in una misura 
molto maggiore di quanto si 
fosse in precedenza ricono­
sciuto, quest'atmosfera trovò 
un espressione più raffinata 
Fu allora possibile denunciare 
l'idea che fondava il sistema 
politico sul suffragio universale 
come un prodotto tardivo, e 
anzi come un obsoleto residuo 
dell'Illuminismo, con la sua 
salda credenza nella razionali­
tà. Questa credenza venne ora 
denunciata non già semplice­
mente In quanto «superficiale» 
(cheta stata la critica stan­
dard dei romantici), ma in 
guanto senz'altro sbagliata 

In economia, più che nelle 
altre scienze sociali e politi­
che, la dottrina dell'effetto per­
verso è strettamente legata ad 
un principio basilare della di­
sciplina l'idea di un mercato 
auloregolantesl Nella misura 
in cui quest'idea domina la 
scena, qualunque politica 
pubblica mirante a modificare 
gli effetti del mercato - ad 
esempio i prezzi o 1 salari - ver­
rà vista automaticamente co­
me un'interferenza nociva in 
processi beneficamente autoe-
quilibranlisi Persino gli econo­
misti favorevoli a certe misure 
di redistribuzione del reddito e 
della ricchezza tendono a giu­
dicare controproducenti i più 
ovvi provvedimenti -populisti­
ci» di questo tipo 

A sostegno dell'effetto per­
verso di determinate interfe­
renze specifiche sono state 
spesso addotte le reazioni del­
la domanda e dell'offerta alle 
misure in questione Si mostra 
che per effetto, poniamo, di un 
calmiere sul pane, la farina 
verrà incanalata verso altri im­
pieghi, e che una parte del pa­
ne sarà venduta a prezzi da 
mercato nero, con il risultato 
magari che il prezzo medio del 
pane aumenterà invece di di­
minuire Analogamente, quan­
do viene fissato o accresciuto 
un salario minimo, è facile mo­
strare che l'occupazione e pro­
babilmente destinata a dimi­
nuire, talché il reddito aggre­
galo dei lavoraton rischia di 
contrarsi invece di crescere 
Come scrive, con la sua con­
sueta superba sicurezza, Mil­
ton Friedman In Capttaltsm 

Cultura italiana all'estero: istituti nella bufera 
La nuova legge «destituisce» 
i drettori che dovranno sostenere 
un esame di ammissione al ministero 
Il malcontento espresso 
dal responsabile della sede parigina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 

••PARICI «SO rue de Varen-
ne> è un indirizzo piuttosto no­
lo a Parigi E un vecchio palaz­
zotto (l'hotel de Gallile!) che 
ospitò due secoli fa il ministero 
degli esteri, e che poi vi vide 
transitare Talleyrand e Napo­
leone Buonaparte Oggi alber­
ga l'Istituto italiano di cultura. 
una delie più importanti, se 
non la prima, delle nostre rap­
presentanze all'estero Nelle 
sale tutte stucchi ori e marmi in 
questi giorni ferve un'attività 
canicolarmente intensa la set-
Umana si presenta ricca di 
ostini ed eventi «1980-1993 -

France Italie et Europe- f Infat­
ti il titolo di una serie di iniziati­
ve sugli scambi su tutti t terre­
ni, franco-i.aliani. che negli ul­
timi anni sono aumentati a di­
smisura Oltralpe si ripesano, 
si traducono, si mettono in ve­
trina scrittori, pittori, scullon. 
architetti italiani come non lu 
neanche ai tempi di Celerina 
de Medici Alla cultura italia­
na .alle sue espressioni regio­
nali, gli Inserti dei maggiori 
quotidiani dedicano colonne 
su colonne E più di un i mod.i 
Assomiglia ad una voglio di ri­
scoperta In profonditi, come 

per aggiornare il carnet dei 
viaggi in Italia di stendhaliana 
memoria Ma non si tratta di 
sola letteratura per la settima­
na entrante I Istituto ha orga­
nizzato tavole rotonde su eco­
nomia e ricerca scientifica, arti 
plastiche e urbanistica, spetta­
colo media e editoria scienze 
umane e sociali, Stato e socie­
tà civile Gli ospiti sono di tutto 
rilievo ministri francesi (Hu­
bert Curicn). Filippo Maria 
Pandolfi. Gae Aulenti, Jean 
Louis Cohen, Francois Bur­
khard!, Luigi Manzella. France­
sco Rosi, Maurizio Scaparro, 
Emilio Tadini Inge Fellnnelli, 
Giuseppe Laterza Michele 
Cotta, Giangiacomo Migone, 
Umberto Eco, Gianni Vattimo. 
Daniele Sallenave Maurice 
Duverger Gino Giugni, Stefano 
Rodotà (per citarne nemmeno 
la metà) Analizzeranno due 
paesi, due creatività due siste­
mi e li metteranno In relazione 
con lo spazio europeo 

Eppure I aria che tira ali Isti­
tuto è delusa e sfiduciata II fat­
to è che in base alla legge di n-

forma delle rappresentanze 
culturali italiane all'estero (ap­
provata lo scorso dicembre) il 
personale e destinato a cam­
biare ben presto statuto e diret­
tore. Ed e proprio quest'ulti­
mo, Fernando Caruso, che ci 
spiega l'inghippo «Eravamo 
l'ultima ruota del carro, e con 
la nuova legge restiamo tali E 
in più, per restare tali, dobbia­
mo subire I umiliazione di un 
esame di ammissione al mini­
stero degli esteri» Gli istituti fi­
no allo sconto dicembre era­
no Infatti retti da una legge del 
1940 in base alla quale dipen­
devano dal ministero degli 
Esteri ma il personale era «co­
mandato» dal ministero della 
pubblica istruzione Una sorta 
di limbo, né carne né pesce 
Fernando Caruso gode cosi di 
passaporto diplomatico (e di 
un'oggettiva funzione di rap­
presentanza) ma nscuote lo 
stipendio di un professore di li­
ceo, categona che, com è no­
lo, non prevede una «camera», 
a meno che non si voglia di­
ventar presidi II gruppo e in­

somma sempre rimasto estra­
neo al mondo diplomatico, 
che è invece estremamente gè-
rarchizzato 11 suo diretto supe­
riore è la Direzione generale 
degli Affari culturali della Far­
nesina, composta da diploma­
tici di carriera Caruso ricono­
sce che nel corso degli anni si 
e posto un problema di reclu­
tamento «Nello spinto della 
vecchia legge professore era 
equivalente a uomo di cultura, 
quindi in grado di organizzar­
la Oggi e 6 il manager cultura­
le che è tutt altra cosa Ma e 
questo che sono diventato in 
29 anni di esperienza ali este­
ro Non e un mestiere che si 
impara all'università, ma nella 
pratica» Ed ecco arrivare la 
nuova legge Si sarebbe potuto 
ispirarsi ali esperienza del Bri-
tish Councll o del Goethe Insti­
mi vale a dire lasciare ampia 
autonomia agli istituti Invece 
no si e scella la strada dell in­
tegrazione piena nei ranghi 
della Farnesina «Integrazione 
soltanto in linea di principio -
spiega Caruso - poiché per ac­

cedere al ministero degli Esten 
dobbiamo sostenere un esame 
per dimostrare di esser capaci 
di fare ciò che facciamo da de­
cenni, e poi, se lo superiamo, 
saremo ammessi al settimo li­
vello lo stesso che io avevo 29 
anni fa Per intenderci, è Il livel­
lo che alla Farnesina hanno 1 
cancellieri non laureati» In un 
ministero «verticale», in cui uno 
vale per quanto vale la sua 
qualifica, significa I emargina­
zione totale 

Ma e è di più II ministro de­
gli Esteri esigeva la facoltà di 
nominare sul campo venti 
nuovi direttori di istituto Dopo 
un braccio di ferro parlamen­
tare la sua richiesta si è dimez­
zala ne nominerà dieci Non 
solo benché il Senato avesse 
chiesto, per le nomine il pare­
re vincolante della commtssio-
neculturaleinteimlnistenale il 
testo finale della legge prevede 
soltanto un «sentito il parere» 
Come dire che il responsabile 
del dicastero nomina chi vuole 
a sua discrezione E De Miche-

lis ha disposto che a fine giu­
gno 1 direttori lascino le pro­
prie sedi vacanti e nentnno a 
Roma, in attesa di sostenere 
I esame (previsto per settem­
bre) L'intento ministeriale e di 
procedere a nomine «di presti­
gio» cosi per Parigi si era par­
lato di Umberto Eco (Il quale 
però non saprebbe come con­
ciliare il suo impegno di pro­
duttore di cultura con quello di 
organizzatore) di Claudio Ma-
gns (che ha ovviamente lo 
stesso problema) di Vittono 
Gassman e, duicis in fundo 
dell arcinoto Vittorio Sgarbi 
•Le persone sene ovviamente 
nfiutano - dice Caruso - ben­
ché gli promettano stipendi 
che sono tre volte i nostn e 
qualifiche di allo rango diplo­
matico» E lei Caruso ha già 
cominciato a studiare per gli 
esami di settembre7 «Ma quali 
esami io mi dimetto Ancor 
meglio vado in pensione Mici 
vede dopo 29 anni di onorato 
servizio fuori dai confini nazio­
nali fare il portaborse nei cor-
ndoi del ministero7» 

Sopra. Edmund Burke A sinistra: «Viccto del gin», immagini di povertà 
in una stampa Inglese dell'800 

andFreedorr (1962) «Le leggi 
sui minimi salariali sono forse 
1 esempio più chiaro che si 
possa dovari di una misura i 
cui effetti sono esaltamente 
contran a quelli che si propo­
nevano di raggiungere gli uo­
mini di buora volontà che se 
ne sono fatti promotori» 

In realtà riguardo a quesU 
effetti perveri non v è nulla di 
certo speclalmenienelrasodi 
un parametro economico cosi 
fondamentali' come il salano 
Una volta introdotto un mim­
mo salanale. le sottostanti cur­
ve della domanda e dell offer­
ta di lavoro potrebbero spo­
starsi Non solo ma I aumento 
delle remunerazioni imposto 
dal governo potrebbe avere un 
effetto positivo sulla produttivi­
tà del lavoro e di conseguenza 
sull'occupazione L'attesa di 
effetti del genere costituisce 
anzi la ragione principale per 
la determinazione di un salano 
minimo realistico Più per ef­
fetto dell'imp icita persuasione 
morale e della determinazione 
di uno standard pubblico di 
equità che mediante la minac­
cia di sanzioni, I Introduzione 
di un minimo sahnale può 
avere un incidenza reale sulle 
condizioni alle quali I lavorato-
n offrono il loro lavoro, e gli 
imprenditon lo chiedono. Ma 
la possibilità - indubitabile - di 
un esito perverso costituisce 
un'eccellente occasione di 
controversia, e la quesUone è 
inevitabilmente declinata ad 
affiorare in tutte le discussioni 
al riguardo 

Il lungo dibattito sui proble­
mi dell assistenza sociale ai 
poveri offre una ncca esempli­
ficazione di questi vari argo­
menti Non v e dubbio che 
quest'assistenza sia (spesso in 
maniera deliberai:) una chia­
ra interferenza in quelle «con­
seguenze del mercato» che 
collocano ale uni membn della 
società sui gradini più bassi 
della scala del reddito II ragio­
namento economico circa gli 
effetti perversi che ne derivano 
fu proposto per la pnma volta 
durante le discussioni sulle 
PoorLawsin ngfu Itcrr» 1 criti­
ci di queste leggi - da Defoe a 
Burke e da M ilthus a Tocque­
ville - Insorsero contro la no­
zione che le Poor Laws fossero 
nient altro che unii «rete di si­
curezza» (per usar: un espres­
sione odierna) a beneficio di 
quanti erano rimasti indietro, 
senza loro colpa, nella corsa 
per i mezzi di sussistenza 
Questa reazione «ingenua» 
ignorava I umana «propensio­
ne ali ozio» (per dirla con 
Mandeville), e trascurava 
quindi le reazioni sul lato del-
1 offerta, gli incentivi intrinseci 
alla sistemazione la disponibi­
lità dell'assiste nza - si ragionò 

- opera come un positivo Inco­
raggiamento all'«acc dia» e alla 
«depravazione», e pertanto 
produce povertà anziché alle­
viarla 

Un secolo e mezzo più tardi, 
nel libro di Charles Murray Lo-
Sina Ground Amencas Social 
Policy ( 1984) eh è il più larga­
mente pubblicizzato tra tutti gli 
attacchi sferrati negli Stati Uniti 
contro il Wclfare State, si leg­
ge «Abbiamo cercato di prov­
vedere meglio ai bisogni dei 
poven, e abbiamo Invece ac­
cresciuto il numero dei poven 
Abbiamo cercato di nmuovcre 
le camere che impedivano I e-
mancipazione dalla povertà, e 
senza voierlo abbiamo costrui­
to una trappola» 

Se si eccettua una qualche 
maggiore sobrietà di lono ri­
spetto all'enfasi ottocentesca, 
la musica é identica. L'effetto 
perverso parrebbe instancabil­
mente all'opera tanto nel pn-
mo quanto nel tardo capitali-
uno 

Non che nel corso di questi 
centocinquant'anni la scena 
Ideologica sia rimasta immuta­
ta Di fatto, il successo del libro 
di Murray deve molto all'aspet­
to abbastanza nuovo delta sua 
cesi principale, compendiata 
nel suo titolo La venta è che 
quasi qualunque idea che sia 
stata per qualche tempo as­
sente dalla scena ha buone 
probabilità di venire scambia­
ta per un intuizione onglnaie. 
Quel che in effetti è accaduto è 
che lidea in questione s'era 
nascosta, per ragioni non prive 
d Interesse ai fini della nostra 
stona ( ) 

Questa reiterazione dell'ar­
gomento ha forse avuto una 
conseguenza infelice, può 
cioè aver prodotto 1 impressio­
ne di una presenza ubiqua dei 
fenomeni descritti dai teoria 
dell effetto perverso In effetti, 
la mia intenzione é invece di 
proporre due proposizioni di 
egujl peso 1) il pensiero rea­
zionario ricorre largamente al-
I effetto perverso. e 2 ) é impro-
t abile che nel mondo reale es­
so esista in una misura anche 
solo lontanamente paragona­
bile a quella affermata 

Quisl due secoli e mezzo fa, 
Voltaire scrisse il suo celebre 
romanzo Candide per mettere 
in ridicolo la proposizione che 
il ncstro sia «il migliore di tutti i 
mondi possibili» Dopo di allo-
r's, siamo stati indottrinati a 
fondo sulla potenza e sull'ubi­
quità dell effetto perverso ncl-
I universo sociale È forse giun­
to il momento di un Antt Can­
dide, il quale suggerisca che il 
nostro non é neppure il più 
perverso di tutti i mondi possi-

(Traduzione di Giovanni 
Ferrara degli Ubero) 

mmm^smm&i.mmwzmpw&'i&m-.m 

BITAT 
WVKft DI GESTIONE JfflrffimCA 

mensile diretto da Franco Nobile 

"Habiut' propone ai movimenti ambientalisti e venaton 
un cornine te/reno di confronto per la corretta gestione 

delle risorse naturali 
Il tersi numi-ro contiene, tra 1 altro, .irticoli e inchieste su 

Chimica ambimele una lauta per la complesJà 
la tenone faunistica e vnalona m fmnaa 

bn piano integrato per -maitre i rifiuti 
Ultima puntata del dossier sul anghak 

Distribuiio neDe librerie Feltrinelli e Rinascita a L. 5.000 
o per abbi narwnto direttamente a casa vostra per un anno 

a £. 30 000 (L. 50 000 sostenitore) 
Versamenti sul c/c postale n. 12277539 
limino • Ani Cnliche nCCI 51018 Sovicdk (SI) 

7W" 

IlHl. l'Unità 
Domenica 

9 giugno 1991 17 



I modelli istituzionali instabili 

Presidenzialismo 
a rischio di 

M U O I O FABBRINI 

• i II dibattito sui relativi me­
riti e difetti dei due principali 
sistemi costituzionali (quello 
presidenziale e quello parla­
mentare) è quanto mai vivo 
anche nel paesi che si sono af­
facciati da poco alla democra­
zia, o che ad essa sono ritorna­
ti dopo una più o meno lunga 
parentesi di governo autorita­
rio (generalmente di tipo mili­
tare). In paesi asiatici (come 
la Corea del Sud) o euro-asia­
tici (come la Turchia) e so­
prattutto nei paesi delf Ameri­
ca latha (in particolare in 
quelli, come il Cile, il Brasile e 
I Argentina, da poco ritornati 
alla competizione democrati­
ca) si è registrata un'attenzio­
ne verso i modelli costituzio­
nali, da molti osservatori consi­
derata senza precedenti Suc­
cede cosi che, se un paese co­
me Sri Lanka, passa da una 
forma parlamentare ad una 
presidenziale di governo, in 
America Latina all'opposto si è 
venuta a creare una corrente 
d'opinione anti-presidenziale 
poco in sintonia con la tradi­
zione caudiltisla di quella re­
gione del mondo. 

Perche ciò sta avvenendo? 
Per due ragioni principali In 
primo luogo, perché la transi­
zione alla democrazia della 
Spagna, di cosi grande succes­
so proprio in virtù del modello 
di parlamentarismo razionaliz­
zato da quel paese utilizzato, 
non poteva non avere riper­
cussioni in quella regione, nel­
la quale l'influenza spagnola 
continua ad evere di grande 
rilievo. In secondo luogo, per­
ché i fallimenti del presiden­
zialismo nei paesi del cosid­
detto Terzo Mondo, ed in spe­
cifico nel sub-conunente lati­
no-americano, hanno finito 
per creare, tra le élite politiche 
della democratizzazione come 
nell'opinione pubblica più in 

generale, dubbi pronlondi sul­
la capacità •poluicamcnle sta­
bilizzate» di quel modello co­
stituzionale 

Dopo tutto, ha scritto recen­
temente Riggs, i dati empirici 
disponibili sono preoccupami 
Dal 1945, trentt.no paesi del 
cosiddetto Terzo Mondo, go­
vernati attraverso un regime 
presidenziale, hanno speri­
mentato il colpo di Stato di 
questi paesi, ventuno soni} in 
America Latina, sette in Alnca 
e due in Asia Altri tre pi esi, 
sempre di tipo presidenziale, 
hanno visto inlcrota violente-
mente la loro vita politica e de­
mocratica. Nessuno di essi ag­
giunge Riggs, è stato comun­
que capace di garantire, nei 
tempi di «normalità», il regol >• 
re ed ininterrotto svolgim<-nto 
delle elezioni presidenziali e 
congressuali, come previsto 
dalla costituzione Sui versane 
opposto, di qua-antatré paesi 
del cosiddetto Terzo Mondo, 
che avevano adottato un refi-
me parlamentare una volta i-
beratisi dal dominio imperlale, 
ben ventinove < rano «rima, ti 
intatti» fino al 19itS, mentri- tre­
dici avevano sperimenta'o il 
colpo di stato, ed un nitro 
(Granada) ha sperimentato 
una «rivoluzione ed una con­
tro-rivoluzione» r ei termini che 
sono a tutti assai noti 

Vogl'ono d in . questi dati, 
che, nelle democrazie nuove, 
il parlamentarismo si é dimo­
strato più elfkjce del presi­
denzialismo ne garantite la 
transizione alla lentocrazia e, 
quindi, il suo consolidamenti)? 
Probabilmente si, però in que­
sta specifica accezione quella 
appunto della stabilita politica 
Perché, naturalriente, lo stes­
so parlamentarismo non e sta­
lo immune a limiti forti, e talo­
ra drammatici, sul piano na 

dell'efficacia che della respon­
sabilità dell azione governati­
va Non é casuale che in molti 
di questi paesi (si pensi - da 
ultimo - ali Ecuador) la di­
scussione sui modelli costitu­
zionali abbia teso ad andare 
oltre la distinzione «classica» 
tra presidenzialismo (statuni­
tense) e parlamentarismo 
(britannico), per ricercare 
strade più ongmali di innova­
zione, pur nel rispetto delle tra­
dizioni costituzionali dei paese 
in questione 

Ciò detto, il fallimento del si­
stemi presidenziali ha spinto 
non pochi studiosi ad indagare 
la natura di quel regime politi­
co, sospettando che esso ab­
bia avuto non poco a che fare 
con l'instabilità politica nei 
paesi in cui é stato adottato 
Naturalmente, questi studiosi, 
il più influente dei quali e cer­
tamente Juan Linz, non hanno 
inteso porre In secondo ordine 
le ragioni strutturali (economi­
che, sociali, culturali) che so­
no state, e continuano ad esse­
re, alla «base» delle difficoltà 
politiche da quei paesi regi­
strate Piuttosto, essi hanno 
posto in discussione l'efficacia 
del presidenzialismo nel n-
spondere In maniera «politica­
mente adeguata» alle ragioni 
di quella Instabilità strutturale 
Ed é questa una distinzione 
importante in relazione alle-
spcrienza statunitense, nella 
quale diverse (più favorevoli) 
condizioni strutturali hanno 
consentito al presidenzialismo 
di usufruire del tempo neces­
sario per istituzionalizzarsi 
•pacificamente» (con la sola, 
ma grave, eccezione della 
guerra civile della metà del se­
colo scorso) Vediamo me­
glio 

Due aspetti del regime presi­
denziale sono generalmente 
sollevati per sostenere la tesi 
della sua «instabilità» Il primo 
La legittimazione democratica 

del presidente eletto ha una 
natura [necessariamente] ple­
biscitaria Anche se 1 presiden­
ti vengono eletti con propor­
zioni Basse di voto popolare, 
essi sono spinti (da «se stessi» 
e dagli stessi eletton) a riven­
dicare una loro «superiontà 
democratica» in relazione agli 
altri attor Istituzionali del siste­
ma di governo (in particolare, 
nei confronti del legislativo, ò 
Congresso come normalmente 
viene chiamato) Niente di mi­
naccioso, quando la maggio­
ranza del legislativo è coerente 
con gli orientamenti del presi­
dente Ma quando tale mag­
gioranza parlamentare appar­
tiene ad una opzione politica 
opposta, sostenuta per di più 
da partiti forti e ideologici, è 
inevitabile che si apra un con­
flitto destabilizzante tra esecu­
tivo e legislativo proprio per­
ché entrambi possono affer­
mare di parlare «in nome del 
popolo» 

Per Linz e I suoi collaborato-
n questa situazione (che si è 
pretentata continuativamente 
nei paesi in via di democratiz­
zazione) ha prodotto effetti 
drammatici proprio perché 11 
presidenzialismo (che si basa 
sulla doppia legittimazione go­
vernativa) non dispone di un 
principio democratico per la 
nsoluzione di quel contrasto 
Negli Stati Uniti, storicamente, 
la soluzione é avvenuta attra­
verso «pratiche extracosutuzio-
nali», e cioè in virtù di partiti 
poco coesi e poco disciplinati 
che consentivano di moderare 
il contrasto attraverso la forma­
zione di maggioranze «trasver­
sali» nel legislativo, coerenti 
con le preferenze del presi­
dente Una soluzione non fa­
cilmente adottabile in sistemi 
politici connotati da forti e 
consolidale divisioni Risulta­
to incentivo alle Forze Armate 
di intervenire per risolvere la 
paralisi politica, agendo come 

un vero e proprio podcr 
moderador Insomma, partiti 
forti e politicamente/ideologi­
camente contrapposti tendo­
no ad esasperare, piuttosto 
che a moderare, il conflitto tra 
esecutivo e legislativo e, da 
questo punto di vista. I espe­
rienza europea é assai più vici­
na a quella latino-amencana 
che a quella statunitense 

Il secondo 11 carattere tem­
poralmente fisso della nomina 
presidenziale tende ad irrigidi­
re il processo politico, impe­
dendo quell'azione di riaggiu­
stamento che può essere n-
chiesta dagli avvenimenti Co­
me è noto, infatti, i presidenti 
eletti non possono essere «sfi­
duciati» dal legislativo, doven­

do il presidente eletto rimane­
re in carica per l'Intero penodo 
previsto dalla Costituzione Al 
punto che, In caso di morte o 
malattia del presidente in can­
ea, è al vicepresidente (privo 
di un mandato popolare) che 
è affidato il compito di portare 
a conclusione il cosiddetto 
•mandatopresidenziale» Seta 
tiroide di Bush non fa dormire 
gli Stati Uniti per l'incubo di 
Quayle, figunamoci cosa può 
succedere fé cosa è succes­
so) , in casi del genere, in paesi 
con una tradizione democrati­
ca assai più fragile 

Ma non è questo il punto 
cruciale ciò che è cruciale è 
che il presidenzialismo non di­
spone di un principio demo­

cratico con cui nsolverc una 
cnsi di fiducia nei confronti del 
capo dell esecutivo In queste 
situazioni, la «nuova maggio­
ranza» non ha altra strada che 
quella di drammatizzare il 
conflitto con il presidente, tra­
sferendolo su un piano esclusi­
vamente giudlziano Perché7 

Perché l'unica procedura di­
sponibile, per «nmuovere» il 
presidente, é quella dell im­
peachment, procedura giustifi­
cabile solo in termini di «sleal­
tà costituzionale» del leader in 
questione 

Cosi, un conflitto politico, ri­
solubile attraverso mezzi poli­
tici, si è spesso trasformato in 
un conflitto di regime, con ef­
fetti negativi sul piano della so-

«Ascending and descanding» 
di MC. Escher 

lidità di qucst'ultirro Di nuo­
vo se negli Stati Uniti questa n-
gidità é stata attutita da una ge­
nerale «moderazione» del con­
flitto politico (con la sola se­
na eccezione del Wairrgate 
mxoniano), in altri paesi con 
una più accentuata «profondi­
tà» delle fratture politiche, 
quella rigidità si è rasformata 
in un vincolo micidiale sull a-
zlone di riadattamento e rialli-
neamento della :ompagine 
governativa 

Ora se si considerano que­
sti due aspetti nel contesto più 
ampio della -razionalità politi­
ca» del presidenzialismo, è 
plausibile giungere alla con­
clusione, con Linz, che questo 
regime politico non favorisce il 
consolidamento democratico 
Basti ricordare due caraneristi­
che di quella razionalità In pri­
mo luogo, il presidenzialismo, 
pur polarizzando la competi­
zione politica, non favori-Ct 
I istituzionalizzazione dell'op­
posizione Bagehot aveva scrit­
to nel 1865, che il f rande con­
tributo inglese alla < lentocrazia 
era stato «1 mvenzic ne dell'op­
posizione». Da allora In poi la 
teoria democratica ha insistito 
sul punto votare significa eleg­
gere sia un governo the una 
opposizione Nel presidenziali­
smo l'opposizione, o si mani­
festa attraverso 1 istituzione ri­
vale, oppure sparisce fino alla 
prossima scadenza elettorale 
Sparisce come' Sparisce istitu­
zionalmente, ma non politica­
mente o socialmente il leader 
sconfitto e le sue fo-ze di soste­
gno, infatti, possono non ac­
cettare di attender: la prossi­
ma scadenza elettorale e, non 
disponendo di uno status rico­
nosciuto, sono spinti ad agire 
•dietro le quinte», promuoven­
do o cavalcando tutte le spin­
te anche le più ine-pensabili 

Contrariamente agli Stati 
Uniti, il cui sistema sociale ha 
potuto assorbire le più vane " 
•ambizioni di potere», in molti 
paesi del cosiddetto Terzo 
Mondo la politica ha costituito 
e continua a costituire la via 
principale, se non esclusiva, 
all'influenza pubblica fuori di 
essa, c'è solo la frustrazione 
Di qui, la tendenza npemta al 
complotto da parte dei caudiU 
los mancati o sconfitti Di qui, 
il sentimento di estraneità isti­
tuzionale di vasti gruppi sociali 
e politici non maggiontari Di 
più il fatto che I «notori e i 
perdenti rimangono tali per 
I intero periodo del mandato 
presidenziale, ha canotto la 
competizione elettorale di un 
significato esagerato, renden­

do rosi difficile la sua «routiniz-
zazione» is'ituzionale 

In secondo luogo "ambi­
guità connaturata al ruolo di 
presidente (quello di essere, 
nello slesso tempo, «capo di 
una parie» e «capo di tutti», 
cioè capo del governo e capo 
dello stato), ha incentivato 
comportamenti «schizofrenici» 
da parte di quest ultimo L'e­
sperienza latino-amencana è 
in propesilo ricca di esempi di 
presidenti che, avendo fatto 
aggio delle aspettative che gli 
elettori nvolgono ad essi come 
rappresentanti dell'unità na­
zionale hanno facilmente di­
menticato di essere i leader di 
una parte per imporsi come 
unici leader nazionali Cosi, 
ogni entrali al presidente, ogni 
ostacolo frapposto alla sua 
azione, ogni iniziativa di oppo­
sizione sono state interpreta­
te, non come I espressione di 
una fisiologica dialettica mag­
gioranza-minoranza, bensì co­
me l'espressione di interessi 
egoistici, particolaristici, anu-
nazionali se non «eversivi del­
la costituzione» Che tale «im­
pazienza con le cntiche» possa 
essere una carrattenstica del 
ruolo presidenziale, più che 
dei presidenti launc-amenca-
m, sembra confermarcelo mi 
sembra la nostra familiare vi­
cenda del «cossighismo» 

Lespenenza del Nord e del 
Sud America ci mostra che 
non e è una inconciliabilità di 
principia tra presidenzialismo 
e democrazia 11 presidenziali­
smo va criticato su altri piani, 
interni alla democrazia. Va cn-
ticato per non aver risolto sia il 
problema del governo forte e 
responsabile che il problema 
della istituzionalizzazione del 
conflitto In società politica­
mente fratturate Ma dalla sua 
espenenza un insegnamento 
può essere accolto La demo­
crazia richiede leadership visi­
bili e personali, suscettibili di 
essere utilizzate dai cittadini 
come «contropotere» nei con­
fronti dei gruppi organizzati (e 
delle stesse oligarchie partiu-
che), qualora essi ad esse tra­
sformino la politica in un mer­
cato oligopoliuco Per questo 
motivo, si possono trovare mo­
dalità per innestare nei sistemi 
parlamentari leadership foro. 
Se Schattschneider diceva che 
votare è scegliere un governo 
ed una opposizione, si potreb­
be aggiungere con i loro lea­
der, lacui reputazione deve es­
sere giudicata dai cittadini, co­
si come essi debbono giudica­
re il programma e la coalizio­
ne che sostiene l'uno e l'altra. 

Sabato 15 giugno con l U n i t à 
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Bambini, 
attenti 
alle piante 
velenose 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Seimila bambini devono ricorrere ogni anno alle cure del 
medico in Germania perchè venuti a contatto con piante ve­
lenose È stato reso noto a Monaco, nell' ambito di un con­
vegno di specialisti sul tema «azione casa sicura» Estate fat­
to rilevare che quantità di veleno più o meno consistenti so­
no contenute In un numero di piante maggiore di quello che 
comunemente si crede. Inolile, numerose piante velenose 
come citiso, peonie, digitale, ginestre, edera, dature cresco­
no non solo nei giardini, ma anche nei corili dello scuole, 
negli asili, nel parchi giochi e nelle piscine all' aperto. L'or­
ganizzazione tedesca a salvaguardia della sicurezza in casa 
» nel tempo libero, invita I genitori a lare molta attenzione 
upecialmente in questo periodo, affinchè i bambini non toc­
chino queste piante e poi si mettano le mani in bocca, in ca­
so contrario, il consiglio e di non lasciarsi prc ndere dal pani­
co e di chiamare subito un medico oppure Iti «centrile iX in­
formazione sui veleni» 

Un milione 
di donne povere 
muoiono 
partorendo 

Nel Tento mondo, olm» un 
milione di donne muoiono 
ogni anno partorendo, men­
tre altre lOOmlla subiscono 
danni permanenti dovuti al­
la gravldanzti, al parto o agli 
aborti clandestini. Lo rende 
noto un rapporto presentato 

a Washington dal centro di ricerche americino «worldv/at-
eh instltute» nel quale si rileva che gran pane di quente noni 
i; lesioni irreparabili potrebbero essere evitate anche nei 
paesi più poveri con spese sanitarie non superiori al dollaro 
|aer persona Dal rapporto del •Wortdwatch instituti» emer­
ite che 1 problemi legati alla riproduzione provocano ogni 
unno nel terzo mondo dieci volte più morti dell'Aids 350ml-
la donne del terzo mondo muoiono ogni anno di cancro al­
la cervicale, un male provocato da un virus trasmesso per via 
sessuale. GII aborti clandestini costituiscono la prirra causa 
di morte delle donne tra i 20 ed 130 anni nell* maggior parto 
dei paesi dell'America Latina, mentre in Africa ed Asia me­
no del30 per centodelle donne non usufrulJ>:e neppuredel-
ie elementari norme di assistenza medica e sanitaria duran­
te la gravidanza. 

Sono un milione i brasiliani 
portatori della sindrome da 
immunodeficienza acquisi­
ta. Lo ha reso noto il giorna­
le di San Paolo «Follili de 
Sao Paulo», citando resierto 

' di malattie inlettive Caio Rc-
•»»»»»••*•••"••»»»»•••*••••"•»•••» jenlhal nel rilevare che I epi­
demia di Aids in Brasile ha ormai assunto proporzioni «afri­
cane» e si sta diffondendo sempre di più anche tra gli erero-
sessuali Secondo I dati pubblicati dal ministero della sfinita 
di Brasilia, tra il 1987 ed 11 l989iltassodlsieropositlvttatralc 
donne brasiliane sessualmente attive e raddoppiato da uno 
Su 18 a uno su nove casi. Con le sue 17.373 vittime, 11 Brasile 
i! il terzo paese nella graduatoria mondiale dei morti di Aids 
dopo gli Stati Uniti (lSOmlla) e l'Uganda (21 mila). 

Brasile, 
impennata 
nell'epidemia 
di Aids 

Il disegno di legge sul do-

Slng. annunciato a Lussem-
urgo dal ministro della sa-

i nlta Francesco De Lorenzo, 
potta far riferimento alle di­
rettive contenute nella con­
venzione sottoscritta nel 
1989 a Stnsbu rgo allo scopo 

Il disegno 
di legge 
europeo per 
«Umiliare 

di «ridurre e, a termine, eliminare 0 doping nello sport». Sulla 
base dell'accordo, gli Slati firmatari tono impegnati a con­
trollare e coordinare le azioni di lotta contro somministra­
zioni di sostanze vietate, con particolare attenzione itglL ste­
roidi onabolizzanU, attraverso l'adozione di una legislazione 
specifica, di regolamenti e misure amministrative. In parti-
< olare. devono essere «armonizzati e chiariti i diritti, gli ob­
blighi e i doveri» delle organizzazioni sportive dei paesi ade­
renti «Ila convenzione, sull'adozione delle Unte di class far­
macologiche di agenti di dopagglo e di metodi d'uso vietati 
sui melodi di controllo del doping e sulle procedure discipli­
nari che dovranno essere reciprocamente riconosciute. I 
controlli, sottolinea la convenzione, devono essere effettuati 
non solo durante le competizioni, ma, a caso, su penione 
che svolgono attività sportive organizzate, è prevista, inoltre, 
l i erezione di un «gruppo di monitoraggio», formato da rap­
presentanti di tutti gli stati aderenti, con il compito di con­
trollare li rispetto delle direttive indicate, approvare o revi­
sionare liste di farmaci e metodi d'uso di farmaci vietati, pro­
muovere consultazioni con organizzazioni sportive e gru ppl 
di esperti, diffondere l'adesione alla convenzione stesila 

Un gruppo di ricercatori 
americani ha messo a punto 
una scoperta che, nel giro di 
qualche anno potrebbe nvo-
luzlonare l'uso dei computer 
e soprattutto! immagazzina­
mento delle informazioni I 
ricercatori di una università 

californiana, infatti, hanno sviluppato un prodotto costituito 
da materiale polimerico, che permetterebbe di immsgiusci-
riare le notizie non più in una struttura bidimensionale, co­
me i tradizionali dischetti, ma tridimensionale II risultato fi­
nale sarebbe la possibilità di stipare milioni e milioni di 
•bit» in oggetti grandi come una zolletta di niccherò Ci si 
può immaginare la commedia degli equivoci e i e ne potreb­
be seguire. 

MONICA mea SAROBNTÌNT 

Le informazioni 
di un floppy disk 
in una 
zolletta 
dizucchero 

Il Tgv sfonda negli Usa 
D supertreno francese 
collegherà Dallas e Houston 
attraverso le praterie texane 
• i PARICI La tecnologia eu­
ropea (in particolare quella 
francese) ha ottenuto un otti­
mo successo negli Stati Uniti. Il 
Te5.flJ ha infatti deciso di ac­
quistare il TGV (train a grand 
vitesse) il treno superveloce 
francese, per realizzare una re­
te di collegamenti rapidi. In 
particolare, si potrà andare da 
Dallas a Houston, coprendo 
unti distanza di oltre quattro­
cento chilometri, in un'ora e 
mezzo Per i francesi, si tratta 
di un affare da sei miliardi di 
dollari Ma soprattutto l'orgo­
glio (e la prospettiva di futuri 
affan) di realizzare la prima 
rete ad alla velocita negli Stati 
Uniti 

Il TGV. comunque, non si li­
miterà a connettere le due 
grandi citta texane, ma costi­
tuirà una rete che collegherà 
anche Forth Worth. Austin e 
San Antonio In pratica, tutto il 
cuore del Texas, oltre mille 
chilometri di ferrovia 

I grandi rivati dei francesi 
erano altn europei, cioè i tede­
schi con il loro treno i levita­
zione magnetica, il Maglev. e i 
giapponesi, con un prodotto 
simile In particolare, tedeschi 
e giapponesi contavano di 
«sfondare» in California e Ne-
vada- Las Vegas, San Franci­
sco, Los Angeles erano i poli 
da collegare rapidamente per 
smaltire un traffico aereo dive­
nuto ormai lnsoslenibie Ma 
probabilmente il treno a levita­
zione magnetica è ancora 
troppo costoso per poter esse­
re competitive con quel TGV 
che è una sol azione interme­
dia tra la ferrovia tradizionale e 
quella del (unito 

Cosi, alla fine la scelti e ca­
duta sulla tecnologia fr.inc.cse. 
Anche perchè quest'ultima po­
teva contare nu una positiva 
esperienza di esportazione in 
Spagna (il «Tulgo») e la pro­
spettiva di collegamento attra­
verso Il tunnel sotto la Mimica 

.Inizia domenica a Firenze il meeting mondiale 
Il presidente della conferenza, G.B. Rossi: «Sull'infezione 
sappiamo moltissimo, ma ci manca ancora la grande sintesi» 

Aids, guerra di posizione 
Si apre domenica prossima, per proseguire fino al 
21 giugno, a Firenze la settima conferenza mondia­
le sull'Aids. Quest'anno l'appuntamento annuale 
che mobilita i massimi esperti della terribile malattia 
si svolge in Italia. L'anno prossimo sarà Boston ad 
organizzare il meeting. Il professor Giovan Battista 
Rossi, presidente della conferenza, parla dello «sta­
to dell'arte» della lotta contro l'Aids. 

GIANCARLO ANOffiLONI 

• • Certo, si obietterà che è 
nulla rispetto a quanto è suc­
cesso - in poche ore, e-poi In 
pochi giorni - in Bangladesh. 
Ma l'allarme rosso è per l'Asta. 
Specialmente per l'Asia sud-
orientale. Tetra di sciagure, e 
quest'ultima non tradisce la re­
gola. È 11 che l'Aids allunga le 
sue ombre, sconvolgendo le 
stime epidemiologiche elabo­
rate finora. La denuncia vena 
fatta, in primissima battuta, 
dall'Organizzazione mondiale 
della sanità di Ginevra, alla set­
tima Conferenza intemaziona­
le sull'Aids, in programma a Fi­
renze da domenica prossima 
fino al 21 giugno. Ed e facile -
immaginare che II fenomeno 
desterà nuove apprensioni e 
scalpore. 

•L'Asia - dice Giovanni Bat­
tista Rossi, direttore del Labo­
ratorio di virologia dell'Istituto 
superiore di sanità e presiden­
te di questa conferenza inter­
nazionale - rischia di esplode­
re. Dopo l'Africa, grandissimi 
paesi asiatici, immensi serba­
lo! umani come l'India, l'Indo­
nesia, per non parlare della 
Thailandia, si avviano verso il 
precipizio. L'Organizzazione 
mondiale della sanità fa neri 
pronostici, rivede le cifre e 
punta in alto tutte le sue previ­
sioni; ma avverte anche che, 
contro il dilagare dell'infezio­
ne. I governi e le amministra­
zioni locali non oppongono al­
latto atteggiamenti responsa­
bili e misure efficaci, quando, 
come spesso accade, preferi­
scono scegliere la politica del 
silenzio e della negazione». 

Professor Rosai, questa con­
ferenza porta II tìtolo «La 
scienza «Oda l'Alda». È solo 
•moetoganf 

La sede di Firenze ci permette 
di essere un po' più equanimi 
rispetto, almeno, alle due pre­
cedenti edizioni, le conferenze 
di Montreal e di San Francisco, 
città, specialmente quest'ulti­
ma, in cui il tessuto umano e 
sociale e stato profondamente 
ferito dall'esperienza dell'Aids. 
E per questo che. senza trascu­
rare la «policy», la politica del­
l'Aids, puntiamo le nostre scel­
te sulla conoscenza, dunque 
sulla scienza dell'Aids. La con­
ferenza di Firenze sarà più ri­
stretta - tra gli ottomila e i no-
vernila partecipanti - ma più 
•fruibile» per i ricercatori che vi 
lavoreranno e che vi si incon­
treranno La selezione scienti­
fica é stata molto equilibrata, 
ma anche molto severa. Spe­
cialmente le sezioni plenarie 
del mattino dovranno offrire 
•scienza più disponibile», «più 
accessibile», ma sempre ad al­

tissimo livello' nella ricerca di 
base e in quella clinica, nelle-
pidenuologia e nella preven­
zione, nella scienza sociale e 
dei comportamenti. 

A coralnrlnre, pare, daD'epl-
dernMofU... 

SI, a Firenze si diranno cose 
nuove e importanti In questo 
campo. Il fatto è che la ricerca 
epidemiologica non è più me­
ra casistica, ha superato la ri­
strettezza, il «dramma» dei nu­
meri: oggi ci può dire dove si 
muove l'infezione, in quale po­
sto la prevenzione, messa in 
atto, produce qualcosa oppure 
no, insomma, ci dà reali possi­
bilità di intervento. 

Del vira* Hlv sappiamo or­
mai mille e mille cose. Forse 
tutto, e forse niente. Che co­
saci manca, m realtà? 

Ci manca la grande sintesi, la 
vera scoperta. Isolare il virus 
ormai e banale, sappiamo 
molto di più sul suoi meccani­
smi di replicazione, ma occor­
re decifrare come funziona il 
virus nei confronti dell'ospite e 
l'ospite nei confronti del virus. 
È un problema di patogenesi, 
e la domanda che si pone per 
qualsiasi malattia infettiva. 

Qui i passi avanti d sta fa­
cendo fare la terapia? E al 
riaffaccia ima qualche «ape-

. rarua-vacchvo»? 

Sul vaccino si sta andando 
molto avanti, perché sono stati 
allestiti - e ci sono voluti degli 
anni - modelli animali Qui. 
nel nostro istituto, in Francia, 
in Svezia, in Inghilterra, In Ger­
mania, in Olanda, per parlare 
solo dell'Europa, ci sono diver­
si centri primatologici. Gli stru­
menti, quindi, ci sono. La bra­
vura del ricercatori e la tecno­
logia faranno il resto. Quanto 
alla terapia sono per un paca­
to ottimismo Sono passati I 
necessari anni «canonici» per­
che sia lecito attendersi nuovi 
farmaci dall'industria. 11 pro­
blema è sperimentarti, ma solo 
una grande collaborazione In­
temazionale potrà superare 
questo scoglio. Comunque, il 
mio ottimismo è pacato, per­
che- non sappiamo ancora, in 
nessun modo, come sbaraz­
zarci del virus dal genoma del­
l'ospite. 

Professor Rossi, Id sosUe-
ne, in un Hbro-lnlei vista 
pubblicato In questi giorni 
da Laterza, che U merito di 
aver acoperto l'HIv spetta al 
grappo francese di Lue Mon-
lagni er. Lo dice a chiare let­
tere, por non togliendo me­
rito alcuno a Robert Gallo 
per le sue ricerche In questo 
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campo. È polemica chiusa? 
lo sono amico di tutti e due. 
Ma ora, per carità, basta. Non 
voglio entrare in questo «affai­
re» che e stato trasformato, an­
che dalla slampa intemazio­
nale, in un pettegolezzo. C'è 
tanto da lare e da lavorare. 

Proprio alta viglila di Ilren- . 
te , l'amministrazione ame­
ricana chiude di nuovo la 
porta In faccia ai malati di 
Aids e ai sleropositMi di-
scrlmlnarlow aDlngreseo 

In Usa. Tutto questo quando 
a Boston, aDa Harvard Uni­
versity, anno in fase molto 
avanzata I preparativi per la 
conferenza Intemazionale 
del prossimo armo. Che coca 
ne pensa? 

I ricercatori di Harvard stanno 
cercando in tutti i modi di arri­
vare, almeno, a un compro­
messo che sia quello di non 
impedire i viaggi e gli sposta­
menti momentanei dei siero­
positivi. Occorre appoggiarli in 

questa battaglia, anzi battersi, 
anche a Firenze, per indune il 
ministro della Sanità america­
no a revocare del tutto il prov­
vedimento. Al di là di ogni pro­
blema di immigrazione, il di­
vieto di entrata negli Stati Uniti, 
in occasione di queste confe­
renze, non ha alcun senso, se 
non una motivazione sadica: 
sei sieropositivo, U voglio puni­
re. 

E che cosa sari, professor 
Rossi, la conferenza che al 

aprir* dotoeaka prossima? 
Quale carattere avrà? 

Sarà un incontro senza stecca­
ti, privo di discriminazioni 
odiose. Per Fin-nze, poi. sarà 
un asso nella manica, una ma­
gnifica occasione per dimo­
strare la, capacità delle sue 
strutture e delle sue potenziali­
tà. Questo, per Firenzi;, £ un 
privilegio: e i fiorentini ricorde­
ranno, certamente, che i pro­
blemi si risolvono solo con la 
tolleranza. 

E TUnesco 
fa parata di vip 
a Venezia: 
«Sottoscrivete» 

• a VENEZIA. «Donate, contro 
l'Aids» l'appello mondiale del-
I Une sco, lanciato ieri Da Ve­
nezia, ha per ora una quaranti­
na di adesioni. Poche, ma di ri­
chiamo la regina di Spagna e 
l'Aga Kh.>-> Sting e Monserrat 
Cabali*1, Jane Fonda e Michel 
Piccoli, Platini e Olindo Bor-
dm, il presidente della Sony 
Akio Monta e l'economista 
Galbraith, i nobel Tutu e Sen-
ghor, rescovi e cardinali. E, na­
turalmente, Lue Montagnier, il 
pnmo ad isolare il virus Tutti 
assieme ai rivolgono «alla ge­
nerosità di uomini e donne* 
per rafforzare la lotta all'Aids 
nei paesi più colpiti dell'Africa, 
la rice-ca, l'aiuto agli orfani 
«Più di nove milioni di adulti, di 
cui 6 rni'ioni nell'Africa sub­
sahariana, ed un milione di 
bambini sono fin d'ora già in­
fettati dal virus», calcola l'ap­
pello, «circa 40 milioni di uo­
mini, donne e bambini lo sa­
ranno nel 2 000. Nei decennio 
a venire nasceranno più di IO 
milioni di bambini portatori 
del virus, altn 10 milioni di 
bambini diverranno orfani per 
la morte di uno dei loro genito­
ri a causa dell'Aids». Ancor pri­
ma di cominciare la sottoscri­
zione, innesco ha pianificata 
una campagna pubblicitaria 
milionaria . Slogan. «Salviamo 
l'amore». Lo spot e rapido. Due 
mele verdi si girano attorno, si 
toccano, si strusciano In sotto­
fondo, musica raffinata e ge-
mltini femminili Al culmine, 
quando la foglia di una mela 
comincia a carezzare il ( o 
«la»?) partner, una voce fuori 
campo interrompe: «10 milioni 
di persone sono affette da 
Aids1» Sola variante nei paesi 
africani le mele saranno sosti­
tuite da due manghi. «Occorre­
va un messaggio unico per tut­
to il mondo .» spiega Jacques 
Seguela, il pubblicitario fran­
cese che ha curato la pubblici­
tà ariti Aids Vedremo presto lo 
spot - e analoghe inserzioni 
sulla carta stampata, e ondate 
di spilline e gadget - in Italia 
come .in Brasile, negli Usa co­
me in Russia. Ogni suggeri­
mento di prevenzione è rima­
sto fuon. E' una pubblicità di 
compremessi, che ha raccolto 
il consenso di 320 chiese diver­
se .. ATriverà anche, promette 
il direttore generale dell'Une-
sco Federico Mayor, una se­
conda campagna per indicare 
precauzioni e rimedi «Intema­
zionale però nella misura del 
possibile Starà ad ogni gover­
no, ad ogni cultura adattare il 
messaggio» Lue Montagnier 
concorda con l'iniziativa. «La 
soluzione finale sarà medica, 
ma finché non amva trovo utili 
delle campagne per rallentare 
almeno la diffusione del­
l'Aids. ». 

Gli ingegneri del (^ttracento che rivalutarono la scienza 
H i SIENA Ci fu un tempo in 
cui gli intellettuali provavano 
orrore per le macchine e per la 
tecnica L'idea non ci appare 
troppo balzana oggi poiché il 
nostro secolo ha nscoperto 
questo stesso orrore quell'irri­
tazione, che si trasforma in 
odio, per tutto quanto è fatto di 
bulloni, viti e leve e che ci fa 
delegare la responsabilità di 
trattare con le macchine agli 
addetti ai lavori, una setta di 
specialisti sempre più distac­
cata dal popolo degli anti-tec­
nologici Il computer - anche 
lui é una macchina - ha creato 
a lungo timore e rancore in chi 
non lo usava, una diffidenza 
che si sta sciogliendo solo ora 
Quale, dunque, quel punto 
oscuro e lontano nella nostra 
storia in cui «ragione e Qualità 
si sono staccate»? ( è l'interro­
gativo del libro-manifesto di 
una generazione Lo Zen e l'ar­
te della manutenzione della 
motocicletta). 

Forse Prima di Leonardo - la 
mostra inaugurata ieri a Slena 
alla presenza di Giovanni Spa­
dolini nei quadro delle cele­
brazioni per il 750° anniversa-
no dell'università - c i può avvi­

cinare alla comprensione di 
questo momento di svolta, del 
passaggio da un epoca di uo­
mini avversi alle macchine a 
un'era in cui arte e scienza, ra­
gione e qualità, convivevano 
armoniosamente nel mondo e 
nell'Individuo il Rinascimento. 
La mostra illustra l'attività di 
due grandi artisti-ingegneri se­
nesi. Mariano di Iacopo detto il 
Taccola (1382-1458?>e Fran­
cesco di Giorgio (1439-1501). 
I due si occuparono soprattut­
to di idraulica, creando stru­
menti adatti ad ovviare al grave 
problema di approvvigiona­
mento d'acqua di Siena con­
cepirono dighe, pompe ed ele­
vatori d'acqua molto comples­
si Ma, affascinati dall'acqua, 
pensarono mulini a vento so­
spesi sulle onde e scafandri da 
palombaro che assomigliano 
alle armature dei soldati di 
ventura Progettarono poi armi 
da guerra, testimoniando la 
transizione dal dispositivi clas­
sici e medievali all'uso delle 
amu da fuoco e della «bom­
barda» Disegnarono macchi­
ne da cantiere e strumenti per 
spostare colonne e obelischi 
che vennero usali nel cantiere 
del Brunelleschi per la cosmi-

È stata inaugurata ieri la mostra Prima 
di Leonardo, che resterà aperta, ai Ma­
gazzini del Sale di Siena, fino al 30 set­
tembre. Curata da Paolo Galluzzi, di­
rettore del Museo di stona della scien­
za di Firenze, l'esposizione si inserisce 
nel quadro delle celebrazioni del 750° 
anniversario dell'ateneo senese. Un 

percorso attraverso l'opera di due arti­
sti-ingegneri del Quattrocento, il Tac­
cola e Francesco di Giorgio, autori di 
grandi progetti idraulici e strumenti 
militari, per rivalutare il ruolo di Siena 
nell'aprire la strada al Rinascimento. 
Una conferenza di Umberto Eco sulle 
Macchine meravigliose. 

zione della cupola di Santa 
Maria del Flore. La loro opera 
ci é tramandata attraverso ma-
noscntti, codici e modellini on-
ginali di cui la mostra dà un 
ampio assaggio è soprattutto, 
pero, nel disegni che compare 
quella fusione fra maestria tec­
nica e valore artistico caratteri­
stica del Rinascimento. 

Di questo avvicendarsi di 
concezioni diverse della mac­
china e della tecnica nel pri­
ma, durante e dopo Leonardo, 
ha parlato Umberto Eco, che 
ha tenuto a Siena una confe­
renza sulle Macchine meravi­
gliose I greci e i romani aveva­
no, verso le macchine, più o 
meno lo stesso atteggiamento 

DOMITILLA MARCH» 

che abbiamo noi oggi la tec­
nologia suggeriva violenza ed 
era quindi motivo di timore 
Perciò anche se si conosceva il 
meccanismo lo si nascondeva 
all'Interno, lo si mascherava 
facendo passare il risultato co­
me prodigio della natura Op­
pure si superava il "pudore* 
della macchina dandogli un 
aspetto umano, antropomor-
rizzandola- é il principio del­
l'automa, dall'aspetto umano, 
o naturale, ma dal cuore di 
macchina 

Con Leonardo avviene il 
grande cambiamento Di que­
sta transizione sono protagoni­
sti anche il Taccola e France­
sco di Giorgio la macchina 

scopre la sua funzione utilitari­
stica, mette in mostra e si fa 
vanto delle sue budella, delle 
sue ferraglie (hard-ware, lo 
definisce Eco), fino a raggiun­
gere un surplus meccanico-
anche per realizzare le più 
semplici funzioni si progettano 
meccanismi elaboratissimi. Il 
Rinascimento non si limita più 
a vagheggiare questi "prodigi" 
della scienza, ma a costruirli 
L'arte non é più mezzo della 
natura, ma strumento di tra­
sformazione d'essa La tecnica 
diventa asettica, perdendo i 
suoi connotati antropomorfici 
(negativi) e i suoi nmandi 
simbolici Una funzionalità 
che non lascia scampo «La 

stessa macchini - spiega Eco 
- con lo stesso identico mec­
canismo serve per fare il catra­
me, il cemento e le caramelle 
Mou». L'800 e in parte il '900 
cercheranno di ndonare la 
magia perduta alle macchine-
vedi la complicatissima e vir­
tuale macchina per «turare il 
cioccolato concepita apposta 
per gli scapoli da Duchamp. 

Il Quattrocento, dunque, co­
me secolo spartiacque. 1 tratta­
ti del Taccola e di Francesco di 
Giorgio sono ancora tenuti se­
greti, secondo una visione ini­
ziatica, ma i loro meccanismi 
non si vergognano di a e parire, 
di sfoggiare in raffinati disegni 
Sono strumenti .a cui funzione 
non appare, però, a prima vi­
sta. Come tali, dice Eco. asso­
migliano a mostruose macchi­
ne per la tortura, di cui non si 
capisce lo scopo finché non 
viene messo in atto 

Ma la mostra Prima di leo-
nardo suscita una seconda 
considerazione, sul Quittro-
cento in generale e sul ruolo in 
esso di Siena in particolare. 
Cosi ne parla Paolo Galluzzi, 
curatore deH'ri|>osizione non­
ché direttore de Museo di sto­

na della scienza di Firenze «La 
mostra modifica l'immagine di 
Leonardo Egli non è più il ge­
nio isolato e incompreso, ma 
personalità nella quale culmi­
na un moto corale di interessi 
per il riondo delle tecniche 
che altraversa 1 intero Quattro­
cento In tale processo Siena fu 
certamente uno dei centri 
d'eccellenza» Il Taccola e 
Francesco di Giorgio, con i lo­
ro ingegni, nflettono le ambi­
zioni espansionistiche di Sie­
na, che sognava di raggiunge­
re il mare e il potere che veniva 
dall'avere un sbocco su di es­
so «La mostra suggerisce l'op­
portunità di procedere a una 
revisione storiografica - conti­
nua Paolo Galluzzi - che con­
senta di restituire alla cultura 
artistica di centri come Siena e 
Firenze la complessità che li 
evidenzia Risulterà cosi chia­
ramente che la riflessione sulle 
macchine no>-. fu un settore se­
parato e subalterno, ma un 
proficuo terreno d incontro fra 
dotti umanisti e artisti di ecce­
zionale alento» 

Prima di teonardo nmarrà 
aperta (ino al 30 settembre ai 
Magazzni del sale di Siena 

l'Unità 
Domenica 
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SPETTACOLI 

DOMENICAS (Canale 5.9. 1S). Licia Colò e Antonella Via 
nini propongono Ieri si vola, un servizio speciale intera 
mente dedicalo all'arte del volo» e ai suol pionieri Si 
partirà dalla prima esperienza aerea dei fratelli Wright, 
per passare alta prima trasvolata della Manica di Bk-not, 
e alle gesta «volanti» del barone Rosso. 

I CONCERTI DI RATTRE (Raitre. II). Continua l'appunta-
mento con i concerti per pianoforte e orchestra di Proko-
flev. Oggi è la volta del concerto n.2 in sol minore op. 16. 
Al piano Barry Douglas. Esegue l'orchestra .sinfonica Cel­
la Rai di Roma, diretta da Eduardo Mata. 

SCHERMI E SIPARI INTERV1EW (Cinquestelle. 11.30) 
Sari Folco Qullici il protagonista di questa puntata con­
dotta da Umberto Rondi. Il giornalista e regista, racconte­
rà di Cacciatori di navi, Il suo recentissimo film presenta­
to alla manifestazione «Umbrafictlon». 

TC L'UNA (Ruttino, 13). Beppe Breveglieri, conduttore del 
rotocalco del Tg 1, si occupa oggi del «mal d'amore». In 
studio gli esperti del «cuore» Alfredo Todisco, re del ro­
manzo-manuale sui rimedi per le «palpitazioni amoro­
se», e l'attrice Nancy Brilli. 

NONSOLONERO (ftaidue, 13). Il razzismo in Francia, e il 
tema che affronta oggi la rubrica del Tg2. Un'inchiesta di 
Michele Lubrano analizzerà come nonostante gli ultimi 
episodi di Intolleranza, nel paese d'Oltralpe c'è una rotte 
assimilazione degli immigrati. 

APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO (Tmc. 19). Andrea 
Gris nelle sue peregrinazioni per il mondo, è arrivato a 
Cipro. Dell'isola ci propone una guida turistica, immagi­
ni e curiosità. 

a NUOVO CANTAGIRO (Roklue. 21.30). Il carrozzone 
musicale di Ezio Radaelli fa tappa alla fieni di Bologna. 
Nel pomeriggio, alle 17,30, ne avremo un prmo assaggio 
con la sezione dedicata ai debuttanti, guidata da Pupo, 
Pino D'AngiO, Gianfranco Agus e Patrizia Pellegrino, In 
serata, invece, Gabriella Caducei e Mara Vcnier p r e s o 
teranno i big: oggi sono di scena Fiordaliso, Eduardo De 
Cresenzo, Rossana Casale e Paolo Vallesi. 

ITALIA DOMANDA (Canale 5. 23.40). Domenica 16 giu­
gno in Sicilia si vota per il rinnovo dell'assemblea regi> 
naie. A questo appuntamento elettorale è dedicata la 
puntala del programma condotto da Gianni Letta. In stu­
dio l'onorevole de, Rino Nicolosi, presidente dell'attuale 
governo regionale siciliano; Carlo Vlzzini, Psdi, ministro 
delle Poste e telecomunicazioni: Saho Ando, capogrui>-
po socialista alla Camera: Pietro Folena, segretario n-gio-
nate del Pds, Enzo Bianco, repubblicano, ex sindaco di 
Catania. 

PAROLE NUOVE (Radiodue, 11). Il programmma lettera­
rio di Radiodue. affronta il tema dei «rifiuti editoriali». Ne 
parleranno Carlo Frutterò, Rosella boy. Gina Logorio e 
Manlio Cancogni. Nella sezione dedicata agli inediti sarà 
letto Le oche di Marta, un racconto di Carlo Sgorlon, e an­
cora tre poesie di Valentino Zeichen. In chiusura, Giulio 
Nascimbeni fari un repulisti dei neologismi a suo giudi-
zio peggiori. - -

SPECCHIO DEL CIELO (Radiodue. 21.30). Giuliano To-
reMo di Francia si confessa al microfono di Andrea Scar­
iola. Lo scienziato, autore di ricerche sulle onde elettro­
magnetiche e di fondamentali studi sull'ottica, parlerà 
della famiglia, del dolore e della morte. 

(Gabriella Callozz") 

La prima rete cerca di arginare la crisi «riabilitando» il serial censurato 

Raiuno chiede aiuto alla Piovra 
Dalla Rai uno spiraglio per La piovra 6. È saltato fuo­
ri a Milazzo durante l'assegnazione degli Oscar tv: la 
nuova serie, sarà ambientata fra Milano e l'Europa 
dell'est. Retromarcia anche su Crème Caramet. la 
satira del Bagaglino rimane della tv pubblica. Intan­
to, Santoro pensa a una Samarcanda diversa e 
Gnezzi scherza sulla comicità dei politici, in partico­
lare Cossiga, «ospitati» da Blob. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
R O B B A T A C H I T I 

••MILAZZO. Raiuno ci ripen­
sa La smette di fare pubblici 
harakiri aziendali affondando i 
propri programmi di maggior 
successo e si rimangia unadie-
tro l'altra le decisioni annun­
ciate. La prima: i o Piovra 6 ri­
toma in pista. Uno dei suoi 
maggiori avversatori, il demo­
cristiano Sergio Bindi, che sca­
glio contro il telefilm l'accusa 
di «screditare la De», ora è più 
morbido: la prossima avventu­
ra di David Licata non si svol­
gerà nell'Italia meridionale, 
ma fra Milano e l'Europa del­
l'Est: ed e una trovata che a 
Bindi piace particolarmente. 
Seconda marcia indietro di 
Raiuno- Creme Corame/. Dopo 
l'offerta miliardaria di Berlu­
sconi al gruppo del Bagaglino 
apparentemente ripudiato da 
Ramno, ecco la contromossa: 
ora Oreste Lionello. Pippo 
Franco, Leo Gullotta e Pamela 
Prati (più i due autori, Castel-
lacci e Fingitore) hanno aia il 
contratto in tasca per Creme 
Cammei 2 da realizzare su 
Raiuno a partire da gennaio, 

subito dopo Fantastico. Dieci 
puntate a 700 milioni l'una, 
opzione per un secondo anno 
e probabilmente non più imi­
tazioni dei politici. Terza mos­
sa: a Raiuno rimane anche 
Gianni Boncompagnl. contra­
riamente alla voce di un con­
tratto firmato con la FlninvesL 
Insomma, per la rete diretta da 
Carlo Fustagni, quasi una stra­
tegia di difesa contro nuovi 
sorpassi sul fronte Auditel (fra 
gli altri, quelli della socialista 
Raldue). 

Ma torniamo alla Piovra 6. 
Proprio in questi giorni i due 
sceneggiatori, Stefano Rulli e 
SandroPetraglia, stanno termi­
nando di scrivere le ultime due 
delle sei nuove puntate: data 
finale per la consegna dei testi 
alla casa di produzione, la Rcs, 
il 15 giugno. «Nonostante lo 
stop che fu dato dalla Rai, alla 
Rcs ci hanno sempre detto di 
continuare a lavorarci sopra -
dice Sandro Petraglia. raggiun­
to telefonicamente nella sua 
casa di Roma - . La nuova Pio­
vra avrà un'ambientazione di­

versa. Non più l'Italia meridio­
nale, ma quello del nord e so­
prattutto Milano. L'azione si 
sposterà anche in Africa, in 
Turchia, in Svizzera per poi 
toccare uno stato dell'est Euro-

J>a raccontando ancora di mit­
ici di stupefacenti». Ed è esat­

tamente questa La Piovra che 
piace a Bindi: il consigliere 
d'amministrazione che vede 
nel film un'eversiva metafora 
della corruzione de, sembra 
disposto ad abbassare le armi 
di fronte a uno spostamento 

del racconto fuon dall'Italia, 
«lo non ho mai detto che la 
Piovra non si deve fare - dice il 
funzionano Rai, ospite qui a 
Milazzo del Premio - . lo ho 
detto che non si deve fare quel 
tipo di Piovra, con quell'imma­
gine estremizzata dell'Italia al­
le prese con la mafia. Quasi 
per battuta avevo suggerito di 
estendere l'azione atrest e ai 
collegamenti fra mafia e servizi 
segreti che in fondo esistono. E 
lo credo che un orientamento 
in questo senso ci sia stato». 

La Piovra - anzi la ditta Rulli 

Il regista 
Luigi Pereti, 
e Vittorio 
Mezzogiorno 
sul set della 
«Piovra 5» 

& Petraglia - si è fatta addome­
sticare? «Che avremmo spedito 
il protagonista fino all'Est è 
una notizia vecchia - replica 
Petraglia - , lo avevamo detto 
alla stampa già prima che si 
scatenassero le polemiche. 
Del resto anche negli anni pas­
sati si parlava di paesi diversi 
dall'Italia, di New York o della 
Svizzera. Va detto ancora, an­
che a onore della Rai, che non 
ci e mai stato imposto niente, 
scriviamo sempre liberamente. 
E poi tutto nentra nel solito di­
scorso: che La Piovra sia un 

film politico lo dicono gli altri. 
Noi abbiamo scr ito un roman­
zo popolare per la tv». La vita 
della Piovra C manto conti­
nua. Se anche Lorenzo Vec­
chione, vicediret ore di Raiuno 
dice che «è sicur? che il film tv 
non andrà in onda nel '91. ma 
certo il '91 finisce a dicembre», 
alla Rcs sono d'."cisi a prose­
guire: in autunno cominceran­
no i sopralluoghi per le nprese. 

Da Milazzo anche un capito­
lo Raitre. Mentre per Gad Ler-
ner, premiato per Passo falso, 
si parla di una nuova trasmis­
sione dal titolo P-olondo nord, 
polemiche in vis:a Ira i super-
premiati autori di Samarcanda 
e il direttore di Faitre: oggetto 
della contesa un programma 
estivo, curato da Mantovani e 
Federica Sciarci i, presentato 
da Guglielmi c o n e la «Samar­
canda esUva». «E' riduttivo pre­
sentare una nuova iniziativa -
dice Santoro - come se fosse 
un vecchio programma. D'al­
tra parte Guglielmi è un grande 
producer, e noi che starna au­
tori nvendichiarro ì dintu sul 
programma. Stan;mo a vedere 
cosa nascerà dalla nuova tra­
smissione: potrebbe anche di­
ventare il second 3 polo di una 
Samarcanda lumia tutto l'an­
no». In margine alla premiazio­
ne, infine, Enrico Gnezzi, IM ri­
sposto ai giornalisti che gli 
chiedevano perché e come 
vengono utilizzati 1 politici, in 
particolare Cossiga, per la sua 
trasmissione Blob, che vengo­
no scelti quelli che usano J lin­
guaggio immediato dei comi­
ci. 

Le radio private: siamo piccole ma cresceremo 
DALLA NOSTRA INVIATA 

BUONORA MARTHA. 

BM RICCIONE. Le radio pri­
vate, queste sconosciute. Un 
universo produttivo, articola­
to in centinaia di piccole e 
medie aziende, ricco e varie­
gato, eppure puntualmente 
ignorato dalle istituzioni. È 
una situazione, quella delle 
«cenerentole dell'etere» ita­
liane, che costituisce un'ec­
cezione rispetto alla maggio­
ranza dei paesi europei e agli 
Usa, dove il mezzo radiofoni­
c o gode di grandissimo pre­
stigio. 

Ma negli ultimi anni, alcu­

ni passi per mettersi in pari 
sono stati fatti. «Abbiamo sa­
puto farci riconoscere la no­
stra attività produttiva - ha 
detto Gianfranco Tateo, in­
troducendo il lavori dell'as­
semblea nazionale dell'Aer 
(Associazione editori radio­
fonici) che si è conclusa ieri 
a Riccione - e abbiamo getta­
to le basi della più importan­
te associazione radiofonica 
privata e locale». L'assem­
blea di Riccione ha segnato 
la fusione fra Aer (i cufade-
tenti appartengono al nord e 

al sud) e Arm (forte soprat­
tutto nelle regioni centrali), 
le cui forze unite contano ora 
su 250 emittenti sparse in tut­
ta Italia. Un passo importante 
che però non ha cancellato 
la forte preoccupazione per 
l'immutata situazione gene­
rale della radio ed in partico­
lare per l'impasse creatosi 
nel dopo-legge Mamml, che 
ha visto il ministero far slitta­
re tutte le scadenze degli 
adempimenti previsti dalla 
legge stessa. La regolamen­
tazione del sistema radiofo­
nico si è poi uleriormente al­
lontanata dopo l'azzeramen­

to operato dal neoministro 
Vizzini, del lavoro compiuto 
dal suo predecessore, nel 
tentativo di dare una forma 
alla giungla di antenne (le 
domande di concessione 
presentate da ottobre sono 
più di 4000) che affollano 
l'etere italiano. 

Una rigorosa applicazione 
della legge Mamml nei tempi 
indicati (messa a punto del 
piano delle frequenze e rila­
scio delle concessioni) è 
uno degli obbiettivi più im­
portanti che l'associazione si 
è data. Un rispetto della leg­
ge che deve essere uguale 

per tutti - ha detto l'Aer - an­
che per la Rai, che ultima­
mente, con il Piano per la ra­
diofonia approvato lo scorso 
novembre, ha dato il via a un 
movimento di espansione 
che «oltre ad essere di per sé 
illegittimo, causa grave dan­
no all'emittenza radiofonica 
privata» privandola di nume­
rosissime frequenze e di ri­
sorse pubblicitarie. Su que­
sto punto l'Aer ha presenta­
to, alla fine di maggio, un 
esposto al Garante per l'edi­
toria, Giuseppe Santaniello. 

Ulteriore ampliamento del 
fronte associauVo /«Ddbbla-

mo arrivare a un'associazio­
ne di categoria fc rte, che non 
escluda nessuna emittente» 
ha detto Sergio Natucci, di­
rettore di Italia >*adio); raf­
forzamento dei rapporti in­
temazionali; maggiore capa­
cità di farsi interlocutori delle 
istanze legislative; reperi­
mento delle nijorse pubblici­
tarie e rilevazione degli 
ascolti tramite Audioradio, 
sono stati tutti problemi di­
battuti durante uria vivace as­
semblea, che ha visto anche 
qualche momento di tensio­
ne al momento dell'elezione 

-• del nuovi oraanklirìgenU. 

Donatella Raflai 

Raitre 

L'ultima 
volta 
della Raffai 
BSJ Che l'ha visto? si conge­
da. O per meglio dire va solo in 
vacanza. Stasera, alle 20.30 su 
Raitre. Donatella Raffai saluta 
il suo pubblico, che e stato nu­
meroso durante il corso del­
l'anno: una media di 5.090.000 
spettatori (20.67% di share). 
con una punta massima di 7 
milioni pur la puntata speciale 
del 16 novembre scorso: 57 
trasmissioni in otto mesi e 228 
casi di piasene scomparse, di 
cui quasi la metà ritrovate. 

A giudizio di molti Chi l'ha 
visto? è considerato ormai un 
servizio indispensabile, per la 
capacita acquisita di muoversi 
tra scomparse, ritrovamenti, 
tentati suicidi, bambini in diffi­
coltà. Ampi anche i mezzi 
messi in campo: intere troupe 
sono partite per l'Africa o 
l'Urss alla ricerca di dispersi, 
anche quando il ministero de­
gli Esten non era nuscito a fare 
nulla. E, per i casi più «comu­
ni», tutte te stazioni di polizia e 
carabinieri si sono sintonizzate 
sulla terza rete per essere 
pronti a muovere e ad «avvista­
re» i volti che comparivano in 
tv. 

La direzione di Raitre ha co­
municato che la trasmissione 
andrà in onda anche il prossi­
mo aravo, unitamente ad un al­
tro programma, che lavorerà 
•su nuovi spazi d'intnvento» 
sociale - L'ipotesi è di una sor­
ta di «caccia al latitante»-con­
dotto sempre da Donatella 
RaffaL 
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CARTONI ANIMATI 

IL MONDO DI QUARK 

DISNEY CLUB. PER RAGAZZI 

PAROLA • VTTAi L I N O T K » 

M I M A . Da Varsavia (Polonia) 

TQ L'UNA • ROTOCALCO D t X L A 
D O M E N I C A ^ cura di Beppe Breve­
glieri. Regia di Adriana Tanzlnl 

TBLSSMRMALR 

TOTO-TV RADtOCORRIRRI 

CANZONI RCHIACCHIERB 

CICLISMO. Olro d'Italia (14* lappa) 

NOTtZ I ISr *ORTlV I 

M I N I O i m o D ' O R 0 1 8 8 1 

GIROSCOPIO. Oal 74» Giro d'Italia 

CALCIO. 90»minuto 

M A X S U IL MASSIMO. Film 

CHSTBMPOPA 

T I L I Q I O R N A L I 

FESTA PER UNO SCUDETTO. «La 
prima volta della Sampdorla-, con 
Gianni Mina e Rita Tedesco 

LA DOMENICA SPORTfWLA cura di 
Tito Stagno, con Sandro Ciotti 

T O I NOTTE. CNBTEMPO FA 

7.SS MATTINA a . Con Alberto Castagna. 
Regia di ClaudlaCaldera 

10 .00 r e a MATTINA 

1 0 X 0 APPUNTAMENTO AL CIRCO 

•11.PO P IP I . Film con Elizabeth Taylor 

1 3 . 0 0 TOaORETnBDICI 

1 3 X 8 L'ULTIMO TRAMONTO SULLA TER­
NA OBI MC MASTER*. FI Im 

1 8 X 0 RAPLAVSHOW 

1 8 . 3 0 AU-rOMOBISLISMOCIVT 

1 7 . 3 0 t t POMSRiaa iO DBL NUOVO CAN-
TAPIRO. (In diretta da Bologna) 

1 8 . 4 6 TOSI TELEGIORNALI 

1 0 . 0 5 

11.CO 

1 1 . 3 8 

1 4 . 0 0 

1 4 . 1 0 

1 4 . 2 0 

1 8 X 8 

10.0O 

1 3 . 3 0 

1 8 X 8 

20.OO 

2 0 . 3 0 

2 3 . 9 0 

2 3 X 0 

TUO PER SEMPRE. FI Im 

1 CONCERTI DI RAITRE 

IL MESSIA. Film di R. Rosaelllni 

TELBOIORN A U REOtONAU 

T 0 3 - P O M E R I O P K ) 

TENNIS. Internazionali di Francia 

T P S DOMENICA OOAL 

TBLBOIORNALB 

TBLBOIORNAU RSOIONAU 

SPORT RBOIONE 

SCHBOOB 

C H I L'HA VISTOTCon Donatella Raf­
fai. Regia di Eros Macchi 

TPS N O T T I 

APPUNTAMENTO ALCINBMA 

1 3 . 4 » USA TODAY 

1 4 . 3 0 I TOPI DBL DESERTO. Film 

1 7 . 4 0 LA ORANDB AVVENTURA 
DELOENBRALE PALMER. 

1 3 . 1 8 AMERICA, AMEBICA. Film 

1 8 . 0 0 TENNIS. Open di Francia 

1 8 . 0 0 APPUNTI DISORDINATI D I 
VIAGGIO. Attualità 

1 0 . 3 0 CANNON. Telefilm 20.0© TMC NEWS 

2 0 . 3 0 LASTPLATOON.Film 
2 0 . 3 0 OOALOOAL. Varietà 

2 2 . 2 5 AVAMPOSTO SAHARA. Film 
22 .30 MATLOCK. Telefilm 

1 0 X 5 TUO PER SEMPRE 
Regia di Jalee W. Home, con Buttar Keeton, Ann 
Cernwalt. Uea (1827). «4 minuti. 
«College» in originale, è un Interessante e diverten­
tissimo film con Keaton, un po' mortificato dal la regia. 
Ronald 6 un giovanotto goffo e deboluccio che l'amo­
re di Mary trasforma in una sorta di atleta pronto a tut­
to: bravis'iimo nel salto In lungo e con l'asta, nella 
corsa a ostacoli, nolla boxe... 
RAITRE 

0.20 BUCK ROGER*. Film 
0 .30 L'AMARO SAPORE DBL PO­

TERE. Film con H. Fonda 

2O.O0 TG2- DOMENICA SPRINT 2 3 4 » RAI REOIONEl CALCIO 

2 0 X 0 BEAUTIFUL. Telenovela 

2 1 . 3 8 IL NUOVO C A N T A G I R O ' S I . Presen­
tano Gabriella Carluccl e Mara Venier 
(da Bologna! 

2 3 . 1 8 TG2 NOTTE -METEO 2 

2 3 . 3 0 SORGENTI DI VITA 

S4XO OSE, Fermare II deserto 

1.QO ROCK, POP JAZZ 

8.0O 

1 2 . 3 0 

1 3 . 3 0 

1 4 . 0 0 
1 8 . 0 0 

1 8 . 3 0 

1 7 . 3 0 

VIDEO MATTINA 

LINDISFARNE, Concerto 

MR. BK> SPECIAL 
BEST OF HOT LINB 

GINO PAOLI. Spoetai 

BEST OF HOT UNBS 

VIDEO NOVITÀ 

13XO CONCERTI DI MOZART 
1 4 X 0 I TRE MOSCHETTIERI DEL 

MISSOURI. Film 
1 8 . 4 8 LA P R A N D I RUOTA. Film 
1 7 . 4 8 LA PRIGIONE. Film 
2 0 . 3 0 I TROMBONI DI FRA DIAVO­

LO. FI Im con Ugo Toflnazil 

1 1 X 8 IL MESSIA 
Regia di Roberto Roeeeillnl, con Pier Marta Roesl, Mi­
te Ungerò, Fausto 01 Bella. Italia (1875). 145 minuti. 
Singolarissima mossa In scena della vita di Cristo 
ispirata da tutti e quattro I vangeli! (in particolare da 

Suello secondo Giovanni). Predicazione, ingresso a 
nrus i lenme, morte e resurrezione sono raccontate 

come un tutto di cronaca, con taglio quasi giornalisti­
co. Nel eaM anche Vittorio Caprioli. 
RAITRE 

22 .18 TELEMENO 

0 X 0 NOTTE ROCK 
22 .30 UOMINI SI NASCE, POLI­

ZIOTTI SI MUORE. Film 

1 3 . 1 8 AMERICA AMERICA 
Regia di Alfred Sole, con Tom Smonterà, Caro! K m » . 
Usa (1982). 105 minuti. 
•Ultra», versione Usa. {Jn gruppo di ragazzi e ragazze 
americane ingagg ate e addestrare per far parte di 
quelle allegre parate che agli stadi, durante le mani­
festazioni sportive, scatenano Ufo, allegria e qualche 
disordine. 

> TELEMONTECARLO 

TELE 4d (inumili 

O X S PALLACANESTRO. Da Atene 1 X S POLIZIOrriALLEHAWAII.Telelilm •Cassandra crossing» (Retequattro, ore 20.45) 

Pregrammi codificati 
2 0 X 0 SONO AFFARI D I FAMIGLIA. 

Film con Sean Connery 
2 2 X 0 GIOCHI DI MORTE. Film di 

David Wabb Peoples 
O X O SENZA VIA DI SCAMPO. Film 

con Kevin Costner 

13.30 TELEGIORNALE 
14.3Q POMERIGGIO INSIEME 
1QXO TBLEOIORNALI 
20XO NOTRB DAME DE PARIS. 

Film con G Lollobrlglda 
2 2 . 4 8 N O T T I SPORT 

2 0 X 8 SAHARA 
Regia di Andrew McLaglen, con Break* SMetde, Lam­
bert Wilson, Hors! Bucholz. Uea f i SOL 100 minuti. 
Anni 20, 14 corse automobilistiche nel deserto del 
Sahara sono un lussuoso perditempo. Una ragazzina 
particolarnente sveglia sostituisce il padre morto al -
l'improvvit o. E tra uno spostamento e l'altro viooe ra­
pita da un misterioso sceicco... Tentativo, ben poco 
riuscito, di rifare il verso ad un antico cinema d'avven­
tura 
CANALE 5 

2 3 . 0 0 SPECIAL I CON NOI 

8 . 1 8 DOMENICA 8 . Attualità 7.00 PJM BUM BAM. Vari età 8 X 0 STELLINA. Telenovela 
RADIO IM 

1 1 X 0 NONSOLOMODA. Attualità 10 .00 STUOIOAPERTO. Attualità 10 .00 VALERIA. Telenovela 
1 S X 0 CERCOBOFFRftVarletà 1Q.18 INDIANI IN COLLEGIO. Film 

1HXO ANTEPRIMA. Varietà 12.O0 STUOIO APERTO. Attualità 
1 2 X 0 PARLAMENTO IN . Attualità 

1BXS CANALE 8 NEWS. Notiziario 12 .30 GUIDA AL CAMPIONATO 1 3 X 0 IJBPPBRSON.TeleflIm 

1.0O IL GIARDINO DEI FINII 
CONTINI. Film di V. De Sica 
(Replica dalle Ol.OOalle 23) 

1 3 X O SUPEHCLASSIFICASHOW 1 3 . 0 0 OHANDPRIX, (Replica) 

1 4 . 1 3 RIVBDIAMOLLConF.PIerobon 

1 S X S AGENZIA MATRIMONIALE 

1 4 . 0 0 CASA KEATON. Telefilm . I l giorno di 
lavoro» con Michael J Fox 

1 3 X 0 LOVE BOAT. Telelllm «Cantando sotto 
la pioggia- con G. MacLeod 

1 4 . 3 0 IL P R I N C I P I AZZURRO. Varietà @v 
1 8 X 8 TI AMO-PARLIAMONE 

1 4 X O N O N NpVAAWASHINOTON. 

1 3 X O I BUM BAM. Varietà 

i axo OJCIL O t O l U S T O t 

1 8 . 3 0 IL POMO DI ADAMO. Film con Patrick 
Dtimpsey Reale di P A Robinson 

1 8 X 0 SENORA. Telenovela 

17 .30 MANUELA. Telenovela 

17 .30 STAR TREK. Telelllm 
LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 
con Mike Bonglorno 

1 8 . 1 0 CHIARAMENTE. Con M. Costanzo 

1 8 . 3 0 TOA. Intormazlone 
2 0 . 0 0 NEON LUCI A SUONI 
2 0 X 8 LA MIA VITA PER TE 

1 8 . 3 0 STUDIO APERTO Notiziario 18.40 PRIMAVERA. Telenovela 
21 .18 IL CAMMINO SEGRETO 

BOXO CONTROCORRENTE, Attualità 
1 8 . 1 8 CALCIO. Sampdorla-Roma 

SAHARA. Film con Brooke Shlelds. 
Regia di Andrew V. Me Laqlen 

2 1 . 1 8 VIENI AVANTI CRETINO. Film con Li-
ne Banfi Regia di Luciano Salce 

2 0 . 0 8 MARILENA. Telenovela 

2 0 . 4 8 CASSANDRA CROSSING. Film 

EBXO CASA «ANELLO. Telefilm 
2 3 . 1 8 1/2 POLLICE. Varietà con A Appiano 

0 .08 CINCIN.Telelllm -Il bacio-
BS.10 NONSOLOMODA. Attualità OXO STUDIO APERTO. Notiziario 
B 3 X 0 ITALIA DOMANDA. Attualità M » ROCK A MEZZANOTTE 

2 3 X 0 DOMENICA IN CONCERTO. Orche­
stra filarmonica della Scala diretta da 
Giuseppe Sinopoll. In programma' 
Strauss -Vita d'eroe-

!<$. 

1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 
1 8 . 3 0 L A V I R N I 8 S H I R L I Y 

OXO MARCUS WELBEVM.D. Telelllm 1 X S KUNO FU. Telelllm 0 . 1 0 I MIL IARDARI Film con M. Bonglorno 
20.OO IL TIRANNO DI OLENN. Film 

ccn AnaObrogon 

RAOrOGIORNAU. GR1' I ; 10.16; 13; 19: 23. 
GR2 6.30; 7.30; 0.30; 9.30; 11JO; 12.30; 13.30; 
1S.23; 11.30; 22.30. GR3' 7.20; 0.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde- 6 56. 7 56, 1057, 
12 56, 18 56. 2057. 2125, 2320. 0.30Sanla 
Messa, 14.30 La vita è sogno; 19.25 Noi come 
voi, 20.30 Stagione lirica: Il flauto magico, 
23.10La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde- 6.27.7.26.8 26,9 27, 
11.27, 13 26. 18 27. 1926, 2227 1.45 II mio 
mondo e qui, 12.50 Hit Parade: 14.30 Una do­
menica cosi, 21.30 Lo specchio del cielo: 
2240 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE. Onda verde' 718.9 43.11 43 8 M 
Concerto del mattino, 12 Uomini e proleti, 14 
Paesaggio con ligure, 20.00 Concerto baroc­
co, 21 Festival Romaeuropa 1990. 
RADfOVERDERAI. Musica, notizie e Informa­
zioni sul traffico In MI dalle 12.50 al le 24. 

20X8 CASSANDRA CROSSINO 
Regia di George Pan Coematoe, eoa Richard He>Di, 
Sofia Loren, Buri iLancaater. Gran Bretagna (1976). 
125 minuti. 
Due dinamitardi fanno esplodere) una bomba ma re­
stano contagiati dal virus mortale da easa sprigiona­
to. Il primo muore, Il secondo ai nasconde, non sa di 
efjsere ammalato, e intraprende un'eccitante storia 
a amore Azione e fantapolitica. 
RETEQUATTRO 

2 1 . 1 S VIENI AVANTI CRETINO 
Regia di Luciano Salce, con Uno Banfi, Franco Bra-
cardl, Lue» na Turlna. Italia (1982). MI minuti. 
Niente fratelli De Rege, neppure la coppia Chiari-
Campanini che rese ancora più popolare la famosa 
battuta Qui Banfi è un galeotto ucciso dal carcere per 
amnistia che cerca In ogni modo di trovarsi un lavoro, 
alutato (si la per dire) da un maldestro cugino Una 
delle ultime (brutto) commedie della Clneriz. 
ITALIA 1 

0 . 1 0 I MILIARDARI 
Regia di Giulio MalaVeeta, con Mi to Bonglorno, Giulia 
Rubini, Fiorella Mari. Italia (1956). SO minuti. 
Film-curios tà se neri altro per la presenza (non nella 
parte ci se stesse) ciMike Bonglorno. La vicenda ruo­
ta Into'no al tentativo di due industriali riccastn che 
cercano di combinare un matrimonio tra I rispettivi fi­
gli I quali, inutile dirlo, non ne vogliono proprio sape-

RETEQUATTRO 

20 l'Unità 
Domenica 
9 giugno 1991 



SPETTACOLI 

Torinodanza 
E Pierino 
ballando 
cattura il lupo 

M.GUATTfDUNÌ 

(•TORINO. Freddo ed umi­
dità quasi invernali non han­
no impedito ai torinesi di af­
follare almeno per metà la 
platea all'aperto del Parco Ri-
gnon, sede del Festival Tori­
nodanza. Ma l'assideramento 
generale e la lunghezza dello 
spettacolo, comprendente ol­
tre a Chez Pierre et letoup an­
che il balletto Voyage, devono 
aver attutito il clap-clap degli 
applausi finali. Peccato. MI-
cha Van Hoecke, coreografo 
e direttore artistico del «Ballet 
L'ensemble*, ha inlatti firmato 
con l'originale lettura di «tri­
no e 1/ lupo uno dei balletti più 
gradevoli e freschi della sua 
lunga produzione. Una favola 
adatta a grandi e piccini, dove 
tutto si condensa in poco più 
di mezz'ora e fugge via, la­
sciando però nello spettatore 
l'impressione di aver assistito 
n qualcosa di ricco, da deco­
dificare e persino da rivedere. 

Ciò a cui si assista è infatti 
dislocato su due piani narrati­
vi, corrispondenti ad altrettan­
te zone della scena. Sullo 
sfondo c'è una classe di bam­
bini, in abiti d'inizio secolo, 
che si accinge ad ascoltare di 
malavoglia la favola di/ferrino 
1; il lupo. In proscenio scorre 
invece la rappresentazione 
della fiaba medesima, scarni-
licata come se fosse una reci­
ta scolastica. Si sa che Proto» 
f lev, ultimando questo piccolo 
gioiello nel 1940. lo Indirizzò 
al pubblico scolare. Attraver­
so le vicende di Pierino che 
riesce ad accalappiare un tu­
lio cattivo grazie all'affilila di 
un uccellino e alla sfilala dei 
tuoi amici (un gatto, un'ana­
tra, Il nonno), questo pubbli­
co apprende il suono del di­
versi strumenti musicali. Allo 
stesso modo, nel balletto di 
Van Hoecke, la fiaba che si 
racconta in proscenio sembra 
essere la traduzione non solo 
dei diversi interventi musicali 
e delle azioni spiegato dalla 
voce recitante (quella «miti­
ca- dell'attore Gerard PhiU-
pe) , ma anche delle baruffe a 
cui dà vita la scolaresca. In al­
tri termini, sul proscenio si 
anima una sorta di «testo a 
fronte» baltettlstJco che ha per 
protagonisti un lupo nudo e 
scattante, un uccellino agilis­
simo, un gatto sinuoso e un'a­
natra impacciata; l sosia di al­
trettanti bambini cattivi, cin­
guettanti, maliziosi o Imbra­
nati 

Un vezzo del breve balletto 
è raver identificato la figura 
del nonno con il compositore 
Prokofiev, riconoscibile per il 
cappotto con collo di pelo di 
molte fotografie, per gli oc­
chiali tondi e naturalmente 
per le partiture che agita men­
tre danza. Micha Van Hoecke. 
coreografo di origini russe e 
belghe. ha inoltre farcito la 
scena di svariati -gadget*» so­
vietici. Compaiono un icona e 
un'immagine di Lenin, la figu­
ra polverosa di un clochard» 
ottocentesco, che funge da bi­
dello biascicante in lingua 
russa e. dopo la sfilata sulla 
marcia finale di tutti I protago­
nisti a coppie. Un enigmatico 
segno rosso. La maestra lo 
traccia sulla lavagna: è un 
simbolo aperto a molteplici 
interpretazioni, comprato il ri­
comparire di qualcosa di san­
guigno, dopo l'Incruenta ed 
ecologica sconfitta del lupo, 
che viene spedilo al giardino 
zoologico. 

Danzato da una compa­
gnia di primi ballerini impec­
cabili e sanguigni, proprio co­
me quel segno rosso che sigla 
i balletto (b* gli altri. Marzia 
F'alcon, Ludovtc Party, Karine 
Ponties, Lucia Ceppi e Maxi­
me Rlgobert, Pierino'), Chez 
Pierre et le Loup conferma la 
predisposizione del coreogra­
fi} a trattare temi, personaggi, 
ambienti che si rifanno alla 
sua cultura russa. Quando è 
instradata entro un binario 
drammaturgico ben preciso, 
con limiti dltempo e di narra­
zione, la fantasia di Van 
Hoecke non si perde nella 
contemplazione e non si tra­
cuce in retorica. Un rischio 
strisciante nel balletto Voyage. 
proposto ora in versione da 
e alcoscenlco, dopo l'informa­
le debutto nel labirinto del 
Teatro dei Documenti di Ro­
ma. 

Qui il viaggio é metafora di 
vita che scorre: tutta la com­
pagnia danza senza calarsi in 
alcun personaggio, guidata 
dallo spettro di una morte 
zoppicante e con le grucce. 
Ciononostante si parte bene, 
con attimi molto Intensi: la 
musica jazz, specie quella di 
sapore anni Cinquanta, è con­
geniale a Van Hoecke. Poi, 
pero, il coreografo abbraccia 
k' armonie celesti di Bach, 
rendendole sinonimo di bel­
lezza e di «danza d'arte». Ma la 
vera danza d'arte di Van 
Hoecke è materialista: il suo 
neo-béjartismo dovrebbe ave­
ri: Il coraggio di fare a meno 
dell'ispirazione. 

Montesano e Pirandello X S ° S S e p » f t a 

della commedia del drammaturgo siciliano, per la regia di Gabriele Lavia 
«Avevo voglia di cambiare ruolo e di far ridere con un testo più serio» 

Enrico, la bestia e la virtù 
Saranno la coppia della prossima stagione teatrale. 
Sono Gabriele Lavia ed Enrico Montesano, rispetti­
vamente regista e interprete, accanto a Laura Mari­
noni e Pietro Biondi, di L'uomo, la bestia e la virtù di 
Pirandello. «Avevo voglia di affrontare il teatro clas­
sico - dice l'attore - e di far ridere con qualcosa di 
più serio del varietà». Lavia: «Sarà un Paolino perfet­
to, amaro come i personaggi spacconi e perdenti». 

•TW> AMIA CHINZAHI 

••ROMA. «Avevo \ogl.a di 
cambiare. Mi place poter diso­
rientare Il pubblico, proporgli 
un anno Fantastico, qualche 
mese dopo uno sceneggiato 
drammatico come Prova di in­
nocenza, e poi una farsa a tea­
tro. Il problema è che In Italia 
ogni volta che cerchi di affron­
tare un ruolo diverso subito ti 
guardano strano, cercando di 
rimetterti nelle casella "giu­
sta"». I classllicatori di cui so­
pra avranno un bel da fare, sta­
volta, per archiviare il nuora 
sodalizio artistico dell'inverno: 
Enrico Montanino sarà Paci­
no nei'uomo, la bestiit fa vir­
tù di Pirandello, diretto da Ga­
briele Levia, al fianco di Laura 
Marinoni e Pietro Biondi. 

A rincuorare Montesano che 
ha voglia di proporsi in un ruo­
lo «serio», che vuole •smettete 
di far ridere solo con 11 varietà e 
le cose futili» e che si è ispirato 
«ad un testo costruito come 
uno sberleffo, comico, tragico 
e amarissimo insieme-, C i an­
che l'esempio illustre di Tocò 
ed Orson Welles che dell ope­
ra pirandelliana interpretaro­
no, nel I9S3, la versione cine­
matografica diretta da Steno. 
•Ma non è una trovata di car­
tellone - precisa Gabriele La-

via alla presentazione dello 
spettacolo -. Da tempo proget­
tavamo di fare qualcosa insie­
me e gli impegni di entrambi 
ce lo avevano Impedito. Ades­
so siamo pronti: il testo c'è. gli 
attori pure, durante l'estate ci 
mettiamo a lavorare e saremo 
In tournée per tutto l'inverno, 
dopo il debutto, al Goldoni di 
Venezia, Il 7 gennaio». 

La commedia di Pirandello, 
ancora una volta ritratto feroce 
di una borghesia dilaniata dal­
le convenzioni sociali e dalle 
regole tradite, storia di un 
triangolo amoroso dove è l'a­
mante della signora Perrella a 
cercare di indurre il disinteres­
sato marito a consumare con 
lei una notte d'amore che pos-

- su giustificarne la gravidanza, 
sarà portata in scena con il gu­
sto dell'ironia e della crudez­
za. «Proprio per la lettura che 
intendo dare del testo - ha 
spiegato il regista - Enrico • 
Montesano potrà interpretarlo 
con grande bravura. Ho sem­
pre pensato a lui come ad un 

' attore molto variegato, con 
una comicità straordinaria 
proprio perché nasconde la 
malinconia dei personaggi 
spacconi e perdenti». A Laura 
Marinoni, giovanissima «vete-

Gabriele Lavia, Laura Marinoni ed Enrico Montesano presentano «L'uomo, la bestia e la virtù» 

rana» di Pirandello, il difficile 
ruolo della signora Perrella, 
spesso muta per le tante forze 
che agiscono su di lei. Lavia ha 
immaginato una scenografia, 
realizzata da Paolo Tommasi, 
che ricorda la Torre di Babele: 
•Sarà uno spettacolo molto co­
struito. Dal punto di vista della 
rilettura del lesto perché igno­
rerò che Pirandello scriveva 
per il pubblico siciliano degli 
anni Venti, ma sottolineerò l'u­
niversalità del suo dramma e 
dei sentimenti degli uomini 

che rappresenta; dal punto di 
vista visivo, Invece, realizzerò- ' 
mo un "montarono" pieno di 
finestre, porte, cunlcuh e fessu­
re da cui sbucano pupaitzi e 
maschere. E nel centro di que­
sto contesto molto espressioni­
stico, dove però la recitazione 
sarà assolutamente realistica, 
assisteremo all'ingresso della 
nave del capitano Perrella». 

Se Lavia ha voglia di accan­
tonare per il momento le gran­
di tragedie, Montesano da par­
te sua, non fa che ribadire il 

desiderio di incontrare occa­
sioni per rimettersi In ballo, 
•Non no ancora "incontrato" 
Paolino, comincerò a pensare 
al personaggio solo In agosto, 
ma sento che è nelle mie cor­
de». E se dovesse giudicarlo da 
un punto di vista umano? «Cre­
do che non riuscirei a conside­
rarlo in modo negativo. Pen­
siamo alla sua situazione, una 
piccola citta, un'amante che 
va difesa nell'onore perche al­
trimenti sarebbe costretta a vi­
vere in un Inferno. Capirò sera 

dopo sera, portandolo in sce­
na, quanto è davvero innamo­
rato della signora Perrella. 
quanto È vigliacco o semplice-
mente realista. Ma non illudia­
moci che l'Italia sia molto 
cambiata In questi settant'an-
ni. Ho una casa vicino Roma, 
in un paesino, e ogni anno mi 
arrivano notizie di matrimoni 
nparatori anche tra giovanissi­
mi. Dunque non Illudiamoci 
Dal punto di vista professiona­
le, invece, sono affascinato 
dall'idea di dare una prova 
d'attore, di debuttare con il 
teatro classico con un molo 
cosi ricco di sfaccettature co­
me questo, al quale mi sono 
preparato con coscienza, In 
venti anni di spettacolo e tele­
visione, e con un regista che 
apprezzo cosi tanto come La-
via. Ogni volta che penso a lui 
e a me insieme mi toma In, 
mente quella legge della fisica 
sulle forze contrastanti- certo, 
siamo molto diversi, ma e 
un'alchimia che mi attrae e 
che può funzionare», impe­
gnato fino a luglio con le ripre­
se di Piedi piatti di Carlo Vanzi-
na, un film comico con Renato 
Pozzetto che uscirà in autun­
no, Montesano ha accantona­
to per il prossimo anno tutti i 
progetti televisivi «La tv biso­
gna usarla con parsimonia, an­
che se mi ha dato grossissime 
soddisfazioni. Tra le cose che 
mi piacerebbe fare c'è il teatro 
contemporaneo, Mamet o Pin-
ter, dei film forse meno popo­
lari, anche se il nostro cinema 
è razzista. Una cosa che sicu­
ramente farò, invece, è andare 
a votare. E a votare si, perché e 
importante dare un segnale di 
rifiuto e di cambiamento e, co­
me si dice, e con una lira che si 
comincia a fare un miliardo». 

Prima dell'uscita fa già discutere il film sull'assassinio di Kennedy 

Oliver Stone contro il complotto 
E su «Jfk» scoppia la polemica 

ATTILIO MORO 

m&àv : 

(Stetti,.*. 

Il regista statunitense «ver fj tur» 

• i NEW YORK. Il film non è 
ancora uscito ed è già polemi­
ca. Come e pio del Vietnam è 
una di quelle vicende sulle 
quali dopo tanti anni ancora ci 
si schiera. Non tanto sulla base 
di una fredda valutazione dei 
fatti, quanto su quella delle 
emozioni e delle convinzioni 
politiche di ciascuno. Il titolo è 
una sigla di solo tre lettere: Jfk, 
che sta per John Fitzgerard 
Kennedy. E tanto basta a fare 
riesplodere una querelle mal 
sopita. Non e certo la prima 
volta che il cinema racconta 
l'assassinio del presidente 
americano, ma questa volta 
sono due grandi di Hollywood 
plurMncitorl di Oscar a farlo: 
Oliver Stone e Kevin Costner. li 
film è una coproduzione 
(Werner Bros, Anton Mil-
chan's Enterprises e Canal 
Plus), durerà non meno di tre 
ore ma non sarà un kolossal: 

costerà soltanto 38 milioni di 
dollan, una miseria per gli 
standard hollywoodiani. 

Stone è un convinto sosteni­
tore della tesi del complotto. 
L'eroe del film non è Kennedy, 
ma un giudice di New Orleans, 
Jim Garrìson, che nel '69 arrivò 
a trascinare in tribunale un po­
tente uomo d'affan america­
no. Gay Straw, con l'accusa di 
complicità nell'assassinio del 
presidente. Shaw venne subito 
prosciolto. Il copione del film 
di Stone è ricavato dal libro di 
Garrìson dell'88. // processo 
agli assassini, ed entrambi so­
stengono la tesi che l'omicidio 
del presidente fu frutto di un 
complotto architettato dalla 
lobby dell'industria militare, 
che si servi dei servizi della Cia, 
della Fbi e della collaborazio­
ne della mafia. Lo scopo era 
quello di eliminare l'uomo che 
avrebbe potuto raggiungere un 
accordo globale con 1 sovietici 

che avrebbe impedito l'escala­
tion della guerra del Vietnam. 
Per la potente Industria milita­
re americana Lyndon Johnson ' 
era molto più affidabile. -

Sia il libro che II film gettano 
un'ombra sulla commissione 
Wanen, incaricata di condurre 
l'indagine sull'attentato e che 
soltanto pochi mesi dopo l'as­
sassinio del presidente sbriga­
tivamente giunse alla conclu­
sione che Lee Oswald era un 
pazzo con simpatie comuniste 
e che fece tutto da solo. Imme­
diata la reazione dei membri 
di quella commissione che og­
gi sono ancore in vita e che 
sprezzantemente hanno defi­
nito il film di Oliver Stone «un 

- cumulo di sciocchezze». Molto 
duro è stato anche il giudizio 
di George Lardner del Wa­
shington Post, che segui a suo 
tempo il processo a Shaw e 
che ribaltando la tesi del com­
plotto definisce ie indagini di 
Garrison ed il film di Stone 
«una montatura». Anche il Ti­

me stronca II film definendolo 
una storia scarsamente con­
vincente, che ha la pretesa di 
tributare un omaggio alla me­
moria del presidente ma fini­
sce soltanto con il danneggiar­
la. 

Oliver Stone si difende, assi­
cura che durante la lavorazio­
ne del film controllerà ancora 
una volta scrupolosamente tut­
te le fonti, e giustamente fa os­
servare che in ogni caso l'arti­
sta ha II diritto di sbagliare. 
«Shakespeare ha dipinto Ric­
cardo 111 come un farabutto -

- ha detto Stone - gli storici gli 
hanno poi dato torto, ma que­
sto ovviamente non significa 
che Shakespeare non avrebbe 
dovuto scrivere il Riccardo Uh. 
Il film uscirà a fine anno, forse 
in dicembre, ma - lasciano in­
tendere alla Warner Bros - p o ­
trà esservi un ritardo. Per dare 
il tempo a Oliver Stone di per­
fezionare il copione, ma la­
sciando immutata la tesi del 
complotto. 

La resistenza a 35 mm. Nel dibattito sul cinema italiano interviene oggi Franco Bernini 

«Questi nuovi telefoni bianchi, anzi cellulari» 
La parola agli sceneggiatori. Dopo Farina, Coment-I­
ni, Salvatores, Varatila e Archibugi, interviene nel 
dibattito de\VUnità sullo stato del cinema italiano 
Franco Bernini. Co-autore del copione di film come 
Notte italiana. Domani accadrò, La settimana della 
sfinge, Bernini racconta la difficoltà dello scrìvere e 
del trovare storie da raccontare. «Basta con l'auto­
biografismo». 

nuneoBBiiMiNi 
• • lo sono un ingenuo 01 
ciò ho molte e ripetute prove, e 
quindi posso dure la cosa per 
assodata. Proprio perché sono 
un ingenuo, non capisco mai 
troppo bene di cosa si parla 
quando si parla di nuovo cine­
ma italiano. Certo, rispetto a 
3ualche anno fa, mi succede 

I entrare in una sala dow si 
proietta un film italiano con 
una maggiore tranquillità d'a­
nimo, adoinltura con la spe­
ranza di vedere qualcosa che 
parli di questo paese, «• ne par­
li in maniera nuova. M.i questa 
speranza è quasi sempre delu­
sa. Vedo, in genere, film nean­
che brutti, ma stilisticamente 
fermi agli anni Cinquanta ai 
pnmi anni Sessanta se va pro­
prio bene. Da ingenuo, mi do­

mando se non ci sia qualcosa 
di sbagliato, di malato in que­
sto, Mlchiedo come sia possi­
bile che - quarantanni dopo -
slamo ancora II, a fare, a colo­
ri, del film già fatti (e spesso 
meglio) in bianco e nero. Ma 
questi film vengono definiti -
pressoché da tutti - cinema 
nuovo. E allora mi domando 
se sono pazzo. E la risposta e 
che forse si, lo sono. 

Oa pazzo, almeno, posso ri­
manere affezionato all'idea 
che ogni film debba essere 1 qualcosa di diverso, di origina­
le rispetto a quelli che Io han­
no preceduto, Che ogni film 
debba essere unico, ambizio­
so, e tentare (magari senza 
riuscirci, ma questa e un'altra 
questione) strade narrative 

mai percorse. Che debba osa­
re, Innovare, sperimentare. Il 
motivo? Non saprei definirlo 
meglio che con le parole di 
Hotspur (Shakespeare, Enrico 
tV): «Signori, la vita è breve, 
non sprechiamola in vani in­
dugi. Se noi viviamo, viviamo 
per calpestare i re». Ecco, ogni 
film che non voglia calpestare 
almeno un re, mi sembra noio­
so e pavido. 

Non so voi, ma io di film cosi 
non ne vedo poi tanti in giro. 
Qualcuno si, per fortuna. Qual­
cuno. Ma non quanto basta. 
Eppure non mancano idee e 
capacità. Allora perché il no­
stro cinema, invece di correre, 
come già potrebbe fare, si limi­
ta ad arrancare, ed aggirarsi 
smarrito? È vero, slamo usciti 

da anni di idiozia, da un'epoca 
in cui raccontare era proibito. 
Ma, appunto, ne siamo uscii!. 
Perché ancora questo andare 
avanti a tentoni? 

In molti dicono: c'è un regi­
me, c'è un controllo asfissiante 
e ormai quasi totale che filtra e 
discrimina le idee, le stone, i 
film. Credo che sia vero. Un re­
gime c'è, e sempre più si va af­
fermando. Ma basta questo a 
spiegare l'andatura stanca del 
cinema italiano? lo, da Inge­
nuo, dico di no. 

Rare volte nella sua storia 
questo paese non ha avuto un 
regime. Che il potere fosse du­
cale, regale, papale, fascista o 
partitocratico, la sua struttura 
profonda è rimasta la slessa 
che ci troviamo di fronte oggi 
Identica è rimasta l'arroganza 
e l'incapacità. Questo non ha 
mai impedito, nel corso dei se­
coli, di edificare chiese e pa­
lazzi, di affrescarli, di musicare 
opere, di senvere musiche, 
poesie e romanzi, e anche di 
tare film, con risultati ottimi. 
Davvero dobbiamo spaventar­
ci oggi? Fare buon cinema è fa­
ticoso, lo è sempre stato. Che 
c'è di peggio e di cosi terribile 
proprio adesso? Nuovi e pitto­
reschi uomini di potere'' Nuovi 
ministn? Passeranno, il nostro 

cinema se sarà ben fatto (no­
nostante loro e anche grazie a 
loro), resterà. 

Dare la colpa agli altri non 
spiega né giustifica nulla. E co­
munque il nostro cinema non 
ha subito l'equivalente dell'oc­
cupazione nazista. Non è stata 
la tv, non sono stati gli ameri­
cani a metterlo alle corde. Ci si 
è messo da solo, e senza aiuti 
estemi, ben prima che la tv di­
lagasse. Ha tentato il suicidio, 
e ci è quasi riuscito. Ha rischia­
to di morire per colpe sue, per­
ché ha smarrito una cultura e 
un metodo, perché ha perso se 
stesso. Ha perso quella «spinta 
ideale che veniva pnma del ci­
nema. E se non c'è questa 
spinta, allora si che il cinema 
diventa di regime, ovvero un ti­
po di cinema che non dà fastì­
dio» (sono parole di Furio 
Scarpelli, pronunciate durante 
la tavola rotonda organizzata 
d&WL'nua). 

Il narcisismo, l'autobiografi­
smo, la faciloneria narrativa; 
sono questi i vizi che hanno 
portato il nostro cinema sul­
l'orlo della scomparsa, vizi, ne­
gli ultimi anni, solo in parte 
corretti. A me pare che questi 
vizi - mai del tutto superati -
stiano risorgendo, in maniera 
nuova o attraverso una capar­

bia riproposizione delle vec­
chie forme. Per questo, anche 
se qualcosa di positivo in que­
ste ultime stagioni cinemato­
grafiche c'è stato, non riuscia­
mo a produne un cinema sa­
no, un cinema veramente nuo­
vo. 

Invece di indicare sempre te 
responsabilità altrui, cerchia­
mo le nostre che sono tante e 
gravi, soprattutto perché non 
tutti le avvertono (e non le i v-
vertono perché non le voglio­
no avvertire). Se non abbiamo 
un cinema all'altezza dell'oggi, 
l'errore è in gran parte nostro. 
Le piccole stone che raccon­
tiamo (e spesso neanche trop­
po bene) sono tali perché na­
scono dalla nostra piccineria 
culturale, dalla nostra man­
canza di una capacità nan-ati-
v» di ampio respiro, dall'as­
senza di un metodo di lavoro 
corretto. 

Se non sapremo correggere 
questi difetti (forse è possibile, 
anche se io personalmente so­
no scettico), allora si che do­
vremo rassegnarci al peggio li 
fascismo ha avuto il cinema 
dei telefoni bianchi II regime 
attuale (per il quale bisognerà 
pure pnma o poi trovare un 
nome; avrà quello dei telefoni 
cellulan? 

È MORTA HFJDI BRUEHL. A soli 49 anni « scomparsa 
giovedì scorso a Stamberg (Monaco di Baviera) la can­
tante e attrice tedesca Heuldi BruhcL ricoverata d'urgen­
za e «utopista ad intervento chirurgico. Sulle scene dal­
l'età di dodici anni, l'attrice ottenne il suo pnmo ruolo 
importante nel 195S con Le ragazze di tmmenhof Negli 
ultimi tempi recitava in uno show a Las Vegas. 

A NATALE IL NUOVO FILM DI TROISI. Pensavo che fasr» 
amore e maxe era un calesse, si chiama cosi li nuovo film 
di Massimo Trolsi, regista e interprete, che sarà nelle sale 
in dicembri:. Del soggetto non si sa nulla, solo che le ri­
prese inizeranno alia fine del mese e si svolgeranno tra 
Roma e Napoli. 

SANTAN1ELLO SU SPONSOR IN TV. In un'Intervista che 
uscirà sull'&presso della prossima settimana, il garante 
per l'editor a Giuseppe Sanraniello ha dichiarato che «la 
televisione italiana è sicuramente la più sponsorizzata 
d'Europa». Il garante ha insistito sulla necessità di tenere 
conto della qualità degli spot che si valutano e del loro 
peso pubblicìtano. Sugli sponsor nel telegiornali, Santa-
niello ha alfermato: «La direttiva Cee che entrerà in vigo­
re il pressino ottobre lo vieta esplicitamente, ma forse si 
può ipotizzare una deroga per le tv private, limitando gli 
spot a i titoli di testa e di coda». 

BORGNA E LA LEGGE SUL ONEKA. In seguito alla con­
ferenza stampa di giovedì scorso, in cui autori e produt­
tori clnemiitografici esprimevano preoccupazione per 
l'ipotesi di modifica della nuova legge sul cinema, è in­
tervenuto ieri Gianni Borgna, responsabile Pds per lo 
spettacolo. «Riguardo alla conferenza stampa e alle po­
lemiche non possiamo che ribadire che la discussione n-
prend a solo a partire dal lesto ufficiale su cui, del resto, si 
erano manifestate ampie e significative convergenze». 

«PIÙ RUOLI ALLE DONNE NEL CINEMA». Uv Ullman e 
Jessici Tardy hanno rivolto un appello giovedì scorso a 
Los Angeles, durante la consegna del «Crystal Award», 
per una maggiore presenza femminile nell'industria ci-
nematograiica. «Le donne - hanno dichiarato - non so­
no più ninnoli belli da vedere sullo schermo, non sono 
più semplici oggetti del desiderio maschile». 

PREMIO LUMIERE '91. «Nell'anno In cui il mondo ha assi­
stito a un tragico conflitto, quello della guerra nel Golfo, 
sono stati premiati tre artisti che furono saputo presenta­
re la guerra in modo tragicomico, denunciando gli aspet­
ti più lunari e grotteschi». Con questa motivazione la giu­
ria del premio cinema Lumière ha assegnato i riconosci- ' 
menti di quest'anno ad Alberto Sordi, Gerard Oury e 
Charlle Ctaplln. Li consegna dei premi avverrà II 14 giu­
gno a Villa Miani a Roma. 

ANGELO RIZZOLI SI RISPOSA Si è svolto in grande se­
greto a Porto Santo Stefano, presenti Craxi e Martelli, il 
matrimonio di Angelo Rizzoli e Mirena De Nichilo. La 
nuova moglie di Rizzoli, che era slato sposato con Eleo­
nora Ciiorgi. è un medico romano. 

(Monica Luongo) 

Annuncio dì Manca negli Usa 

Rai e Fininvest, un amore 
senza confini: faranno 
insieme «Umbriafictìon» 
• • LOS ANGELES. A chi ha 
contestato la consisterei, giu­
dicata eccessiva, della delega­
zione Rai a Los Angeles per 
l'annuale mercato di program­
mi per la tv e- per la «promozio­
ne» in terra americana di «Um-
briaflction», il presidente Man­
ca replica, dall'altra parte del­
l'Oceano, contestando i conte­
statori; e annunciando una gi- ' 
gantesca seconda edizione 
per la passerella politico-spet­
tacolare che egli ha fortemen­
te voluto nel suo collegio elet­
torale e che ha esordito nell'a­
prile scorso Intanto, durante il 
discusso vteiggio negli Usa ha 
trovato nuova linfa il perverso 
amore che legh da qualche 
tempo Rai e Fininvest, con 
esclusivo godimento di que­
st'ultima: organ zzeranno in­
sieme la seconda edizione del­
io show pnmaveile: la Rizzoli, 
che non nasconde la sua insof­
ferenza per il duopolio Rai-Fi-
ninvest, sarti invitata a f.sr parte 
della compagnia. Nell'incon­

tro con i giornalisti, il presiden­
te Manca ha decretato la fine 
«dell'atteggiamento protezio- ' 
nistico dell'Europa nei con­
fronti del mercato americano»: 
ha annunciato adesioni all'ini­
ziativa in terra umbra del me­
glio dell'Industria statunitense 
(che non se la passa troppo 
bene ed è a caccia di danaro 
da parte di soci europei): ha 
annunciato che con la secon­
da edizione «Umbnafiction» 
non avrà anche il mercato 
(come annunciato alla fine 
della prima edizione) per non 
essere sgarbati con il Mifed di 
milano e gli altn appuntamenti 
del genere (In venta, mettere 
in piedi un mercato è impresa 
affatto facile e molto costosa: 
che cosa gliene importa alla 
Fininvest?). Ci sarà invece un 
«Forum» a pagamento, nel 
quale produttori di tutto il 
mondo, selezionati, presente­
ranno la loro produzione ine­
dita. Insomma, per grandi pro­
getti, grandi delegazioni. 

Rassegna dai 24 al 27 giugno 
Il colore nero del rock 
La Black Coalition a Bari 

• BARI Di che colore è il 
rock' Nero, nerissimo, secon­
do la Black Rcck Coalition, 
collettivo di musicisti, cineasti 
e giornalisti di colore, fondato 
a New York ncll" ì5, da Vemon 
Reid, chitarrista dei LMng Co-
lour, e Greg Tate, cnuco musi­
cale del Village Voice, per re­
stituire al rock nero il ruolo e il 
protagonismo negato da tren-
t'anni di dominazione bianca 
(anche «eroi» cerne Jimi Hen-
dnx o Sly Sione, sono rimasti 
figure Isolate). A questa realtà 
Ban dedica ora l'interessante 
Black Rodi Festival, che SJ terrà 
presso il Renoir club dal 24 al 
27 giugno. 

La rassegna si inaugura il 24 

J iugno con l'es bizione di JJ 
umpers. l'eclettco e quotati*-

slmo chitarrata newyorkese 
Jean Paul Bc urelty, e i Kervyna-
tor di Kelvin Bell, Ancora tre 
nomi di scena 11 25: PB.R. 
Street Gang, Taslian - giovanis­
simo cantante della scuderia 
di Pnnce, lanciata come 11 nuo­
vo Marvin Gaye - ed I Gang 
Starr, che devono la loro noto­
rietà intemazionale all'aver 
composto il rapJazzthingche 
chiude la colonna sonora di 
Mo'bctter blues ili Spike Lee. Il 

26 la serata si apre con altre 
due formazione delta Black 
Rock Coalition- Good Guys e i 
D-Xtreme, quintetto di Brook-
lyn fresco dell'esordio disco­
grafico con l'album 77ie truth 
shall be told, torrido concen­
trato di hard rock, punk-reggae 
(secondo la lezione dei Bad 
Brains). e liriche inneggianti 
alla rivolta razziale, all'orgo­
glio nero, contro il crack e l'a-
par.heid. Da non perdere il ter­
zo gruppo della serata, che poi 
è un'intera orchestra di venti 
elementi, a/f btoeftnaturalmen-
te. e infatti si chiama la Black 
Rock Orchestra; diretta da Kel-
vyn Bell (ex Defunta) e Bill To-
lés, spazia dal lazz al funkv. da 
Collnine a James Brown. La 
Black Rock Orchestra replica 
anche il 27 (unico altro grup-

RJ in programma la Michael 
lU'sBluesland), con un ospi­

te decisamente speciale: è Bòr­
nie Worrell, il tastierista che 
negli anni Settanta fu con 
George Clinton fondatore dei 
leggendari Parliament-Funka-
dellc. La rassegna è organizza­
ta dall'associazione culturale 
izirnbra Rock '87, con la dire­
zione artistica di Cesare Vero-
meo. DAISo. 

l'Unità 
Domenica 
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E(IM<Q)IPÀ / Il 
grecia classica 
PARTENZE: 17 giugno, 15 luglio e 12 agosto da Milano. Roma. Verona, Bergamo e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA: 8 gjoml (7 notti) 
ITINERARIO: Nana / Atene • NaupHo • OHmpyo • Delfi • Atene / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da Hfe 930.000 

' M ovolo compmnótovalooA. lo slslernoilone In coma* doppie In alberga di secon& 
loponsioneconvìietoduranmtieuretomezzopensioneoaAtene.vtsiteinciuse 

atene storica e le cicladi 
PARTENZE: 10 giugno. 29 luglio, 19 agosto da Milano, Roma. Verona. Bergamo e Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA: Sgtoml (7 notti) 
ITINERARIO: Italia / Atene • MRconos • DelCKi - Santorini - Atene / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.135.000 
lo Quoto comprende: volo a/r. lo smemozlone Hi ototrghl di categoria lusso ad Alene, con Ionizzo pensione, lo sistemazione In cabine 
intorno e due lem con la pensione ovante lo ctodeKr o Mikonos. Delos e Sonlorinl visite incluso compreso l'Ingresso oi musei di Atene 

il Portogallo del sud 
PARTENZE: 17 giugno, 15 luglio e 12 agosto da Milano, Verona, Bologna e Roma 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA: 6 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: NaHa / Faro • Albufeira - Colmbra - Obidos • Lisbona - Algaive - Faro / Italia 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE: da lire 1.475.000 
la ovolo compiendo: voto oA lo smemozlone m abetgnl a ** • 3 steHo secondo delio locatila lo rnezza pensione, visito Incluse 

tour delVandalusia 
PARTENZE: 10 giugno. 6 luglio e 12 agostoda Milano e 
Verona -19 maggio. 16 giugno, 14 luglio e 11 agosto 
da Roma 
TRASPORTO voto spedale e volo di Hnea da Roma 
DURATA: 8 gtoml (7 notti) 
ITINERARIO: Italia / Malaga • Granada • Cordova 
SMgfta - Algeclras • Torremolfnos • Malaga / Italia 
QUOTA W PARTECIPAZIONE: da «re 1.270.000 
lo quota compmnd* volo oA. & slslemozle*» in carne* doppie 
s$ nibtmNtìt primo tijleùx*lUL hi pensiono (omQlokxuisllo int.hise 

Al tour 
è poni t i 

Grada dei 
abbinale una 

e derAndokrtla 
di foggiamo morlno 

forio - isola «Fischia 
DURATA DEL SOGGIORNO: 14 giorni (13 notti) In pensione completa 

PARTENZE E QUOTE DI PARTECIPAZIONE: 
15 GIUGNO lire 1:150.000 

13 LUGLIO 
3 AGOSTO 

10 AGOSTO 
7 SETTEMBRE 

lire 1.150.000 
lire 1.400.000 
lire 1.400.000 
lire 1.150.000 

Partenze (con supplemento) in pullman Gran Turismo da: BERGAMO. MILANO, 
PIACENZA, PARMA. REGGIO EMILIA, MODENA. BOLOGNA. FIRENZE. ORVIETO 

(minimo 15 partecipanti) 

Kaxs©n®nsM 
settimana ecologica nel 
parco nazionale dello stelvio 

PARTENZE PERIODO A: 16 GIUGNO 
23 GIUGNO 
30 GIUGNO 

•\'. '. ';\- -••'•;' •• 7UJGUO '• •••• ::" 
1 SETTEMBRE 
Q SETTEMBfó ' 

QUOTA INDMOUALE DI PARTECIPAZIONE: Hre 455.000 ! 
PARTENZE PERIODO B: 16IUGUO 

'•• 21 LUGLIO 
2* LUGLIO 
1« AGOSTO 

.. '-• 25 AGOSTO 
QUOTA INDMDUALE DI PARTECIPAZIONE: he 490.000 

i o ouoto *ieMJU0to eonpwno^ » «Msmojtan* P M ^ 
su (a duo e a un tetto a rictUesta con supplemento) o & Cotenna Volfurva (1Ochtomelrl do Borrnlo), lo pensione 
i.orf4)loio.o*ctgtioNglo*TaMmaccompaQrntodonaiuKsWln^ 
tvoooì porgetene* e eoooecom lo Kotgmnadbtona» attutò pott^^ 
unM»decs90p>oleiloaTsolaf>oleiionlseioWdlot>ajmen>^ 
dono» è dotato ol piscino, sauna sotottum e tota * : M partecipatili non 4 ricNosta alcuna propaiazlone spoeta-
ca»torfcMtoia*)poist^ptwioWaw 

tour delVaustria 
PARTENZE: 13 e 27 luglio, 3.10 e 17 agosto da Milano, Firenze, Modena. Ferrara. Bologna e Imola 
TRASPORTO: pullman Gran Turismo 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Italia / Innsbruck - Salisburgo • Vienna / Italia 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE: da lire 1.150.000 
la quota compiine* Il viaggio o/r, lo sistematone In comere d 

monaco e castelli della baviera 
PARTENZE: 13 e 27 luglio, 3.10 e 17 agosto da Milano. Firenze. Modena. Ferrara. Bologna e Imola 

, TRASPORTO: pullman Gran Turismo 
DURATA: 7 giorni (6 notti) 
ITINERARIO: Italia /innsbruck • Fussen - Monaco - Prien - Salisburgo / Italia ' 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da «re 1.000.000 
la quota eotnpssvtde II viaggio aA. lo slsitmazlone In com 

praga k 
PARTENZE; 29 giugno. 27 luglio, 3 e 10 agosto da Milano - La partenza da Roma è anticipata di un giorno 
TRASPORJOtvoli^llnea.Vv - , -
DURATA6gtorrt?4notj9 da Milano e 4 giomi (3 notti) da Roma " 1 . * ,. . • . 
ITINERARIO: itaNa / Praga / itaNa 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: tire 1.145.000 da Milano e lire 965.000 da Roma 
la quota oompionde volo a/t,.la sistemazione In alberghi di prima categoria la pensione completa visite Incluse 

praga-budapest- bratislava 
PARTENZE: 3.10,17 e 24 agosto da Bologna 
TRASPORTO: volo speciale , 
DURATA: 8 gtoml (7 notti) 
ITINERARIO: Bologna / Praga - Budapest • Bratislava / Bologna 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.620.000 
la quota comprende volo a/r, la sistemazione In camere doppie In alberghi di prima categoria, la pensione completa vlsne incluse 

l'albergo di fono, Parco Maria Terme, tre stelle 
superiore, è situato In una posinone tranquilla 
nella quiete di un parco mediterraneo. Dispone 
di Immense terrazzo, solarium, parco giochi per 
bambini, he piscine termali di cui una coperta. 
Ottima cucina: colazione a buttet, pranzo e co­
no con menù a scella. £' ben collegato con l va­
ri centri con bus di linea In partenza ogni venti mi­
nuti. Sono previsti sette transfert giornalieri (a pa­
gamento) per la bella spiaggia di Citara distan­
te circa un chilometro e mezza Inoltre lo stabili- ' 
mento termale dov'albergo è convenzionato 
con l'Usi. Possibilità di escursioni a Paestum, Sor­
rento, Pompei, Ercolano. Rovelle. Capri e Amalfi. 

M~ry?-?,' 

in crociera 
lungo le coste 
spagnole e portoghesi 
con la motonave 
Taras Schevchenko 

DAL 6 AL 16 AGOSTO 1991 

g (M ooo 

MILANO 
VIALE FULVIO TESTI 69 - Tel (02) 6440361 

ROMA 
VIA DEI TAURIN119 - Tel. (06) 44490345 

I'UNITA VACANZE fotormcatonlanche presso Federazioni Pds 

itinerario: o-e/jo va - Cadice - lisbona - malaga 
alleante - palma de mallorca - genova 

Lo niotonovo 
Tarai ScfiovchonKo 
dotta Btacfc $aa ShfppJng Co. 

• è una novo pamògoi! 
t y nota ol putobfco 

, cioctoriiHoo flottano o 
oi pubbttco di-Unito Vdcanzo». 
Tutto lo cabino tono ostano 
(con oblò o fliMitiu) con «ovobo» 
tototono. ffloclffuitono 

. od arto condizionata roapfabflo. 
p#f Qjuoito Mn#fono 
vMflknMtai lo corto O*toonflto 

LE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 
COMPRENDONO: . 
- H posto a bordo nel tipo di co-
bina scelta 

; - la pensione completa duran­
te lo crociera (incluso il vino) 
- gli spettacoli, giochi e Intratte­
nimenti di bordo 

: - assistenza di personale spe­
cializzato • . 
- polizza assistenza medica 

LE QUOTE 01 PARTECIPAZIONE 
NON COMPRENDONO: 
- visite ed escursioni facoltative 
che potranno essere prenotate a 
bordo 
- qualsiasi servizio non indicato 
nel programma 

ISCRIZIONI 
E PAGAMENTI 
Le Iscrizioni potranno essere ef­
fettuate presso gli uffici di «Unità 
Vacanze» di Milano e Roma e 
presso le Federazioni del Pds. 
L'iscrizione dovrà essere accom­
pagnata da un acconto pari al 
30% della quota: H saldo sarà ef­
fettuato entro il 6 luglio 

QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
(Botai* mi oamoto dt 1 SuMe • U t 2.100) 

CABINE A 4 UTD. CON IAVAIO. K M * K M B HHKUI 
CAI. 
SP 
P 
o 
N 
M 

WOCABIME 
Con ODIÒ, a 4 lon (2 Data * 2oa)uoicataopoepo 
Cc*iow6.o4Ht«(20OMl • 2an) 
Con celo, a 4 M i O oom • 2 or») 
ConobiA.o4iMii(2DaMi + 2i«0 
Con«n»*ao4Ujl«(2boMI + Jane 

PONTI 
TORO 
Tono 
facondo 
Prmclpola 
rYmasolniffl 

cuore 
990.000 

1.130000 
1250.000 

u ro ooo 
1500.000 

CAUNi A 2 UTTI - CON tAWWO • KNIA • gvm KMAII 
CAI. 
SI 
l 
K 
J 
H 

TiPOCAna 
Conoma.a2iaiii<1MHO« « oso) ublcow a coppo 
Conociò.a2k>m(ii>awo'» icao> 
Con odo. o 2 un (1 P O M O * 1a«o) 
ConoeiA.o2i*n(iDono« l a » ) 
Con un—tra. a 2 WK (1 cono + 1 ano) 

PONTI 
Tono 
Tono 
Sacondo 
Prtndpda 
nouoogiaia 

QUOTE 
1UO.OO0 
1460.000 
1620000 
1740.000 
1900.000 

G Coninomi, angola Pau*ggk*o 2410 000 

CAMNi A 2 i m i . CON StIMB • BA6NO C DOCCIA E W.C. 
CAI. 

F 

( 0 
•c 
e 

TVOCASMI 
Conooiò.o2iMi<ioouo* 1 ano) 
Con nnauia. a 2 un DOMI 
Con Marta, a 2 fm Paul 
Con «nauta, a 2 ujm DOMI a McMno • 
Appoilamann con anatlnx o 2 Min POMI 

FONTI 
T««TO 
PcoMOsiaio 

lanca 
lanca 
( M W 
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L'Auditorium 
al parcheggio 

Flaminio 
La De «strapazza» Qirraro 

prima lo costrìnge 
ad accettare il Borghetto 

poi fa marcia indietro 
Accordo per Roma capitale 

con emendamenti Pds e Verdi 
A PAGINA 28 

Referendum 
A caccia 
di certificati 
Il sindaco si astiene 
«La consultazione è inutile» 
111.605 elettori 
non hanno ricevuto le cedole 
Seggi aperti dalle 7 alle 22 
e fino alle 14 di domani 

A PAGINA 84 

Pista ciclabile senza varchi, uffici pubblici e mezzi di trasporto inaccessibili ai disabili 

Città a ostacoli per 25mila carrozzelle 

Finale Coppa Italia 
Chiuso il metrò 
nel centro storico 

• i Ormai ad un passo 
<dalla conquista della Coppa 
Italia, la Roma scende in 
campo stasera per incontra­
re la Sampdoria nella finale 
di ritomo. LA panila si gio­
cherà a Genova (inizio ore 
18), ma la questura di Roma 
Ita gii predisposto un piano 
d'intervento per evitare, nel­
l'eventualità che I glallorossl 
si aggiudichino il trofeo, l'e­
splosione incontrollata della 
gioia dei filosi che già trop­
pe volte e degenerata in atti 
di teppismo II presidio da 
parte desìi agenti sari con­
centrato nella zona del cen­
tro storico Il questore ha di­
sposto la chiusura a partire 
dalle 19 di questa sera delle 
fermate della metropolitana 
di piazza dì Spagna e di 
piazza Barbenni Saranno 
riaperte domani mattina al­
la ripresa del servizio. 

L'intero dispositivo di si­
curezza, che sari coordina­
to dal dirigente del primo 
commissanato di polizia, il 
vicequeslore Gianni Carne­
vala, è lo stesso gii predi­

sposto nel giugno dello 
scorso anno In occasione 
dei campionati mondiali di 
calcio Dopo la prima partita 
dell'Italia, vittoriosa contro 
la Cecoslovacchia, migliaia 
di persone si riversarono 
nelle più famose piazze del 
centro -ttorico. Quindici vie-
trine di negozi vennero di­
strutte e saccheggiate (tal 
teppisti Da II la decisione di 
porre un freno ai caroselli 
dei tifosi bloccando gli ac­
cessi ni centro sull'asce 
compresa tra via del Cono, 
piazza di Spagna e piazza 
del Popolo E la consegua­
le chiusura delle stazion 1 del 
metro «Spagna» e «Barlx-ri-
ni», che altrimenti avrebbero 
fatto d i «cavallo di Troia» 
per i teppisti. Per evitare che 
i festeggiamenti finiscano 
con II tradizionale «bagno», 
il vicequestore Gianni Car­
nevale ha Inoltre disposto il 
prosciugamento della fonta­
na di piazza del Popolo e la 
chiusura degli zampilli delle 
altre fontane del centro sto­
rico 

Montacarichi in tilt sulla linea B della metropolitana, 
pista ciclabile di viale Angelico senza varchi per le 
carrozzelle, scale ripide agli ingressi delle Usi, tele­
foni troppo alti nelle cabine. «Roma è la cenerentola 
delle capitali europee per le barriere architettomee», 
dicono le associazioni dei 25 mila disabill romani. 
CU unici quartien dove è stato fatto qualcosa sono 
Tor Bella Monaca e Cinecittà. 

R A C H I U Q O N H E L U 

• a l Andare a rinnovare il tes­
serino per l'esenzione del tic­
ket non è cosa semplice se si è 
costretti su una sedia a rotelle 
Ma Anna Maria Bertoccini ave­
va fatto 1 suoi conti Si era det­
ta «Ho la carrozzina a motori-. 
Finalmente dove abito, a Ponte 
Mammolo, è entrata in funzio­
ne la fermata della metro B. 
Posso farcela da sola» Qual­
che giorno fa aveva preso la 
borsa e si era chiusa la porta di 
casa dietro le spalle Obiettivo-
attraversare la città senza chie­
dere aiuto a nessuno La meta: 
l'ufficio per invalidi civili della 
Usi In via Teodorico. 

Ma al momento di scendere 
nella stazione Tibuitina- «Alti 
Dove crede di andare? Il mon­
tacarichi è rotto dal giorno del-
I inaugurazione dell» linea B», 
si è sentita dire dall'uomo in 
divisa blu Con un consiglio, 
non scendere neppure alla fer­
mata di piazza Bologna per­
chè la situazione si sarebbe ri­
presentata pari pari. La signora 

Bertaccìni, dunque, non ha 
potuto far altro che scedere al 
Policlinico per fare, poi, chilo­
metri e chilometn tra i pericoli 
del traffico cittadino, visto che 
non esiste un percorso protet­
to per le carrozzelle. Non è fi­
nita. Arrivata al palazzo della 
Usi, si e trovala di fronte una 
rampa di scale e ha dovuto 
chiedere a un passante la cor­
tesia di portarla su. Infine ha 
dovuto faw tutta la strada del 
ritomo e, proprio nel bel mez­
zo del traffico da ora di punta 
su via Tlbuitina, le si sono sca­
ricate le batterie della carroz­
zella. 

Quante sono ogni giorno le 
storie come questa? Possibile 
che, dopo tante leggi nazionali 
e regionali a favore dei porta­
tori di handicap, norf sia cam­
biato niente? Bruno Pantano 
dell'associazione «Volare-
(presldenie: Domenico Modu-
gno) risponde amaro. «Vuole 
sapere se (: stato fatto qualcosa 
contro le barriere archIUetoni-

Barriere architettonlchK una dita impossibile per 25.000 persone co­
strette sulle sedie a rottile 

che? Le rispondo subito È sta­
ta fatta una mappa, vanno 
molto di moda in questa sta­
gione politica. È costata 200 
milioni al Comune mentre po­
teva essere fatta, gratis, dalle 
Usi Vuole sapere perche non 
è stata fatta dalle Usi? Perche 
sarebbero le prime sulla lista 
nera». Esemplo nella Usi 

Rm/7 dell'Eur, l'ufficio di me­
dicina legale è frequentato so­
prattutto da Invalidi chili e ra­
gazzi con le stampelle Èl iche 
il fanno le visite per ottenere la 
pensione d'invaliditi o per i ri­
sarcimenti In caso di Inciden­
te Ma bisogna trovare un ac­
compagnatore robusto. L'uffi­
cio pubblico infatti è accessibi­

le soltanto da una scalinata ri­
pida. Altri esempi la acala del 
palazzo delle Poste di piazza 
Bologna, gli ascensori della Usi 
di via Monza, i treni per Fiumi­
cino, le carrozze della metro di 
superficie al Flaminio. C è una 
frase, pronunciata da una ra­
gazza, durante uno sciopero 
della fame per I diritti dei por­
tatori di handicap, che riassu­
me la situazione Dice- «Il gior­
no che le carrozzine saranno 
numerose come le biciclette 
d'estate, quel giorno sapremo 
che non ci sono più barriere 
architettoniche» Invece, a pro­
posito di bici, persino la nuova 
pista ciclabile di viale Angelico 
C stata costruita in modo tale 
da precluderne l'accesso alle 
carrozzine Se ci entrano, de­
vono percorrerla fino in fondo 
perche 1 varchi sono troppo 
«retti. Giberdano Balani, presi­
dente del comitato contro le 
barriere architettoniche e Ada­
mo Di Pippo del Sindacato per 
i diritti degli invalidi sostengo­
no che, dopo tante lotte, negli 
ultimi anni qualcosa e stato 
fatto Marciapiedi con scivoli a 
Tor Bella Monaca e a Cinecittà, 
uno spazio riservato alle car­
rozzine più bagni adatti dentro 
lo stadio Olimpico Ma e anco­
ra troppo poco - aggiungono -
per 125 000 cittadini romani in 
sedia a rotelle Roma resta, an­
che in questo campo, il fanali­
no di coda tra le capitali euro­
pee 

—"•—"—"•— San Paolo, identificato romicida, ha sparato per piccole rivalità 

Ragazzo assassinato da un coetaneo 
Nell'agosto '86 era stata uccisa la madre 

Ucciso da un coetaneo di fronte a un bar in piazza 
Ampère, a San Paolo Helmar Battelli, 20 anni, in­
censurato è stato colpito da tre proiettili sparati da 
un giovane killer che la polizia ha identificato e che 
sta cercando. La madre del giovane, una tossicodi­
pendente, fu assassinata nell'86 dal suo convivente. 
L'omicidio del giovane sarebbe maturato in un am­
biente di piccoli criminali dediti a furti e rapine 

L'agente indica il luogo della sparatoria 

I V Due colpi di pistola alle 
gambe, poi il colpo di grazia 
quando era gli in terra Di 
fronte agli occhi degli amici 
che erano con lui da\ antl a un 
bar in piazza Ampère, a San 
Paolo Helmar Battelli un ra­
gazzo di 20 anni, incensurato, 
è stato ucciso da un suo coeta­
neo, un ragazzo che la polizia 
ha gii identificato e al quale 
sta dando la caccia SI tratta di 
un giovane al di sotto dei 30 
anni, alto circa 1 metro e 75 di 
corporatura normale e i capelli 
castano scuro La sorte di Hel­
mar é stala la slessa della ma­
dre Viviana una tossicodipen 

dente di 31 anni uccisa nell 36 
con una coltellata dal suo con­
vivente Il cadavere delia don­
na lu trovato su un marciapie­
de a Monte sacro Pochi giorni 
dopo la polizia arrestò Tom­
maso Mariella, un pregiudica­
to di 36 anni che lu condanna­
to peri omicidio 

L aggressione mentre Hel­
mar Battelli stava trascorrendo 
la serata in compagnia di alcu­
ni amici Erano le 9 e mezza 
quando un giovane a bordo di 
una vespa Io ha chiamato I 
due hanno cominciato subito 
a litigare «Bastardo, ti sistemo 
io» ha detto il giovane killer 

Poi ha preso la pistola, una ca­
libro 38 e ha fatto fuoco tre 
volte L ultimo colpo quando 
Helmar Battelli era gii in terra 
•Non farlo», gridavano terroriz­
zati i ragazzi che erano sulla 
piazza Ma il killer ha sparato 
ed è fuggito Gli amici hanno 
cercalo di soccorrere il giova­
ne agonizzante, lo hanno cari­
cato su un auto e I hanno por­
tato al San Camillo Ma non c'è 
stato nulla da fare, il ragazzo 
era gli morto La polizia più 
tardi ha ritrovato la vespa bian­
ca usata dall assassino, l'aveva 
abbandonata In via della Pisa­
na dalla parte della Portuense 
Secondo gli Investigatori si è 
trattato di un regolamento di 
conti tra piccoli criminali, in un 
ambiente dove sono frequenti 
furtarelll. ricettazione, spaccio 
di droga Probabilmente l'omi­
cidio non era premeditato an­
che se l'aggressore e la vittima 
sembra avessero avuto discus­
sioni violente nei giorni scorsi, 
il giovane assassino non avreb­
be altrimenti corso il rischio di 
Sparare di fronte a molti testi­
moni 

Il 20 giugno 
sciopero 
dei bigliettai 
alla stazione 

Per ventiquattro ore entreranno in sciopero i bigliettai delia 
stazione Termini a partire dal turno pomeridiano del pressi 
mo 20 giugno Lo sciopero, annunc lato dal sindacati Flsafs-
Cisal, non è stato indetto per ottenere aumenti di stipendio -
ha precisato Tommaso Rosselli del sindacato aziendale -, 
bensì per constringere l'ente a migliorare l servizi 11 perso­
nale della biglietteria chiede ptt sportelli aperti a disposizio­
ne dei viaggiatori e condizioni migliori dell'ambiente di la­
voro In ogni caso la chiusura temporanea degli sportelli 
non creerà grevi disagi all'utenza per tutta la durata detto 
sciopero sari possibile acquistar» i biglietti in treno senza 
aumento del prezzo. 

Metro «B» 
oggi ferma 
da Termini 
aEurFermi 

Oggi non funzionerà la me­
tro «B» nel tratto da Termini a 
Eur Fermi Continua la so­
spensione delle colse co­
minciata da len che ha cau­
sato il blocco del servizio da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mezzogiorno fino alla chiù-
•••••"•«•••^m^m^m^mmm gy,-, (ki cancelli L'Acotral 
Informa che e saranno del pullman sostitutivi da Magliana 
fino a Piramide- mi-ntre dall'Eur fino a Termini funzionerà il 
bus dell Atar N82 1 treni viaggeranno invece regolarmente 
nel tratto Castro Pn-tono Rebibbia 1 disagi per i viaggiaton si 
npeteranno anche la settimana prcanma: sabato 15 giugno 
le corse si temeranno da mezzogiorno in poi e resteri fer­
mo il tratto da Piramide fino ad Eur Fermi. Domenica 16, 
bloccato per tutto il giorno lo slesso tragitto di oggi L'Acotral 
non esclude che la sospensione delie corse, dovuta ai lavori 
di ricostruzione della metro «B» che nntermetro sta effet­
tuando ormai da un anno e mezzo sulla linea.cl sari anche-
durante ì successivi week end 

IIFilmstudio 
ha una sede 
ma non sa ancora 
fi canone d'affitto 

Da quattro anni 11 Ftlmstudio 
aspetta le decisioni della 
giunta regionale sulla sua 
sorte. Nel 1987 la regione 
Lazio acquistò l'immobile di 
Trastevere, sede storica dai-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'associazione, perconsenti-
•»»»»»»»»»»»»»»»>»»»,»»»»»»»»»»»»»»»'»»»> re al Fllmstudio di prosegui­
re le sue attività. Ma il riconoscimento dei suoi meriti cultura­
li si è fermato ti, dal momento che - denuncia Angiolo Mar­
roni, vice presidente del consiglio regionale - a tutt'oggl l'as­
sessorato al patrimonio deve ancora approvare la conven­
zione e stab lire il canone d'affitto. 

Inaugurato ieri 
l'ospedale 
diBelcolle 
a Viterbo 

Ci sono voluti 19 anni per 
inaugurare l'ospedale di Bei-
colle a Viterbo Ieri il presi­
dente della giunta regionale, 
Rodolfo Gigli, ha tagliato il 
nastro inaugurale del primo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lotto, ricordando che la ori-
m^——~mm~'^mm

 m i t pietn della, costruzione 
hjj)Osta_pel. 967 daJSuJio Andreotti BJotto jn»i«urAtCi*L 
sviluppa su undici piani, ha 320 posti letto, che saliranno a 
581 a lavori ultimati L'intera struttura è costata finora d m ' 
81 miliardi. Altre Inaugurazioni sono state fatte Ieri anche 
nella capitale a Corvtale. l'assessorato comunale al Patri­
monio ha aperto un nuovo centro anziani presso Largo 
Quadrelli, un casale in via delle Vigne Nuove per ah handi­
cappali, un locale in via valle Amelia per i malati di Aids e ! 
poliambulatori di Corvlale. Vttirda e Decima. 

Dietro! clienti 
due ladri 
per beffare 
la telecamera 

Aveva una telecamera a cir­
cuito chiuso nel laboratorio 
di oreficeria per impedire 
che degli estranei potessero 
entrare. Solo che due malvi­
venti hanno avuto la bella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ idea di appostarsi alle spalle 
^•*™""* — •""""•^••"™ di due clienu che avevano 
un appuntamento con l'orefice E quando Antonio Lazzari 
ha riconosciuto re to schermo i volti dei suol clienti non ha 
avuto esitazioni ed ha aperto Spinti dai due giovani armati, 
clienu e proprietario sono stati costretti a entrare nel bagno, 
dove sono stati chiusi a chiave mentre i ladri facevano man 
bassa di ori i- materiali preziosi. La rapina è avvenuta intor­
no alle 2030, mi lo sfortunato orefice è riuscito ad avvertire 
la polizia solo due ore pio tardi, non appena è riuscito a 
uscire dal bagno 

ROSMUA BATTISTI 

Nomentano 
Rapinatori 
a Villa 
Margherita 
m E entrato nell'androne 
della clinica Villa Margherita. 
in via di Villa Mas-imo 48, fin­
gendo di essere un qualsiasi vi­
sitatore Erano le novi- di 'eri 
mattina E prima che l'usciere 
avesse il tempo di chiedergli 
dove volesse andare, il giovane 
s é infilato rvr-1 corridoio che 
porta alle sciite ed è salito al 
secondo pia-o della clinica 
privata. Senza esitazioni ha 
aperto una porto ed è entrato 
negli uffici arnmimstrjtivi del 
reparto della «Tac» Ed ha af­
frontato un Impiegato e la se­
gretaria minacciandoli con 
una pistola, < rie aveva nasco­
sta nel giubbotto che indossa­
va, e facendosi consegnare i 
soldi che c'erano In cassa, cin­
quantaquattro milioni di lire 
tra assegni e contanti Infine è 
fuggito, costringendo ut segre­
taria a seguilo nell'ascensore, 
lasciandola poi libera al plano 
terra Alcuni esumoni I hanno 
visto allontanarsi a piedi con 
un complice verso piazza Bo­
logna 

Montesacro 
Torna l'acqua 
Allagate 
trenta case 
• • Un risveglio bagnato nel 
cuore della notte, con un pal­
mo d acqua sui pavimenti in 
trenta case di Momesacro. ver-
-so le 4 di venerdì notte, 1 alla­
gamento era arrivato a livelli 
tali da dover chiamare 1 vigili 
del fuoco Colpa del ntomo 
anticipato di 12 ore dell acqua 
Giovedì scorso l'Acca aveva in­
terrotto il flusso per lavori di 
ampliamento della condotta. Il 
comunicato agli utenti annun­
ciava il ritomo alla normalità 
per ieri alle 14 

Ma l'acqua è tornata prima 
E siccome parecchi avevano 
comunque provato a riaprire i 
rubinetti, scordando poi di 
chiuderli, verso le due di notte 
hanno cominciato a sognare 
onde manne, cascatene, fre­
schi giardini ricchi di fontane 
Intorno al lem, intanto, monta­
va uno scenario da «Apprendi­
sta stregone» Chi prima, chi 
dopo si sono svegliati tutti Ed 
il resto della nottata è passato 
con secchi e stracci in mano 
ad asciugare 
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Scontro 
referendum 

ROMA 

SI NO 
Il 9 e il 10 giugno si vota per modificare Ut 

legge per l'eiezione della Camera dei 
deputati. La legge prevede che si possano 
esprìmere 3 o 4 preferenze. Cancellando 

una parte di queste norme si potrà indicare 
soltanto un candidato, scrivendo il 

cognome sulla scheda 
e non il numero. Per abrogare la legge 

si deve votare st 

Ancora migliaia le cedole 
in giacenza in via dei Cerchi 
Dopo le proteste della gente 
il Codacons va dal giudice 
«Nei giorni della consegna 
qualcosa non ha funzionato» 
H sindaco replica così 
«Sciocchezze, tutto regolare» 

Un saggio 
elettorale. 
Urne aperte 
Ano alle 14 
di domani 

Voto negato a l i 1.605 romani 
«Attenti a quel seggio» 
Tutti i diritti 
di chi va alle urne 
aaj Per 180 «vecchietti» del 
Comune di Latina il problema 
non ai pone, il certificato non 
ce l'hanno, e non lo prende­
ranno Sono partiti per una va­
carmi «in odore di astensione*, 
orgarizzata dall'assessore ai 
Servirl sociali, a Chlanciano, 
Montecatini e San Felice Cir­
ceo \ Roma però sono ben 
111 6051 votanti privi del viati­
co per entrare in cabina Allo­
ra, chi non è ancora In p ò » 
• O M O del certificato, a chi 
può rivolgerai? Oggi dalie 7 
alle 22 e domani dalie 7 alle 14 
I cittadini che hanno smarrito 
o distrutto II loro certificato, 
oppure non lo hanno ancora 
ricevuto, possono recarsi in via 
del Corchi, al numero civico & 
Agli sportelli del servizio eletto­
rale, divisi per lettera, chiede­
ranno il tagliando bianco e 
verde I familiari delle persone 
anziane o malate che non pos­
sono recarsi al servizio eletto­
rale possono richiedere il certi­
ficato per il loro parenti esi­
bendo un documento d'identi­
tà. 

Che (are s e mancano gU 
acrutiitori o I presidenti di 
acggio? Se mancano gli scru-
taton jn elettore può offrirsi di 
prenderne il posto Diregola.il 
presidente di seggio ha I obbli­
go di reclutare II primo eiettore 
che si reca alte urne Se un pre-
sident ; da forfait all'ultimo mi­
nuto, per ragioni di salute, è il 
vice-presidente di seggio, no­
minato ieri dal presidente, a 
mettersi al posto del comando. 

Documenti d'identità. 
Prima di entrare in cabina l'e­
lettore deve esibire, Insieme al 
certificato, o la patente, o il 
passaporto, o la carta d'identi­
tà Chi avesse dimenticato il 
documento necessario, può 
votare se 11 presidente di seg­
gio, uno scrutatore, oppure 
una pt nona presente nel seg­
gio e tornita di proprio docu­
mento attesti la sua identità 

Dove al trovano I seggi? 
Per una rapida localizzazione 
delle si-zionì 11 Comune ha atti­
vato 3 lumeri telefonici presso 
il servzio di toponomastica 
6791311,67102803.67102656 

Per I fuori sede? Chi si tro­
va per ragioni di lavoro lonta­
no da Roma può recarsi a vo­
tare usufruendo del 63% di 

sconto se viaggia in treno e 
del 30% se prende l'aereo II 
certificato gli viene recapitato 
al domicilio dove ha fissato la 
sua residenza. Se nessun pa­
rente riesce « spedirglielo nel 
luogo dove lavora, il cittadino 
può comunque prendere il tre­
no, o l'aereo, conservando 11 
biglietto Giunto nel comune 
dove e iscritto a votare ritirerà il 
certificato elettorale e dopo 
aver votato lo fari Armare dal 
presidente di seggio: esiben­
dolo alla biglietteria ferroviaria 
o aerea otterrà lo sconto "sul 
viaggio di ritomo e potrà chie­
dere il rimborso su quello di 
andata. 

Chi s i trova In ospedale o 
nel luoghi di cura? t ricovre­
nti volano tutti in corsia. Per 
farlo devono svere ritritato al 
servizio' dottorale del comune 
di appartsnenxa l'autorizza-
zione a votare In ospedale. 

Portatori di handicap. Se 
non possono raggiungere la 
proprio sezione a causa delle 
barriere architettoniche, pos­
sono votare in un seggio dh* »r-
so da quello dove sono iscritti. 
In ogni sezione infatti so io 
pubblicati appositi elenchi c'ie 
informano sui seggi più vicini 
privi degli ostacoli per l'acci»-
so ai portatori di handicap I 
disabili devono però esibire al 
presidente di seggio un cert li-
cato della Usi. che attesta il I o-
ro handicap I cittadini non ve­
denti, e tutti gli altri che hanno 
bisogno di essere accompa­
gnati nella cabina elettorale, 
possono esercitare il toro dirit­
to al voto esibendo un certifi­
cato, sempre della Usi, che at­
testa la loro necessità di essere 
accompagnati II Comune ia 
prediposto un servizio pull­
man per accompagnare i dii-a-
bili dalla abitazione al seggio e 
viceversa Gli interessati oev> 
no telefonare ai comandi iti 
vigili urbani della circoscrizio­
ne dove risiedono 

Marittimi, militari e Coir­
l a pubblica. Se per ragioni di 
servizio devono votare in un al­
tra sezione o in altro comune 
dal proprio i marittimi devono 
richiedere I autorizzazione al la 
capitaneria di porto, e i militi ri 
ai comandi Carabinieri e pò I-
ziotti votano nei seggi preso 
cui prestano servizio. 

Elezioni al via con il freno a mano Sono 111.605 i 
certificati elettorali ancora nei cassetti del Comune. 
Una quota di voti «negati». Sul mancato recapito il 
Codacons ha inviato una denuncia alla Procura del­
la repubblica di Roma. Carraro ['«astensionista» si 
difende: «È come l'anno scorso». Quando, infatti, 
vinse «l'astensione», L'allarme delle forze capitoline. 
Oggi si vota dalle 7 alle 22. 

OBLIA VACCARELLO 

MI Una valanga di certificati 
nei cassetti del Comune 
111 605. È con questo deficit di 
potenziali elettori che si sono 
aperti stamane alle 7 i seggi. 
Un mancato recapito, su cui 
sarà la magistratura ad indaga­
re Il Codacons Infatti ha inol­
trato una denuncia alla Procu­
ra della Repubblica. 

Il referendum per la prefe­
renza unica sembra dunque 
partito nella capitale con il fre­
no a mano innescato. Un freno 
azionato nei giorni scorsi an­
che dalle dichiarazioni del pri­
mo cittadino Carraio aveva af-
Irrmato pubblicamente che si 
sarebbe astenuto, quindi che 
avrebbe espressoi in linea con 
le indicazioni del IMO partito, 
un «no rafforzato»; Unadichla- • 
razione che ha sollevato le cri­
tiche di maggioranza e opposi­
zione capitolina. «Carraro ha 
parlato da socialista», ha detto 
il de Antlnori, e Coltura (pri) 

•Il primo cittadino ha il dovere 
di difendere le istituzioni» (Per 
Inciso ieri il segretario de dì Ci­
necittà ha giudicato «vomitevo­
le» l'appello a disertare le urne 
lanciato dallo scudocrociato 
romano, che è arrivato a copri­
re I manifesti del SI) Cosi, nel 
pomeriggio, sulla montagna di 
certificati in giacenza, Carraro 
si 6 difeso Gì questo modo-
•Centomila certificati non con­
segnati sono una quantità nor­
male, la stessa dei passati refe-
rendum». Le scorse consulta­
zioni referendarie (caccia e 
pesticidi), si conclusero con 
98 229 certificati elettorali mai 
consegnati. E, infatti, quello fu 
il primo referendum Italiano 

za dell'elettorato' Non è questa 
l'atmosfera politici che ha 
preceduto l'Inizio dulie consul­
tazioni per la, preferenza uni­

ca. E, dunque, perchè tanti 
certificati giacenti, tanti voti in 
qualche modo •negati»? Se lo è 
chiesto anche il Codacons, il 
comitato per la difesa del con­
sumatori, che si è rivolto alla 
procura della repubblica di 
Roma, chiedendo al magistra­
to di accertare se, nella omes­
sa consegna dei certificati, sia­
no ravvisabili gli estremi di 
abuso di potere e di omissione 
di atti di ufficio per interesse 
personale odi partito «Ci risul­
ta che quest'anno si siano n-
sparmiatl uomini e soldi - han­
no affermato i rappresentanti 
del comitato - Che sia stato 
messo in campo un numero 
inferiore di vigili urbani incari­
cati di notificare I certificati al 
domicilio dei cittadini, e che 
non siano stati messi a disposi­
zione i tondi per pagare gli 
straordinari». 

Sospetti Infondati? Sono 
molti a confermarli. Tanti citta­
dini, tra quelli accorsi in via dei 
Cerchi (dove fino a domani si 
possono ritirare I certificati), 
hanno protestato per il manca­
to recapito Hanno detto che si 
trattava della prima volta, che 
gli altri anni avevano ricevuto il 

.certificalo a casa. Sospetti che 
hanno destato l'allarme tra le 
forze politiche schierate in 
Campidoglio. «E gravissimo 
Non vorrei che le dichiarazioni 
di astensionismo di Carraro 
cittadino abbiamo influito sui 

doveri di Carraro-sindaco», ha 
detto Walter Tocci, del Pds, 
•rallentando la macchina or­
ganizzativa delle consultazio­
ni Abbiamo posto la questio­
ne in consiglio e e chiederemo 
che venga aperta un inchiesta 
amministrativa» «Se è vero che 
i certificati giacenti toccano 
quota 100 000* un fatto mollo 
grave - ha dichiarato France­
sco Rutelli, verde - Chiedere­
mo che si taccia luce sulle re­
sponsabilità Può essere il ri­
sultato di un ammiccamento 
del sindaco agli astensionisti» 
EildcAntinon «Indagheremo 
Immediatamente per far luci-
sulle responsabilità». 

Ad alimentare la suspencc 
della vigilia c'è stato un ballet­
to di cifre sui presidenti di seg­
gio mancanti. Il Campidoglio 
ieri mattina assicurava che tutti 
f presidenti rinunciatari erano 
stati rimpiazzati Una certezza 
che diventava traballante nelle 
parole del dirigente addetto al 
reparto-presidenti •Dobbiamo 
provvedere a qualche centi­
naio di defezioni», aveva detto 
ieri m ittina. il comitato per i 
referendum Invece segnalava 
un buco di presidenti di 
500/600 unita, E II buco c'era 
davvero, visto che II Campido­
glio ha poi dichiarato, con un 
comunicato diffuso in serata, 
che l'ufficio elettorale ha dovu­
to provvedere alla sostituzione 
di I 500 presidenti di seggio in 

due giorni In serata i presiden­
ti sono stati tutti «ritrovati» Nel­
la rincorsa dei responsabili dei 
seggi, il Comune ha ricevuto 
comunque un grosso aiuto dai 
cittadini Lo testimonia il comi­
tato per il referendum «Centi­
naia di persone hanno telefo­
nato dicendosi disponibili a fa­
re il presidente o lo scrutatore, 
e noi li abbiamo dirottati in 
Campidoglio» Ma non è stato 
solo un impegno dell'ultim'o-
ra «Sono stati in molti a farsi 
da fare per il referendum, of­
frendosi di fare volantinaggi, e 
poi di entrare in forza nei seg­
gi Ma non si tratta dei cosid­
detti cittadini con la tessera. 
Questo dimostra che l'impor­
tanza del referendum è stata 
avvertita da molti., ha detto 
Agostino Ottavi del comitato 

Formati 1 seggi (3645 per 
2 347 546 elettori), non sono 
mancate le -piccole irregolari­
tà" In molte sezioni, ad esem­
pio in via Verulonia nel quar­
tiere Appio, ieri sera i cartelli 
con i numeri delle sezioni che 
facilitano i votanti a localizzare 
il proprio seggio erano stati af­
fissi solo dentro gli ingressi del­
l'edificio In un altro seggio, 
sulla circonvallazione Trionfa­
le, mancavano le sedie Cera­
no solo per I presidenti 0 Co­
mune, una settimana fa, ne ha 
portate via 60 E gli scrutatori? 
Verranno a) seggio con lo sga­
bello 

Un'urna pronta 
per essere 
riempita 
con le schede 
del referendum 

Dal regno dei radar un coro: «Sì, basta clientele» 
Otto del mattino davanti all'Alenia 
Operai e impiegati sono d'accordo 
«Necessaria la preferenza unica» 
Dai dirigenti invece un «Ni» 
«Decideremo all'ultimo momento» 

• • j Vengono a frotte dal 
piazzali- del parcheggio A 
grandi passi guadagnano l'In­
gresso, stringendo in mano il 
cartelliro da timbrare Hanno 
fretta, ma sono sicuri, voteran­
no si Una valanga di «si, per 
evitare I brogli», «si, perchè 
troppe preferenze e troppi 
candidati fanno troppe clien­
tele», «si, perchè ci sono tanti 
imbrogli», •A, per smetterla 
con queste brutture» Frasi sec­
che, concise, convinte, che ir­
rompono nell'aria di pnmo 
mattino a TiburtinaValley Sia­

mo all'Alenia, l'ex colosso Sin­
tonia che ha cambiato nome 
dopo la fusione con l'AeritaHii 
Una fabbrica «di armi» che pro­
duce anche molto <Mle» ra­
dar, satelliti, programmi soft­
ware La fabbrica più grande 
della capitile, con oltre 2 003 
dipendenti Tutti informati sui 
come e perchè del referen­
dum, sui trucchi delle cordate, 
sulle mossi' d i fare per sven­
tarli. «Noi che siamo tecnici le 
capiamo bene, queste cose -
dice un impiegato «anziano», 
40 anni, camicia rosa e blu; 

j< ans - Sappiamo bene come 
si fanno le combinazioni, e le 
percentuali Dunque, per noi, 
è meglio dare un "voto", e non 
quattro» 

Non finisce di dirlo, che una 
•Volvo station wagon», blu mol­
te, vetri azzurrati, plana sull'a­
sfalto accanto ali ingresso de­
gli impiegati, che si affrettano a 
timbrare Attende appena un 
attimo, il tempo che il portiere 
zi-tante faccia alzare la sbarra 
bianco e rossa Solo un attimo, 
ma basta per stanare il dirigen­
te che, letta la domanda sulle 
labbra della cronista, aziona 
con un tocco lieve II pulsante 
abbassacristalli «Lei vota do­
menica7» «Non lo so. non ci ca­
pisco niente», dice con gli oc­
chi cerulei e un sorrisetto ironi­
co Esdvolayia Un altro mac­
chinone. «Alla 164 twin spark» 
u limo modello «Vado a vota­
re ma devo ancora decidermi 
per il si o per il no» Perché' 

•Voglio capire meglio dove sta 
il problema» Sara vero7 Anco­
ra un tentativo Altra «Alfa Ro­
meo», ma questa volta con un 
bell'alettone dietro «Vado a 
votare, certo» E per chi? «Bè, 
altrimenti non ci andrei Per il 
si», e s'avvia morbido dietro 
agli altri vertici ancora indecisi 

Dirigenti sul -ni-' I quadri li 
sorpassano in decisionismo 
Tre di loro avanzano con i ve­
stiti estivi freschi di lavanderia 
•Sicuro che andiamo a votare, 
e votiamo si, sperando che 
cambi qualcosa» Dietro di loro 
un impiegato anziano «Voto 
si, e farò propaganda fino al­
l'ultimo minuto» Insomma, 
tutti compatti' -Un buon 70% si 
È schierato per la preferenza 
unica La De ha una certa In­
fluenza in fabbrica e visto che 
ha deciso di far votare gli iscrit­
ti secondo coscienza » Alla 
Atenia spicca soprattutto I in­
formazione tutti sono al cor­
rente del quesito posto dal re­

ferendum ma c'è stata un'as­
semblea? «Ormai le assise pie-
nane non si fanno più - dico­
no due programmisti software, 
che sorridenti si avviano verso 
l'ingresso - si parla nei corri-
doi, prendendo il caffè, co­
munque si parla C'è anche 
più attenzione Nelle altre fab-
bnche di armi ci sono stati tagli 
pesanti, per adesso non corria­
mo di questi rischi, ma quando 
1 aria si fa brutta si diventa più 
consapevoli Noi naturalmente 
votiamosi» 

Ma che succede all'Alenia, 
una azienda a partecipaz one 
statale, quando sono in e )rso 
le campagne elettorali' -Noi 
"anziani" possiamo ricevere 
qualche suggerimento in ami­
cizia - dicono tre impiegati, da 
18 anni in servizio - ma per i 
giovani che vogliono entrare 
adesso le pressioni sono ben 
più grandi» Sara per questo 
che un terzetto compatto, - ulla 

dirittura d'arrivo per timbrare, 
dichiara a voce alta. «Voliamo 
tre si», e poi aggiunge, rivelan­
do un corale accento del sud, 
•siamo meridionali'» Gli fa eco 
un ragazzo bruno, sorridente. 
«Qui vinciamo, ma nel sud7» 

La sfilata agli ingressi conti­
nua, quasi tutti sono decisi per 
la preferenza unica la dotto­
ressa laureata in Informatica, il 
giovane che ha un contratto 
per il marketing, 1 impiegato al 
sistema difesa «Mi sembra il 
modo migliore per evitare i 
brogli - dice un ingegnere elet­
tronico che ha I ana paciosa e 
sensibile di Bobo, il protagoni­
sta delle stnsce di Staino - Il 
problema è soprattutto per le 
schede dove non viene indica­
ta la preferenza, non ci si met­
te niente a scrivere su quegli 
spazi» 

Qualcuno che non va a vo­
tare però c'è ed è I eccezione 
che conferma la regola Due 

giovani donne scuotono il ca­
po «Non abbiamo il dintto di 
voto siamo francesi» Un si­
gnore dall'aria distinta intervie­
ne dispiaciuto «Vorrei tanto 
votare, ma non posso sono in­
glese, da 9 anni lavoro a Ro­
ma, pago le tasse, ma sono cit­
tadino straniero Andrei a vota­
re per scegliere la preferenza 
unica Anche perchè mi sento 
vicino ai tanti italiani soffocati 
dalle clientele» 

E già, il colosso Aleni», con i 
suol imponenti padiglioni sulla 
Tiburtina. le piastrelle blu, l'In­
tonaco bianco, che riecheggia 
le tinte di un'estate ancora in­
decisa, attira «manovalanza» 
da tutto il mondo Ma oltre al 
personale cosmopolita, forse, 
con il radar che campeggia so­
pra la grande scritta «Alenia», 
sarà riuscita la grande fabbnca 
a captare anche gli umon dif­
fusi nei quattro angoli di Ro­
ma' 
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Per informazioni 
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ASSEMBLEA REGIONALE 
Giovedì 13, ore 18 

VILLA FASSINI 
Comitato Regionale 

«NUOVE ISTITUZIONI 
E UNITÀ RIFORMISTA» 

Interviene: 
O n . Gianni CERVETTI 

Partecipano: 
Matteo AMATI. Giacomo D'AVERSA, Mauri­
zio FIASCO, Monica FONTANA, Angiolo 
MARRONI, Umberto MINOPOLI, Enrico 
MORANDO, Gianfranco POLILLO, Rosario 
RACO, Ada ROVERO. M. 
Antonietta SARTORI, Ugo 
SPOSETTI 

P O S . Anta 
Riformista Regionale 

INFORMATICA PRATICA 
Un'introduzione nel settore dell'informatica: . 

il Comxrter, la sua struttura, il suo uso. 
I linguaggi di programmazione più utilizzati: 

BASIC - COBOL - PASCAL - FORTRAN - "C" 
Un corso teorico-pratico per inventare programmatori 

OFFICE AUTOMATION 
Un corso di specializzazione nell'informatica più utilizzata: 
MS DOS • VIDEOSCRITTURA • ARCHIVIAZIONE 

Tutte le procedure che è necessario conoscere 
per una gestione d'uffici computerizzata 

GIORNALISMO 
SCRITTO E RADIOTELEVISIVO 

CON USO DI TECNOLOGIE INFORMATICHE 
Corso formativo teorico-pratico con 

Personal Compi ter portatile. 
Per un lavoro moderno, apprezzato, ben remunerato. 

I Corsi. • frequenze, vengono svolti tutti f giorni * 
ad orari «Ubimi. 1 corsi, « tempo pieno, sono 

... « «èrripre • comunque da concordare 

R ÌVJ IvSPO ITAdATT 

Via Nomentana, 77 (Porta Pia) 
Tel. (06) 8443.044 - 8443103 

Gran ciclismo femminile 
2° GIRO DEI LAGHI DEL LAZIO 

Giovedì 13 giugno 
ANGUILLARA (Lago di Bracciano) 

Venerdì 14 giugno 
MONTEFIASCONE (Lago di Bolsena) 

Sabato 15 giugno 
CASTEL GANDOLFO (Lago Albano) 

Patrocinio del ia Provincia di Roma 
Organizzata dal la CEBAT-TELEA 

Tutti i giorni le notizie sulla Cronaca di Roma de «I Unità» 
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Carraro aveva ceduto al ricatto accettando il Borghetto 
La De fa marcia indietro e sposa la soluzione 
sponsorizzata da Pds, Verdi e Sinistra Indipendente 
Una scelta che permette di varare gli altri progetti 

L'Auditorium al parcheggio Flaminio 
Raggiunto l'accordo sul programma per Roma capitale 
Sorpresa. L'Auditorium s! farà al parcheggio Flami­
nio. La rocambolesca decisione (c'era stato un pre-
cedento accordo di maggioranza per farlo al Bor­
ghetto Flaminio) è arrivata nella notte tra venerdì è 
sabato. Dietrofront della De Scelta la soluzione gra­
dita a Verdi e Pds. Sbloccato il programma Roma 
capitalo. Il voto forse a notte fonda o oggi. Ostruzio­
nismo del Visi, li racconto della «strana nottata». 

FABIO LUPHNO 

> • • Tutto In una notte, ti tito­
lo di un film di John Landb che 
calza a pennello per esemplili-
care il groviglio di situazioni, 
parlottamene riunioni, colpi 

i di scena, la fiction, che hanno 
portato l'Auditorium dal Bor­
ghetto Flaminio al parcheggio 
dello stadio Flaminio nella 
nottata vissuta in Campidoglio 
tra venerei! e sabato. Col calare 
delie tenebre una maggioran-

I za trasveisale si è sfarinata e 
un'altra si e costituita. L'Audi­
torium va al parcheggio, si 

» sblocca il programma per Ro­
ma capitale. Tutti contenti, ap-

' patentemente', in aula, con 
, esclusione di Rifondazione co­

munista. l'Msi e II Ri. ovvia-
i mente per diversi motivi 

Si sono svolte proprio come 
in un litri, con protagonisti, 

' coprotagonisti, comparse, ca­
ratterista, antagonista, le tre 
ore notturne che hanno porta­
to a questo compromesso II 

ì soggetto. Jl programma Roma 
* ' capitale e l'Auditorium che ne 

la parte. 
Ore23£f t Sta perfinire di 

parlare Francesco Rutelli. Un 
Intervento di un'ora e mezzo. I 
Verdi avevano annunciato l'o­
struzionismo sul Borghetto e lo 
stanno facendo. L'accordo dei 
pomeriggio aveva composto 
una maggioranza favorevole al 
Borghetto Flaminio formata da 
De. Psdl. RI. Prf. MsL con il par­
tito del sindaco schierato per 
l'astensione, avendo speso 
troppe parole a favore delle 
caserme di via Guido Reni, ri­
nunciandovi di fronte al diktat 
De L'assessore al plano rego­
latore Antonio Gerace cammi­
na pensoso. Fa chilometri per 
correndo 1 corridoi del Campi­
doglio Qualcuno gli ha messo 
in testa che pud giocare una 
carta per conquistare la lea­
dership del suo partito e sbloc­
care di nuovo Roma capitale 
La soluzione e I Auditorium al 
parcheggio Flaminio Place al 
Pds, ai Verdi, a Cedema della 
sinistra Indipendente (a suffra­

gio di questa scelta l'urbanista 
ha svolto In aula un Intervento 
esemplare) Gerace tentenna 
e poi scioglie gli indugi, dopo 
una telefonata rassicurante 
con il segretario dello scudo-
crociato romano, Pietro Giubi­
lo. Indubbiamente l'equilibri­
smo logico è un po' arduo 
L'a isessore al piano regolatore 
aveva fatto fuoco e fiamme in 
giornata per sostenere l'ubica-
zioie al Borghetto Flaminio II 
democristiano in carriera, fe­
delissimo di Sbardella, cerca 

l'occasione che gli consenta 
l'anno prossimo di provare 
l'avventura parlamentare. 

Ore 0,00. Il capogruppo so­
cialista Bruno Marino tenta di 
raccogliere le firme per bloc­
care, in base al regolamento, 
l'ostruzionismo dei Verdi e 
portare, subito, al voto l'aula. 
Gerace fa uscire dall'aula alcu­
ni de e chiede la convocazione 
del gruppo Sta parlando Hero 
Salvagni. del Cos. -La maggio­
ranza non venga a chiedere il 
nostro aiuto quando dovrà ot­

tenere in Parlamento 150 mi­
liardi per realizzare l'Audito­
rium al Borghetto Flaminio .» 

Ore 0.45 11 gruppo De è 
riunito Una mezroretta. Gera­
ce spiega la sua posizione La 
sostiene Enrico Giraci, il retto­
re di TOT Vergata, che, insieme 
a lui, tre ore prima aveva parte­
cipato ad una riunione ristretta 
con un consigliere comunale 
dell'opposizione Garacl e 
Corrado Bernardo, nella matti­
nata, erano stati I fautori della 
soluzione «parcheggi», per poi 

ripesare sulla disciplina di par­
tito. La De si convince sbloc­
chiamo Roma capitate e ab­
biamo con noi l'opposizione 
In 24 ore si rovesciano le parti 
(la mattina era entrato Carraio 
con l'appoggio dell'opposizio­
ne su via Guido Reni). 

Ore 1,20 Luciano DI Ple-
trantonlo, capogruppo de, ca­
racolla in aula sorridente con 
un foglietto in mano. Insieme a 
lui sorridono i socialisti Gian­
franco Redavid, Bruno Marino, 
il consigliere comunale del Pds 
Piero Satvagnl Non c'è un an­
nuncio ufficiale, ma si capisce 
che la De ora vuole l'Audito­
rium al parcheggio Flaminio. 
Chi ci capisce (oravo Ad es­
sere poco in vena di ilarità è 
l'assessore alla cultura Paolo 
Battistuzzi, liberale alle 21 
Carraro aveva assegnato a lui, 
oltre che a Gerace, il compito 
di illustrare la posizione della 
maggioranza, favorevole al 
Borghetto Flaminio. La conver­
sione di rotta per lui è una pu­
gnalata. Si convoca d'urgenza 
la commissione Roma capita­
le Pochi convenevoli sui lavori 
del giorno dopo Sono le tre 
quando arriva l'ordine del «tutti 
a casa». 

Cosi si è arrivati alla soluzio­
ne «a sorpresa» per l'Audito­
rium e per il programma per 
Roma capitale Ieri mattina, e 
per diverse ore, f capigruppo 
hanno esaminato rapidamen­
te gli emendamenti sul pro­
gramma del sindaco (ce n'e­
rano circa 400). Le opposizio­

ni strappano, e molto II nuovo 
testo viene vistato da un'ampia 
maggioranza Alla fine tutti 
raggianti II sindaco, dopo una 
mattinata vissuta in preda a 
dubbi e nervosismi, si rassere­
na comunque vada, sari lui a 
firmare il programma per Ro­
ma capitale (il 12 è già fissata 
la riunione con la commissio­
ne nazionale, che in base alla 
legge, deve esaminare il pro­
gramma approvato dal Campi­
doglio) e questo resterà agli 
atti II rocambolesco percorso 
che ha visto Carraro cambiare 
idea tre volte sull'Auditorium, 
in 24 ore, passa in secondo 
piano In aula non tutti vote­
ranno sull'Auditorium. Si aster-, 
ranno il Pri (lo fard anche sul 
programma), il Psdl e ovvia­
mente il Ri. Voteranno contro 
Msi, e Rifondazlone comuni­
sta. Tutti gli altri a favore 11 
programma emendato sari 
votato dai Verdi caso per caso 
in loto dal Pds, che ha riunito il 
gruppo per 4 ore, non da Ri-
fondazione, per le opposizioni 
di sinistra. «Non condivido 11 
voto favorevole perché rischia 
di dare l'idea che la partita sia 
risolta - dice Walter ToccL del 
Pds, che pure esprimerà il suo 
si - Carraro ha avuto l'astuzia 
di cedere su alcuni punti, ma 
di rinviare quelli su cui non 
vuole cedere Molti nodi veri ri­
mangono aperti. La battaglia 
continua a cominciare dalla 
variante Dovremo chiamare a 
raccolta tutte le forze della si­
nistra di opposizione». 

»• «•-

La maggioranza si ricompatta 
mail primo cittadino è più debole 

Lo «schiaffo» 
al sindaco 
lascia il segno 
L'Auditorium ha indebolito Carraro. Dopo aver su­
bito il diktat della De sul Borghetto Flaminio lo scu-
docrociato, pressato da Pds e Verdi, ha sciolto il no­
do Auditorium lasciando al sindaco il premio di 
consolazione di una rapida approvazione dal pro­
gramma per Roma capitale. Gerace: «La de ha di­
mostrato grande senso di responsabilità». Nicolini: 
«Carraro ha perso un po' della sua centralità». 

L'aula 
Giulio Cesar» 
InCampkJogtta. 
In aito, 
da sinistra. 
Paolo 
Battistuzzi 
«Piero 
Salvagni 

CARLO FIORINI 

Bai L'Auditorium lascerà il 
, segno in Campidoglio Carraro 

ha barcollato, per portarsi a 
casa la bandierina del Psi su 

F Roma capitale ha dovuto pri­
ma subire il diktat della De sul 

' Borghetto, poi ha dovuto in­
cassare in silenzio lo schiaffo 
dello scudocrociato che su 

, pressione del Pds, dei verdi e 
i di Cedema, ha dato il via libera 
, alla soluzione del parcheggio 

Flaminio annebbiando di non 
poco la sua figura di primo cit­
tadino «L'unica cosa che per 
me vale e elle con la scelta del 
parcheggio Flaminio si e latta 
la scelta urbanisticamente più 

giusta Tentennamenti e ricatti 
incrociati ci sono stati sicura­
mente, ma per fortuna ha pre­
valso la ragione». L'urbanista 
Antonio Cedema, che insieme 
a Pds e Verdi ha incassato la 
vittoria piena sulla collocazio­
ne dell'Auditorium spiega di 
non essere la persona più 
adatta a scrutai* dietro la sod­
disfazione di dumocrastiani e 
socialisti che fino all'altra notte 
hanno avuto posizioni diverse, 
con la De arroccata sul Bor­
ghetto Flaminio e il Psi corret­
to a digerire il diktat dello «cu-
docrociato fino ad annunciare 
la propria astensione Una po­

sizione che il sindaco Canaio 
aveva fatto digerire a stento al 
gruppo consiliare socialista, 
da ".empie orientato sulle ca­
serme di via Reni Ma la brutta 
llgurs del cedimento alla De, 
Canaio sapeva che era un 
prezzo da pagare se voleva 
raccogliere senza troppi pro­
blemi l'approvazione In tempi 
utili del programma per Roma 
capitale che sull'auditorium ri­
schiava di arenarsi per l'oppo­
sizione senza concessioni che 
Pds verdi e Indipendenti di si­
nistra avevano messo In cam­
po «Quello che conta è il risul­
tato finale - dice il socialista 
Gianfranco Redavid, assessore 
al lavori pubblici, che sponso­

rizzava l'ipotesi di via Guido 
Reni e al quale anche l'asten­
sione sul Borghetto sarebbe 
sembrata un cedimento - Ab­
biamo avuto ragione, ed 6 la 
de che ha dovuto cadere L'al­
tra notte In aula hanno capito 
che non avrebbero avuto 
neanche I voti per farla passare 
quella scelta. E stata una scelta 
ragionevole, senza né vinti ne 
vincitori. E se un vincitore vo­
gliamo proprio trovarlo è Ce­
dema» Redavid. anche se un 
po' imbarazzato, non è dispo­
sto ad ammettere che la de ha 
fatto di Carraro d ò che voleva 
per almeno 48 ore, prima di 
decidere, a notte inoltrata, di 

sbaraccare da Borghetto Fla­
minio Un cambiamento di po­
sizione repentino, di chi molla 
la presa soddisfatto di aver da­
to comunque una lezione al 
socialisti, tanto per ricordargli 
bene chi comanda in Campi­
doglio Anche perche, non 
mollare la presa, visto l'incal­
zare delle opposizioni e visto 
che il consiglio comunale deve 
ancora discutere un altro deci­
sivo strumento urbanistico 
quale la variante di salvaguar­
dia, poteva essere pericoloso 
E poi. ora. la De pud sempre ri­
vendersi la bella figura di aver 
contribuito in modo decisivo a 
sciogliere il nodo che rischiava 
di far incagliare l'approvazio­

ne del programma per Roma 
capitale. «E una vittoria per tut­
to il consiglio comunale - dice 
infatti l'assessore al piano re­
golatore, il de Antonio Gerace 
- Nel dibattito abbiamo rece­
pito molte delle obbiezioni di 
Cedema, del Pds e dei Verdi. E 
poiché la nostra posizione non 
era ideologica abbiamo voluto 
cercare un punto d'incontro 
che, come per tutto ciò che ri­
guarda Roma capitale, fosse 
espressione di una maggioran­
za più ampia di quella che go­
verna il Campidoglio» Ed è co­
si che Carraro esce In fondo 
più debole da questo scontro. 
L'opposizione, Pds in testa, gli 
ha fatto capire che deve sce­

gliere, che non pud dire via Re­
ni e poi cedere alla de regalan­
dogli un'astensione. D Pds, di 
fronte a questi tentennamenti 
è pronto, come ha fatto a rivol­
gersi alla de per ottenere un ri­
sultato Risultato che alla fine 
ha ottenuto. «Questo cambia­
mento di linea sul Borghetto. 
come anche quelli su altri pun­
ti del programma per Roma 
capitale sono stati il frutto del­
l'Iniziativa politica del Pds - di­
ce il capogruppo Renato Nico­
lini - Carraro ha perso un po' 
della sua centralità. Partito da 
via Guido Reni è passato fuga­
cemente per Borghetto Flami­
nio per poi fermarsi al par­
cheggi». 

Ma i Maestri non ci credono: «Chi si fida è un sognatore» 
Aspettano il tempio della musica 
da oltre mezzo secolo 
Carlo Maria Giulini, Fausto Razzi 
Virgilio Mordari e Lorenzo Ferrerò 
hanno perso le speranze 

CLAUDUARLITTI 
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ara Qualcuno sogna una sala 
•semplice». Altri, una struttura 
complessa», in grado di ospi­
tare anche i concerti di musica 
contemporanea. Musicologi e 
direttori, sull'auditorium, han­
no una sola opinione comune, 
•non ci crediamo più» Ecco, 
per esempio, che ne dice Car­
l o Maria Glutini. Dalla sua 
casa di Milano «Ma che strano 
Quindici giorni fa, mi ha telefo­
nato Ripa di Meana, dicendo 
"Dal, non ti lamentare sempre, 

ti assicuro che la soluzione per 
Roma e stata trovata, l'audito­
rium c'è. sari al Borghetto Fla­
minio". Ora lei rni dice che é 
cambiato tutto La verità è che, 
in Dalia. « tutto un "forse" e 
"vedremo*. Spero che questa 
sia la volta buona, ma non ci 
credo tanto» 

Si chiede loro un'opinione, 
e arrivano sfoghi ttanchi sulle 
•vergogne» di questo paese II 
compositore Virgilio Morda­
l i . «Roma è una citti da boc­

ciare Milano almeno ha la 
Scala Queste novità sull'audi­
torium, spero che siano ven* 
Non vorrei sembrare pessimi­
sta, ma fatico a crederci». 

Ancora Carlo Maria Giulini: 
«L'Italia è l'unico paese al 
mondo che non ha sale di 
concerto. Persino le Cariane 
hanno strutture splendide» Si 
scalda «Guardi, a tre ore di 
macchina d a Londra, c'è una 

Carlo Maria cittadina sconosciuta, che ha 
Glutini una sala meravigliosa Quan­

do I ho vista, mi è preso un ac­
cidente» Sospira «Scusi se mi 
lascio andare cosi, ma questa 
Italia non ha proprio nessuna 
cultura musicale, ci impedi­
scono di lavorare Se a un gior­
nalista tolgono il computer e 
danno una macchina per scri­
vere comunque è In grado di 
fare I articolo Ma se a me non 
danno una sala, sono finito 
Mamma mia, non parliamo di 
quando mi dicono che a Roma 
devo andare nella sala per i 
congressi Dico, quella è una 

struttura nata per la parola, 
non per il suono Quando mi 
annunciano "lavorerai nella 
sala dei congressi", mi sento 
male» 

Nel ricordo di alcuni, ecco 
salire una vecchia gloria roma­
na i'Augusteo, raso al suolo 
nel 1934 per volere di Mussoli­
ni e mai rimpiazzato con 
un'altra struttura Ne paria con 
nmpianto Carlo Maria Giulini 
«Eh tanto tempo fa e era I'Au­
gusteo, e cosa è successo? 
L hanno ucciso Poi non è arri­
vato niente Pensare che, in 
Duella sala, ho vissuto alcuni 

ei minuti più belli di tutta la 
mia vita» E il compositore 
Fallato Razzi «Il problema è 
che Roma scomparso I'Augu­
steo, non ha più avuto niente. 
A questo punto, qualsiasi strut­
tura arrivi è ben accetta» Poi, 
anche Fausto Razzi s infervora 
Teme, infatti, che il nuovo au­
ditorium sari realizzato solo in 
funzione della musica "tradi­
zionale" «Il grande errore è di­

videre la musica In due grandi 
categorie, la classica tradizio­
nale da una parte, il jazz, il 
rock e la leggera dall'altra, lo 
amo Beethoven, ma ci n di­
mentica che esiste la musica di 
Luigi Nono, o la mia» Cosi, per 
Fausto Razzi, l'auditorium non 
dovrà essere una struttura 
"semplice", ma "polivalente", 
e perciò organizzata, per 
esemplo, su più sale, allargati­
li e rcstringibili a seconda delle 
esigenze 

C è chi, invece, è di opinio­
ne completamente diversa. 
Dall'Arena di Verona, il com­
positore Lorenzo Ferrerò di­
ce- • Spero che sui progetti non 
si cominci a chiacchierare al­
l'Infinito, con l'intenzione di 
metter su strutture mobili, poli­
valenti, ecc Secondo me, biso­
gna pensare per prima cosa a 
una sala acusticamente valida, 
il resto del progetto deve cre­
scere intorno a questa idea di 
base» 

Partiranno Sdo, la metro L 
il parco dei Fori e delTAppia 
il restauro dei beni cultxirali 
l'esproprio di villa Ada 

Queste opere 
con i 668 miliardi 
della legge 
Opere e soldi del programma per Roma capitale. 
Uno per uno gli stanziamenti dei 668 miliardi previ­
sti dalla legge per il prossimo triennio. Un elenco, in 
parte rivisto e corretto nella riunione dei capigruppo 
di ieri mattina. Accolti molti emedamenti del Pds. 
Viste le ampie convergenze non dovrebbero esserci 
sostanziali mutamenti quando arriverà il voto defini­
tivo del Campidoglio. 

ft* Sbloccato l'Auditorium, 
subito accordo su tulio il pac­
chetto per Roma capitale. 
Questo il prospetto (.i meno di 
qualche aggiustamento che 
potrebbe venire dall'aula, ma 
non dovrebbero esserci) di co­
me verranno spesi i 668 miliar­
di assegnati per il prossimo 
triennio dalla legge. 

Opere vincolate diretta­
mente ali» legge (328 mi­
liardi). 

Progettazione e realizzazio­
ne opere di urbanizzazione 
primaria per lo Sdo, 48 miliar­
di. Parco dell'Appi» Antica, 
piano di utilizzazione ed 
esproprio di parte del parco 
della CaffareDa. 28 miliardi: 
Villa Ada. plano di utilizzazio­
ne ed espropno, 26 miliardi: 
progettazione e realizzazione 
della linea tramviaria Casalei-
to-piazza Venezia, 10 miliar­
di, Caserma Sani, magazzino 
viveri magazzino vestiario del­
l'esercito Esquilino e realijza-
zione delle infrastrutture «ila 
Cecchlgnola. 20 minanti (ac­
cantonato un finanziamento di 
70 miliardi in attesa di verifica 
del progetto lo spostamento 
delle caserme Cavour e Morite-
zemoto nello Sdo. emenda­
mento Pds):lmervenu sul beni 
culturali (chiese, sedi, biblio­
teche, Museo nazionale roma­
no, , complessi monumentali 
del centro storico, un elenco di 
10 pagine dove rientrano quasi 
tutti i monumenti romani, 115 
miliardi, liceo Chateau­
briand, acquisizione area per 
la realizzazione della nuova 
sede in località Torre Ac-
quafredda (via Aurelia) da 
parte del ministero delle Fi­
nanze e progetto per villa 
Strohl Fem. 10 millanti. Casa­
li Strozzi, restauro ed adegua­
mento degli edifici da parte del 
ministero dei Beni culturali da 
destinare a sedi di Istituti di 
cultura di Stati esteri, 3 mlliiir-
di 

Interventi da finanziare 
con U fondo Intestato a Ro­
ma capitale (340 alitanti, 
«n cui II Co—ne ha dccleo 
direttamente). 

Progettazione preUminnre 
delle metropolitane lìnee B, D, 
F, G, L e avvio realizzazione li­
nea L (Tor Vergata, Tor Bella 
Monaca. Anagnina cori una di­
ramazione centrale di ricon­
giungimento alla linei all'Arco 
di Travertino, 100 miliardi, 
parco di Tor di Quinto e parco 
lineare Flaminio via Veientana 
e progetto pista ciclabile fino a 
Malagrotta, 10 miliardi: parco 
di Aguzzano, acquistarne tra­
mite permuta e restauro di un 
casale, 1 miliardo: parco del­
TAppia Antica e aprco archeo­
logico dell'area centrale e del 
Fori, studi e progettazione, 3 
miliardi; scavo e sistemazio­
ne Fori di Nerva e Traiano, 8 
miliardi, risanamento igieni-
co-sanitario della periferia, 48 
miliardi, interventi di riqualifi­
cazione a Torre Angela, More­
na Gregna di Sant'Andrea. La­
baro-Prima Porta. Casllina, Ca-
salotti-Montespaccato. Acilla-
Dragona, 42 miliardi; studi e 
progettazioni di interventi di n-
qualificazione sociale, am­
bientale e architettonica dei 
quartieri pubblici LaurenUno, 
Connate e Tor Bella Monaca, 3 
miliardi, fondo per l'espro­
prio del suoli per il Sistema di­
rezionale orientale, 65 miliar­
di, avvio della realizzazione di 
itinerari protetti nei centro sto­
rico per portatori di handicap 
e sistemi di segnalazione, 3 
miliardi, espropno area in b-
caliti Cecchignola per trasferi­
mento strutture ospitate nella 
caserma Sani nel magazzino 
vestiano e magazzino viveri 
dell'esercito al rione Esquilino, 
2 miliardi. Auditorium al Vil­
laggio Olimpico e riqualifica­
zione area Borghetto Flamm o 
e villa Strohl Fem, 13 miliardi. 
sistema congressuale «positi­

vo sulla via Cristoforo Colom­
bo in base ai risultati dello stu­
dio di fattibilità in realizzato 
dai saggi nominati dal piano 
regolatore, 9 miliardi; polo 
europeo dello spettacolo e 
della comunicazione a Cine-
atti, B miliardi, centro multi­
mediale per i ber.! culturali, la 
comunicazione lo spettacolo e 
la tecnologia avanzata. 8 mi­
llanti, galleria comunale d'ar­
te moderna all'ex complesso 
Birra Peroni. 5 miliardi, ela­
borazione di un piano di asset­
to generale al Santa Maria del­
la Pieti anche in collaborazio­
ne con l'Università per il supe­
ramento dell'ospedale psi­
chiatrico. 1 miliardo. 

C'è, inoltre, un lunghissimo 
elenco di opere «a totale cari­
co di altre fonti di finanzia­
mento», l'allegato C Tra que­
ste ci sono le realizzazioni per 
tremila miliardi delle ferrovie 
dello Stato, quelle dell'Anas, 
Enel, Sip, Italgas, Acotral, lo 
spostamento del mercato di 
pia.tz,i Vittorio ali Esquilino. il 
parco della Musica (ma la lo­
calizzazione è da individua­
re), il polo tecnologico, i mer­
cati generali (sarà presentato 
un ordine del giorno in favore 
di Lunghezza al posto della 
Romanina, il recupero urbani­
stico dellasse Ce!!àrella-Baro-
nio. Il Pds è riuscito ad intro­
durre un emendamento rile­
vante per la casa, la realizza­
zione di un programma di 
4009 alloggi da destinare alla 
locazione (localizzazioni da 
individuare nell'ambito dell'in­
tegrazione del secondoo pia­
no di edilizia economica e po­
polare sempre che non si per­
dano ) finanziamenti delio Sta­
to). 

Infine, sempre per restare ai 
più rilevanti, ma I elenco è 
molto lungo, il risanamento 
del Tevere, dell'Amene,, il re­
cupero di piazza Vittono, il re­
cupero urbanistico del Ghetta 
A queste opere si deve aggiun­
gere un altro elenco di realiz­
zazione per cui il Comune ha 
gli deliberato e ha già insento 
nel suo bilancio, per cui ha 
cniesto l'accelerazione proce­
durale in pratica lo stesso trat­
tamento delle opere finanziate 
con la legge per Roma capita­
le. 

Le opposizioni sono riuscite 
a far accantonare, soprattutto 
dall'allegato C (accantonato 
non tolto definitivamente), 
molle opere inserite dal sinda­
co. Tra questi gli autoporti alla 
Bufalotta e a Ponte Calerla, il 
porto turistico all'Isola Sacra, il 
parco termale a Tivoli, la rea­
lizzali one delia tangenziale al­
la strada statale Appia nel trat­
to intemo del Castelli romani, 
tutte le opere previste dal Coni, 
il sistema universitario al Valco 
San Paolo 

il programma sari accom­
pagnato da una serid I ordini 
del giorno, tra cui uno con cui 
si chiede ai Parlamento un fi­
nanziamento di mille miliardi 
l'anno voluto dal Pds 

Martedì si nunirà per la pri­
ma volta la commissione na­
zionale Roma capitale Ne fan­
no parte il presidente del Con­
siglio, il ministro per le Aree ur­
bane, li sindaco Carraro. il pre­
sidente del consiglio regiona­
le, Antonio Signore e quello 
della giunta. Rodolfo Gigli, il 
presidente della giunta provin­
ciale Salvatore Canzoneri. A 
loro il compito di esaminare il 
programma e fare osservazio­
ne o le integrazioni del casa 
Poi tutto il pacchetto tornerà di 
nuovo al Campidoglio Do­
vrebbe accadere entro sessan­
ta giorni dalla prima approva­
zione nell'aula di Giulio Cesa­
re Carraro ha già chiesto di al­
lungare questo penodo di tren­
ta giorni I sessanta scadrebbe­
ro in agosto e non ci sono 
lavori di consiglio 

l'Unità 
Domenica 
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Civitavecchia 
L'ospedale 
rischia 
la chiusura 
• I Malati nei corridoi, letti 
perfino nell'atrio del reparto di 
medicina Uomini e donne se­
parati dal paraventi nei reparti 
bisex, .xcorpati perché gli in­
fermieri non possono più fare 
straord.nari «L'ospedale è de­
stinato a chiudere, non è più 
capace di garantire l'assisten­
za, con l'incremento dei rico­
veri nel periodo estivo avrà so­
lo la fumione di smistare i pa­
zienti a Roma» La denuncia, è 
stata fatta dai medici ospeda­
lieri del l'Anaao, durante la ma­
nifestazione dei lavoraton del­
la sanila che si è svolta a Civita­
vecchia nel salone della Com­
pagnia Portuale. Un confronto 
a più voci, una conclusione 
unanime: se non ci saranno 
svolte coraggiose, l'ospedale, 
che serve un bacino di utenza 
dai 70 000 ai 110 000 abitanti, 
si ridurrà a un presidio sanita­
rio di modeste dimensioni, 
senza rrezzi e con pochi servi­
zi specialistici. «Il nostro ospe­
dale ha retto Tino allo scorso 
anno perche potevamo usu­
fruire di 160 000 ore di straor­
dinario per colmare la man­
canza in organico di 60-70 uni­
tà - dice Pino CascianelU. vice­
presidente della Usi Rm21 - . 
Ora, con 11 nuovo contratto, le 
ore di straordinario si sono ri­
dotte a 38.000 e la struttura 
non regi». Le colpe non sono 
nostre, l a Regione non ci ha 
concesso nessuna deroga». La 
pianta organica dell'ospedale 
è ferma al 1978, l'ospedale 
non dispone nemmeno della 
Toc «C'è il quinto piano dell'o­
spedale che e nmasto inutiliz­
zato per anni - dicono alcuni 
infermieri nel corso della ma­
nifestazione - errori di proget­
tazione, fondi che non arma­
no. Ma riinane uno scandalo». 

Primi dati (ufficiosi) sul congresso 
che comincerà a settembre 
Finora si è votato per zona 
Da domani tocca alle categorie 

Dal sindacato un'idea per la musica 
«Costruiremo un pala-rock 
per il centenario dell'organizzazione 
e poi lo regaleremo alla città» 

Cgil, il 90 per cento a Trentin 
La Cgil presenta le consultazioni di zona in vista del 
congresso di settembre. Primi dati quasi ufficiali: 
90% alla mozione Trcntin-Del Turco, 10% a Berti­
notti. Si preparano i festeggiamenti per il centenario 
della Camera del lavoro: saranno ospitati da un me-
ga pallone mobile nell'area della ex Centrale del 
Latte, che sarà poi spostato a Lunghezza e donato 
alla città per fame un palarock. 

ADRIANA TIRZO 

• S Dieci per cento alla mo­
zione Bertinotti, il resto a Tren­
tin. La più grande organizsi-
zlone sindacale si prepara al 
prossimo congresso e sforna i 
pnmì dati - non ufficiali, ma 
quasi - usciti dalle assemblee 
di base e dalle prime consulta­
zioni dei delegati di zona, il 
congresso si farà il 12,13 e 11 
settembre all'hotel Midas sul-
l'Aurelia. Cosi, ieri sono sta» 
fomite alcune cifre e la moda­
lità di elezione dei delegati. 
Quest'anno le cose funziona­
no cosi, il 50% dei 500 dettati 
ammessi al dibattito congres­
suale saranno eletti attraverso i 
congressi di zona, il restante 
5 0 * dai congressi di categoria. 
I primi si sono già conclusi e a 
Roma hanno decretato il 90% 
alla mozione di maggioranza 
Trentin-Def Turco, il 10% a 
quella di minoranza che fa ca­
po a Fausto Bertinotti (sul refe­

rendum, insieme a Cofferati e 
Grandi, ha lanciato un appello 
penis i ) Ma questi risultati po­
trebbero cambiare, se non ad­
dirittura essere capovolti, dal 
responso del congressi di cate­
goria che cominceranno do­
mani. La voce dei metalmec­
canici e dei dipendenti della 
scuola potrebbero assestare 
diversamente maggioranza e 
minoranza. 

Ieri, la Cgil ha anche colto 
l'occasione - l'annuncio e sta­
to dato durante una conferen­
za stampa - per lanciare una 
proposta realizzare una mega 
struttura mobile per I concerti 
rock da sistemare prima alla 
Centrale del Latte, dove si svol­
gerà il «semestre» di festeggia­
menti per il centenario della 
nascita della Camera del Lavo­
ro E, poi, da trasportare nei 
pressi dell'ultimo svincolo del­
la Roma-l'Aquila. insomma. 

un regalo per la città II luogo 
esatto non e stato precisato Si 
parla di Lunghezza, nel qua­
drante Sdo, a circa una decina 
di chilometri dal centro. Oppu­
re al Celio, comunque in un'a­
rea pubblica. Il costo della co­
struzione e l'Installazione del 
«mega-pallone» - «una struttu­
ra molto solida» ha tenuto a 
precisare Claudio Minelli, se­
gretario generale Cgil - si aggi­

rerà sui 3 miliardi. I dettagli di 
tutta l'operazione (sponsoriz­
zata da Italstat, Italstrade, Con­
sorzio Costruzioni e Cooperati­
ve della Lega e Isveur) saran­
no fomiti in una successiva 
conferenza stampa che si terra 
il 10 settembre, pochi giorni 
prima dell'avvio del congresso. 
Ma qualcosa ieri è trapelato. 
«Quanti posti ci saranno? Non 
lo sappiamo ancora - ha detto 

Minelli - Certo sarà una costru­
zione grande, appunto per 
ospitare i concerti rock» La 
Cgil spiega che ci sarebbe già 
l'intesa con lltalstrade: si oc­
cuperà di realizzare gli svincoli 
di accesso, mentre la Regione 
avrebbe assicurato 600 milioni 
di finanziamenti «il resto dei 
soldi - ha aggiunto Pierluigi Al­
bini, segretario generale ag­
giunto Cgil, presente alla con­

ferenza - contiamo di prender­
li, oltre che dagli sponsor, an­
che con una sottoscrizione ai 
soci del Crai» Il Comune che 
dice? «Non ci dovrebbero esse­
re problemi, informalmente 
sono tutti d'accordo, sindaco 
compreso» 

Poi. ci sono i festeggiamenti 
del centenano Cgil (8 maggio 
1892-1992). che inaleranno 
ufficialmente il prossimo gen­
naio Rio conduttore saranno! 
temi legati al problema degli 
anziani (a Roma si contano 20 
mila iscntti su un totale di 
151 638). dei portatori di han­
dicap, ai giovani E natural­
mente al lavoro Già dai prossi­
mi giorni sono previsti appun­
tamenti-preparatori» L'11 giu­
gno al cinema Universa), pre­
miazione di quei giovani che si 
sono distinti nel propone I te­
mi e i titoli più significativi su «1 
giovani e il sindacato», il con­
corso promosso dalla Cgil che 
si svolgerà a Settembre in tutte 
le scuole romane Poi 18 e 19 
convegno organizzato dal sin­
dacato dei pensionati (Spi) 
Inca su «Il processo alle pen­
sioni», maratona di due giorni 
sulle pensioni pubbliche e pri­
vate e anche per analizzare le 
condizioni dell anziano a Ro­
ma Infine il 19, alle 11. inau­
gurazione dell'ufficio «H» in un 
convegno dal titolo «Oltre 
l'handicap, per una diversità 
senza limiti» 

«•..HIIII».jf^y PW"Vrtfippfi»'-

Monumento 
a Pasolini 
Si accumulano 
i rifiuti 

Appelli e petizioni non han­
no potuto far nulla. Il monu­
mento dedicato a Pier Paolo 
Pasolini, lungo la strada che 
porta a quel lembo di perife­
ria e he è l'Idroscalo di Ostia. 

^mmmtm^^t^^tmmmmmmm continua ad accumulare ri­
fiuti. Avanzi di sanitari del bagno, stracci, buste di plastica, 
rottami Nonostante l'are*, sta da tempo recintata ed ora è 
«zona militare». 

Inseriva in catalogo falsi attribuiti all'artista Giovanni Omiccioli scomparso nel 1975 

Zio pittore, nipote truffatore 
• f i Lui dipingeva andando a 
cercar» i suoi soggetti migliori 
tra cavoli, rape e pomodori di 
periferia, negli orti suburbanl 
detta Roma anni '50. Ma ades­
s o quegli orti ed il vesto della 
produzione di Giovanni Omic­
cioli, pittore figurativo scom­
parso net 75. valgono abba­
stanza da «ver spinto suo nipo­
te ad inserire nel catalogo del­
le opere ed immettere sul mer­
cato un bel numero di tabi 
Scoperto il traffico, i carabinie­
ri del Nucleo tutela del patri­
monio apistico hanno denun­

ciato SIMo Omiccioli. oltre a 
sequestrare l'archivio ed alcu­
ni quadri che erano in casa Ui 
Alfonso Omiccioli, fratello del­
l'artista e padre di Silvio. Ma ol­
tre agli 8 quadri sequestrati, In 
cirocolaztone ci sono «lmenr> 
85 Omiccioli, con lini* firma e 
•vero» numero di catalogo, 
venduti da vari*: gallerie d'artu 
a collezionisti privati 

Gli attuali proprietari, per 
avere notizie, potranno metter­
si In contatto con i carabinieri, 
chiamando il 6790087. Se II 
numero di archiviazione del 

loro quadro corrisponderà ad 
uno di quelli schedati, avranno 
la brutta sorpresa di trovarsi in 
mano un falso, ma saranno 
comunque considerati «deten­
tori in buona fede» ed i carabi­
nieri li aiuteranno nel recupero 
del danno subito. 

Ex partigiano, nel secondo 
dopoguerra Omiccioli, dal suo 
.studio di via Margutta, parteci­
pava alle dispute tra «figurativi» 
e «astratti» con quadn dai colo­
ri bruni, in linea con la scuola 
romana Dipingeva nature 
morte e fiori, ma soprattutto. 

nelle sue opere più note, tanti 
orti. Quelli che ancora circon­
davano-tutta la periferia della 
capitale, rifornendo con I loro 

• prodotti anche le trattorie del 
centro dove Omiccioli. come 

.Pericle FttfJnL Francesco-
TiorabadortolutlitfU altri an­
davano a mangiare. E dove 
spesso pagavano «in natura». 
Ad esemplo. Il proprietario 
della trattoria «Mlnghi». che è 
all'Inizio di via Flaminia, accet­
tava spesso che Turcato dise-

" gnasse sulle tovaglie di carta 
per ricompensarlo di averci 

poggiato sopra, gratis, un bel 
piatto di minestra. La stessa 
scena, con cucchiaio e penna 
in mano ad altri artisti, si svol­
geva quotidianamente da «Ce-
saretto», in via Frattina. Tra un 
pranzo-rimediato e l'alito, co­
munque. Omiccioli arrivo a fa­
re una sua mostra personale 
alla galleria «Russo», sempre 
negli anni '50. Ptoduceva una 
media di quattro quadri al me­
se. Che non sono pochi, ma 
evidentemente non bastavano 
a soddisfare I desideri di gua­
dagno del nipote Silvio. 

Preso uno dei sicari del fallito attentato al Prenestino 

La camorra dietro l'agguato 
• • Il commando era partito 
da Napoli. Destinazione Ro­
ma, quartiere Prenestino, via 
PatemopolL Un commando 
presumibilmente assoldato 
dalla camorra per uccidere 
Sergio Palma. 31 anni. I tre kil­
ler sapevano che nel tardo po­
meriggio di venerdì sarebbe 
andato a trovare la suocera. 
Erano 11 appostati già da un'o­
ra quando Palma è sceso dalla 
sua Mercedes. Ma d'istinto s'è 
voltato e li ha visti mentre attra­
versavano la strada, le pistole 
già In pugno. 

A poca distanza, non più di 

cento metri, c'era una pattu­
glia di carabinieri in borghese 
che stava eseguendo un con­
trollo Tra loro c'era anche il 
sottotenente Bonifacio Bianco, 
figlio dell'ex ministro della 
pubblica amministrazione, il 
democristiano Gerardo Bian­
co. I militari hanno sentito gli 
spari e sono accorsi. Appena 
in tempo per vedere un uomo 
correre curvo e velocissimo 
lungo il marciapiede e altre tre 
persone salire su una Citroen 
«Ax» di colore nero. Tentando 
di bloccare l'auto, hanno ri­
schiato di essere investiti. I mi­

litari hanno allora sparato con­
tro la macchina, mandando in 
frantumi un finestrino laterale. 
La Citroen è stata mrovsta po­
chi minuti dopo, abbandonata 
in via Carinola, un» traversa 
della -via PlenesUna. tino dei 
killer, con I pantaloni imbratta­
ti di fango, è stato poi bloccato 
accanto ad una fermata d'au­
tobus. È stato Identificato per 
Vincenzo Greco. 30 anni da 
Napoh, camionista, qualche 
precedente per furto Ora è in 
carcere, accusato di associa­
zione per delinquere finalizza­

ta allo spaccio di stupefacenti 
e tentato omicidio 

Ma la ricostruzione dei cara­
binieri del reparto operativo è 
ancora sommaria Dall'interro­
gatorio di Vincenzo Greco so­
no riusciti a risalire all'Identità 
di Sergio Palma, che dopo es­
sere scampato all'agguato è 
riuscito a fuggire, e ad ipotizza­
re la camorra napoletana co­
me mandante del tentativo di 
omicidio Come movente, ma 
anche questa è solo una sup­
posizione, uno «sgarro» subito 
dai napoletani sul pagamento 
di una partita di droga. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili jrbanl 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 6554270 
Aled adolescenti 660661 
Per cardiopatie! 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 4462341 
S Camillo 531C066 
S Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33034036 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 65C901 
Canti-I veterinari: 
Gregorio VII 6231636 
Trastevere 58J6650 
Appio 7132716 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3570-4994-3875-4984-68177 
Coopairtos 
Pubblici 7594568 
Tasslstica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594642 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

f$f> eM 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UN Utenti Atac 46954444 
S A FÉ R (autolinoe) 490510 
Marozzi (autollne B) 460331 
Pony express 3309 
City cross 8Ò1652/8440890 
Avis (autonolegg 0) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esqullino viale Manzoni (cine­
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Vìsita immaginaria 
per le signore 
di Buenos Aires 

STEFANIA CHINZARI 

LMvtoHaa 
di Jorge Palant, traduzione di 
Lydia Biondi e Riccardo Reim, 
regia di Riccardo Reim Inter­
preti Lydia Biondi. Elisabetta 
De Palo. 
Spaziozero 

Sono una serva e una padrona 
o duo amiche? Una vittima e 
una carnefice o due complici? 
E quale visita stanno per af­
frontare, mentre chiacchiera­
no nella sgangherata sala d'a­
spetto di un anonimo consul­
torio? Virginia e la Signora so­
no le due stravaganti protago­
niste di Las Vanta di Jorge Pa­
lant, un autore argentino assai 
poco rappresentato qui da noi, 
nato nel 1942 a Buenos Aires, 
psicoanaUsta. saggista e dram­
maturgo assai apprezzato nel 
suo paese. 

Questo lesto deve aver intri­
galo Riccardo Reim, che io ha 
tradotto insieme a Lydia Bion­
di e diretto, per le indubbie 
possibilità di analisi che lascia 
Intravedere. Nell'esasperante 
convsrsazione delle due don­
ne, nell'imperterrito fluire di ri­
cordi, rimproveri, confessionie 
racconti che condividono si 
nascondono, appunto, com­
plicità e avversioni, affetto e 
competizione, strani e indeci­
frabili segni di un passato-pre­
sente che si svolge fuori da 
quella sala e di cui non arriva­
no che echi distorti e lontani. 
Un incessante monologare a 
due voci che Reim ha risolto 
passando di continuo dal pia­
no al forte, dal mormorio al­
l'urlo, dall'odio all'amore, sen­
ta concedere nulla al mezzi 
toni assecondando il gusto 
dell'incesso e del grottesco 

che caratterizza la sua idea di 
teatro, forse a scapito della sot­
tigliezza psicologica che pure 
il testo e l'autore lasciano in­
travedere 

In un'Argentina geografica­
mente imprecisa, rimpeterri-
to e frammentato dialogo ma­
terializza i fantasmi di uii-i fa­
miglia lontana e svanita, domi­
nata dalla cugina Ines, <- 1 ri­
cordi idealizzati del tempo che 
fu Oggi, a untire quello ci lesi 
raccontano, I pomeriggi «ielle 
due donne non sono altro che 
un rondo di visite mediche 
prese a pretesto per averi1 un 
impegno o visite di cortesia per 
sapere gli u'timl e inutili pelle-
golezzi. 

La veritl, assolutamente 
parsale, vlemi fuori con e sme­
la. La Signor» arriva a tratteg­
giare, plano plano, il ritorto di 
un consorte e he assume i con-
notatircpugniuHidelsopiJifat-
loro e dell irresponsabile, na­
scosti comunque dietro Li fra­
gile ma inossidabile partenza 
delle consuetudini socio i. E 
Virginia, la più giovane che 
solo a sentir pronunciare 11 suo 
nome viene presa da violente 
fitte al ventre, si trasformi len­
tamente da servetta obbedien­
te ad abile tessitrice di Mone, 
incanlatnce e padrona Ci una 
Signora che .ima ascoltare le 
stesse cose sempre con li' ties­
se parole, brindelli di un pus-
sato presunto o reale che w i o 
di sicuro l'aspetto dello spetta­
colo più interessante 

Lydia Biondi, la Signora, e 
Elisabetta CH Palo, Viri Ima. 
danno sicuro e fragile corpo al 
fitto modulare delle due prota­
goniste, al bai letto rituale 'Ielle 
visite ipocondriache e 'Ielle 
storie eternamente raccortate 

La Santa Caterina di Raffaello 
in mostra per 2 giorni al S. Michele 

• f i Per due giorni In citta Santa Caterina D'Alessandria, dipinta 
dal Raffaello e acquistata dal ministero dei beni culturali a l asta 
di New York. Il piccolo quadro sari esposto IM2 e 13 giugno 
presta il complesso monumentale del San Michele, nello via 
omonima al numero civico 22 Dopo la «sosta- romana il piccolo 
olio su pannello, di 38,2x14.5 centlmentri. pagato un milione <> 
mezzo di dollari, troverà sistemazione definitivi! a Urbino, nella 
pinacoteca nazionale delle Marche del restaurato palazzo di Fe­
derico da Montefeltro. Il dipinto del Raffaello inliialmente op par-
teneva alla collezione fiorentina Conuni-Bonacc assi 

Domani sera arrivano i Living Colour e la truppa italiana di Ronnie 

Fuoco incrociato di note 
ffffH Un fuoco incrociato di 
note, amplificatori pronti a 
•sparare* migliaia di watt. Do­
mani tutti sotto >le tende» a ce­
lebrare il rito musical-estivo 
come tradizione romana inse­
gna. 

A piazzale Godio, arriva 
Red Ronnie (ex giornalista In­
telligente, oggi djberlusconla-
no d'assalto) con II suo barac­
cone che da qualche tempo gi­
ra I Italia riscuotendo più polé­
miche che consensi Si intitola 
Bebop a luta lo show messo in 
piedi da Ronnie Una parolina 
magica, stile «slm salablm», 
che evoca il rock'n'roll brioso 
degli anni 'SO, gli scossoni pel­
vici di Elvis E invece niente tur­
bamenti per la «prima» torine­
se di questo spettacolo Piutto­
sto tanta delusione Morandi e 
Vandelli che avrebbero donilo 
presenziare, non si sono nep­
pure visti A risollevare le sorti 
della «kermesse> e stato chia­
mato il bravo Gino Paoli attor­
niato, ahi lui, da un piccolo 
esercito di esordienti che da 
anni «esordisce» su ogni palco 
disponibile in nome della «ve­
na melodica» ali italiana, alle­
nando ugole e corde vocali 
pur di ritagliarsi uno spazio nel 
•business» Peccato: alcuni dei 
partecipanti non sono neppu­
re cosi improponibili come li si 
dipinge ma ammucchiati nel 
minestrone generale finiscono 

per figurare, alle orecchie della 
maggioranza, come lo scarto 
di Sanremo. I manifesti murali 
annunciano, comunque, la 
straordinaria esibizione del so­
pracitato binomio Morandl-
Paoll, ingentilito dalla presen­
za della •trottolina amorosa» 

DANIELA AMKNTA 

Mietta. In alternativa, e di sicu­
ro, calcheranno il proscenio 
Bungaro e Cattapani, Matteo 
Teo e Stefania La Fauci, Gio­
vanni Nuli e Dario Cai. 

Atmosfere senza dubbio più 
interessanti dalle parti del Ten­
da a strisce, in via Cristoforo 

Colombo. Non è certo per una 
questione di esterofilia ma i 
quattro neri americani che si 
chiamano Living Colour fanno 
aumentare il batuto cardiaco 
più dell'intera truppa di Red 
Ronnie Chi 11 ha visti dal vivo a 
Milano lo scorso inverno, giura 

La rivoluzione 
e la poesia 
di Roque Dalton 

MARCO CAPORALI 

M i A pochi poeti del Nove­
cento si può attribuire a ragion 
veduta l'aggettivo «rivoluziona­
rio», nferito non solo al piano 
del linguaggio ma anche al 
suo Intreccio con la prassi poli­
tica Tra i pochi rientra il leg­
gendario (ed è difficile sottrar­
lo al mito per evidenziarne i 
meriti letterari) Roque Dalton, 
nato a San Salvador nel 1935 
ed ucciso quarantanni dopo 
da una frazione dell'Erp, l'or­
ganizzazione a cui appartene­
va, lacerata da un aspro con­
flitto tra i sostenitori di un'a­
vanguardia armata ngkJamen-
te intesa e chi prospettava, co­
me Dalton, un più ampio coin-
volgimento popolare nella 
lotta. Sfuggito due volte alla 
condanna a morte, nel 1960. 
quando il dittatore Lemus fu 
destituito quattro giorni prima 
della preannunciata esecuzio­
ne, e nel 1962, grazie a un ter­
remoto che fece crollare la pa­
rete estema della cella, quasi 
ricalcando le vie della salvezza 
enunciate da Klelst nel suo 
racconto rocambolesco sul 
terremoto dei Cile, Dalton do­
veva cadere per mano dei suoi 
stessi compagni, in un cupo 
episodio di guerra intestina 
nella lotta di liberazione del 
popolo salvadoregno 

La strategia politica ipotiz­
zata da Dalton, autore di nu­
merosi scritti teorici oltre alle 
opere di poesia, è alla base 
della successiva elaborazione 
dell'Fmln, col suo progetto di 
rivoluzione democratica che 
ha saputo unificare i diversi 
raggruppamenti guerriglieri 
degli anni Settanta Nella sini­
stra salvadoregna le problema­
tiche espresse da Dalton han­
no permesso la fuonusclta dal 
vicolo cieco del militarismo Si 
tratta ora di accogliere, oltre i 
confini latinoamencani, con 
l'attenzione dovuta un'espe-
nenza letteraria tra le più inte­
ressanti di questi ultimi decen­
ni, per varietà di tematiche e di 
registri espressivi, in cui l'iro­
nia, il sarcasmo, l'invettiva, la 
polemica e la pietà coesistono 
In un linguaggio che mai si pie­
ga al populismo di tanta lette­
ratura socialmente impegnata. 

Un primo passo verso la co­
noscenza della poesia di Dal­
ton In Italia, fino ad ora leggibi­
le solo in un palo di antologie 
(tra cui quella einaudiana dei 
poeti del Messico e delle Antil-
le), e la pubblicazione presso 
Datanews (lire 20 000) del vo­
lume i o parola tenta, a cura di 
Antonio Melis e del «Laborato­
rio di Babele» dell'Università di 

Il trio «Le facce», sopri I «Uvlng Colour», a sinistra Elisabetta De Palo e 
Lydia Biondi in «Las vlsltas» di Riccardo Reim 

Siena, li Comitato romano di 
solidarietà con il popolo del 
Salvador, che già due anni fa 
organizzò una giornata di studi 
sullo scrittore, ha presentato 
venerdì sera il libro (che rac­
coglie poesie scritte da Dalton 
tra il 1961 e il 1975) presso la 
biblioteca della Camera in via 
del Seminario, con interventi 

di Melis, della poetessa salva­
doregna Clanbel Alcgria e del 
figlio del poeta. Juan José Dal­
ton Alcuni testi sono state letti 
dai ragazzi del Circolo cultura­
le Montesacro Un anno prima 
di morire, Dalton scrìveva. 
•Poesia/ perdonami per averti 
aiutato a capire/ che non sei 
fatta solo di parole». 

«Arrivano i Ninjia»: il librogame 
entra nella Biblioteca per ragazzi 

• 1 Mercoledì appuntamento con il «librogame», un testo 
narrativo di genere fantastico che coniuga la lettura con il gio­
c o e che consente al lettore di partecipare all'azione assu­
mendo il ruolo di protagonista 11 luogo dell'incontro è la Bi­
blioteca centrate per ragazzi di via San Paolo alla Regola 16 
(tei. 6865116). «Arrivano i Ninija» è il titolo del «librogame» di 
questa settimana. £ previsto anche un incontro con Giulio Ui-
ghi, ideatore e curatore della collana «E. Elle» L'Invito è per 
un pubblico giovane. Gli appassionati potranno anche iscri­
versi al Club del «librogame» 

L'angelo del mattino della Resurrezione 
• f i Sognava di tornare, il 

Kiels. Sognava, dentro Tom-
a, l'angelo Nell'ombra è im­

possibile contare il tempo gli 
attimi e l'eternità si somiglia­
no, identici. Credeva, Il poeta, 
di eisere in pace almeno in 
quel luogo. Vedeva l'angelo da 
lontano, ma forse l'angelo non 
pensava più alla sua esistenza 
Nel buio, con il pensiero, il 
poeta pensava ai capelli del­
l'angelo, lo guardava passare 
fisso nei suoi anni carichi di 
buio Nell'ombra sentiva che 
quell'assenza pesare nella 
mente e nel cuore, come un 
dolore senza consolazione. A 
volte, il poeta parlava solo, co­
me se l'angelo fosse li, davanti 
al suo viso. E diceva ciò che 
mai aveva avuto il coraggio di 
dire. Le parole bruciano, pen­
sava spesso il poeta - e questo 
k> sapeva bene. Però ora ciò 
che bruciava era l'assenza di 
quelle parole, il sorriso verso 
cui dirigerle Sentiva scoppiare 
Il cuore. 

-Voglio tornare a vedere 
l'angelo - , disse un giorno -
Non puoi E non potresti più 
tornare qui - gli risposero II 
poeta si guardò intorno, se osse 
le spalle. Noi gli interessava 
tornare, ora voleva solo anda­
re Spari cosi, dall'eternità, per 
tornare vicino all'angelo 

Gli si avvicinò e gli sorrise- il 
sorriso un po' triste di chi teme 
di essere caccialo Cosa avreb­
be fatto, fuori dall'ombra e lon­
tano dall'angelo? Ma I nrgelo 
gli sorrise a sua volta Avi» a un 
sorriso luminoso e caldo - So­
no tornato - , gli disse il poeta 
- Sapevo che saresti tornato - , 
rispose l'angelo Ma come po­
teva saperlo? Nessuno ritoma 
dall'ombra. L'angelo gli sorrise 
ancora una volta. - Io lo sape­
vo - . tornò a ripetere II poeta 
non rispose Succedeva -tem­
pre cosi le parole che gli bru­
ciavano dent-o faticavano ad 
arrivare alla bocca - lo tono 
felice - , mise! a mormorare 

Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi­
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac­
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma 

ADRIANO ELIAS 
L'angelo accolse quella felicità 
nel suo sorriso carico di luce. -
Vieni-.disse 

Camminarono a lungo, nel 
buio della città Ci lurono po­
che parole, Ira loro II poeta 
sentiva l'aria Iredda di una ti­
mida pnmavera. Era piacevo­
le, sulla pelle - Ti piace que­
sto freddo? -, gli chiese l'ange­
lo Il poeta rimase in silenzio 
Infilò una mano sotto il brac­
cio dell angelo, glielo strinse 
forte L angelo sorrise nuova­
mente Aveva poche luci, la 

città Cadevano opache dai 
lampioni, morivano dolce­
mente lungo i muri. - Ho pen­
sato molto a te - , disse piano il 
Cxla L angelo lo guardò -

> so - Il poeta allora capi 
quelle parole che ripeteva solo 
a se stesso erano arrivate den­
tro un cuore Era questa la feli­
cità7, si chiese L'angelo gli 
porse un piccolo oggetto di lé­
gno - E tuo - disse al poeta 
che lo stnnse lorte tra le dita, 
poi lo mise in una tasca Lo 
avrebbe portalo attraverso tut­

ta la sua esistenza. 
Rientrarono. Ora il poeta 

sentiva caldo, l'angelo aveva 
una strana luce negli occhi -
Forse un giorno non mi cer­
cherai più - , disse al poeta. 
Ora era il poeta a sorridere Di 
nulla era certo, ma questo lo 
sapeva con sicurezza ovun­
que nella sua vita, dentro ogni 
ombra, avrebbe cercato il sor­
riso dell'angelo Gli sembrava 
una cosa mollo povera, l'esi­
stenza, senza quel sorriso Era 
un segreto - il più grande se­
greto - quello che divideva 
coni angelo Nessuno avrebbe 
mai sapulo perche quel sorriso 
che 1 aveva spinto a ritornare 
dall ombra L angelo stnnse 
forte la sua mano Era calda e 
buona 11 poeta cercò, uno ad 
uno le dita per accarezzarle 
L'angelo sospirò, poi si sedet­
te il poeta nmase in piedi, die­
tro l'angelo Mise le mani sulle 
sue spalle e cominciò ad acca­
rezzarle piano piano, come 
con la paura di fare del male 

Toccò I capelli dell'angelo, 
quei capelli che bruciavano 
come un fuoco dentro i suoi 
giorni nell'ombra. Poi si chinò 
e li baciò 

ti poeta strinse forte l'angelo 
tra le sue braccia Sorridevano 
entrambi, ora Voleva parlare, 
il poeta, ma le parole, come 
sempre, non c'erano. Erano, 
però nei suol occhi E in quelli 
dell angelo II poeta sospirò, 
mentre I angelo si allontanava 
lo guardò andar via e rimase a 
lungo, immobile, sulla strada 
aspettando che tornasse Sa­
rebbe tornato a morire e a vi­
vere ncll ombra, lo sapeva Ma 
I angelo - il suo somso, i suoi 
capelli, le sue mani - era vivo 
dentro il cuore Questa è la feli­
cità, pensò allora il poeta, 
camminando sotto le luci opa­
che della sera E piano mor­
morò in nome dell angelo, 
sentendo antiche parole tor­
nargli nel cuore «Il tuo nome, 
il solo di cui mi ricorderò il 
mattino della Resurrezione» 

che un loro concerto equivale 
ad una «tempesta ormonale» 
che lascia storditi, eccitati 

Due dischi all'attivo, anni di 
gavetta nel circuito funk-rock 
della «grande mela», un'attitu­
dine straordinaria nell'assem-
blare stili, generi, tendenze 
ecco la band capitanata da 
Vemon Rcid, giovane e accre­
ditato erede delle svisate hen-
drixiane É musica che pulsa, è 
una miscela esplosiva condot­
ta sul filo di soluzioni estreme, 
è la grande risposta della co-, 
munita nera a secoli di pacco!- ' 
tiglia metal, di hardcore edul­
corato, di rock confezionato su 
misura per le Fm Stauons sta­
tunitensi 

Grandi suoni e grandi conte­
nuti per questo gruppo che mi­
lita nella Black rock coalmon, 
un'organizzazione di musicisti 
di colore che controlla da viri­
no il rapporto creatività-produ­
zione per evitare le pressioni di 
case discografiche e «media» 
sul prodotto artistico. 
I Living Colour sono funk, jazz, 
hip-hop, rap Sono la migliore 
rappresentazione della scena 
musicale contemporanea, Il 
perfetto «crossover» tra passato 
e futuro, lo spinto rock origina­
no che non ammicca ma de­
nuncia, urla, inveisce e a volte 
fa un pò male Come un graffio 
nell'anima. 

Tre facce 
simpatiche 
fanno il verso 
alla Tv 

PAOLA DI LUCA 

• • La terra è stata distrutta 
esolo un oggetto fra quelli pro­
dotti dalla razza umana si è 
salvato' un tv provvisto di vi­
deoregistratore Sul palcosce­
nico vuoto campeggia la gran­
de scatola nera, tre trogloditi 
muniti di bastoni gialli in vera 
plastica vengono catturati dal­
lo schermo acceso che emana 
la sua luce azzurrognola 
•Quella che udite è la voce di 
un uomo che vi parla da molto 
lontano » dice solenne il nar­
ratore della videocassetta rac­
contando a quegli esseri sco­
nosciuti di un'altro pianeta la 
meravigliosa vita che si condu­
ceva sulla terra I pnmiuvi sono 
interpretati dai simpatici comi­
ci del trio le facce che in questi 
giorni sono al teatro delle Mu­
se con il loro spettacolo intito­
lato Mi sono rotto la Tv, «un at­
to più unico che raro» (come 
spiega la locandina) diretto da 
Massimo Cinque La premessa 
consente agli attori di osserva­
re con occhio estraneo le stra­
vaganze degli uomini e Ironiz­
zare sulle debolezze del nostro 
genere 

Da quest'ora di spettacolo 
emerge un ritratto poco lusin­
ghiero della razza umana, che 
trasforma una guerra in uno 
scoop giornalistico, o si pic­
chia selvaggiamente negli sta­
di Prendendo spunto dalla te­
levisione e dalla pubblicità I tre 
comici creano quadretti che si 
susseguono rapidamente Un 
testo all'insegna del buon 
umore, che evita i sarcasmi 
della satira sociale e sceglie la 
via più spensierata della paro­
dia Scorrono difronte allo 
spettatore le Immagini (natu­
ralmente riprodotte dagli attori 
in carne e ossa) di un inviato 
della Cnn malato di protagoni­
smo, la diretta di una partita di 
pallone, la pubblicità delle 
merendine del mulino bianco 
Le immagini, che a prima vista 
sembrano registrare situazioni 
edilicanti a rallentatore nvela-
no inaspettate verità Un ab­
braccio fra tifosi di due diverse 
squadre può rivelarsi a rallen­
tatore come un violento scon­
tro Gli atton, bravi e simpatici, 
non sempre si rivelano altret­
tanto efficaci come auton A 
volte gli sketch abusano di una 
trovata troppo facile o si con­
cludono senza un'idea quasi 
per esaurimento del tema ini­
ziale Non manca il lieto fine in 
questa breve parodia dei mali 
umani I trogloditi, più saggi di 
noi, distruggono con le loro 
mazze I oggetto sconosciuto, 
liberando per un attimo anche 
lo spettatore dalla schiavitù 
della tv 

I APPUNTAMENTI l 
La democrazia Italiana: cnsi e nforma Un ciclo di incon­
tri seminanall sul tema è organtazalo dal Centro di studi e 
Iniziative per la nforma dello stato (Cn») Primo incontro do­
mani, ore 16. nella sede di via della Vite 13 (11° plano). Nico­
la Tranfaglia interviene su «Stato liberale, stato democratico 
e doppia legalità». Iscrizione lire lOOmlla (50mila per gli stu­
denti) Altre informazioni al tei 678-1101/2-3-4-5 
•Roma, la citta futura». Attività dell'Associazione sul terri-
tono confederata alla Sinistra giovanile oggi, Associazione 
«No more emargir ation». ore 15 30-20 30 servizio di volonta­
riato a Capo d Arco (Via Lungara 3) 
Marocco: la situazione dei diritti umani sarà analizzata da 
Amnesty International domani, ore 16 30, alla sala delle 
conferenze della Provincia (Via IV Novembre 119/a. Inter­
venti di Antonio Marchesi, Anna Bozzo, Jacqueline Pampi-
glione e Luciano Ari Jesi. 
Immagini contro la guerra». Concorso di fotografie, dise­
gni, illustrazioni e video organizzato da Radio Città Aperta, 
Casa della pace in collaborazolone con «Crocevia», Paese 
Sera e Avvenimenti II materiale va inviato a «Rea» viale di 
Casal Bruciato 31,'a Esposizione dei lavori nei giorni 4,5,6, 
luglio al Villaggio Globale (Lungotevere Testacelo) Infor­
mazioni al tei 43 93 504, Fax 43 89 503. 
Forte Prenestino. Termina oggi in via Federico Delpino n 
Festival dell'arte. Alle 23 performance del gruppo multietni-
co «Muglila» proveniente da Amsterdam musica, teatro «ri­
tuale», danza e poesia. 
'palmo e Inon organizzano un seminario su «La crisi del 
Como d'Africa i dlìficili processi di transizione in Etiopia e 
Somalia» Martedì ore 15, c /o sede eli via del Tritone 62/b. 
Relatori Mohamed Aden, Giampaolo Calchi Novati, Alema 
Eshete, Alessandro Triulzl; interventi programmati di Piero 
Fassino, Guglielmo Castagnetti, Giulio Orlando. Mario Raf­
faeli). 
L'agricoltura per il recupero e la valorizzazione delle aree 
perturbane Incontro-dibattito promosso dalla Gei in pro­
gramma martedì, ore 10, alla sala «Arancera» dell'Orto Bota­
nico (Lgo Cristina ài Svezia 24). 
Rlfondàzlonc comunista: il corietivo giovanile della X zo­
na organizza un seminario su «Fascismo Resistenza Costitu­
zione». Tre inconiTi (domani, giovedì e lunedi 17), ore 18, 
nei locali di via Chiovenda n 62 (angolo via Palmiro Togliat-
u) 
•Una eaconiorMs fuori dal razionale» è II titolo della perso­
nale che 11 pittore Franco Lombardi ha organizzato presso la 
libreria «Paesi Nuovi» di piazza Montecitorio 70. Mostra aper­
ta fino a) 12 giugno (orano 11-23, domenica 16 30-20 30). 
Malte tessitrice delle speranze La pittrice cilena espone i 
suoi lavori fino al 15 giugno all'Aia di piazza S. Ignazio 170. 
Orarlo 17-20 (noiestrvi). 
Tutto quanto fa spettacolo. Concorso fotografico patroci­
nato dall'Ali*. Dite tunti e professionisti possono consegnare 
entro il 30 luglio da una fino ad un massimo di cinque opere 
a colori o in B/N formato 24x30 o 30x40 presso la segreteria 
di via Anastasio II n.380 Ulteriori informazioni al tele'. 
63 81 041 e 63 81 042. 
Lingua m u t i . Corso propedeutico in cinque lezioni orga­
nizzato dall'Associazione ttalia-Urss Informazioni ai telefo­
ni 488.45.70. e 488.14.11. 

l MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei 69833 33) Ore 845-
16, sabato 8 45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aporte e l'Ingresso è gratuito 
Galleria nazionali' d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80 27 51). Ore 9-13 30. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67 96 482) Ore 9-21. ingresso lire 4 000 
Galleria CorsInlL Via della Lungara 10 (tei. 65 42 323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13 Ingresso lire 3 000, gratis under 
18 e anziani Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telef 65 40 286) 
Ore 9-13 30, domenica 9-12 30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso Ingresso lire 2 500 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6 Orario 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce In 
Gerusalemme 9/a, telef 70 14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso: «Ricordo di Enrico Berlinguer» a sette anni dalla 
scomparsa, martedì ore 18. si terrà presso la sezione Campo 
Marzio (Salita de' Crescenzi, 30) un incontro per ricordare 
Enrico Berlinguer Interverranno Aldo Tortorella, membro 
della Direzione del l'ds e Carlo Leoni segretario della Fede­
razione romana del Pds. 
Avviso: È attivo in Federazione, l'ufficio elettorale teL 
4367253 Per la raccolta dei dati relativi al voto (affluenza al­
le urne e risultati ) ed eventuali informazioni tutte le sezioni 
possono chiamare l seguenU numeri. 4367253 - 43672SS -
4367241 
Avviso: «Per un rnotoraduno di pace» il progetto per «Roma 
Capitale» propone Domenica 23 giugno, per portare su due 
ruote da Roma ad A»M*I le idee di una pace giusta in Medio 
Oriente; per il dif no alla terra dei palestinesi, ad un loro Sta­
to per la sicurezza dello Stato di Israele Per realizzare il rno­
toraduno abbiamo bisogno di adesioni alla partecipazione. 
Telefonate in ree1 erazione al 4367233, chiedendo di Simona 
o Concetta 
Avviso: Martedì ore 18 si svolgerà in Federazione (Via G. 
Donati, 174) un attivo della sanità con ali Odg 1) Situazio­
ne relativa alla designazione degli amministratori delle Usi 
romane 2) Organizzazione di iniziative per la salute colle-
gate alla carovana "tulla salute organizzata dalla direzione 
del Pds Partecipano Felice Ricreanti (Responsabile delpro-
getto dui Din to alla Salute della Federazione romana rtel 
Pds) Grazia Labate (Responsabile de1 progetto Diritto alla 
Salute della Direzione del Pds) 

COMITATO REGIONALE 
Unione Regionale: Martedì ore 16 30 c /o Villa Passini mi-
n'one su piano sanitario regionale Odg 1 ) Le linee di inter­
vento sulla sa iità nel Lazio, 2) Piano sanitario regionale, 3) 
garanti e commi-sari. 4) campagna nazionale per il diritto 
alla salute Giovedì è convocata la riunione della Crg ore 
15 30 presidenza Crg. ore 16 30 Cr? - Odg 1 ) Programma di 
attività della Crg, 2) Vane (Mano Quattrucci) 

PICCOLA CRONACA l 
Nozze. Si sono sposati ieri in Campidoglio Stefania Giaccio 
e Diego Grasselli Alla felice coppia gli augun affettuosi di 
tutti i compagni della Sezione Pds «Mano Alleata» della Fe­
derazione romana dell Unione regionale Pds e de 1 Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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TBLEROMA66 
Ora 11 Film «la tragedia del 
Bounty-: 19 Film «Operazio­
ne Oxarov»; 18.30 Cartone 
«Laaerion»; 17 «Film «Cerco 
il mio amore»; 20 Telefilm 
•taverne A Shlrley»; 20.30 
Film «ti tiranne di cren: 22.30 

• Film «La vita allegra-; 24.30 
' Telefilm -Lavernaar " 

i rami VISIONI i 

Q B R 

Ora 9.30 Medicina e dintorni; 
11.4S Schermi a sipari; 13 Ica­
ro; 14.30 Un gol per la vita: 
10.30 Film «Il gabbiano Jona­
than»; 10.30 Calciolandia; 
20.13 Film «Notre Dame de 
Paris»; 22.30 Cl ic lolandia. 

TELELAZIO 
Ore 11.2S Donna oggi; 14.05 
Junior tv: cartoni animati; 
10.15 Agricoltura oggi; 20.50 
Film «L'inferno dei Mongoli»; 
22.45 Attualità cinematografi­
che: 0.50 «Telefilm Shan-
non». 

, ACADUIYHAU. 
./yiaStarrtp^y-v,.;. 

L 8.000 O RlevegS«Peririy Marshall; con Ro-
b»riD»Nrco.DR (16-16-20.13-2230) 

> Piazza vsrasno, 5 
L 10.000 

Tel. «341196 

'Piazza Cavour,22 
L. 10.000 

Tai-aatma 

• Storte « a m o r i » «aderta CIP. M»-
zursky-BR (1M8.50-20.43-2230) 

i col tapi di e con Kevin Cast-
[15.30-1.10-ZjO) 

ALCAZAR L 10.000 O Oli di Pupi Avttl; con Bryanl 
VI» Harry del v i i . 14 Tel. 5680099 WeeluLMarkColtverOR 

(153O-17.SO-2O,iO-22.30) 
(ingresso «olo a Inizio spettacolo) 

•Via L di Lesina.?» Tel. 
L 8.000 Chiuso per restare , 

L 10.000 • La carne di Marco Ferrerl; con Ber-
T # , » « f * W , g»Ca»l»iiwo-Ofi(VMt4) • 

" ". (1630-1833-20,30-Z1.30) 
•Accademia Aglati,57 

-Via r ida i Grande.» 
L. 10 000 Young Oune n di Geofl Murphy. con 

Tal. 5616168 Emilio Eitovoz-VI 
(163.-1640-20.a0-2530) 

, VlaArchlmede.71 

'AARISTON 
„-VUCIc»rone,1» 

L 10.000 O • •4rs4oaltopariM»cslaiiadlPa-
Tel. 073887 triceLeeonM:conÀnniGalienii-S£ 

' • - • • • - • • • • • <17-1t4523,30-2240) 

L 10,000 Selle, bloiide e d k * seniore» di Jwry 
Tel. 3723250 Ree*;conKlmBe.Tinger-BR 

''::.•'.:•>••:. •. •. • ti7.3fwtvz;jo) 

GsllerliColonna Tel 6703287 
Chimo par lavóri 

'MTM 
Viale Jonio, 225 

LS.0O0 
Tel. 817625» 

ZasdstosrjiSamHlIsbuig-ElVMia) 
(16-2230) 

ATLANTIC L 8 0 0 0 . Vomg Ouae II di Oeott Murahy. con 
V.Tuscolara.74$ Tel. 7610856 EmilioEstevez-W 

(16,45-18,40-203»-2J,30) 

«uounrw 
CsoV. Emanuele 203 

L7.0OO 
Tal. «876468 

•Chiueopar lavori 

i SazaBsrb Barberini, 25 
L10000 

Tel, 4827707 
di Franco Zeftirelll; con Mal 

Gibson-OR (15-174Ì20-22.30) 

VVIaG. Sacconi, 3» 
•UWjflOjt' «>80»4e»et(K»m*Jeen-PaulHap-

Tel. 383210 ptnaaiKconOértnlOapardiati-SE 
' (17-18 50-22401 

' Plana Capranica. 101 

CAPejWKHETfA 
JP-aMonlecBorlo,125 

L. 10.000 Cattre di Carlo Vanilni: con Giuliana 
Tol.67S248» DoSio-DR (t7-18Af>203fr2a,30) 

L 10.000 • UtMdadiCrtrlstianvIneent-SE 
Tel. 6798057 • (I7-1S60-2835-22.30) 

-'tMn^xa-\ \ !Mi:j±*m.i<M-0*»**»»«•«••.•» idi m 
i ì t a C s i s l a . M t f , - » ...ieUKIBu? .tóJto)baa»^pri«é«^S(r«ri»»eg9af-
5 , EH (1a)»-1».30-2030-22JO) 

COUMMOOO L.W.000 
WsjxsCotadiRiergo.WTel.6878303 

Le coMohi di Nari Parenti; con Parto 
VillaggloBR (17.ie.50-20.4C-23.3C1 

viaPisilaoiiei, 138 • 

L. 10.000 
PjuColadlRienzo.74 Tel.6678652 

1.7.000 PrepnMMMtoperiierJderediDwigMK 
Tel :2996» Uttfr .cwJlevenfeegeJ-G 

(16,l5-tB-1»,3t«1-ig4C) 

O tt portatorse di Daniele luche".; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti. OR 

(1tV45..1845-20.*5-W.4t) 

raòoT 
viaieR.Marokeraa.29 Tel.6417719 

oìabfcdtGeneStlta; con Marcella Ma-
sttoUjnr.. Julia Anlraws • 8fl(»7-U.55-

38MtUn '-*>••' • 

' «»HàaH«J« 

O Conio « desse di Michael 
Apted: con Gene Hadtman • Dft 

H6-16O5-f0.15<a.30) 

t a t u o » ! del dsMero, di Ratini 8. 
*' Siagletdn ; con 0« rkj Andrew • FA(i;-

•ÌP1.A I ,i \ V 
O Alle*-dr-*oody Alterni»* Alee 

PianaSonnlno.37 Tel. 5912884 f3atdwin.MlaFarrow.BR 
I17-1SS3-204Q.22.30) 

: «TOH L 10.000 • La carne di Marco Ferrerl; con Ser-
PiazuilnUiCHW.41 Tel.6678125 glo Cattatili»-0F(VM 14) 

• . , • • - - - • , - . ^ - ~ . , . . . . . . - , . . . . . • . . , , -.;, • (16.3W83Mft3Q.2230) 

.'•WRCI 

AaLta ftaLtozt» 

iflorsodltsll* 

L 10.000 
Tel. 5810986 

A latto eoa Mattalia di Ah* Kathi-
shian-M (173EiO.OS22.30) 

d'Italia. 107/a 
L 10.000 

Tei.8555736 
n signore dark) «nache di Hw ry Hook -
FA (17.15-19-a.45-72.30) 

1.10.000 
Viaav.delCarroelo.2 Tal.5292296 

Q nountmm e 
moni di Tom Stoppard: con Gary Old-

' man-OR (ÌHMO-20.20-22.30) 

FAMstSE L.6.000 O H marito osta tamccklera ai P«-
Cainpods'Fiori . Te). 6854395 trlceLeconte; con Anna Gallona-SE 

(17.20-19.5r>20.50-22.X) 

: VlaBlssola»,47 

'ItAMUAS 

VaBÌaaolttl.47 

L. 10.000 Pazzi a Beverly liuto di Mito Jackson; 
Tel. 4827100 con Steve Mann-OR 

(16,45-18.5r«0.40-2240) 

L 10.000 
Tel. 4627100 

'"l'ili VIE 'li 
OARDEN L.60OO 
Viale Trastevere. 244/s Tel. 5612648 

• Roemcraraz a OvJMMalam tono 
modi di Tom Shnpard; con Gary Old-
man-OR (1..15-184D».2S-2240) 

.(Ingrasso, solo a Inizio spettacolo) 

l a età di Uh) di Blgas Lumi: con Fran­
cesca Neri-E (VM18) 

' (1&3frlMO'».30-3.30) 

OKnTLLO L. 10 000 U e t t di Luto di Blgss Luna; con Fran­
ala Nxnantana. 43 Tel. 6554148 cescaNarl-E(VM18) 

(16.45-18,352045-2230) 

Taranto, 36 
L10000 O » allocato deaHlnnoe«r«l« Jena-

••W^tmm -• *«*0«mmr;eon JodieFotler-Q 
(17.3O-20.15-2230) 

omoofiv 
Wa Gregorio VM, 180 

L10000 
Tel. 6384652 

di Franco ZeHIrelU: o w Mal 
Olbaon-OR 117-20-2230) 

Largo B. Marcello. 1 
L 10.000 O W i di Pupi Avati: con Bryant 

Tal. 8548326 Weeks.MarltCollvar-OR 
(15.30-17.50-20.10-22 30) 

MOUNO LtO.000 O M v n r d mani di foroW di T.ro Bur 
VlaG.lnduno Tel,58Q495 , lon;cooJohnnyDepp-FA 

" " " " (16-16.10-20-20-22 30) 

Sto 
VlaF( 

L. 10.000 Brian di Nazaret» di Terrv Jones; con 
Fogliano. 37 Tel. 6319541 Graham Chapman .BR(17.15-19-20.45-

22.30) 

VlaChi4brera.121 ' Tetf54f7926 
LfOOO Sendcal parla »<l Amy Heckarllng • BR 

(1O.30-16.3O-20.3tV22.30) 

•AUSONI L.6.000 O MlaafTtieacewraorlrariiitcoflel-
WaChiabrera.121 Tel. 5417926 ner;co*iJameeCMn-G 

' (W.3f>1630^0J>22.30) 

«UI8T080 L.id:6ob-
VlaApola.418 Tel. 78606» 

VlaS3.Apoatoll.20 Tel. 6794908 

Chiuso per lavori 

MBIMMUTAN 
VlaoelCorao.6 

L.6.000 
Tel. 3200933 

<^tar«>6aB*fl»racdl JewvP»!* Rap-
peneau: con Girard Oepardleu - SE 

(17-19.50-22.30) 

A l e a » co 
shlan-M 

di Ale. Keshi-
(17 3CV20.10-22.30) 

VtaVHerbo.11 

NraTonx 
Vìajlelia Cavaci-

L1O0O0 O U doppia olla « Veronlee di Kr. 
Tel. 8369493 zysztof Kleslowskl: con Irene Jacob • 

OR (16J0-1630-20 3032.30) 

U 10.000 
.~TeL78102J-V 

,PAW» 
VlaUsgns Grecia, 112 

L 10.000 
Tel. 7598586 

lo e ito Buca di John Hughes: cor. John 
Candy-BR <H30-W.30-20.80-22.30) 

PAJOWNO 
! Vtolo del Piede. tt> ,Tal:S>B82?. 

• WortodlamorialiitodnhadiP.Ui-
'unlrvBR (17-16.50-20.4O.22.30) 

Oancm «riti wohwa (In inglese) 
(1530-185O22) 

'Ma Nazionale. t90 
L8.000 UauttonadelRsdlA>elCort.:conTi-

Tel. 4862653 mothyDallon. Valeria Gollno- OR 
'•' (.ir:19JSO.22.30) 

OOOlaWTTA -•*• ' t 1 0 « 0 ' Attorni i l Udrò di Miehnel Lmdsay-
.WaHMingheBJ.S Tel. «790012 Hogg. con John Malkovich-eR 

•• - • (1616-18.15.203O-22.30) 

. ' K A U L 10.000 Progremmetorw ucciderli di DwighlH. 
Plana Sennino Tel. 5810234 Uttle:con3tovenSeagal.G 

. . i . ; - . . , • ' „ . . ' . • • . . • • • . . • •..(1830-18.3IMOJO-22.30) 

wm 
VIDCOUNO 

C I N E M A ° OTTIMO-
O BUONO 
• INTERESSANTE 

m 
OEFtNOIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DJt: Disegni animati; 
DO: OcOumentarlo: OR: Drammatico; C: Erotico; F: Fanlaallco; 
FA; Fantoscienza; 0: Giallo; H: Horror: M: Musicale; 8A: Salifico; 
SE: Sentimentale: SM: Storlco-Milologico; ST: Storico: W: Western. 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
11.30 Film «Il mistero dell'iso­
la maledetta»; 13.30 Film «il 
grande cielo»: 1530 Film «Il 
gioco delle spie»; 17.30 Film 
•Capitani coraggiosi»; 1840 
Arte oggi; 21.30 World sport 
23 Rubriche della sera 

TELETEVERE 
Ore 0.15 Film «Un genio in fa­
miglia»; 1240 Film «Canto 
d'amore»; 15.30 Cartoni ani­
mati: 17 Film «Il caso Parodi­
ne»; 19 Diario romano»; 2 0 4 0 
Film «A che prezzo Holly­
wood»; 1.00 Film «Orgogli e 
pregiudizio». 

TRE 
Ore 10.30 Cartoni animati: 13 
Concerti di Mozart: 1440 Film 
• l tre moschettieri»; 15.45 
Film - t a grande ruota»; 19 
Cartoni animati: 2040 Film «I 
tromboni di Fra' Olavolo»; 
2240 Film •Uomini si nasce 
poliziotti si muore». 

RIALTO L. 8.000 
Via IV Novembre. 156 Tel. 6790783 

MTZ 
Viale Somall i 10» 

L. 10.000 
Tel. «37481 

mvou 
Via Lombardia. 23 

L. 10.000 
Tel 4580683 

Aawrlosno roseo di Alessandro D'Ala-
tri,con6urtYoung-G 

- • (18-l»1«a»».3l>-22.30) 

0 , Ba»e.col1aiWi i lMf l«evln còSi-

ner-W • , , ,,-.•, - •• t)5js.)».(&22.30) 

NOUOEETNOIR 
Via Salaria 31 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

O M pertasorae di Daniele Luchettl; 
con Silvio Orlando. Nanni Moretti - BR 

(18.45-16.45-20.40-22.3Q) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 
L. 10.000 

Tel. 7574549 

to e zto Buca di John Hughes: con John 
Candy-BR (16.30-16.30-20.30-22.30) 

t'uMmS AMca di Joseph Sargent con 
Isabelle Rosaorllni-OR 116.30-22.30) 

UNIWR8AL 
Via Bari, I l 

L 7.000 
Tel. «831216 

W-80A L 10.000 
VlaGallaeSidama,20 Tel. 6396173 

O QfMf! Ovd •.•OprtlWaflJo 41 CMWaV 
Manze di PetorlWain'otMtMrard Oe-
pirdlau-PR ^W.ÌtWto^r>22.30) 

Leet Aitgeto'dlr^ Hudson; con Oc-
. naldSutherland-DR 

(18.30-16.25-20.25-22.30) 

• CINsTM A D'USAI I 
CARAVAOQ» 
VlaPaislello,24/B 

L 4.500 
Tel. 6654210 

rjEttiPHOvnica 
Viale delle Provincie, 41 ' 

. L. 5.000 
Tel. 420021 

AvCaiiaela , <>,<«y(1fr22.3P) 

FJ.C.& (Ingressi libero) 
WanadelCaprettarl.70 Tel. 8879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclsnoht.1 

L. 5.000 
Tel. 5618118 

HWMlfl#t4nO (17.522.30) 

PALAITOOi lL lESFOt tnONI FUsjeojuIMmdlRobsrtFrank (19-21) 
via Nazionale, 194 Tel. 4865465 

RAFFAELLO 
Via Temi, 94 

L 4.000 
Tel. 70)2719 

Riposo 

S.tUaMAimiATMCe L 4.000 Riposo 
VlaUmbertldejj Tel. 7806841 

TtBUR 
VTe degli EtmacM, 40 

L4.000-3.000 
Tel. 4967762 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 6.000 
Tel. 392777 v. 

..(18.2*22J01. 

VASCELLO (Ingresso gratuito) Riposo 
V i i Q. Carini, 72-78 Tel. 5809389 

• CINECLUB! 
AznRrioscrMow. 
WadogliScipioftiM 

. L .5J00 1 

Tel.3701094 

3 
ire* 

VlaLevanna. 11 
pngraaoegratulto) 

Tel.899116 

.8atotlt.«luml«re« HeUaeoppto (16); 
Deck soup (18); Paa Mia arOpara 
(20):Zallg(22). 
Ssletta -cnapllr»,»»-»» aperte (1830);, 
«ars* tara (1»*>); U toaseana. 
(20 30): Un snaeloila mia Invela (22). 

Riposo 

o d PÌCCOLI 1.5.000 
Viale della Pinata, 15-Vllla Borghese 

Tel, 6553485 

la svinature di Mica* 
(1M6.30-18.30) 

SCELTI PER VOI OTifiiaifliii 

Gr^OWmaneTlmRothrieJfflm-RoserKjantEeGundmstersrjnorrKjr^ 

Q PI08ENCRANTZE 
GUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d'oro a Venezia '90, e 
un'Insolita opera prima: nel Ben­
so che II reale*» e esordiente al 
cinema ma 8 Ontosissimo come 
autore di teatr^e apprezzalo co­
me sceneggiatore. L'inglese Tom 

-SIcWMti'tWsdrjtto "Rosencrantz 
e Guildensterh-sono morti" nel 
'66, come sorta di "aggiunta" al 
celeberrimo "Amleto" di Shake­
speare. 1. duaV.ex compagni di 

scuola del principe di Danimarca 
sompaJono nel dramma solo per 
partecipare al complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche­
rali dallo stesso Amleto, sul pati­
bolo. Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard lo fa a 
modo suo, mettendo in scena due 
abbottiti scomitti dalla storia che 
si ritrovano In una tragedia più 
grande di loro, eemza capire ne il 
come né.Il perché. Il lilm 4 più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen­
dida squadra di interpreti: Gary 

M i a '", Oldman e Tim Rotti, due giovani 
- " " S * inglesi, sono Rosencrane» e Gull-

denstern, ma HI fuoriclasse del 
gruppo é Richard Dreyfuss, stu­
pendo nel difficile ruolo del capo­
comico. 

EXCELStOfl, FIAMMA DUE 

• LA TIMIDA 
Opera prima del francese Chri­
stian Vincent questo film arriva 
da noi forte di uno straordinario 
successo di pubblico in (randa e 
debole di un titolo sbagliata: in 
originate si intitolava " U discre­
te'', con riferimento a quei nei fin­
ti che le nobildonne di un tempo 
si applicavano, a mo' di messag-

Sì amorosi, in vari punti dal viso. 
a "discréte" o la "timida" del ti­

tolo é Catherine, ragazza parigi­
na non proprio brutta, semmai un 
po' goffa, ma comunque concupi­
ta éper scommessa da Antoine. 
giovane scrittore donnaiolo e 
molto snob. Antoine la usa per ri­
cavare dall'esperienza materiale 
per un libro, ma in realti scherza 
col fuoco, perchè da seduttore fi­
nirà per trasformarsi In sedotto, 
Catherine ne uscirà vincitrice. 
Splendidi Fabrice Luchlnl e l'ine­
dita Judith Henrye. 

ÓAPIUNOCHeTTA 

O IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Il nuovo film di Jonathan Demme 
(-Qualcosa di travolgente»), 
•Una vedova allegra ma non 
troppo») 4 uno dei più angoscian­
ti thriller psicologici arrivati dal­
l'America negli ultimi tempi. Una 
giovane agente dell'Fbi (Jodte 
Poster, brava e convincente in un 
ruolo da -dura») deve contattare 
un maniaco omicida prigioniero 

in un supercarcere: Hannlbal 
•The Cannlbal» (uno strepitoso 
Anthony Hopkins) 4 un ex psi­
chiatra a cui la poliziii federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es­
sere, anch'egli. un «serial killer». 
La caccia a -Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne e poi le scuola, al sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Damme lo risolve con uno straor­
dinario senso della, suspense. Oa 
vedere (purché preparati agli 
apaventi) 

GOLDEN 

O CONFUTTOOICLASK 
Dal regista britannico Michael 
Apted ancora un film tutto ameri­
cano. Padre contro figlia, entram­
bi avvocati: lui. Gene Hackman, 4 
un idealista che s'è sempre 
schierato dalla parte dei deboli; 
lei, Mary Elizabeth Mastrantonio, 
è una yuppie in carriera, cinica 
ma non troppo. Una causa da mi­
liardi riguardante un difetto di co­
struzione di un'automobile (sono 
morti in molti) li mette di fronte. 
Chi vincere? E soprattutto: trove­
ranno la forza e la voglia di ricon­
ciliarsi dopo anni di incompren­
sioni? Ben girato, un po' prolisso 
nel descrivere il versante familia­
re, «Conflitto di classe» merita 
d'ossero visto per varie ragioni, a 
partire dal titolo: quanto dipiù in­
consueto In questi arni morbidi 
ed ecumenici 

EMPIRE 

O BIX 
Ancora una biografia Jazzistica, 

m a molto particolare venendo 
dall ' italiano Pupi Avati. Innamo­
rato sin dall' Infanzia del la cornet­
ta di Bix Belderbecke (l'autore d i 
capolavori come - In a Miat»), i l 
regiala bolognese reinventa la 
breve vita dei musicista d i Da-
venport con una sensibilità toc­
cante e mai •mltomane». Oail 'tn-
famrls difficile in famiglia a l la 
morte per alcolismo a New Vork. 
il film ripercorre le tappe di una 
vicenda umana e musicale che 
mer i ta d i e s s e r » conosciuta. M 
tutto dentro una cornice malinco­
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gii assoli strepitosi d i 
Bix e Ti fascino delle grandi or­
chestre. Americani tutti gl i inter-

. preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (R film a s t a t o tutto girato 
tra Davenport e Chicago, nei po­
eti In cui visse Belderbecke) 

ALCAZAPtHC4JDAV 

• LACARNE 
C'era da attenderselo. Il nuovo 
film di Marco Ferrer l , - L a c e r n e - . 
4 un successo. Parta di sesso e d i 
cibo, anzi mischia il sesso a l c ibo 
In una aorta di sgangherata bla­
sfemia gastronomica. Si rida 
molto, soprattutto osserva r»» 
quel Sergio Castellino preso d a 
passione erotica per l a burrosa 
Frarzasca Oellera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei, con arti sapienti , 
gl i procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che pero paral izza 
Il resto del corpo). Finisce c o m e 
sanno ormai anche I sassi. L'uo­
mo, temendo c h e la donna s e n e 
vada , la uccide', l a chiude nel f r i ­
go e ae 14 mangia giorno per gior-

. no. Eucarestia pagana? Cosi l a 
chiama Ferrar i . 

L. 5.000 
VlaPerugla,34 Tel.7001785-7822311 

Cinema sovietico^ 
I ( 1S ) . CI» 
Maoista 

Straub-Oanlele 

Via Pompeo Magno.27 
L.6.000 

Tel. 3216283 

t-OUTECNieO « 
VlaO,B,Tlop0to,13rt 

Sala A: 
vatores(17-1l 
Sala B: Tarn* di 
(g.30-1».1Q»20,50-21J3) 

srlocoiis di Si-

di Jean marie 

HullleL j21j 

Usi. 
Riposo 

• VISIONI SUCCESSIVI I 
AMaASCIATOMStXr 
VlaMontebsilo.lCn 

L.6.000 
Tei. 4941290 

Film per sdutti ^(10-11.30-16-22.30) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 5.0OO 
Tel. 7594961 

Film per adulti 

Piazz«Reeu6blica,44 • 'TeV46802M 
L 7.000 Fllmpertdum 

i 
MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film per sdutti 

MOUUNROUOE 
VHM.Corbino.23 

L. 5.000 . 
Tel. 5582360 

Film per adulti 

ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel.4884760 

Film per adulti 
X 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -
.Tel. 3204706) 

841* 'A; Alle 21: Non tuto I ladri 
virideao per nuoce» di Darle Fo, 
con laiCompeoole •Delle Indie". 

" Regla'dlK: Cavallo. 
Sala B; Riposo 

ADORA 80 (Via della Penitenza, 33 • 
Tel.6896211) 
Alle 17.30. Papale pepate di Ghigo 
De Chiara e Fiorenzo Fiorentini, 
con Teresa Gatta. Regia degli au­
tori. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri. 
1 Ve-Tel. 666192») 
Alle 18. Vietili di Alma Daddario, 
con Antonio Serrano, Paola Sanv 
martino. Regie di Danila Siasi. 

Tel.686871^ ...*.»*..>•..,.•,: 

AL l?w&5ttyìtf.rniztlni, 31 -Tel. 
6280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
6750827) 
Riposo 

ARGENTINA (Urge Argentine. 62 -
Tel. 6544801) 
Martedì elle 21. PRIMA. Cranica 
de una materie enuneladadl Sal-
v»eoW*verè,e*l>>èdt3nto- di Q. 
Garda Marquez, oOft.te'Cefepa-
gnia "La Cuadra de Sevllla". Re­
gia di SalvadorTavora. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
^:<r^<<aratirA41waTs-^b8fa1Sni»: • ' ' 

—' T * Aln.21.Riposo 
Al n. 27. Alle 18. Empedocle da 
Friederich HOlderlIn, con Arturo 
Cirillo, Emma Dante. Drammatur-

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco, 
15-Tel. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAaWLLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7867721) 
Alle 2140. Eroe, Uese aerino, di­
retto ed interpretato da Marcello 
SambatJ. 

ONIONE (VTa delle Fornaci, 37- Tel. 
6372294) 
Martedì alle 21. Fesaval Roma 
Letteratura 1891. (ingresso gra­

di Gabriele SU-

SalavatorM 

(10-2240) 

(152240) 

(16-22.30) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova, 427 

L 8.000 
Tal. 7610146 

Chiuso r*'restauro3' 

FUSSVCAT 
Via Carroll, 96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

SPLENDO) 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
VlaTlburtina.380 

. L 5 0 0 O . 
Tal. «20205 

Fi lm*»! adulti 

L 5.000 
Tel. 433744 

F i lma» adulti 

(11-2240) 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L.1O000 
Tel. 4827557 

Film per adulti 1? (15-22) 

• FUORI ROMA I m 
ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

11 V I I . 

L6.0Q0 
Tel. 9321339 

9t|E*jaj;jnB| 19JjB^ '1, 

SuiC 

!'K15-22.15) 

a , 
BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S, Negletti, 44 

L 6.000 
Tel. 9024046 

(17.1522401 

C O L L B P E R R O 
CINEMA ARJSTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POUTEAMA 
LargoPanlzza.5 -

L8.000 , SaUOt$lca:UnidenMdaa*aresre 
Tel. 9700588 (1550-22) 

Sala Rostelllni: l a c r e s a n del cknN*-. 
» (15.50-22) 

' SalaLeone:VetngOuMN (15.50-22) 
• S a l « ' W s c p r | l ^ « e p | ( i n l t o d l V e n i i t 

• - ." - «a'. ," T. " , . • - , - . . , . » , -W550-22| 

L 9,000 
Tel. «42047» 

SWEI IC I t tMA 
P.zadel Gesù.» 

L 9.000 
Tel. 9420193 

Sala A: Chiuso per lavori : 
Sala 8: CNusoper lavori 

LaeresturaesIcInillBfo 

CINZANO 
CYNTrnANUM 
Viale Mazzini, 5 -

L.6.000 
Tel.0364464 

Riposo 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9.000 
Viale 1» Maggio, 88 Tel. 9411592 

Riposo 

MONTEROTONDO 
M W V O M A N C M 1.8.000 
ViaQ.Mattsolti.53 Tel. 9001888 

Suore In tuga 

OSTIA 
KRYSTAU 
VlaPallottlnl 

L 9000 
Tel. 5603166 

Suore In toga 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 66107» 

SUPERQA 
V.ledella Marina.«4 

LS.000 
Tei. 8604076 

TIVOU 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNlcodeml.5 

L 7 « 0 
Tel. 0774^20087. ia > 

TREVIONANO ROMANO 
CMEMAPALMA X.4.000 VSMNveÉMÌi ! 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLITRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

ola e regia di Oavlde Iodico. 
ATENEO (Viale delle Scienze. 3 • 

Tel. 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (VTe degli Zingari, 62 - Tel. 

(11-2240) BEAT 72 (Via G. G. Balli, 72 - T e l . 
. 3207266) 

Martedì elle 21.30. Diarie ottuse 
scritto e interpretato da Amalia 
Rosselli, regia di Ulderico Pesce: ' 

Riposo 

Riposo ' 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana..: 

42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Te l . ' 
6797270) 
Giovedì alle 21.15. Poesie d e l . 
banco di scuola sperso sul penta­
gramma con la Compignla "Sta- • 
bile". 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5 M -
Tel. 7004932) ' 
Alle 17.30. In «leggio eoi» passo di 
volpe di Dacia Maraini, con L'As-
eoclazlone culturale "Beat 72". : 
Regia di Gianni Fiori. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo , 
d'Africa 5/A -Tel . 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel . , 
5783502) ; 
Alle 18. Spettacolo saggio della 
Scuola di Teatro Azione. 

DEI SATIRI (Piazza d i Qrottapinta,. 
19-Tel . 6640244) 
SALA A: Martedì alle 21.30. Non. ' 
venne mangiali con Paolo Oe Vita, 
Mimmo Mancini. Regia di M. < 
Gammarota, 
SALA B: Giovedì elle 22.30. MHIe 
bolle blu con Le Sorelle Bandiere. 
(Recite solo II giovedì, venerdì e ' 
sabato). - ; 

J * U * COMETA (Via Teatro Msr-
•-cello, 4 - T e l . 6784380) 

Riposo 
DELLE ARTI (VTa Sicilia, 59 - Tel. 

4818598) 
Riposo 

O E U E MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Riposo 

OELLE VOCI (Via Bombslll, 24 - Tel. 
5594416) 
Riposo 

OEL PRADO (Via Sora. 26 • T e l . . 
6892777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - T e l . . 
6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel . . 
8768259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema. 6 • Tei . 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionali!. 163 - Tel. -
4662114) ! 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a • Tel. 
8062511) 

(16-22.30) 

V.VW 

(15.3041.45) 

(ii-ajo) 

(17.30-22.30) 

(16-22.30) 

(16-22, 

r (16-22) 

mito). 
IL PUFFI Tel . '(Via G. Zanazzo, 

5810721/6600989) 
Alle 22.30 Ada ricerca « M e "co­
sa" perduta di Mario Amendola e 

! ' Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
, , Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
. Alessandra izzo. Regia di Mario 

Amendola: 
IN T M 9 T E V m ' ( v l 6 0 t o Móront, 1 -

Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: MartodUUJe.2,L, 
mosco SpettaeoktaghuAlCayaink, 
male New age di Mario P. Manci­
ni, coreografie di R. RttaRapico e 
Laura Corizza. 
SALA CAFFÉ': Alle 18. Guerrino 
Defletto birichino di e con Guerrl-

' ' ne Cr ive l lo* la partecipazione di 
. Vincenzo Preziosa 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 

-Tel , 3215163) 
'.Jinipoae '•.• '•-' '••'. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A- Tel. 4873164) 
Alle 17.30. Pane, amore e -.caba­
ret Ideato e diretto da Pier Maria 
Cecchini. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21. Bow Domi da DJuna Bar­
nes, con Daniela PIccarl e Tove 
Bornhofl. (In lingua italiana). 

LA «CALETTA (Vfa del Collegio Ro-
' M ino . 1-Tel 6783148) , , 
• Riposo 

LET V M m o i a Urbana, 12/A -Tel. 
4621250) 

'" fliposo 
MANTONtlVurMonteZabio; lave • 

, , , T e » . 3 2 2 3 « » 4 ) v . „ ' . - ,. 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli . 6 - Tel . 
5896807) 
AMe 16.Uriatraeee1aepeenoleda 
Thomas Kid, con la Compagnia 
'Milleurto*. Adattamento e regia 
di Riccardo Vannueclnl. ' 

NAZIONALE (Via del Viminale. 81 • 
Tel.485496) 
Riposo ' ' ' 

OROLOGIO (VTa de' Filippini. 17/a -
Tel. 6648735) 
SALA GRANDE: Alle 17.30. Le not­
ti bianche da F. Doatoevakll. con 
Claudio Burel, Silvia Dalla Volpe. 
Regia di GlanfrancoEvangellsta. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 1B. 
Modre...che coreggi»! di Valerio 
Pereti! Cucchi, con MarloZucca. 
SALA ORFEO (Tel. 6546330): Ri­
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tel.465495) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
6083523) 
Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 4885095) 

. Riposo 
POLITECNICO (Via G B . Tlepolo, 

• 13/A-Tel,3611501) 
Alle 18. Lo specchio 41 Norme 
scritto e Interpretalo , con Paolo 
Ricchi. Fabrizio Parenti, Regia di 
Marco Balocchi. 

QUIRINO (Via MlnghettJ, t - Tel. 
' 6794585-6790616) 

Riposo 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tei . 

6542770) 
Riposo 

B A U UMBERTO (Via della Merce­
de. 50-Tel . 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel.6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
:, 3223432) 

Riposo 
' SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia, 

e-Tel.6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel . 
4626841) 
Riposo 

SP AZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISWO (Via A. Brunetti. 4 3 -
Tel.3612055) , . . , . , , , , . 
Riposo. " 

SPAZIO ZERO (Vie Gslvani, 65 -Te l . 
5743069) 

• Arie z l l ' t a s Vtsltas di Jorge Pa-
lant, con Lydia Biondi e Elisabetta 
De Palo. Regia di Riccardo Relm. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671-Tel . 3669600) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via delta Scala. 
25 -Te l . 5347523) 
Alle 21. N maiale eenzaquaWà di 
e con Vittorio Vlvlani. Una serata 
neramente "orribile" di e con Car­
mela Vincenti, 

TEATRO M (Vicolo degli Amatricla-
, ni.2-Tol.6667610) 

Riposo 
~ TORDBeONA (Via degli Acquaspar-
, t » . i e - T e l . 66*5890) 

T R I A N Ó N (Via Muzio Scevola. 101 -
. Tel. 7860985) 

Domani alla 22. Shaharazad con 
Francesca Fenati, regia di Alberto 

. Disiselo. _ 

Riposo ' " " ' *" ' '-
VALLE (Vis del Teatro Valle 23/a • 

Tel. 6543794) 
Martedì alle 21 . Ambita di Torqua-

;, to Tasso, con P. Ssmmstaro. B. 
Velmortn. Hegladl D. Ardlnl. 

VASCELLO (Via Q. Carini, 72 - Tel . 
6809389) . 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuanae, 610 • 
' Tel. 6813733) 

Riposo 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­

trice, 8 - Tel. 6740596-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI B E H 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 81 -

Tel.6666711) 
Riposo 

CEItTRO STUDENTESCO ANtMA-
ZWNE (Tel. 7089028) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste per bambini. 

CRISOOONO (Via S. Gallicano. 6 -
. Tel.528(»48-53e675) 

I30NBOSCO (Via Publio Valerlo, 83 
-Te l . 7487612) 
Riposo 

EN04J4H PUPPET THEATRE C U » 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5898201) 

. Spettacoli In inglese e In italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel . 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via e Moroslnl. 16 -
. Tei. 562049) -, 

T E A T ^ M O N O J O V m O (Via G. Gè-
nocchi, 15-Tel 8801733) 
Riposo 

TEATRINO OEL CLOWN TATA 01 
OVAOA (Via Glasgow, 32 - Ledi-
•poli) 
Tutte le domenica alle 11. Papere 
Piero e » clown magico di G. Tal-
fone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolonee, 10-Tel . 8692034) 
Alle 18.30. T u a In palcoeoawtoo 
rassegna teatraio delle scuole. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo­
va, 522. Tel. 7877J1) 
Alle 18. Pierino e H tose con Paolo 
Londi e Mara Oradei. Musiche di 
Prokotlev, coreografie d i Paolo 
Londi. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel 4883641) 
Alle 17. RlgoteRa di Giuseppe 
Verdi, con V. t e Scola. J . Andar-
son. L Nuecl.Maeetroconcertato-
re e direttore Bruno Bartolettl. Re­
gia di Silvia Cassini. 
XAOEMIA NAZIONALE S. CECI-
U A (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Vedi Nuovo Spazi Musicali 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo. 3 • Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel . 6668528) 
Riposo. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Giovedì e venerdì alle 21 . AnSohe 
melodie Hi versi. Canti Gregoriani 
del VI e VII secolo e Uriche di Au­
tori classici. 

AUDITORIUM DUE FINI (Via Zandd-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294268) 
Riposo 

ACC 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel . 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel . 5818807) 
Rlpoao 

AUDITORIUM 8 . LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 3 8 - Tel. 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAFtttCUM (Via 
del Serafico. 1) 
Rlpoao 

AULA M. UNIV. LA (lAPtENZA (Piaz­
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso O'rlalia, 37 • Tel. 
3742018) 
Riposo 

B A S U C A 8 . CLEMEMTIE (Piazza S. 
Clemente) 
Rassegna Rome FestJvnl. Alle 
20.45. Concerto del Coro Polifoni­
co Zottan Kodaty, direttore Nicolo 
lucolano. Mustcne di Frescobaldl. 
luedsno. Stlng. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tei. 732304) 
Alle 11. Concerto per pienofone e 

' vloloneello d i 4enje SchuMa e 
Steven Roaeh. In profiiramma mu­
siche di Fauré, Dobuasy, Soetako-
vic. 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel­
la) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cols i . 6 - Tel . 
6797270-679567») 
Riposo 

CMESA OEL GESÙ* (Piazza del Ge­
sù) 
Alle 19.45. Rassegni "Plropos y 
Seetaa Musical i *" , concerto di 

' Giuseppa AgoeSnJ (ergano). Mu-
eichedl Domenico Zipoli. 

CHIESA S. AGNESE I N AGONE 
(Piazza Navone) 
Venerdì alle 21 . Conceno di chiù-
sura della stagione concertistica 
1990/91.1 musici Interpretano min­
oiche di Antonio Vivaldi. 

CHIESA S. GALLA (Clic. Ostiense. 
195) 
Alle 21 . Rassegna di a l e n i l i Or-
geniali. Concerà: di Giorgio Previ-
eie*. Musiche di Bach, (ingresso 
libero). 

CHIESA 8 . PRISCA (Via S. Prisca) 
Rassegna Cori «un'Aventino. Ve­
nerdì alle 21 . Concerto Oe) FAO 
PWthermonlc Cholr diretti da A. 
Menendez e del Cero PoWonlcu 
Casal de Pazzi diretti dal Maestro 
E. Testi. Musiche d. PeJestrina, 
Schubert, Bruckner. 

CLUB EUR (Viale Artigiano. 38) 
Maggio Musicale Aventino. Gio­
vedì alle 21.30. Concerto pianisti­
co con Teresa Burdar) e del coro 
'Oiego Carpiteli 1". 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del G ianicolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta­
ni, 32) 
Riposo 

EUCUOE (Piazza Euclide) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE CARTE 
MODERNA (VlaleBelle Arti, 131) 

GMONE (Vis dettai Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

I L T E W S E T T O (Tel. 4814800) 
Alle 18. Fessesi Musicale dsSe 
Neikml . U musica astiane. In 
programma musiche di Donizettl 
e Verdi. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A- Tel. 6868441) 
Mercoledì alle 2 1 . Concerto del 
Trio F J U . « • • b e t t e . Musiche di 
Beethoven, Fuga, Weber. 

LATINA (Teatro comunale) 
Domani alle 21 . Musica dal eon-
eervatorlo "Omaggio a W. A. Mo­
zart". In programma "Le serenate 
per fleti". 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI(ViaMMiieZebio,12) 
Riposo 

NUOVI SPAZI MUSICALI (c/o Acca­
demia d'Ungheria - Via Giulia 1) 
Domani elle 20.30. Concerto di 
Oyorgy e Merla Kurteg (pianofor­
te a 4 mani). Musiche di G. Kurtég. 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 
17-Tel . 3962635) 
Martedì alle 18. Concerto della 
Scuola di Musica della Filarmoni­
ca con la partecipazione di tutti gli 
allievi. Musico» di Mozsrt. 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6675952) , . . . . , . , , . . 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Ouattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dal la Cancelleria) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlngbettt, 1 - Tel. 
«794565-67B0816) 
Mercoledì alle 2 1 . Concerti sinfo­
nici conclusivi della Stagione Re­
ale mueteaN a l OsMiie, direttore 
Francesco Carotenuto, Musiche 
di SI bel lue, Clalkowskye Dvorak. 

SALA BAUMNI (Piazza CempiteHI) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENIHIUtU (S. Mt-
ehelesRi pa- Via S. Michele. 22) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apollt-
n<-rs,49) 
Riposo 

SALA FIO X (Via Piemonte, 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Mazza S. Giovanni. 10-Tel . 
7008891) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel . 
3223432) 
Domani alle 2 1 . Concerto del Trio 
chitarristi» Ars Nova. Musiche tu 
Haydn. Sor, Borodln, Debussy. Al­
berili. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monto 
Testacelo, 91 - Tel. 5750378) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A -
Tal. 6543794) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
AIJBUuWERPLATZ (Via Ostia, S -

Tel. 3729398) 
Domani alle 22. Concerto del d a ­
zia a izz i Trio. 

ALPHEUS (Via del Commercio, SS -
Tel. 5763305) 

' MlSSISStPt: Alle 2 1 . Tutto ballo a 
tutta birra. Concerto dell'Orche­
stra T lmeOut 
MOMOTOMBO: Alle 2140. Tutto 
ballo a tutta birra. Concerto del 
qruppoAzvsar. 
RED RrVER: Alle 2140. Concerto 
di Mssj lmoOe Filippi. 

ALTROQUANOO (Via degli Anguil-
lere, 4 - Tel. 0761/567337 - Calcata 
Vecchie) 
Riposo 

B » MAMA (V.lo S. Francesco a Ri­
pa, 18-Tel . 582551) 
Alle 21.30. Concerto tunk soul con 
18*1 Suol E J . 

BIRD UVESI (Corso Matteotti. 153 • 
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel, 732304) 
Martedì e mercoledì alle 2 1 . Cas­
carlo aperto con Luca Barbaros-

. sa, Enrico Buggeri, Riccardo Coc-
clante, Paola Ture!, Luca Carbo-

CAFFt LATINO (Via Monte Testac­
elo. 96 - Tel. 5744020) 
Oggi e domsnl alle 22. Concerto 
del gruppo Erteti AvingerTrto. 

CARUSO CAFFÉ* (Vie Monte Te­
stacelo, 36) 
Alle 21.30. Musica Jazz con il trio 
Sabba»-* «attua» Aatielaas. 

CLASSICO (Via Libane. 7 - Tel . 
5744955) 
Alle 22. Concerto del gruppo 
Sembra inamene*. 

EL CHARANOO (Vis SantOnotrio. 
28-Tel , 6879900) 
Riposo 

FOLKSTUOrO (Via Frangipane. 42 -
Tel. 4871038) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Blues con gli E m p o r i — « 
Ilei bis Gobio. 

MAMBO (Via dei Fienaroii. SOM • 
Tel. 5697196) 
Alle 22. Musica brasiliana con 
Cocete* do BraaS. 

MUSIC M N ( largo dei Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-T«I.396263S) 
Riposo 

P A U A O I U M (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6 • Tel. St 10203) 
Rlporo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel.6874953) 
Rlpotto 

SAJNT LOUIS (Via del Carpello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Musica salsa con l'Orche­
stre Reut. 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393-Tel . 5415521) 

.. Domani alle 2 1 . Concerto dei U -
vtngColour. ' 

28! 'Unità 
Domenica 
9 giugno 199. 
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viaggio in Venezuela 
PARTENZA: 4 agosto da MBono « Roma 
TRASPORTO: voli di Hned • DURATA: 15 atomi (13 notti) 
ITINERARIO; Italia / Portarne* • Morida • Caracas - Canaima • Morrocoy - Caracas / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 3.560.000 

La Quota comprende volo a/r, la sistemazione In carne» doppie con sentii 
m alberghi di prima categoria e m lodge a Canaima. la mezza pensione a Morrocoy. 
laper»k>f>ecc4nplefaaCanalmxk3prin^cokKlonenelleonrek>calità.^slieirKlu^ 

mandala ttibef ano (viaggio in Nepal e Tibet) 
PARTENZA: 7 agosto da Roma 
TRASPORTO: voM di linea - DURATA: 15 giorni (13 notti) 
ITINERARIO: Rema / Karachi • Katmandu • Zhangmu - Xegar • Shlgatse • Gyantse • Lhasa • Katmandu • Karachi / Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 4.000.000 

. lo quoto comprendo vaio oA. lo slsten^zlone In camere dopate 
In alberghi al prima categoria, la pensione completa, visite Incluse 

viaggio in Thailandia 
PARTENZA: 3 agosto da Roma 

. TRASPORTO: voli di linea • DURATA: 16 gtoml (13 notti) 
ITINERARja Roma / Bangkhok • Chiana Mal - Phuket / Roma 

"PAZtóNE: L. 3.150.000 (supplemento partenza da Milano L. 90.000) QUOTA DI PARTECIPA 
-, La avola comprende volo a/r. la slstemcalone in camere doppie in alberM al categoria lusso, 

la prima colazione, due cene tipiche, visite Incluse 

le piramidi del sole (viaggio in Messico e Guatemala) 
PARTENZA: 24 tugNo da MHono e Roma 
TRASPORTO: voU di Nnea • DURATA: 20 gtornl (19 notti) 
ITINERARIO: nota / Parigi / Mexico City • Guatemala City - Tlkal • Antigua • AHtian • Chichlcastenango 
San Cristobol de Los Casos • Palenque • vraohetmosa • Menda - Oaxaca - Mexico City-Italia 
QUOTA DI PARTECtPAZIONe L 4.87a000 

•la quoto canpiende volo q/r. la tlslennzton^ 
:•••• la mezza pensione, visite Incluse compresa rescursione a mal 

la foresta di pietra (viaggio in Cina) ' 
PARTENZA: 7 agosto do Roma 
TRASPORTO: validi lineo. DURATA: 22 gtoml (21 notti) 
ITINERARIO: Roma / Helsinki - Pechino • Man • Nanchino • Suzhou • Hangzhou-Shanghai •Kunmlng 
foresta di pietra - Kunmlng - GuUIn • Canton - Hong Kong / Roma 
OX)TADIPARTiKaPAZiC«E:L4.37aCOO(suppl9mentopartenzaaoMltanoLeO.OOO) 

la quoto comprende volo a/r. io sistemazione m corriere doppie in ak^N di prima categoria, 
*» Pensione comprerà Ir Cina e lo mezza pensione ad Hong Kong, vtsriehduse 

- , . < . < - • . ' ( - , . 

STATO ;ywra;D»AIMI 
newyorkeity 

PARTENZE: 30 giugno e 27 ottobre 
TRASPORTO: voto di Hneo 
DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: MHano (o Roma) / New York / Milano <o Roma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: do MHono Ito 2.707.000 - da Roma Me 2.807.000 

• La Quota comprende: voto oA. la sistemazione In catriemoopple In abeigo di categoria lutto, 
rgponiHPffecarnpififtcenefn/is/OToiwisjpoi ipeiKicutjteotiomoierooQwQy, 
escursione arie cascare del N/agara. tour In etcollera vista dturrxi e notturna di New York' 

PARTENZE.'17 luglio e 6 agosto . .••?' v•.•.•-.'••.-..'•.<:.•„ 
' TRASPORTO: vffo di Mneo ' ' • • 
WiRAIA: 12 atomi (10 notti) . . . , _ • . . < ; , , : . • • . . , - . ; , . 
fflNERARIO: MHono (oRonvi)/NewYork-VltasN 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 17 lugjto da Milano Uro 3.200.000 • da Roma Uro 3447X100 

, 6 agosto da MHono «re 3.300.000 -da Roma IH» 3X47.000 
• ••'••>••••:• La quotacompiendo:volo a/r. ta sistemazione In comete doppie con • _ " 

esrvizlIn alberghidi prima categoria superiore, lxutei1nieiril Interni tutte le irittepseiristo dot, 

leningrado e mosca 
PARTENZE: 22 e 29 giugno: 6.13.20 e 27 luglio; 3.10.17 e 24 ogoslo da Bergamo • da Bologna 
TRASPORTO: voli speciali • DURATA: 6 giorni (6 notti) 
ITINERARIO: ItaKa / Leningrado • Mosca / ItaHa 
QUOTACI PARTECIPAZIONE: da Me 1.600.000 

La quoto comprende: volo a/r. la sistemazione in camere doppie In atterghi 
di prima categoria la pensione completo, visite Incluse 

mosca e leningrado 
PARTENZE: 23 giugno; 21 e 28 luglio: 4.11 e 25 agosto da Milano 

, TRASPORTO: voto di linea - DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano / Mosca • Leningrado - Mosca / MHono 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 2.030.000 • (suppL partenza da Roma tre 30.000) 

La quota comprende: volo a/r. la sistemazione m camere doppie In oberarli 
'•'•, •..- diprima categoria, la pensione completo, visite Incluse 

kiev leningrado mosca 
PARTENZE: 23 e 30 luglio; 6 agosto da MHano: 19 luglio; 2 e 9 agosto da Roma 
TRASPORTO: voH di linea • DURATA 10 giorni (9 notti) 
ITINERARIO: Italia / Kiev - Leningrado • Mosca / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Milano lire 2.330.000 - Roma da lire 2.300.000 

La quota comprende: volo a/r. la sistemazione In camere doppie Ai alberghi 
di prima categoria, la pensione completa visite Incluse 

città delVantica russi a 
PARTENZA: 2 agosto da MHano 
TRASPORTO: voli di linea • DURATA 15 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Milano / Kiev - Leningrado • Novgorod - Leningrado - Pskov - Mosca 

Jaroslavl - Suzdal - Vladimir - Mosca / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Ore 3.200.000 

. (suppl. partenza da Roma lire 30.000) 
laquolocpmprende:voloar.laslstemaztonelncatnewdoppleino*3*gN 
di prima categoria, la pensione completa, visite incluse 

transiberiana 
.PARTENZA: 4 agosto 

TRASPORTO: voli di linea - DURATA 15 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Milano / Mosca • Novostolrsk • Irkutsk - KTtabarovsk • Mosca / Mtano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 3.050.000 - (suppl partenza da Roma «re 30.000) 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione In coment doppie m oberghl di plinto 
categoria e in scompartimenti a 4 letti In treno, lo penstaie completa viste Incluse 

golden west 
PARTENZE: 29 giugno, 7 agosto e 19 ottobre 
TRASPORTO: voto di linea 
DURATA: 12 gtoml (11 notti) 
ITINERARIO: Milano (o Roma) / New York - San Francisco • Las Vegas • Los Angeles / Milano (oRoma) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: giugno da Milano lire 2.545.000 - da Roma lire 2.645.000 

7 agosto da Milano lire 3.333.000 • da Roma Hre 3X80.000 
19 ottobre da MHano lire 2.863.000 -da Roma lire 3.015.000 

, la quota comprendo: volo a/r. lo sistemazione In cornerò doppie con 
set^ In obofghloi primo coteoorlo superiore, Itroxfertrnonri Intera 

oslo - bergen - fiordi norvegesi 
PARTENZA 1 lugHo e 12 agosto da Genova 
TRASPORTO: volo speciale + battello - DURATA- 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Genova / Oslo • BeHostoIen - Gelranger - Loen 

Sogneftord • Bergen - Hardongert)ord • Oslo / Genova 
QUOTADI PARTECIPAZIONE: da Hre 1.595.000 (supplemento partenza da Roma lire 65.000) 

. La quoto comprende: volo e/r. la sistemazione m camere doppie con servizi 
m oberghl di categoria lusso e primo categoria, la pensione completo o mezza pensione 
secondo quanto tndtcoto dot'programma tulte le visite previste 

oslo- Copenaghen - Stoccolma 
PARTENZA: 8 lugHo da Genova 
TRASPORTO: voto speciale + traghetto • DURATA 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Genova / Oslo • Copenaghen • Vaernamo • Stoccolma - Kortstad • Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: «re 1.59&W0-(supplemento partenza da Roma lire 65.000) , 

la quoto comprende: volo a.'r. la sistemazione In camere doppie 
--"•-:-•;••_••••• con servizim alberghi al catogorio lusso e prima cotegoria 

• ';. lo mezza pensione ove prevista tutte le visite previste dal programma 

oslo - bergen - fiordi norvegesi 
Stoccolma - Copenaghen - danimarca 
(Jutland e legoland) 

„ PARTENZE: 15 luglio e 12 agosto da Genova 
TRASPORTO: volo speciale + battello - DURATA 15 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Genova / Oslo • Geilo - Bergen • Sognefjord • Laerdal - Karlstad • Stoccolma 
Voemamo • Copenaghen • Odense • Holding - Alborg • Goteborg • Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.690.000 (suppl. 12/8 L. 100.000) 

•••:.•.... (supplemento partenza da Roma lire 65.000) 
la ovolo comprende: volo a r. lo sistemazione in camere doppie con servizi •••• 
in alberghi di categoria lusso e prima categoria, la pensione completa la mezzo pensione 

• ola prima colazione secondo Quanto é previsto dal programmo, tutte le vìsite incluse 

Zìi. 
l'oriente di cuba + soggiorno a holguin 
PARTENZE: 30 luglio. 6 e 13 agosto 
TRASPORTO: volo speciale Air Europe 
DURATA 15 giorni (13 nottQ 
ITINERARIO: Milano / Holguin • Avana • voile de VTnales 
Santiago de Cuba- Holguin /MHano . 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da Ire 2.090.000 

• la quota comprende: volo o/t. la sistemazione rn camere doppie 
-•.• in alberghi di primo categoria, la pensione completa 

durante il tour e la mezza pensione a Holguin presso rthXelAfionllco; viste Incluse 

tour di cuba + soggiorno a varadero 
PARTENZE: 26 giugno. 10.24 e 31 toglo. 14 agosto 
TRASPORTO: volo speciale Air Europe 
DURATA 16 giorni (14 notti) 
ITINERARIO: Milano /Varadero -Avana -Guamà - Trinidad -vaia Clara •Vandeio/Mtano • 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 2.117.000 

la quota comprende: volo a/r. la sistemazione m abetffhldi prima categoria 
la pensione completa durante H tour, la mezza pensiona 
aVaradero pressoi''hotelTuxpon (5 siete);visite Incluse 

novità: a cuba in partenza da roma 
tour di cuba + soggiorno a varadero 

PARTENZE: 28 luglio. 1.8 e 15 agosto 
TRASPORTO: volo speciale Air Europe 
DORATA-16 atomi (14 notti) 
ITINERARIO: Roma / Varadero - Avana • Guamà - Trinidad • Villa Clara • Varadero / Roma 
QUOTADI PARTECIPAZIONE: da lire 2.455.000 

lo quota comprende: volo o/r. la sistemazione m camere doppie 
, in alberghi di prima categoria la pendone completo durano » tour. 

lo mezza pensione a varadero presso l'hotel Tuxpon (5 siete}: visite Incluse 

o oo 

l'UNITA VACANZE 

MILANO 
VIALE FULVIO TESlfi 69 • Tel. (02) 6440361 

ROMA 
VIA DEI TAURIN119 - Tel. (06) 44490345 

Informazioni anche presso Federazioni Ptìt 
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1174° 
Giro 
d'Italia 

Chiappucci e Lejarreta attaccano di nuovo: per Bugno ancora 
un giorno di sofferenza e altri secondi preziosi perduti 
Chioccioli difende con autorità il suo primato, Chozas vince 
E dopo le salite oggi la corsa si concede 231 km di tregua 

ORDINE D'ARRIVO 

Un film già visto 
Gianni Bugno in ritardo anche sulla cima del Se­
striere dove ha vinto lo spagnolo Chozas. Buon se­
condo Chiappucci, seguito da Lejarreta e Chioccio­
li, che conserva la maglia rosa. Una tappa con gli 
spagnoli in evidenza. Oggi una corsa di tutto riposo, 
domani il Mortirolo. In forse la scalata dello Stetvio, 
che nel caso di intransibilita verrà sostituito dalle sa­
lite del Tonale e delle Palade. 

OINO SALA 

• f i SESTRIERE. Gianni Bugno 
ancora in affanno, ancora In ri­
tardo. Lo attaccano Chiappuc­
ci Leiarreta. e Chioccioli nel fi-
nate di corsa e il capitano della 
«Gatorade» non e capace di ri­
spondere all'assalto del rivali, 
n distacco di Gianni non è se­
vero come quello del Monviso, 
ma e pesante sotto l'aspetto 
psicologico: più di mezzo mi­
nuto in un paio di chilometri, 
un'altra legnata, a ben vedere, 
e ini chiedo se il capitano della 
«Gatorade» non è già fuori cau­
sa. MI domando se e il caso di 
togliere 11 suo nome dal ristret­
to elenco del favoriti. Dice 
Chioccioli: «Gli avversari che 
temo maggiormente sono Le­
iarreta e Chiappucci. Quanto a 
Bugna * chiaro che se non si 
riprende «Uà svelta, se non e 
protagonista di una bella ri­
monta sulle prossime salite, 
pisr lui 11 discorso sarà chiuso». 

È prossima anche l'ultima 
Kttjmana<'di competizione, 
certamente più Impegnativa 
disile precedenti e non escludo 
colpi di scena e capovolgi­
menti. Osserva Marino Leiarre­
ta: «Chinon ha pia di cinque 
minuti di ritardo è ancora In 
gioco». Stesso discorso da par 
te di Chiappucci che ha nuo­
vamente colpito dopo la erbet­
ta del Monviso e che ha pic­
chiato il pugno il pugno sul 
manubrio-per aver perso la 
tappa ad opera dello spagnolo 
O>ozas. ieri gli spagnoli hanno 

' lavorato motto ed è giusto che 
sul podio del Sestrieres sia an­
dato uno scudiero di Leiarreta. 

La tredicesima prova era co­
minciato con un simpatico 
episodio, con un rinfresco vo­
lante al passaggio di Cumlana. 
Qui ci aspettava Francesco ca-
musso. cittadino illustre della 

" località piemontese, 83 anni 
con il ricordo di un lontano 

trionfo riportato al Oro del 
1931. il primo ad avere come 
distintivo la maglia rosa. Ca-
musso appariva commosso al 
momento della sua stretta di 
mano con Franco Chioccioli. 
Camminava nel gLird inetto 
della villa di famiglia con l'ap­
poggio di un bastone e confi­
dava che uno del suol crucci 
derivava dall'impossibilità di 
andare in bicicletta. Poco più 
in là di Cumlana c'erar» due 
colli sodo un cielo finalmente 
azzurro, due punte chi- dava­
no tono alla CORVI. Visto 
Chiappucci che scappava nel­
la discesa del Brakla, visto 
Chioccioli e compagni piom­
bare come (atchetti sul fuggiti­
vo che aveva 9 secondi di van­
taggio, visto anche Baidarca U 
colombiano Marino salire mU-
l'autombulanza per un rovino­
so capitombolo. Rovinoso so­
prattutto per il colombiano ri­
coverato in ospedale per un 
trauma cranico e frattura della 
clavicola destra. 

Sole e vento contrario nella 
cornice del Sestrieres. Guada­
gnano spazio tredici forestieri 
tra i quali si distinuguono Her-
nandez, Airoyo. Bagot e Suy)-
terbuyek che a quota 2.035 
hanno un minine di 2.20* su­
gli uomini di alta classifica. Poi 
ancora il Sestrieres. Trnts di 
squagliarsela Hemandez, ma 
alle sue spalle è in piena ri­
monta Chozas che va in testa e 
resiste alla «bagarre» scatenata 
da Chiappucci e Leiarreta. e in 
prima linea anche Chioccioli, 
è indietro Bugno che appena 
sceso di bicicletta dira: «Quan­
to ho preso? 43 secondi? Ma­
donna, ancora mal di gambe. 
Si mette male...». 

Fignon e Lemond, infine, 
anche ieri In fortissimo ritardo: 
oltre 23 minuti per entrambi. 
Una batosta Impressionante 
per due cam pioni In crece. 

LE PAGELLE 

Adriano De Zan, voto 3. SI sale In quota, e la mancanza di 
ossigeno cornine a a dar brutti scherzi. L'altura è cosi 
zac, ti coglie Impreparato quando meno te l'aspetti. Co­
me é successo a E<ugno Purtroppo, chi ha seguito la scal­
pitante telecronaca di Adriano De Zan non é stato infor­
mato di questo trascurabile dettaglio: che Bugno é rima­
sto ancora una volta indietro Grande suspense Scattano 
Leiarreta, Chiappucci e Chioccioli, dov'è Bugno? Davanti 
alla tv, ovviamente, se lo domandano tutti, ma Adriano, 
che é un lungimirante e guarda più in la, continua a par­
lare di Chozas che s'avvicina al traguardo. Dov'è Bugno? 
Nessuno lo saprà mai. Per i telespettatori potrebbe essere 
ancora là, sui tornanti del Sestriere Voto tre (diottrie). 

Giacomo Santini, voto 3. Per non far torti a nessuno, par­
liamo (male) anche di Giacomo Santini Nella sua con­
sueta rubrica «Giroscopio», che va in onda alle 18,15 su 
Raiuno, ha intervistato Franceso Camusso, un discreto 
corridore degli anni '30 che non solo ai ragazzi, ma an­
che al cinquantenni, non dice assolutamente nulla. Ca­
musso? Bon, forse un eroe della Grande Guerra? Quello 
della stampella? Ah, no, quello Enrico TotL.. Non abbia­
mo nulla contro Santini, ma perchè, quando si parla di 
ciclismo, bisogna sempre tirare in bailo il museo delle 
cere e gli album Ingialliti. Basta con le lacrimuccie, basta 
coi ricordi. 

1 ) Eduardo Chozas (Once) km 192 in 5 58'36", media 32.125: 
2) Chiappucci (Carrera) a 1", 3) Lejarreta (Once) a 3": 4) 
Chioccioli (Del Tongo), 5) Borye (Z Sanson) a 6 , 6 ) belli a 
25", 7) Conti a 29". 8) Sierra a 31", 9) Hemandez a 35", 10) 
Jaskula a 37", 11) Bernard a 39", 12) Echave a 39": 13) Pulni-
kov a 41". 14) Bugno a 43": 18) Marunez a 52". 19) Giupponi a 
l'02", 20) Faresm a l'I8", 21) Vona a l'24"; 22) Casron a 
1 '51 ", 23) Fuchs; 24} Rodnguez a 1 '56", 25) Mero a 2'07", 26) 
Garcia a 2'13", 27) Bortolami a 2'14", 139) Lenond a 23'12 . 
143) Rgnon a 23'12" 

COOfiC^SjpONl V1AZANARDI372 
40131 BOLOGNA 

/ / ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 

acquedotti e scuole... 

CLASSIFICA, 
1) Chioccioli in 62.57'59". 
media 37.934: 2) Lejarreta a 
26". 3) Chiappucci a 1"23 ;4) 
Lellial29",5)Bugnoa2'37: 
6) Sierra a 4r; 7) Pulnikov a 
4'04": 8) Boyer a 4'08": 9) 
Echave a 4'33": 10) Jaskula a 
4 36". 11 ) Giovanne» a 5"33"; 
12) Giupponi a 5'49": 13) 
Chozas a 7'07". 14) Delgado 
a 7'25", 15) Bortolami a 8'26"; 
16) Rodnguez a 1T40". 17) 
Gaston a 11 '58"; 18) Hodge a 
12'10\ 19) Hemandez a 
12'38": 20) Della Santa a 
12*51". 21) Vona a 13'08": 
22) Picrdomenico a 15'04": 
23) Fuchs a 16'04", 24) Marti-
nez a 16'59", 25) Moro a 
17'19", 26) Gunneltia 17'48": 
27) Fsecsin a 18"37"; 37) Fi­
gnon a 36'50", 51) Lemond a 
5214" s 

LA TAPPA DI OGGI 
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Quattordicesima 
tappa di 
«riposo»: da 
Tonno 
a Morbeono, 
231 km. Un solo 
Gp della 
montagna 
Partenza alle 
ore 10 45, arrivo 
previsto alte 
16 30. A sinistra 
Chozas 
Il vincitore 
di ieri 

Nel ciclismo 
per un amore ecologico 

Imputato Bugno, tutto è perduto fuorché la maglia rosa 
Il Sestriere conferma il Monviso: 
il favorito numero 1 è alle corde 
Ma ha una settimana per recuperare 
e può ancora aggrapparsi 
alle Dolomiti e alla maxicronometro 

tumiia! HiMmoct-ccMtmxi', ! l . . !J l l . "J 
il- - > ' 

• I Niente scuse, questa 
volta. Niente nubi, niente 
freddo, niente di niente. Nep­
pure la tesi di un residuo di 
stanchezza per la cronome­
tro di Langhirano regge pio. 
E ci mancherebbe, ormai so­
no passati 4 giorni, un secolo 

per 1 tempi di un Giro. La sen­
tenza del Monviso è. stata 
confermata dal ricorso in ap-

§ello del Sestriere: Gianni 
ugno è alle corde. Non ce la 

fa. Appena la salita s'impen­
na perde terreno. Basta uno 
scatto, un allungo secco, e 

Gianni Bugno scivola indie­
tro Per un po', finché si 
scherza, s'aggrappa alla scia 
del suoi veri rivali. Ma si vede 
che patisce. Che deve far ri­
corso al serbatoio della riser­
va, agli ultimi ottani di volon­
tà Eccolo 11 fotogramma de­
cisivo: Leiarreta, Chiappucci 
e Chioccioli mollano ii grup­
petto e partono alla caccia di 
Chozas* Bugno-ha VA sussul­
to, tentenna per qualche se­
condo, e poi cede rapida­
mente. Alla fine arriverà al 
traguardo con un ritardo di 
41 secondi. Che aggiunto al 
precedente diventa parec­
chio pesante: due minuti e 
mezzo dalla maglia rosa, un 
minuto e dieci da Claudio 

Chiappucci, il suo grande ri­
vale. Purtroppo è cosi: Bugno 
s'affloscia e bisogna anche 
rivedere alcune considera­
zioni che si erano fatte nei 
mesi precedenti al Giro. Fi­
nora, infatti, Bugno aveva po­
tuto contare, in virtù dei gran­
di successi dell'anno scorso, 
di una sorta di benevola im­
punità, Bugno non vince più? 
Poco male, esce de un inver— 

' no denso di festaggiamenti: 
deve smaltire la sbornia. Bu­
gno rinuncia a delle corse 
importanti? Bene, una scelta 
oculata, da grande campio­
ne che seleziona gli impegni 
e gli obiettivi. Uno come lui è 
chiaro che deve puntare a 
Giro d'Italia e Tour Cosa 

vuoi che gli importi della 
Freccia Vallona o del Giro 
delle Fiandre'' Insomma, tutti 
a giustificarlo, a coccolarlo, a 
giustificare anche quando 
non c'è nulla da giustificare 
perché perfino lo stesso inte­
ressato non accampava scu­
se. Lo ha fatto più tardi, forse 
confortato dal coro generale, 
quando è cominciato U Giro. 
•La mia corsa parte da Lan­
ghirano...», ha sottolineato 
con una certa presunzione il 
capitano della Gatorade. 
Nella terra dei prosciutti, in 
effetti, un po' di polpa se l'è 
ntagliata, ma subito dopo ha 
npreso a riassentarsi. Assen­
te al Monviso, assente al Se-
smere All'appello non c'è 

mai, il banco di Gianni Ru­
fino è sempre vuoto. «Quanto 
ho preso? Madonna! cosi 
tanto.. », ha esclamata subito 
dopo l'arrivo quando l'han­
no informato sui tempi di di­
stacco Dopo, senza più dire 
una più parola, è corso al 
suo albergo con la faccia di 
uno che deve salire sulla ghi­
gliottina 

State tranquilli: la testa dì 
Bugno non è ancora saltata. 
Tra l'altro, non è affatto detto 
che il Giro gì. sia definitiva­
mente sfuggito di mano. 
Manca una settimana, e 
mancano soprattutto ìe Do­
lomiti e la maxicronometro 
di Casteggio Può succedere 
quindi ancora di tutto Perfi­
no che Bugno riaccenda quel 

misterioso motorino che 
l'anno scorso lo sollevò di sei 
minuti sopra il gruppo Okay, 
diamogli tutte le attenuanti e 
le riserve del caso. Pero... Pe­
rù resta un però Che questo 
Bugno edizione '91, che lesi­
na sugli sforzi con il bilanci­
no del farmacista, non entu­
siasma propno nessuno. 
Gianni Bugno non è ancora 
entrato nell'Olimpo dei gran­
di per permettersi certi atteg­
giamenti. L'anno scorso ha 
lasciato una traccia profonda 
proprio perché ha corso sen­
za calcoli, con la maglia rosa 
oggi sulle spalle e domani si 
vedrà Per favore di Lemond 
ce n'è già uno basta e avan­
za 

I l MOTORE BOXER 

Noto dolo tipico filosofo di progertaacm Aita Romeo «psrearo per 

oWvneJ t emp i i boxer è un molort g r in ta Grazie ai 

suoi otodri tonfroppojti che ne om'rr«zcro la fluio>à oelrunaofHJmen-

to, il boxer assicuro prestazioni eccesonoli fin dolo cilindralo U , con 

uno potenza massimo di 88 CV DIN o 6000 giri/min. e urto velocità di 

176 Km/h. Vero campione in ogni categorìa, il motore boxer è in grado 

di assicurare prestazioni brillanti unite a un elevato piacere di guida. 

I l PIACERE DEUA GUIDA. 

Il piacere di guidare un'AKo 33 si esprime grazie alla leggendaria te­

nuta di strado Alfa Romeo, oHomosjimo sicurezza attiva e all'estremo 

moneggevolezza della vettura 

SPAZIO A l i » VERSATIUTÀ. 

Oltre ola sportività, un'Alto 33 offre ampi spazi intemi al guidatore e 

ai passeggeri e un bogogliaio di grandi dimensione reso più comodo 

dalla pratico struttura del porteBone posteriore. Le 5 porte e felettro-

zincatura delle lamiere ccfltribuiscono o renderla un'auto versatile e 

robusta, sulla quale fare affidamento in ogni situazione. 
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Coppa Italia I giallorossi, forti del vantaggio dell'andata 
Stasera vogliono bloccare i neocampioni in casa 
Samp-Roma e vincere per la settima volta il trofeo 
— _ Bianchi prudente, Boskov fa lo spaccone 

Pallone e stress 
per l'ultima recita 
Stasera a Genova, Sampdorìa e Roma giocano la fi­
nale di ritorno di Coppa Italia. All'andata vinsero i 
giallorossi 3-1. Bianchi, costretto a rinunciare all'In­
fortunato Berthold, rilancia Gerolin. Vigilia incolore, 
in casa romanista, l'unico sorriso largo è quello di 
Rizzitelli, convocato da Vicini per la trasferta azzur­
ra in Svezia. Bianchi spiega i segreti della rinascita 
dell'attaccante, reduce da due annate-no. 

STIPANO BOLDMNI 
WB ROMA. C'è aria di smobili­
tazione a Trigoria. con una 
gran voglia di leggere sull'oro­
logio le 20.15 di stasera. Da 
quel momento, tutti in vacan­
za, dopo undici mesi senza un 
attimo di respiro e cinquanta­
sei partite ufficiali nelle gam­
be. Il count down della Roma, 
pero, vive proprio ad una bai-, 
tuta dallo «ero» il suo attimo 
più importante, da prendere al 
volo per lasciare U segno su 
una stagione diventata interes­
sante a pochi metn del tra­
guardo. Vincere stasera la 
Coppa Italia, e sarebbe la setti­
ma coccarda della storia glal-
lorossa, avrebbe molti signifi­
cali: tornare ad un successo uf­
ficiale che manca dall'86. 

quando la Roma targnta-Erlks-
son si aggiudico la Coppa Ita­
lia battendo nel doppio con­
fronto proprio l'avversarlo di 
oggi, la Samp; partecipare alla 
prossima edizione della Cop­
pa delle Coppe senza dover 
ringraziare nessuno (con la 
Samp iscritta in Coppa Cam­
pioni la presenza del la Roma è 
già garantita); mettere le mani 
su un trofeo, dopo aver perso 
la doppia s'ida Uefa con l'Inter 
e aver disputato un campiona­
to anonime. 

Il 3-1 ddl'andata a favore 
dei giallorossi e un risultato di 
consistente spessore numeri­
co, ma di ridotta utili!*: alla 
Samp basta un non impossibi­
le 2-0 per rovesciar: l i situa­

zione e infliggere alla Lupa 
un'altra delusione bruciante. 
Ci sarà da sudare, insomma, 
per i giallorossi, per tornare a 
Roma con la Coppa fra le ma­
ni. E ci sarà, come ricorda 
Bianchi nell'ultima vigilia del­
l'anno, da usare soprattutto la 
testa. «A questo punto - dice il 
tecnico romanista • le gambe 
sono quelle che sono: la diffe­
renza la fa il cervello. Questi 
dieci stomi di riposo (11 match 
di andata fu giocato il 30 mag­
gio, ndrì possono essere un 
bel problema, perche non è fa­
cile mantenere alto il livello 
della concentrazione. A oc­
chio posso dire di vedere nei 
ragazzi la giusta tensione, ma 
solo 1) campo, si sa, potrà dar­
mi ragione. Mi aspetto una 
partita difficile: la Samp di die­
ci atomi fa era ancora stordita 
dalle feste, domani (oggi, ndr) 
l'onda lunga dello scudetto e il 
fatto di congedarsi davanti ai 
loro tifosi potrebbe dare ai ge­
novesi una spinta in più». 

Bianchi chiude qui. Conce­
de qualche battuta in più solo 
sull'uomo-copertina di questo 
finale di stagione, quel Ruggie­
ro Rizzitelli che da Illustre «de-
saparecido» del nostro calcio 
sta costruendo ora la favola di 

un clamoroso ritorno in alto. 
La convocazione azzurra in vi­
sta della trasferta svedese è sta-
ta, per l'attaccante romanista, 
il sigillo di una stagione da ap­
plausi. Dalle labbra di Bianchi 
escono fuori i segreti di questa 
resurrezione: si chiamano bi­
lancia e volontà. Rizzitelli si 
presentò al raduno estivo con 
una zavorra di sette chili: le ur­
la di Bianchi, inorridito, scos­
sero un giocatore immalinco­
nito da due annate in caduta li­
bera. «SI mise a dieta e fn qua­
ranta giorni recupero il peso 
forma - racconta Bianchi - già 
a settembre era in condizioni 
decenti. Poi ha avuto il gran 
merito di sfruttare la chanche-
Camevale. Qualcuno dice che 
Rizzitelli 6 stato fortunato, io 
dico che quando la vita ti offre 
la mono per «altra in olio biso­
gna saperla afferrare. E Rug­
giero c e riuscito. Questione di 
carattere, certo, ma anche di 
buona volontà ». Saluta, Bian­
chi, regalando uno dei suoi ra­
ri sorrisi e una promessa: -So­
no stanco di parlare di calcio, 
farlo ancora a giugno inoltrato 
mi sembra una foUia. Da lune­
di stacco la spina». Come dire: 
cari signori del Palazzo, questi 
calendari studiateli meglio. 

SAMPDORU-MMA 

Italia l o r o J A I S (differita) 
Facilina * Cervone 
Mannlnl a Pellegrini S. 

Invernisi % Carboni 
Pari 4 Gerolin 

VtefChowod B Aldalr 
Pellegrini L 6 Nela 

Lombardo T Desideri 
Cerezo 8 01 Mauro 

Vialli 9 Voeller 
Mancini I O Giannini 
Ka tanec l l Rizziteli! 

Arbitra Pensila 

Nudar! I l Zi netti 
Lanna 13 Tempestilll 

Bonetti 14 Piacentini 
Mikslichencko 1S Salgano 

Branca 16 Muzzl 

Rogglwo 
Rlzztteflitoma 

Inazzurro 

Ma nulla 
guasterà 
la festa, 
di Genova 
••GENOVA. La Sampdoria 
sembra a pezzi, stanca, distrat­
ta, appagata, ha buscato secco 
a Roma, eppure Boskov ci cre­
de. Coppa Italia già assegnata 
ai giallorossi? Manco per idea. 
Dice il tecnico: «La mia squa­
dra è molto più forte, possia­
mo recuperare e vincere il tro­
feo. La grande accoppiata e 
riuscita solo a tra «quadre, To­
rino, Juve e Napoli, nell'olim­
po c'è posto anche per noi. Ci 
tiene Mantovani, lo vogliamo 
tutti. Fossimo in campionato 
non avrei dubbi sul nostro 2 a 
0, ma anche cosi, nonostante 
la mente del miei sia un po' di­
stratta dallo scudetto, l'impre­
sa « possibile. Giocano pure 
Mancini e Lombardo, sarà una 
Sampdoria vera, può fare a 
pezzi la Roma». 

Consìglio Federcaldo. Matarrese già pensa al dopo-Vicini: «Resterà fino agli Europei» 
«Bergomi in Svezia? Non lo avrei convocato». Sacchi sempre più vicino alla Nazionale 

«Non voglio più et fatti in casa» 
Matarrese e Vicini, la telenovela continua. Ieri, al 
termine del consiglio della Federcakio. ilpresMen-

' té ha ribadito la «condanna» per il et «11 suo ciclo si 
concluderà con i campionati europei». Fa discutere 
la convocazione di Bergomi in azzurro: «Non lo 
avrei chiamato ma non voglio interferire». Sul nuovo 
segretario Figc: «Avevo pensato a Barra, poi mi sono 
accorto che avrei creato delle inimicizie». 

MARCO VINTIMIQUA 

••ROMA, .n ciclo di Vicini fi­
nirà comunque, anche se do­
vesse vincere i campionati eu­
ropei». Ormai quello fra Matar­
rese e il tecnico della naziona­
le e un gioco delle parti grotte­
sco. Da un lato Vicini continua 
ad affermare che non ha nes­
suna Intenzione di dimettersi, 
dall'altro il presidente della Fe-

dercalclo non perde occasio­
ne per ricordargli che lo consi­
dera ormai un et a termini:. Un 
canovaccio che ieri, nell» con­
ferenza stampa sucossivn alla 
riunione del Consiglio federa­
le, è stato rispettato fedelmen­
te. Matarrese ha esordito par­
lando di •amarezza per la gior­
nata di mortificazione vissuta 

in Norvegia». «Il Consiglio - ha 
proseguito il deputato barese -
si'e detto-fin d'ora d'accordo- ' 
con le eventuali decisioni che 
prenderò sulla nazionale. Per 
la prima volta il responsabile 
della squadra sarà scelto al di 
fuori del settore tecnico fede­
rale perchè non ritengo che a) 
suo Interno ci sia qualcuno in 
grado di assicurare un futuro 
più roseo». Il riferimento a Sac­
chi è parso evidente anche se 
Matarrese ha preferito non no­
minare l'ex tecnico milanista. 

Il presidente federale ha poi 
voluto rassicurare (a modo 
suo) l'allenatore uscente: «I ri-
sultati del quadrangolare in 
Svezia non avranno alcuna in­
fluenza sul destino di Vicini. 
Resterà lino a che l'Italia sarà 
in corsa per l'europeo». Come 
dire che l'impegno di ottobre 
con l'Unione Sovietica a Mc-

con tutta 
ll'addio dell'Azeglio 

haStoltaler^Ma1arrese''1ia ag­
giunto eh» Vicini non avrà dif­
ficolta a trovare una colloca­
zione dignitosa nel mondo del 
calcio, «ma non - ha tenuto a 
precisare - all'interno della Fe­
derazione». L'inclusione di 
Bergomi nella comitiva azzurra 
dopo l'espulsione lampo con 
la Norvegia ha fatto storcere la 
bocca alprejldente: da pi jna 
reazione, quando ho «erutta 
che nell'elenco dei convocali 
per la Svezia c'era anche lui. è 
stata "no, non è possibile". Poi, 
ho preferito non interferire nel­
le scelte di Vicini». 

La lunga parentesi verbale 
dedicata alla nazionale si è 
conclusa con un riferimento 
alla disfatta dell'under 21: 
•Maldinl? Mercoledì l'under 21 
giocherà a Padova una partita 

decisiva contro l'Urss, fino a 
quel momento è importante 

'•statuii'-vkSlftt. "Piuttosto mi è 
- stato detto che qualcuno dei 

ragazzi nel viaggio di ritorno 
dalla Norvegia ha avuto il co­
raggio di sorridere. Se ci fossi 
«tato lo un ceffone glielo avrei 
dato senz'alilo». Matarrese ha 
confermato di aver tentato una 
mediazione per risolvere la 
controversia in casa ntraanir-
ra fra Trapattonl e II presiden­
te: «Ho parlalo con Pellegrini 
ed In «affetti la tua intenzione e • 
quella di "ICWIfermare Trapat-
tonL Credo, comunque, che 
alla fine prevarrà il buon sen­
so». ' 

La scella del commercialista 
Giorgio Zappaeosta, perso­
naggio estraneo al Coni, quale 
sostituto di Petrucci alla segre­
teria della Federcalcto sta 
creando delle grane nel Comi-

Tennis. La Seles liquida in due set la spagnola Arantxa Sanchez e sbanca per il secondo 
anno consecutivo il Roland Garros. Oggi finale maschile tutta americana tra Agassi e Courier 

Monica II, l'imperatrice di Parigi 
Seles-bis al Roland Garros. Per la seconda stagio­
ne consecutiva la diciassettenne tennista jugosla­
va conquista Parigi. In finale supera la spagnola 
Arantxa Sanchez con il punteggio di 6-3 6-4 e si 
conferma numero uno delle classifiche mondiali. 
Oggi gran finale del torneo maschile con lo scon­
tro tutto americano tra André Agassi e Jim Cou­
rier. Agassi è il favorito. 

•NRICOCONTT 

(•PARICI. Corri Arantxa, cor 
ri. Le palline della terribile Mo­
nica sono proiettili sempre più 
'lontani dalla racchetta della il-
linosa e battagliera spagnola. 
Un diritto, un rovescio, una 
wnorzala: saette vicinissime al­
le righe, colpi imprendibili che 
l'anno parte del miglior reper­
torio della Seles. La strategia 
•iella diciassettenne slava è 
iwmpllce. essenziale ma spie­
iata. Punto dopo punto, gioco 
dopo gioco, set dopo set. fa 

sfumare U sogno della sorelli­
na pio piccola della dinastia 
Sanchez di hconqulstire Parigi 
due anni dopo la storica «pre­
sa» del Roland Canosdel 198&. 
Arantxa (testa di «erir numero 
S del torneo) si arrende dopo 
aver perso piuttosto nettamen­
te Il primo set (6-3) <• awr of­
ferto una resistenza dignitosa e 
a tratti disperata nella seconda 
partita che l'ha vista .incile in 
vantaggio per 4-1. Decisivi i 
breaks al settimo e nono gioco La spagnola Arantxa Sanchez 

di questa seconda frazione. In 
due set secchi (un'ora e ven-
lotiq minuti di gioca compie*. 
,sivo) la Seles respinge, quindi, 
gli assalti della spagnola e por­
ta a casa per la seconda stagio­
ne consecutiva la coppa (e i 
392.000 dollari di premio) che 
premiano la tennista più brava 
degli Intemazionali di Francia. 

La finale in'rosa del torneo 
parigino rispetta le attesa della 
vigilia e li chiude nel segno di 
Monica, la testa di serie nume­
ro uno del torneo che si con-
ferma cosi ta prima gkxatrtce 
del ranking mondiale. Staffi 
Graf, sconfw» «tuia Parigi In 
semifinale proprio dada San­
chez, resla ai secondo posto. 

Umiliata appena un mese fa 
a Roma da Gabriela Sabatini, 
la Seles ritrova 11 suo tennis mi­
gliore nel momento più impor­
tante della stagione. Qui a Pari­
gi, nel torneo più prestigioso 
sulla terra battuta, una superfi­
cie che si dimostra sempre più 
congeniale per il suo gioco fal­

lo prevalentemente da colpi 
da fondo «ampo, Monica ri­
scopre dentro di M energie 
che sembravano smarrite. Un 
segnate Importante per ti pros­
simo appuntamento del Gran­
de Slam che vedrt la Seles ten­
tar» la scalata «1 trono di Wlm-
bledon. 

Dalla vittoria pru-annuncla-
la di Monica, si pana oggi po­
meriggio allo scontro tra André 
Agassi, lo stravagante «panine, 
ro» che ha giustiziato un paio 
di glomi fa fiori» Becker, e Jlm 
Courtar, finalista Inedito che 
ha eliminato StMch. Una que­
stione privata - dicevamo - Ira 
due tennisti di scuola america­
na, un derby tra gU ex «enfant-
gredige» della scuola di Nick 

ollettieri. 
I risaltati: Finale singolare 

femminile: Monica Seles 
(Jug)- Arantxa Sanchez 
(Spa) 6-3 64. Finale doppio 
misto: Sukova-Suk (Cec)-VTs-
Haamui*(01a)S-6M6-!.. 

Boskov non cambia mai, per 
lui il clima campionato non è 
mal finito. Rispetto ad un mese 
la però è cambiata la Sampdo­
ria, meno grintosa e cattiva, 
sprovvista di quella voglia di 
vincere che le ha permesso di 
raggiungere lo storico tricolo­
re, l o spogliatoio è pieno di 
problemi. Fisici, con Dosaena 
che san In tribuna dopo Pope- ' 
razione al ginocchio e con 
Mancini e Lombardo In campo 
ma fortemente menomati, e 
pure psicologici, con diversi 
giocatori disturbati dalle voci 
di mercato e decisamente 
stressati. Mancini, ancora zop­
picante per la contrattura ri­
mediata in Norvegia, può pro­
mettere la presenza ma non il 
rendimento •perché in queste 
condizioni è difficile dare il 

massimo». Lo stesso discorso 
vale per Lombardo, vittima di 
una doppia distorsione a cavi­
glia e ginocchio. E poi Katanec 
e Cerezo, nervosi perche san­
no che dovranno cambiare 
aria. Branca, con la testa sia a 
Firenze, la sua prossima desti­
nazione. In più, la distrazione 
per la grande festa in program­
ma stasera al •Carlini», con la 
regia di mamma Rai. Cattivi 
presagi, ma Boskov non esita a 
ribellarsi. «11 nostro pubblico 
può darci una mano, se Vler-
chowod blocca Voeller è fat­
ta». Lo stadio sarà esaurito. 
Quarantamila cuori blucer-

, dilati pronti a spingere la 
squadra verso un nuovo trion­
fo. Basteranno a svegliare le 
menti intorpidite dei giocatori 
sampdoriani? 

lato olimpico. Matarrese ha 
contattato per un chiarimento 
l'associazione sindacale dei 
dirigenti Coni, la stessa che pò-
chi giorni fa ha protestato 
energicamente per questa de­
signazione: «Ho spiegato che 
non avevo nulla in contrario a 
una soluzione intema al Coni e 
che avevo chiesto notizie in tal 

Il presidente 
delta 
Federcalcto 
Matarrese ha 
ufficializzato 
ieri l'addio 
di Vicini 
alla guida 
della Nazionale 

senso sul conto di Luciano 
Barra (ex segretario della Fé-
deratletica di Nebiolo ndr). Ma 
quando mi sono accorto che 
la scelta di Barra avrebbe crea­
to delle inimicizie ho preferito 
non insistere. Evidentemente 
non è ancora maturo per esse­
re riproposto all'opinione pub­
blica». 

Motomondiale. Gp d'Austria 

Italiani in seconda fila 
E nella 500 la grande fuga: 
pochi e solo ricchi al via 
M SALISBURGO. Minaccia di 
piovere sul Motomondiale 
mentre II nostro Luca Cadalo» 
non riesce pio a trovare II ritmo 
giusto per mantenere la lea­
dership della 250 e il rivale 
Helmut Bradi si fa di gara in ga­
ra sempre più minaccioso. Do­
po le polemiche e te accuse 
del giorni «coni (il modenese 
della Honda aveva rinfaccialo 
alla Michetta di non seguirlo 
nella maniera appropriata), la 
pioggia ha impedito a Cadalo-
ra di migliorare 0 suo tempo in 
prova (settimo) «oggi partirà 
in seconda fila. Bradi al con­
trario, ha conquistato l'ennesi­
ma potè posilion e si prepara a 
una corsa tutta d'attacco, nel 
tentativo di accorciare la di­
stanza che lo separa in classifi­
ca da Cadalora, 19 punti, sen­
za far valere però il trucco de­
gli scorti. A rompere l'egemo­
nia Honda nella 250 ci provera 
l'Aprilla di Plerfrancesco Chili. 
con li bolognese particolar­

mente a suo agio sul veloce 
traccialo defl'Oesterreich di 
Salisburgo. Terzo al via « lo 
spagnolo Carlos Cardus. anco­
ra con una Honda, mentre l'al­
tra Aprilla ufficiale, quella di 
Loris Reggiani, è accreditata 
del sesto miglior tempo. 

Chi non sembra correre 
grossi rischi in testa alla classi­
fica e invece Loris Capirossi, 
campione del mondo in cari-
eia della minima cilindrata 
con la Honda 12S: in noie pò-
sition si nova il tedesco WakJ-
mann. 

Da una griglia di partenza 
incredibilmente sguarnita, ap­
pena 13 I 500 al via. spicca H 
miglior tempo della Honda uf­
ficiale di Doohan, con Seti-
wantz e Rainey per ora coslret-
U a Inseguire. Eddie Lawson è 
appena sesto mentre l'altra 
Cagiva, affidata per l'occasio­
ne al collaudatore Marco Pa­
pa, ieri non ha fatto meglio del 
dodicesimo tempo. QC& 

Caldo: serie B 
In quattro 
si giocano 
la promozione 

In serie B, quattro squadre si giocano la promozione nelle 
ultime dui! gare di campionato. Foggia e Verona sono già 
salite in A, mentri: Cremonese. Ascoli. Padova e Lucchese 
disputano gli ultimi '180 di speranza. 1 toscani di Orrico 
(nella loto) incontreranno fuori cosa il Brescia e, domenica 
prossima il Padova nello scontro diretto. Il calendario sem­
bra favorire la Cremonese (oggi a Modena e domenica in 
casa con l'Avellino). Ai lombardi bastano due punti. Ascoli 
e Padova giocheranno rispettivamente contro Taranto e Bar­
letta. Ne Ila zona retrocessione ci sono sette squadre (Mode­
na, Brescia. Avellino, Cosenza, Pescara, Salernitana e Trie­
stina) impegnate ad evitare la serie CI. Barletta e Reggina 
sono già retrocessi?. Questo l'elenco degli incontri e gli arbi­
tri: Ascoli-Taranto Fabbricatore; Avellino-Reggina. Dal For­
no; Bretia-Lucchese, Comleti; Cosenza-Ancona. Cesari; 
Foggia-Pescara, Guidi; Verona-Salernitana, Cardono; Messi-
na-Udin<!se, Felicani; Modena-Cremonese. Nicchi; Padova-
Barletta, Trentatange; Triestina-Reggiana, Cinciripini. 

L'Imemational Board, l'or­
ganismo che decide i muta­
menti del regolamento del 
cateto, ha varato Ieri una im­
porrante modifica al regola­
mento del pallone. Dal 25 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lug Ilo prossimo gli arbitri sa-
«•«•»»»»»»»•»»«•»•»•»»»»»•»»»»»»»• ranno obbligati ad espellere 
il calciai ore che toccherà il pallone con le mani privando la 
squadra avversaria di un'opportuni!.! di segnare. Sara inoltre 
espulso il portiere che toccherà la sfera con le mani al di 
fuori dell'arcadi rigore. 

Regole diverse 
nel caldo 
Il fallo di mano 
costerà caro 

«Ho preso la coca» 
Bortolotti 
squalificato 
per un anno 

La commissione disciplinare 
della Lega calcio ha inflitto 
un anno di squalifica ai di­
fensore del Brescia Edoardo 
Bortoloti, trovato positivo al­
l'antidoping per la presenza 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di cocaina nelle urine al ter-
"""•™"™*"•»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»» m ine dell'incontro Brescia-
Modena del 28 aprile scorso. Bortolotti, in una memoria di­
fensiva pervenuta a Ila commissione disciplinare ha afferma­
to che «t«:ia serata del mercoledì precedente all'incontro 
con il Mudena ho assunto una piccola dose di cocaina. In 
precedenza non avevo mai fatto uso di stupefacenti». 

L'Atulanta ha annunciato uf­
ficialmente l'acquisto del 
centravanti della nazionale 
brasiliana Cario Alberto 
Bianchesi soprannominato 
•Caieca III». La società ber-

_^_______ gamasca darà in cambio del 
•••»••»••••»»•»•»»»»•••••»•••••••»»»••> sudamericano, Evoir, l'attac­
cante che per tre stagioni ha giocato con la maglia neroaz-
zurra. Careca III arriverà in Italia la prossima settimana per le 
visite mediche. 

Un nuovo Careca 
In Italia 
L'Atalanta manda 
Evair in Brasile 

Pugilato 
Oliva si conferma 
campione 
d'Europa 

Patrizio Oliva ha conservato 
il titolo di campione d'Euro­
pa 'liei pesi welter, sconfig­
gendo ieri sera a La Spezia. 
l'inglese Errol McDonald. 0 
pugile britannico è stato 

__^__^^___^^_ squ.ilificato all'inizio della 
•»»»»»»»»»»»•»»•»»»»»»»»••»••»•»»••••» dodicesima e ultima ripresa, 
quando ha colpito l'avversario con la testa. Per Io stesso mo­
tivo, McDonald era già stato richiamato ufficialmente altre 
due volte nel córso dell'incontro. Fino al momento dell'in-
temutone del match. Oliva aveva mostrato di contenere 
agevolmente gli assalti del pericoloso pugile di colore. 

Con la vittoria sulla Jugosla­
via, gli azzurri del basket so­
no cipprodati alla finalissima 
del •Centenario» dove stase­
ra ( ore 20,45») incontreran­
no i padroni di casa della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Grecia. «La marcia di awici-
*"""""•»»»»»»»»»••»»»»»»»»•»••»••»»•» narrcnto ai campionati eu­
ropei, che si disputeranno a Roma da 24 giugno e ancora 
lunga», ha detto il et azzurro Gamba Nelle amichevoli finora 
avevamo giocato bene solo a sprazzi, con gli slavi qui ad 
Atene siamo riusciti a mantenere una continuità di rendi­
mento m ai avuta prima». 

LORENZO BRI ANI 

Basket ad Atene 
Finale 
Ralia-Creda 
nel «Centenario» 

Lo sport in tv 

Rallino. 15.30 Ciclismo: Giro d'Italia, 17.20 Notizie sportive; 18 
Giroscopio; 18.30 Novantesimo minuto: 22.10 La domenica 
sportiva ; 0.45 Basket Tomeo del centenario. 

Raldue. 16.30 Automobilismo: Gp velocità turismo; 20 Dome­
nica sprint 

Raltre. 14 20 Tennis- Roland Garros, finale, Agossi-Couner; 
18.35 Domenica gol: 19.45 Sport ragione; 23.50 Calcio. 

Trac. 15 Tennis: Roland Garros, finale, Agassi-Courier, 20.30 
Galagool. 

T e l e + 2 . 930 Basket Nba; 11.30 Motociclismo: Gp d'Austria: 
I2.45Sailing. 13.!5Motociclismo: Gp d'Austria: 14.15 Carnei 
Trophy; 14.45 Motociclismo: Gp a Austria; 15.50 Atletica; 
17.45 Siiperwrestllng; 18 30 Pallavolo: World League, da Ro­
ma. Italia-Giappone: 20.30 Tennis Intemazionali di Francia: 
22 Ciclismo: Giro d'Italia; 22.45 Ejsket Nba; 0.45 Pallavolo: 
Italia-Giappone. 

Itali* 1.19.15 Calcio- finale Coppa Italia, Sampdona-Roma. 

Brevissime 
C a l d o , «il ice llnsSiHterra. I «bianchi» hanno battuto a Wel­

lington la Nuovazelar.da per 2-0 (Peorce J4irst). 
• . I Chicago Bulls conducono 2-1 nella serie finale 

dei play-off delTNba: hanno battuto i Lakers per 106-96. 
•Ha Philip*. La Clear Canto ha ceduto l'ala azzurra 

alla squadra milanese. Il costo dell'operazione: 5 miliardi. 
Pallavolo. Paolo Merlo, 26 anni, centrale della nazionale e ex 

Charro Padova, è stato acquistato a Treviso. 
Navratilova. La tennista è stata citata in giudizio dalia sua ex 

compagna, Judy Nelson. La donna, con la quale ha vissuto 
negli ultimi sette anni, ha chiesto 10 milioni di dollari. In ba­
se ad un accordo di convivenza stipulato nell'86, la tennista 
aveva arcettato di dividere i beni accumulati durante il loro 
rapporto. Entrambe si erano impegnate a essere «compagne 
e di aiuti usi nelle faccende domestiche». 

««""•""Tlfion «elato aHTl**"» 
FTnUDMAM/BS 

l'Unità 
Domenica 
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